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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RES II D ,E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dIa lettura del proce!sso verbale della
seduta del 3 dicembre.

iOAR ,E L L II, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P R,E SIIID E N T E. Non essendovi os~
servazioni l'l processo veI1bale si intende ap~
provato.

Congedi

,p RES II D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Chwbod per gIOrni 2, Di
Grazia 'per gIOrm 3, Militerni per giorm
1, Trabucchi per giorni 4 e VendItti per
gIOrm 2.

N on essendovi osservazlOni, questi con~
gedi si intendono conceSSI.

Annunzio
di costituzione di Commissione speciale

P RES IID ,E N T E. COn1luni,coche, nella
seduta del 4 dlcembre ultIma slcorso, la Com~
missIOne s'peciale p'er l'esame del disegno
di legge costituzionale concernente la du~
rata e la composizione del Senata della Re~
pubblka ha proceduto HIla propria COistitu~
zione nOl1:Yl1illandoPresidente il senatore De
Nilcola, VI,ce PresIdenti i senatori PielCÌani
e Terra:cini, Segretario il senatare Franza.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge
dalla Camera dei deputati

,P R E iS I D iE NT E . Comunico che il

Pres~dente della Cameraruei de:putati ha tra~
smesso i sE1guenti di,segni di 1e:g'lge:

,«Ordinwmento dei servi,zi postali e com~

mercia:li marittimi di C1arattere IOlca'1e del
M~dio e dell'Alto Adriatico» (301);

«Conversione in 1egge, con rnodifilcazioni,
del decreto~le:gge 17 ottobre 1958, n. 938,
concernente il mantenimento in vigore,
nella misura del 50 per eento, deHa sovrim~
posta addizianale sulla benz,ina di Icui al pri~
mo e secondo comma dell'artilColo 4 dell de~
creto~leg1ge 22n'Ovembre 1915>6,n. 12,67, con~
vertito, con rnodifilcazioni, nella 1egge 27 di..
cembre 1956, n. 1415» (1302);

«Determmazione IdeI 100ntributi statali
alle spese dei eClmum di AISlCOIliPic:eno, Bol~
zuno e Cagliari per il servizio dei locali e
mobili degli uffici giudiziari» (303);

« Aumento del contributa annua deNo Sta~
to a favore della Casa militare Umberto I
per i v'eteram delle guerre nazionali, in Tu-
rate» (304);

« E,stensione della indennità di cui aU'ar~
Hcalo 312deHa legge 31 1uglia 1954, n. 599,
ai sottufficiali dei .carahinieri Ice'ssati, a suo
tempo, dal servizio per riduzione degili or~
gamci o per soppressione del ruolo territo~
naIe dell' Alima» (305);

«Convenzione alg1giuntiva tra la Stato ed
il comune di Bologna pier l'uso della Biblio~
te'oa Civilca, anneSlsa al Conservatorio di
n1lulsiea"G. B. Martini"» (306).

'Questi disegni di legge saranno stamrpati,
dilstribuiti ed assegnati allre Commi,sslOni
competenti.

Annunzio di presentazione di disegno di legge

P RES I D iEN TE. Comunico che è sta~
to presentato il seguente disegno di legge di
iniziativa:

dei senatori Biso1'i, Am.igoni e Zannini:

« Istituzione delle Camere di commerdo di
Prato, Lecco, Rimini, Biella e Verbania»
(300).
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Questo di,segno di legge sarà stampato,
distribuito ed assegnato alla Commissione
competente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

alla deliberazione di Commissione permanente

PREiS I D,EN T E. Comunico che il
Pres,idente del Senato, va1endosi della facol~
tà c.onferitagli dal Regolamento, ha deferito
i seguenti disegni di legge all'esame ed alla
deliberazione:

della 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Concessione grat'llita del passaporto agli
emdgranti» (293), previ pareri della 5" e del~
la lO" Commissione;

«Autorizzazione al Ministero degli affari
esteri a rimborsare all'AmminisLrazlOne del~
1e ferrovie dello Stato l'onere derivaute dalla
concessione della tariffa n. 6 ai connazionali
che rimpatriano temporaneamente» (297),
previ pareri della 5" e della 7" Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge

all' esame di Commissione permanente

PREISIDENT,E. Comunico che il
Presildente del Senato, va'lendosi della faJcoltà
conferita:gli dal Regolamento, ha deferito il
seguente disegno di 1egge aH'esame della

5" Cormmislsione permanente (Finanze e te~
sora) : ,

«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 1'7 ottobre 1958, n. 938,
conce.rnente il mantenimento in vigore, illel~
la misura del cinquanta per cento, della s'O~
vrimpos,ta addizionale 'Sulla henzina di cui
a,l primo e secondo 'comma dell'articolo 4
del decreto~legge 22 novembre 1956, n. 1267,
convertito, con modificazix:mi, nella 1egge 27
dicembre 1956, n. 1415» (302), previa pa~

l'ere della 9a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all' esame di Commissione speciale

P RES I DE N T IE. Ritengo che il dise~
gno di legge costituzionale: «Modifi,che a,gli
articoli 57, 59 e 60 della Costituzione»
(285), d'iniziativa del senatore Sturzo, pos~
sa e.ssere senz'altro deferito all'esame della
stessa Commissione specIale, già i'stituita per
l'esame del dirsegno di legge costituzionaile:
« Modifica della durata e della composizione
del Senato della Repubblica» (250).

Dat'O che no.n vi sono osservazioni, così
rimane stahilito.

Annunzio di presentazione di proposte di
Mordificazioni al Regolamento del Senato

P R ms I D E.N T E. Informo che il se~
natore Bisori ha presentato, a nome della
Giunta per il Regolamento, le proposte di
modiifÌicazioni al Regolamento stesso (Do~
cumento 15).

Annunzio di approvazione di disegni di leggE'
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T IE. Comunico che, nella
seduta del 4 di'cembre ultimo Sicorso, la
] oa Commislsione permanente (,Lavoro, emi~

gl'azione, previdenza sociale) ha esaminato
ed approvato i seguenti dIse.gni di legge:

« Modifiche ai limiti previsti dall'articolo 9
del testo unico apprnvato ,con decreto del
Pres]dente deUa RepUibbhca 30 malggio 19515,
n. 797, sugli as,segni familiari nei confronti
dei redditi derivanti eslClusi,vamente da tI1at~
tamento di pensione» (171~59);

«AUJment'O della misura degli a~ssegni fa~
miliari nei confronti degli operai dell'agri~
coltura» (213,0).

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni

P R E iSI D E N T E. Comunico che i Mi~
nistri competenti hanno inviato rilsposte scri,t~
te ad interrogaz,ioni pr1esentate da onorevoli
senatori.
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Tali risposte saranno pubblicate in alJega~
to al resoconto stenografie,o della seduta di
oggI.

Svolgimento di interrogazioni

P R E iSI D E N T E. L'ol"dine del giorno
reca: interrogazioni.

Ha chiesto di parlare l'anorevoIe Sotto~
seg-retario di Stato per le poste e le teleco~
muniCaZ1Ol1l.

D E L ,L E F A V rE, Sottosegretario di
Stato per le poste e le telec01m~n1'cazioni.
Signor President.e, la pregherei di rar pre~
cedere lo !svo'1gimento delle interrogazioni
n. 97 e n. 112 a quello delle altre inter'ro~
gazioni iscritte nell'ordine del giorno, per~
chè ho degli impegni al Ministero.

P RES il D E N T E. Se non si frmna os~
servazioni, così resta stabilito.

iSi dia lettura del1a interrogazIOne del se~
natore Sansone al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni.

C A R E L L I, Seg1'etario:

« Per conoscere se non creda impartire le
disposizioni opportune affinchè Pozzuoli (50
mila abitanti) abbia finalmente un degno
ufficio posta}e l cui fondi peraltro furono
stanziati sin dal li953.

:Si fa o!sservare che Pozzuoli, oltre ad
essere un centro di notevole importanza in~
dustriaile, è anche centro turi,sbco di pub~
bHco interesse» (97).

P IRrES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per le poste e le teleco~
municaziolll ha facoltà dl ris'pondere a que~
sta interrogazione.

D E L L E F A V E, Sottoseg1'etario di
Stato per le poste e le telecom?tnicazioni.
La necessità di confrenre all'uffici o poste e
telegrafi di PozzuoIi una sede pIÙ adeguata
e più rispondente alle accresciute esigenze
della città è stata già da tempo avvertita
da questo Min~'3tero, ma il mancato reperi~
mento di aree adatte per la costruzione di

nuovi e idonei locali ha finom impedito di
giungere ad una soluzione del problema. In
epoca recente il Comune interessato ha tra~
smesso una delIbera consilIare con la quale
esso cede gratuitamente un'area fabbrica~
bile.

In seguito a ciò, questo Ministero ha fatto
testè eseguire un accertamento sopraluogo,
al quale hanno partecipato un funzionario
tecnico della Sezione lavori di quest' Ammi~
nistrazione in Napoli ed un ispettore dI
quella Direzione provinciale deHe poste e
dei telegrafi. Si ha notizia che da tale so~
praluogo l'area offerta dal Comune per la
costruzione a Pozzuoli di un edificio poste
e telegrafi è nsultata idonea allo SC01)O.Sl
è ora in attesa di ricevere l'apposita rela~
zione tecnica neceECisaria per potere dare
ulteriore corso aHa pratica.

La pratica stessa non mancherà comun~
que di formare oggetto di attenzione da
parte di questo Ministero, fino a che sarà
possibile giungere alla più idonea e soddi~
sfacente sistemazione dell'ufficio in paro'1a.

P R E ISI D E N T E. Il senatore Sall'so~
ne ha facoltà di dichiararre se sia soddi~

,
'sfatto.

,SA N Br,o N E. Mi dkhiaro soddisfatto
della risposta che l'onorevole Sottosegreta~
rio ha dato a me e princi1)almente all'As~
sem:blea. Mi limito quindi ad una raccoman~
dazione: si aocelen il più possibile la solu~
zione di questo problema locale, di somm3
importanza per Pozzuoli e per il suo svi~
lUij)po industriale e turi'stico.

P RES I D E N TE . Segue un'interro~
gazione del senatore Mammucari al Mini~
stro delle pOlste e delle telecomunicazioni.
Se ne dia lettura.

re A R E L L I, Segretario:

«,Per conoscere quali provvedimenti di
urgenza si intendono adottare al fine di con~
troHare la struttura costruttiva dell'edificio
delle poste centrali di San Silvestro e per
attuare tutte quelle misure che valgano a
rafforzare la struttura dell'edifirCÌo medesi~
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ma ~ che si dimostra essere pericolante ~

onde evitare che avvengano sllllstri che po~
trebbero portare grave pregiudizio ai lavo~
rata l'i dipendenti del Ministero, ai cittadini,
,e alla stessa economia del Dicastero; tra~

sferire in altra 'Sede o adottare tutti quegli
accorgimenti che valgano a rendere pOSSl~
bile il lavoro del personale, durante le ri~
parazioni che si riterrà necessario realiz~
zare nell'edificio medesimo» (112).

P RES I D E oNT E. L'onorevole Sotto.
segretario di Stato per le poste e le teleco~
municazioni ha facoltà di rispondere a que~
sta interrogazione.

* D E L L E F A VE, Sottosegretario di
Stato per le poste e le telecomunicazioni.
Le strutture dell'edificio poste e telegrafi di
Roma S. Silvestro sono già po!ste sotto con~
trollo da tempo, da quando CIOè nel 1953,
in seguito alla costruzione del nuovo fab~
bri.cato dell'« rItalcable », fronteggiante l'edi~
ficio poste e telegrafi in parola su via della
Mercede, furono riscontrate varie lesioni
nelle st!1utture stesse.

Ciò ha dato origine ad una vertenza giu~
diziaria, attualmente in corso, tra l'Ammi~
nist:vazione e le Società A.C.C.K,s,A. e
S.O.G.E.N,IE., ris'pettivamente proprietaria
e castruttrice del nuovo fabbricato

In base ad un sapraluogo collegiale ese~
guito in data 26 luglio 1958, il prof€'ssore
ingegner G. Nicolosi, consulente di parte
dell'Amministrazione poste e telegrafi, iI pro~
fessore ingegner Martinelli, consulente di
parte della S.O.rG.!E.N.E. ed il professore
ingegner Tagliacozzo, consulente d'ufficio del
Tribunale, hanno constatato che non vi sono
imminenti pericoli di rovina.

:Inoltre il professar Tagliacozzo, con una
sua relazione di consulenza tecnica in data
13 agosto 1958, ha esduso il pericolo di ro-
vina di parti dell'edificio pOfstale.

Dietro segnalazione del professore Nico~
losi sono state comunque dispaste alcune
opere pravvisorie di rinforzo, allo scopo di
evitare un eventuaIe aggravamento del dis~
sesto. Durante l'esecuzione di tali opere,
data la natura e l'entità dei lavori, non è
necessario trasferire il pe~sonale in altra

sede; nè il trasferimento è imposto dallo
stato in cui si trova attualmente l'edificio
e dalle previ,sioni tecni,che dI cui sopra.

P RES I D E N T E. n senatore Mam~
mucari ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatta.

M A M M U C A R I . Ringrazio l'onore~
vale Sottosegretario per la l'lsposta datami,
però ritengo che sia necessario fare almeno
un' asservazione.

Per quanto ha riferimento aHa tranquil~
lità, che ,SI pretenderebbe abbiano i dipen~
denti del Mini:'3tero, non credo che pos1sa
sussi'stere, perchè se è vero che non vi sono,
a quanto dicono i tecnici, dei perkoli imme~
diati di crolli o dI aggravamento delle lesio~
ni già constatate, non si può però mantene-
re il personale in uno stato di preoccupa-
zione viva, che incide anche sulla loro stes~
sa attività lavoratlva.

D'altra parte vorrei fare osservare che
la localItà dove è situato H palazzo è una
località nella quale anche il traffico, data
la strutturazione dell'edificio, incide forte~
mente nel senso di una sollecitazIOne sulle
fondamenta, a causa delle osci'l1azioni e con~
tribui'S'ce così ad aggravare la situazione
esistente CIrca la stabilItà della costruzione.

Quindi, a mIO parere, sarebbe forse op~
portuno 'che si predisponesse un piano ade~
guato o per una parzIale revi'sione delle
strutture del palazzo o addirittura per pro~
cedere alla costruzIOne di un nuovo palazzo
in maniera da dare magglOre tranqUlllità ai
dipendenti. A dimotstrare che costoro non
sono tranqml1i, sta II fatto che, si può dire,
non passa mese III cm qualche cosa non ac~
cada nello stabile che stia a significare che
vi sono dei pericoli i quali, se anche non
vengono definiti immediati, sono però effet~
ti vi e reali. Occorre avere, qumdI, una mag~
giare preoocupazione nei confronti del per~
sonale da parte di colaTO che sono alla di-
rezione del Ministero, affinchè questa situa-
zione venga ad es!sere modificata, senza at~
tendere ohe accada l'irreparabile per prov-
vedere.

A Roma, purtrolPPo, la situazione è seria
anche per altri edIfici: basti pensare al pa-
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lazzo della Pretura. Allora, approfittiamo
di questa occa'SIOne, dello svolgimento cioè
della mia interrogazIOne, per vedere se si
può fare un pa8SO avantI oltre a quello che
già è stato fatto da parte del Mmistero re~
lativamente all'accerta:mento dei pericoli ef~
fettivi, tenendo presente anche la mancanza
di tranquillità ohe tiene in costante agita~
zione il personale.

PR E S I D lE N T E . Segue un'interro~
gazione della senatrice Nenm Giuliana al
Presidente del CoI1tsiglio dei ministri ed al
Mini'stro degli affari esteri. Se ne dia let~
tura.

C A R E L L I, Segretario:

« Per conoscere se il Governo italiano non
intenda promuovere un'azIOne in campo in~
ternazionale e particolarmente europeo per
l'abolizione delle gare automobiHstiche di
velocità anche in circuito chmso, che costi~
tuiscono un tragico pe'ricolo per i piloti e
per gli s'pettatori» (30).

P RES I DE N T E . L'onorevole Sotto~
segretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministn ha facoltà di rispon~
dere a questa mterrogazione.

M A X I A, Sottoseg1'etario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. In
merito all'mte,rrogazione della onorevole
N enni, sono state sentite le varie Ammini~
strazioni interessate (IInterni, Lavori pub~
bhci e Trasporti) le qualI si Rono sostanzial~
mente pronunciate in senso contrario al
mantenimento delle corse su strada, sia per
il grave peri colò che rapprE!'Jentano per la
sicurezza del pubblico e dei piloti, sia per
l'intraildo al traff1co oI1dinario che si ar~
reca con la chiusura delle strade stesse.

Jnoltre il Mini'stero dell'mdustria e del
commercio, nel nspondere all'interrogazio~
ne con r1chie."ta di risposta scritta dell'ono~
revole deputato Servello, vertente f3U argo~
mento analogo, ha, tra l'altro, fatto pre~
sente che, ad avviso degli stessi tecnici re~
sponsabili ,delle industrie automobilistiche
di serie italiane, le manifestazioni motori~
stichesu strada debbono ormai considerar~

si non più necessarie al progreE:!so della tec~
nka costruttwa, poichè le ncerche di la~
boratorio e le prove effettuate in apposita
sede (piste aziendali) consentono di far ri~
tenere tali manifestazIOni come completa~
mente superflue. Per quanto riguarda, in~
vece, le gare automobilistiche in circuito
ohiuso, è stato espres'so l'avvi,so che pCf3sano
essere autorIzzate purchè si effettuino in
autodromi che ~ appositamente costruitl
per lo svolgimento di competIziolll motori~
shche ~ siano dotati di efficaci opere dI
protezione per il pubblico ed abbiano un
percorso plano~altImetrico che consenta con
skurezza il raggiungimento di elevate velo~
cità.

Di djverso parere è stato il C.O.N.I., il
quale, facendo proprio l'avvllso dell'« Auto~
mobile Club d'ItalIa» mentre ha rkono~
sciuto che le cor,se su strada debbano essere
mantenute sia pure in numero limitatissi~
ma (ed inoltre secondo formule che garan~
tiscano in ogni modo la sicurezza del pub~
blico e del piloti), ha, peraltro, ritenuto che
potessero essere autorizzate le gare su stra~
da in salita o di regolarità ~ che molto
raramente danno luogo ad incidenti ~ non~

chè le competIzioni ,su circuito chiuso o su
pista.

La qUE'stione, 'comunque, sarà esaminata
dall'apposita commIssione interministeriale,
che, nelle rIUnioni che verranno indette
prossimamente dovrà fissare il calendario
delle gare automobilistiche che potranno es~
sere svolte nel 1959.

Questa la situazione per quanto concerne
le gare automobiUstIche nel nOlstro Paese.
Ma l'onorevole interrogante ha sollecitato
un intervento del Governo affinchè promuo~
va un'azione in campo internazionale ~ e
particolarmente europeo ~ per l'abolizione
delle cormpetiziol1l m parola. ,su quanto par~
Ucolarmente concerne la rÌiChiesta della se~
natrice N enlll sembra opportuno rilevare:
1) il nostro Paese è l'unico Stato europeo
che abbia mantenuto finora sia le competi~
zioni su circuito chiuso e S'U pilsta, sia le
grandi <corse su strada (<<Mille Miglia », ec~
cetera). Ora, non sarebbe possibile promuo~
vere in campo internazionale l'azione per
abolire le come automobilistiche se queste
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fossero, per contro, ancora autorizzate in
Italia. E per ora non è prevedi bile che ciò
possa verificarsi, perchè, se sussistono per~
ples'sità sul mantenimento delle corse su
strada, appare, invece, concorde l'intendi~
mento degli organi competenti di mantenere
Ie COI1se di regolarità ~ le quali non sono
altro che una dimostrazione di perizia di
guida nel rispetto di tutte le comuni norme
sulla circolazione ~ e quelle su pista. Ed
infatti, non può essere sottaciuta la funzio~
ne dello sport automobiUstico ~ che ha an~
che un partkolare rifles,so economico ~ nei

rapporti internazionali, ove l'Italia ha con~
qui stato una posizione di grande preminen~
za sportiva e industriale, grazie all'ardi~
mento dei piloti e alla genia:lità dei costrut~
tori; 2) il calendario delle corse automobili~
'3tiche non è predi,sposto nei principali Stati
esteri dagli ol1gani governativi, ma dalle ri~
spettive federazioni nazionali automobilisti~
che: un'eventuale iniziatirva in campo inter~
nazionale per l'abolizione deHe corse in pa~
rola dovrebbe, pertanto, essere assunta ~

se anche in Italia veni'sse seguito tale orien~
tamento ~ dalla consorella associazione ita~
liana (<< Automobile Club d':Italia») tramite
la Commissione Sportiva Internazionale
(!C.S.,L).

,P RES IID lEIN T E. La senatrice Giulia~
na Nenni ha facoltà di dichiarare se .sia
soddisfatta.

N E INN II G I U L ,I A N A. Credo di po~
termi dichiarare in parte soddisfatta della
risposta dell'onorevole Sottosegretario, ::I[l~
che se a mio avvi,so dovremmo fare qual~
cosa di più per evitare il ripetel"si di corse
::Iutomobihstiohe, ognuna delle quali porta
con sè sempre delle sciagure. Feci un'inter~
rogazione all'indomani della morte di Lnigi
Musso che i giornali italiani concOl"demell~
te ritennero eSlsere l'ultimo grande pilota
italiano. Noi attraversavamo nel mese di lu~
glio una crisi internazionale quanto mai se~
ria e drammatica. Malgrado ciò l'opinione
pubblica reagì a questa ultima grande scia~
gura automobilistica. E non vi è dubbio,
onorevole sottosegretario, che ormai non solo
le corse su strada ma anche le corse in cir~

cuito chiuso rappresentano notevoli pericoE,
per i conduttori innanzi tutto, ma anche per
gli spettatori. Basti a questo prOposIto ri~
cordare la tragedia di Le Mans e non per
un artificio polemico, onorevole Sottosegre~
tario, vorrei ricordarle qui il monito del~

l' «Osservatore Romano» che proprio a pro~
posito della morte di Luigi Musso parlò di
suicidio preterintenzionale e levò la sua vo~
ce direi nella stessa direzione alla quale io
vorrei oggi richiamarmi e cioè che ormai le
strade rappresentano limiti in!surperabili e
che queste competizioni Siportive certo non
riescono a portare al progresso tecnico se
non pochi perfezionamenti. Oggi invece vi
sono altre vie aperte alla tecnica, al pro~
gres'so e dove disgrazi'atamente molti uomi~
ni coraggiosi ancora dovranno cadere. Ba~
sti pensare, ad esempio, a cosa rwppre,senta
l'aviazione in un mondo che sempre più
tende al progre!5S0 ed aHa velocità, basti
pensare alle ultime ricerche della tecnica,
alle nuove vie che si a;prono all'umanità,
per rendersi conto che indubbiamente molte
ancora saranno le vittime del progresso
tecnico.

Ma, a mio avvi,so, oggi queste corse su
pista e su strada rappresentano solo una
cor,sa fatale del cronometro verso la morte
ed io voglio augurarmi che la Federazione
automobilistlca prenderà le misure neC€"3sa~
rie affinchè si giunga all'abolizione di com~
petizioni che rappresentano, come già dice~
va, un autentico dramma per gli s'pettatorI
e per j coraggiosi piloti, i quali troppo spes~
so vi trovano la morte.

P R lEISIID 'E N T E. gegue un'interroga~
zione del senatore Ferretti al Ministro del~
l'interno. Se ne dIa lettura.

C A R E L L I, Segretario:

«Sabato 24 mag,gio 19158,a poche ore dal~
la cOI1lsultazione elettorale, fu inventata la
notizia di una spedizione punitiva compiu~
ta da elementi del M.IS.I. a Roma, nella zona
del Portico d'Ottavia, conclusasi con la pro~
fanazione di una lapide a ricordo degli
ilsraeliti Caduti alle Fosse Ardeatine. Ra~
dio e Televisione, ispirate e controllate dal
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Governo, diffusero e aocreditarono in tutta
Italia questa caIunniosa invenzione, la cu;
tendenzio!sità, a bassi scopi el-ettorali, era
evidente, anche perchè trattavas,i di mano~
vra già verifkatasi in oocasione di prece.
denti elezioni.

La Questura dI Roma, la sua volta, emise
un comunicato nel quale SI affermava che
gli autorI del deprecato gesto erano stati
identificatl. E poichè la stessa Questura non
ha poi dato seguito a quel primo, più che
frettoloso, comunicato, chiedo all'onorevole
Ministro se non riteng-a di dover provvedere
perchè la -Questura di Roma comunichi fi~
nalmente i nomi dei colpevoli che essa as~
seri va di avere identifioato sin dal 24 mag~
gio 19,58 e li denunci all' Autorità giudizia~
ria, deplorando, in tal caso, che \Si siano
lasciati gravare, per tanto tempo, ingiusti~
fkati sospetti sopra un partito politico o dì
prendere in caso contrario ~ nel caso, cioè,
che l'identificazione non fosse stata fatta

~ adeguati provvedimenti a carico dei fun~
zionari responsabili della compilazione e
della diffusione di un comunicato, atto a va~
lorizzare l'ignobile tentativo di turbare le
coscienze e di influenzare le decisioni del
corpo elettorale» (10).

P R IE.g I iD E iNT E . Il Sottosegretario
dI IStato per l'interno, ha faco.Jtà di ri~
spondere a questa interrogazione.

R,o,M A:N <O, SottosegrefO,}',;() di Stato
per l"interno. Da'gli ruccertamenti eseguiti è
ri,sultato che non è esatto che la RAI~TV
abbia ,dato partkolrure rilievo alla notIzia
deg,u incidenti verificati si il 24 maggio 1>958
a Roma nella zona del Portico d'Ott~l\Tia.

Di tale notizia, peraltro pubblicatr. nello
stesso giorno, con grande evidenza, da quo~
tidiani italiani di ogni tendenza politica, il
telegiornale si limitò a fare un breve cenno,
com\e risulta dal testo integrale che è il se~
guente: «Un grave incidente è accaduh
tstamane nel quartiere ebraico di Roma,
quando un gruppo di giovani, al grido di
«Viva Il 'Duce, viva Hitler, a morte gli
ebrei »,' ha lordato la lapide che ri'corda glI
israeliti truciJclati dai nazisti ed ha assalito

con manganelli alicuni cittadini che protesta~
vano. La polizia è dovuta intervenire.

Questo epi'sadio, seguito ad una manife~
stazione di violenza organizzata Ieri sera
nello stesso quartiere ebraico da numerosi
dimostranti, reduci dal comizio del M"S.I.,
è l'unico atto di intolleranza nella vigIlia
elettorale che è trascorsa tranquilla in tutta
Italia ».

La Questura dI Roma non ha mai dira~
mato rsugli incidenti arvvenuti akun comuni~
cato all1a stampa.

La stessa Questura, peraltro, ha tempesti~
vaIn)ente riferito i fatti alJa competente
Procura della Repubblica, presso la quale
è tuttora in corso l'istruttoria del procedi~
mento penale.

PR lES I D E N T E. Il senatore Ferret~
ti ha facoltà di dichia'rare se sia soddi~
sfatto.

FER R ET T I. n Governo ha aspettato
sei mesi a ri:spondere a questa interroga~
zione. Più volte sollecitato, si è sempre ri~
fiutato di rispondere fino ad oggi.

NO'i comprendiamo il gravIssimo imba~
razzo in cui rsi è trovato e si trova il Go~
verno di fronte a questo che è un vero atto
di accusa, che parte da questo settore come
potrebbe partire da qualsiasi altra settare
del Parlamento. Il Governo, il 24 maggiO',
cioè alla vigilia delle elezioni, compì, infatti,
un atto gravissimo 'contro 1.alibertà di voto,
contro la libertà di coscienza dei cittadini
che dovevano recarsi alle urne.

Fu un'ignobile ~ è ancora poco dire
Ignobile ~ manovra elettorale, resa più
grave da due circostanze: la prima, che la
stessa manovra era stata compiuta nel 1953
in identico modo; la seconda che venne fat~
ta alla vigilia della cOll!3ultazione elettorale,
quando cioè non si poteva più repIicare
con la nostra propaganda. È stato come ba~
stonare un uomo legato che non si può di~
fendere.

È stata un'azione veramente inqualifica~
bile. Dopo sei mesi si sperava che il Mini~
stero dell'interno desse una risposta non di~
co soddisfacente, perchè non si può difen~
dere ciò che è peggio che una scoI1rettezza,
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peggio, che mal costume, un vera crimine
contro, la libertà di vata e di apimane dei
cittadini, ma almeno, una risposta che ri~
spandesse qualcosa. Invece praticamente
non 13iè rispasta nulla.

Casa ci viene a dire queHa brava, bravis~
sima persana che è l'anorevale Romano,
uomo, ,caIto, e praba, che tutti, carne nostro
col1ega, cansideriama veramente una per~
sona !superiare?È passibile che si debba
mandare un Sattasegretario a dire anca l'a
deUe bugie? Si, peI1chè a lei hanno, fatto di~
re ~ regi1strate bene, stenografi ~~ delle

vere bugie. Le hanno, fatta dire che la RAI
si limitò a riferire brevemente quello che
già la stampa aveva detta. Menzagna! Fal~
sità! La prima natizia falsa, la prima in~
venziane 'partì la sera di sabato, 24 maggio
dai teleschermi e partì in una farma che,
se l'anarevale Romana la lascia ri'leggere
da me al Senato, a voce un po,' più alta della
sua, vedrà che è semplicemente inaccetta-
bile. Fu la RAII~TV che dette per prima la
natizia; i giarnali la ripresero, Il mattino
SUicc€tssiva,damenica 2,5 ma'ggia. È praprio
il caso di dire: quos vult perdere ,Quando,
si deve difendere una causa sballata, si fa
sempre un'a'ltra peSSIma figura e il Gaver~
no è anca l'a una valta di più accusata da~
cumentatamente di mendalCÌa.

:Nai però nan abbiamo, attaccata la RAI.
La mia interragazione è rivalta cantra il
Ministero, dell'intema. ISì, il problema del~
la RA:I esiste ed è un prablema morale, ol~
trechè politico. Un grande scnttore moder~
no, ha detto che non c'è libertà di pensiero,
dave nan c'è libertà di radia. È vero, in Ita~
lia la radia è un monopolio di Gaverno, in
Italia la radio, con 5 milioni di abbonati alle
radioaudizioni e 1 miliane alla televisione,
ha una diffusione almeno, tripla della \3om~
ma di tutti i quatidiani politici della Nazio~
ne; inoltre, mentre i quatidi'ani devano, es~
sere comprati a un'edicala, la radio si ascol~
ta, ci perseguita ovunque, nei locali pub~
blici, nei cortili delle cruse; ed anche gli
analfabeti, che purtroppo sono ancora in
gran numera, sano inHuenzati dalla radIO e
dalla televisiane, mentre i giarnali sono let~
ti solo dagli alfabeti. Carne si può quindi
parlare di libertà di pensiero, di lotta pah~

tica libera, quando il maggiore giornale,
l'unica grandis1simo giornale è in mano del
Governa?

Ciò imparrebbe al Governo prima di tut~
to una grande abiettività, sia pure nei limiti
degli intereSlSi di un partito, e la scerJta a
redattori di questo giornale di uamini che ,
pur'e appartenenti ad un partita, abbiano,
un minima di serenità. Vai invece premiate
i faziasi e i lividi.

-Questa del tutto inventata calunnia è
frutta di una di tali uomini mediacrissimi,
che hanno un solo merito, quello di servire
il Governa cantro tutte le opposizioni, con
la maggiore faziosità e, ripeto, can un livare
che è inammi~ssibiile in chi detiene il monapo~

li? della radia e perciò della pubbli'ca api~
mane.

IQui però la responsabilità del Governa è
indiretta, per quanta nei riguardi della RtAI~
TV ~ a causa di questa notizia che, ripeta,
è stata la prima che ha determinato poi la
speculazi one della stampa di tutti i calori ~

sia stata presentata una querela da parte del~
l'anorevole Gray, che allora era membra del~
la Commissione di vigilanza sulle radio~di[~
fusi ani. Perchè questa querela, dopo sei me~
si, non è IStata ancora discussa davanti al
magistrato? ,Perchè il magistrato ha abbina~
to, tale querela al processo che si farà can~
tra alcuni cittadini accusati dI tentato lin~
ciaggia di un altro cittadino. E mi spiego.

Cornie si svolsero, i ratti la mattina e il po~
meriggio di sabato, 24 maggio? N ella notte o
al far dell'alba, non un gruppo di giovani
al grido di «viva Hitler» ~ questa è tutta
un'invenzione, non c'è una parola di vera:
nan si è mai visto uno scandalo simile! ~

ma, come è fstato provato, un individuo, che
io, chiamerei innocente, perehè non voglio
gravare la mano sul Gorverno più di quello
che è necessaria fare (e se fassi un faziaso
direi che era un uomo mandato dalla poli~
zia), un ingenua andò su questa lapide sa~
era a tutti, perchè ricorda un martirio, ed
i martiri appartengano, all'intera umanità;
andò su iquetsta lapide con una lunga asta
da imbianchino, e la sparcò, e dapa ci scris~
se: ebrei, davete pagare i,l fio di aver uc~
cisa Crista.
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Un maniaco? Un agente provocatore? Co~
munque, solo ed isolato. Quando la mattina
dopo si svegliarono gli abitanti della zona
e videro la profanazione della lapide a loro
così giustamente tanto cara e travarono an~
che un pezzo del lungo bastone con il quale
l'imbianchino improvvisato aveva lordato
questa lapide, lo definirono un manganello.
Anzi, che dico? Dieci, cento manganelli, una
spedizione punitiva. Allara soltanto si creò
questo stato d'animo, pienamente giustifica~
to, di reazione, contro i supposti profanatorL

iNel pomeriggio un cittadino di Tivoh, que~
sto sì del Movimento saciale italiano, perfet~
tamente ignaro della cosa (uno solo, badate)
guidando un suo camioncino sul quale era la
fiam\ITla del Movimento, perchè doveva por~
tare a Roma degli stampati del partito, an.
dò a mangiare in una trattoria vicino al Por~
tico d'Ottavia. Uscito dalla trattOrIa fu ag~
gredito e minacciato. Quella reaziane era le~
gittima, nella supposizione che l'orribile de~
tUI1paziane fosse stata compiuta da elementJ
neo~fascisti o del MovImento sociale. Per un
miracolo non si verificò un linciaggio, come
nel manzoniano «dagli all'untore », per un
miracolo non si verificò quella che ai tempi
nostri abbiamO' vilsto accadere a Carretta,
perchè la folla, quando è inferocita, non ra~
giona.

'Questo infeli'ce era capitato là per caso e
non sa'peva perchè lo perseguitasserO'. Ehbe~
ne: l'imibianchino è diventato una spedIzIOne
punitiva, l'isolato, quasi linciato, è dlven
tato un delinquente che torna sul luogo del
delitto.

,Ed ora, collega Romano, veni,amo al punto
della mIa interragazione. iNon citerò 1'« Uni~
tà », nèaltri giornali; comincerò da «Il
Messaggero» che è il più grande organO' di
informazione che a Rama appoggia Il Ga~
verno. Nan citerò neppure «Il Giarna» su
cui l'ingegnere honoris causa IEnrico Mattei
dedicò l'articala dI fondo a questa ignobile
calunnia, dicendO': italiam, vedete chi sono
questi mascalzoni neo~fasc1Sti; nan li vo~
tate!

Citerò dunque prIma di tutta «Il Mes~
saggero» i,l quale dice: «N ella serata... » ;
è sempre «Il ,Messaggero» del 25, ,lo tenga
ben 'presente, onarevale Sottosegretario, e

protesti quando torna al Viminale, dica che
lei le bugie non le ha mai dette; e ora le
hanno fatto dire qui la prima bugia della
sua vita.

Cosa dice dunque «IlMestsaggera» di da~
menica 25? «N ella serata l'ufficio palitico
della Questura ha identificato, in seguito alle
pronte indagini svolte, alcuni dei responsabi~
li dell'incursione e dell'altraggio ai Oaduti.
Essi saranno denunciati all'autarità giudi~
ziaria ».

Ed ora, onorevoli democristiani, vi legga
«Il PO'pala », H giarnale del Governo di al~
lara e di ara. TitalO' su cinque calonne, con
due fotografie: «La lapide agli ebrei delle
Ardeatine altraggiata dalla teppaglia fasci~
sta ». Ed eccO' come canclude la lunga era-
naca: «In serata l'uffido palitico della Que~
stura ha camunicata di avere identificata al~
cuni del respansabili del vergognolso epi'sa~
dia. I nami ed i parUcalari nan sana stati
camlunkati, per ora, per camprensibili ma~
ti vi. Aid indagini ultimate e a respansabili~
tà accertate, i teppisti vermnno denunciati
all'autarità giudiziaria ».

Ma « Il Popala » nan aveva ancora calma~
to la misura della sua faziasità. Dapa aver
dichiarata ridicola una diffida fatta dal no~
stra partito, per chiarire che non sapevamo
niente del «fattaocia» al PorticO' d'Ottavi'a,
Il giorno dopo, lunedì 26, pubblIcava: «La
palizia intanto continua le sue indagini per
rmtracciare gli altri responsabili della ver~
gognasa spedizIOne ,\'3quadrista di sabato mat~
tina ». Avete capito? La Questura di Roma
il sabato sera dice di aver accertato i nomi
dI alcuni, la domenica succelssiva comunica e
i giornali pubblicano il lunedì la natizia che
dopo quegli « alcuni» la polizia ha accertato
anche gli «altri ». Questi «'alcuni» e quest'
« altri» erano un uomo solo ohe nan appar~
teneva a neS'sun partito e certo non al no~
stra. Ebbene, questa è una volgare menzo~
gna: quel funzionario che ha steso questi co~
municati, come ho chie+sto nella mia interro~
gazione, per un princi'pia di moralità politica
che dovrebbe es'sere caro anche a voi (indica
i banchi del Governo), deve essere punito se
ha a,gita di sua iniziativa, perchè non è can~
oesso a nessuno, tanto meno se coperto da un
pubbhco ufficio, di gettare in pasto al Paese
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una menzogna che non ha soltanto l'effetto
di turbare una libera consultazione elettora~
le, ma anche di creare lo 'stato d'animo del~
la guerra civile. Purtroppo, onorevole Roma~
no, non lo avete punito, non punirete questo
o questi funzionari. E non ci avete neppure
detto niente, non ci avete risposto; e perciò
vi dko: siete voi i re'sp'Ollsablli; l'ol1dine di
mentire, l'ordine di turbare le elezioni è ve~
nuto dal Viminale. Discolpatevi, onorevolI
colleghi del Governo! (Commenti e interru~
zioni dal centro).

R O M A ,N'0, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Onorevole Ferretti, io ho ricor~
dato il testo integrale del Telegiornale. Que~
sta è la verità, non è bugia.

FER RE T T I . Ma la duplice bugia e
il non riconoslcere che la RAI abbia inven~
tato il «fattaccio» prima dei giomal! e che
la Questura abbia fatto il comunkato menzo~
gnero. È un epi'sodio doloroso questo della
vita politica italiana. (Interruzione del sena~
tore Angelini Cesare. Interruzione dell'ono~
revole Sottosegretario Maxia. Vivaci repliche
dalla destra. Richiami del Presidente).

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione dei senatori De Luca Luca, Palermo e
Primerano al Presidente del Consiglio dei
ministri. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

«,Per sapere se è a conoscenza che il Com~
missario straordinario della Federazione ita~
liana giuoco calcio, da quanto risulta agli
interroganti, intenderebbe procedere ad una
radicale riforma del campionato di calcio,
a tutto danno delle Società di serie C e di
categoria interregionale;

che la ventjlata riforma compromette~
l'ebbe definitivamente il campionato di calcio
i,n ,capoluoghi come Catanzaro, Cosenza,
Reggio Calabria, Salerno, ,Pescara, IL'ivorno,
Lucca, L'Aquila, Carrara, Chieti. Foggia,
Leece, Pisa, Matera, IPotenza, Trapam, En~
na, Siracusa, Avellino, Benevento, eccetera;

che tali notizie diffuse si hanno già ge~
nerato allarme fra gli sportivi;

che si profilano, sotto varie forme, gran~
di manifestazioni di protesta, che potrebbero
compromettere l'ordine pubblico;

se, in considerazione di quanto sopra,
non ravvisi l'opportunità di interporre i pro~
pri buoni uffici affinchè gli organi sportivi
competenti convochino le assemblee delle so~
cietà calcistiche per la libera elezione dei
propri dirigenti, che in un secondo tempo
ed in piena legalità democratica potrebbero,
se necessario, elaborare una sana riforma del
campionato di calcio, adeguata cioè e con~
sona alle esigenze ed alle aspettative di tutti
quantI glI sportivi; quali assicurazioni in~
tende dare agli interroganti al fine di tran~
quillizzare l'opinione pubblica interessata»
(159).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato alla Presidenza del Con~
siglio dei ministri ha facoltà di rispondere a
questa interrogazione.

M A X I A, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Co~
mitato olimpico nazionale italiano, del quale
la Federazione italiana gioco calcio è un or~
gano, ha comunicato che il Commissario del~
la Federazione stessa non ha ancora emanato
alcuna riforma per quanto riguarda l'ordi~
namento dei campionati delle società di cal~
cio, con particolare riferimento a quelli di
serie «C» e « Interregionali ».

Il C.O.N.I. ha anche assicurato che è da
escludere che, in sede di riforma, le Società
di serie «C» possano essere retrocesse nel
settore dilettanti ;che, nell'ordinamento dei
campionati interregionali, saranno tenute nel
massimo conto le esigenze del iSud; che gli
interessi di tutte le società in genere saranno
.salvaguardati nel quadro generale del neces~
sario riordinamento della Federazione ita~
liana gioco calcio e che, comunque, prima
di assumere decisioni sulla struttura dei fu~
turi campionati, il Commissario interpellerà,
a titolo orientativo, i rappresentanti delle va~
rie Leghe calcistiche.

,P RES I D E N T E. Il senatore De Luca
Luca ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.
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D E L U C A L U C A. Sono soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione dei senatori Mammucari e Minio al
Ministro dell'interno. Se ne dia, lettura.

C A R E L L I, Segretario:

«Considerato che sono scaduti i termini
per il rinnovo, attraverso elezioni, dei Con~
sigli comunali di Tivoli, Marino e Civitavec~
chia, retti oggi da Commissari prefettizi; te~
nuto presente il danno che deriva alle popo~
lazioni dal perdurare del regime commissa~
riale; interrogano l'onorevole Ministro per
conoscere quando saranno indetti i comizi
elettorali per dare ai comuni di Tivoli, Ma~
rino e Oivitavecchia normali e legali ammi~
nistrazioni derivate da libere elezioni» (40).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

R O M A N O , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Il Prefetto di Roma ritiene di
dover soprassedere ancora alla l'innovazione
dei consigli comunali di Civitavecchia,Mari~
no e Tivoli, sciolti con decreti del Capo dello
Stato, per dar modo ai l''ispettivi commissari
prefettizi di portare a termine l'opera di as~
sestamento amministrativo ed economico de~
gli enti loro affidati, nonchè di avviare ad
esecuzione varie indifferibili opere pub~
bliche.

IPeraltro si fa presente che le amministra~
zioni commissariali di Tivoli e di Marino han~
no raggiunto il termine ordinario previsto
dall'articolo 10,3 del regio decreto 30 dicem~
bre 1'923, n. 2839, ri,spettivamente il 17
ed il 31 ottobre ultimo scorso.

P RES I D E N T E . Il senatore Mam~
mucari ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

M A M M U C A R I . Avevo chiesto al Go~
verno di rispondere ad una domanda precisa,
e cioè in quale mese sarebbero state indette le
elezioni per i Consigli comunali di Civitavec~
chia, Tivoli e Marino, affinchè questi comuni,

fra i più importanti della provincia di Roma,
possano avere una giunta ed un sindaco
espressi democraticamente. Il Governo non
risponde a questa domanda, malgrado che sia
stato più volte sollecitato. L'onorevole rRoma~
no lo sa bene, poichè ha ricevuto una delega~
zione dei vari partiti di Tivoli, accompagnata
da par1amentari. In quella occasione egli de~
ve aver avuto chiara la sensazione dell'im~
portanza che veniva annessa alla richiesta
delle elezioni, per l'inter'esse che queste su~
scitano in tutti gli ambienti di Tivoli. Anche
allora fu richiesto in modo esplicito che il Go~
verno fissasse un termine aIla gestione com~
missariale.

N on entro nel merito del principio secondo
cui il commissario debba durare in carica per
tutto il tempo necessario a concludere de~
terminate attività. Sarebbe troppo lungo esa~
minare questa concezione, che praticamente
implica un'affermazione di inutilità o quan~
to meno di non efficienza dei consigli e delle
giunte comunali liberamente eletti dalle popo~
lazioni. Quello che mi interessa è sottolineare
che, anche se si dovesse accettare tale conce~
zione, è ormai circa un anno che durano
queste gestioni commi,ssariali. N on sono u~
tecnico di questioni amministrative, ma mI
si è detto che una gestione commissariale
può durare al massimo 6 mesi. È importante
quindi che il 'Governo esca ,dal silenzio e
ChIarISCa in che data intenda indire le ele~
zioni nei comuni di Tivoli, Civitavecchia e
Marino.

Si tratta di Comuni la cui popolazione com~
plessivamente raggiunge gli 80 mila abitanti,
rappresentando una percentuale elevata del~

l'intera popolazione della provincia di Roma.
Occorre quindi che questi termini siano fis~
sati in modo che queste popolazioni siano
ori:ntate al riguardo. Rinnovo questa richie~
sta ancora una volta, presentando di nuovo la
domanda che è oggetto della mia interroga~
zione: è possibHe stabilire un termine alla
gestione commissariale e quindi la data delle
elezioni dei consigli 'comunali di Civitavecchia,
Tivoli e Marino?

A questa domanda non mi è stata data l'i.
sposta. Mi si è detto che i commissari stanno
portando a termine un piano di attività. LPo.
tre i far presente che questo non è vero, per
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esempio, per :Marino, e che a Tivoli è tut~
t'ora in sospeso la penosa questione delle ac~
que dell' Aniene... (Interruzione dell' onorevole
Sottosegretario di Stato per l'interno). È il
Cansiglia camunale ,che deve esaminare que~
sta questiane e perciò rinnava la richiesta che
le eleziani siano, indette entra una data certa.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
ziane del senatare Sacchetti al Ministro, del~
l"agricaltura e delle fareste (41). Paichè il se~
natare Sacchetti nan è presente in Aula, si
intende che abbia rinunciata all'interroga~
ZlOne.

Segue un'interrogazione del senatare Ca~
l'USOal Presidente del Consiglia dei ministri.
Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Per canoscere se ha notizia del fatta che
gli agenti della Società italiana autori ed edi~
tori esigano il pagamento di un particolare
canane da parte dei circoli nei quali travansi
apparecchi radiotelevisivi, can lo speciasa
pretesto, che trattasi di spettacolo che dà luo~
go, a riscossione di diritto di autare, ai senlsi
dell'articolo 1'5 della legge 22 aprile 1941,
n. 633, mentre è ovvio che non si tratta di al~
cuna esecuzione di apera bensì soltanto di ga~
dimento di un servizio fornito dalla radiote~
levisione, che ha già, per esso servizio, sod~
disfatto il diritto di autore, e per sapere se
non intenda richiamare la S.LA.E. a nan esor~
bitare dai limiti della legge, come ha fatta
anche in altre occasioni esigendo, per esem~
pia, il diritto di autare per l'esecuziane del~
l'Inno di Mameli» (46).

P RES I D E N T E. L'anorevole Satto~
segretario di Stato alla Presidenza del Cansi~
glio dei ministri ha facoltà di rispandere a
questa interrogazione.

* iDE 1ME O, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Onorevole Caruso, è vero che il compenso che
gli autori percep1sconadalla R.A.L~TV attra~
verso la S.LA.E. è soltanto, il carrispettivo del~
l'autorizzazione a diffondere l'apera, che può
essere vi sianata, senza dar luogo, ad ulteriori

compensi, in ambienti considerati privati dal~
la legge; ma è anche vera che l'azianare l'ap~
parecchia in pubblico mette in essere un'ese~
cuzione pubblica, saggetta ad una separata
autorizzazione dell'autare, e quindi ad un ul~
teriore compenso allo stessa, a carico di colui
che si fa così intermediario nei canfranti del
nuovo pubblica. 'Questo diritto separato e in~
dispensabile della diffusione delle apere per
radiofania e per televisione è riconosciuta an~
che dalla Convenziane di Berna, nel testa ri~
veduto a Bruxelles nel 1948, e messo in ese~
cuziane in Italia con la legge 16 febbraio 1953,
n.247.

Nè d'altra parte il fatto che l'apparecchia
televisivo sia azianata in « circoli» può ren~
dere operante l'ultimo comma dell'articalo 15
della legge sul diritto d'autore, che suona:
«Non è considerata pubblica l'esecuziane,
rappresentazione o recitazione dell'opera en~
tro la cerchia ardinaria della famiglia, del
convitto, deHa scuola o dell'istituto di rica~
vero, purchè non effettuata a scopo di lucro ».
Infatti qualsiasi esecuzione o rappresentazio~
ne effettuata in una cerchia pubblica diversa
da quelle previste nella disposizione di cui
sopra è considerata pubblica, sia essa effet~
tuata gratuitamente o mediante versamento
di un corrispettivo.

La Società italiana autori ed editori ha ri~
cevuto dai titolari italiani di diritto d'autore
suoi iscritti e da quelli stranieri iscritti a so~
cietà consorelle ad essa legate da contratti di
recipraca rappresentanza, il mandato di rap~
presentarli per l'esercizio, del diritto di auto~
rizzare la diffusione delle loro opere televisive
e di quello derivante dalla ulteriore utilizza~
zione delle opere stes'se attraverso gli appa~
recchi telericeventi azionati in pubblico; det~
tà Società perciò non può eseguire il mandato
ricevuto nei modi e nei limiti previsti dal man~
dato stessa, come del resto parimenti lo ese~
guano a favaredegli italiani le società stra~
niere appartenenti a Paesi con legislazione
analaga a quella italiana.

La Presidenza del Consiglio camunque si
trava nell'impossibilità di intervenire in una
materia determinata dalla legge e dalla volon~
tà di privati cittadini sulla b3lse della legge
stessa. 'Quanto pai alla interpretazione deUa
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legge 22 aprile 19141,n. 633, essa, come per
ogni altra legge che regola rapporti di natura
essenzialmente privatistica, quale appunto
quello tra autore ed utilizzatori dell'opera del~
l'ingegno, è demandata in via esclusiva alla
Magistratura.

Desidero ad ogni modo comunicare, senato~
re Caruso, che è stato promosso un procedi~
mento presso la pretura di Vasto, avente per
oggetto tale questione e che tra associazioni
e circoli interessati al problema della teledif~
fusione e la .società italiana autori ed editori
sono in corso trattative: la Presidenza del
Consiglio è intervenuta inoltre presso la So~
cietà italiana autori ed editori perchè nel cor~
so di queste trattative si trovasse un giusto
accomodamento che rispecchiasse le esigenze
degli autori e que1le dei circolI che esplicano
un'attività culturale oltre che di divertimento
e trattenimento.

P RES I D E N T E. Il senatore Caruso
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

C A R USO. Signor Presidente, non solo
debbo dichiarare la mia insoddisfazione per
la risposta data dal signor Sottosegretario
alla Presidenza del Consiglio, ma sono altresì
costretto ad esprimere la mia sorpresa per
aver appreso la posizione di solidarietà in cui
il Gaverna si pone rispetta al camportamento
illecito degli agenti della Sacietà autori ed
editori. Invero, anorevale .sattosegretario, che
cosa si è lamentato can l'interrogazione in og~
getto? Si è lamentato il fatto che la S.LA.E.
ed i suoi agenti esigano il pagamenta di un
particalare canone da parte dei circoli nei
quali si travina apparecchi radia~televisivi,
con la speciaso pretesto che trattasi di spet~
tacala che dà luago a riscossiane di diritto
di autare, ai sensi dell'articolo 15 della legge
22 aprile 1941, n. 633.

T,aIe pretesa assurda ed illegale è avanzata
dalla S.,LA.E.. farse in seguita all'avalla pre~
stata dal Governa ed è stata avanzata can
questa circolare che io leggerò, onorevale Sot~
tosegretaria. Satta la dicitura: «Società ita~
liana autari ed editori» e con l'indirizzo « aHa
sezione X del Partito comunista italiana» si
è scritto: «Premessa che nei lacali di cade~

sta spettabile sezione è stato installata un ap~
parecchia televisiva a dispasiziane degli iscrit~
ti, si comunica che, ai sensi e per gli effetti
della legge 22 aprile 1941 e del relativa Re~
galamenta, questa Società è competente in
via esclusiva a concedere per conta e negli in~
teressi degli aventi diritto le licenze e le au~
tarizzaziani per le uti,lizzazioni, anche a mez~
za di apparecchi. televisivi, delle opere tute~
late ».

COlmesi vede, tra la S.LA.E. e il Governo
vi è una carrispandenza di amaro si sensi, che
penso, però, sia ben lungi dall'essere celeste,
essendo anzi oppressiva. Infatti le norme che
si invocano a sastegno della tesi. diciama così,
governativa, lungi dall'avallarla, depangono
prapria contra di essa. IInfattI la legge 2,2
aprile 1941 riguarda la protezione del diritto
di autare e di altri diritti cannessi al suo eser~
cizia e all'articolo 12 ha voluto sancire il di~
ritta esclusiva dell'autare di pubblicare l'ope~
ra e di utilizzarla ecanomicamente, mentre
all'articolo 1'5, invocato dalla S.LA.E. e dal
Governo, ha farnito la noziane di diritto esclu~
siva dell'etsecuziane in pubblico, aggiungenda
all'ultimo capoverso di detto articolo 15 che
«non è cansiderata pubblica l'esecuziane, la
rappresentaziane a la recitazione dell'apera
entra la cerchia ordinaria della famiglia, ael
convitto, della tscuola o dell'istituta di ricove~
ra, purchè non effettuata a scopa di lucro ».

È evidente che quest'ultima capaverso ha
tratto in inganna gli agenti della S.LA.E. i
quali hanna pensato che l' elencazione suddet~
ta fosse tassativa e che pertanto i circoli pa~
Iitici in passesso di un apparecchio televisivo
a dispasizione degli iscritti fossero tenuti a
fornirsi di licenze ed autarizzaziani per le
utilizzaziani delle opere tutelate, ma non si
sana accarti ehe le narme riguardana e si at~
tengano alla esecuzione a diffusione anche a
mezza radia e televisione e di canseguenza si
riferiscana all'aziane dell'ente che esercita IT

servizio delle radia~diffusioni e nan degli
ascoltatori. È la R.A.L..:TV che deve pagare
e paga, nan gli abbanati. Caloro invece che
passeggona ed azianana una radia a una te~
levisiane riceventi e nan trasmittenti non
esercitano il servizia di radia diffusiane,
non eseguono nè diffondano ma usufruiscana
del servizio, pagando il relativo canone di ab~
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bonamento e non sono tenuti, pertanto, a li~
cenze, ad autorizzazioni o a corresponsioni
di ulteriori canoni, e tanto meno in abbona~
mento, in rapporto al numero degli iscritti,
così come si pretende.

La riconferma del mio assunto si ha dal~
l'esame dell' articolo 171 della stessa legge del
22 aprile 1941, nel quale si dice (è la parte
penale, onorevole Sottosegretario): «È puni~
to con la multa... chiunque: a) riproduce,
trascrive e recita; b) rappresenta, esegue
o recita in pubblico o diffonde un'opera al~
trui adatta a pubblico spettacolo. La rap~
presentazione o esecuzione comprende la pro~
iezione pubblica, dell'opera cinematografica
~ dice l'ultima parte ~ l'esecuzione in pub~

blico delle composizioni musicali inserite
nelle opere cinematografiche e la radio~dif~
fusione mediante altoparlante azionato in
pubblico ».

Ora, poichè non si può serenamente affer~
mare che i circoli che possiedono una radio o
un televisore, per il fatto che lo azionano li~
mitatamente dentro i locali sociali, riproduco~
no, diffondono ed eseguono un'opera che vie~
ne eseguita e diffusa dalla radio o dalla televi~
sione, è evidente che si è fuori dalle norme
della predetta legge 22 aprile 1941 e nessun
ulteriore abbonamento può essere preteso.
Concludo che, qualora la Presidenza del Con~
siglio, dopo questi miei chiarimenti che ri~
tengo doverosi, non dovesse intervenire, mi
riservo di mutare la mia interrogazione in
interpellanza.

* D E M E O, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Domando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

D E M E a , Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
.onorevole Caruso, questa materia che è sta~
ta oggetto della sua interrogazione è anche
oggetto di attento studio da parte di molti
componenti, non solo italiani, ma di tutte le
Nazioni che hanno aderito alla Convenzione
di Berna e di Bruxelles.

C A R U S .o. La pretesa è in base alla no~
stra legge?

D E M E O , Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Ma
la legge italiana non ha dimenticato di avere
per base la Convenzione internazionale di
Berna. Quindi mi pare che noi agendo in Ita~
lia anche per conto di autori stranieri invo~
chiamo la reciprocità per i diritti delle opere
italiane.

Comunque mi pare che l'argomento che è
stato oggetto particolare della sua attenzio~
ne è la differenziazione che esiste tra esecu~
zione pubblica ed esecuzione privata. In~
dubbiamente la R.A.'L paga un canone a
fortait alla Società italiana autori ed editori
per tutte le diffusioni' effettuate sia per te~
levisione che per radio. Ma quelsto è a fa~
vore degli abbonati.

La legge all'articolo 15 chiaramente dice
ciò che non può essere definito pubblico e ciò
che è pubblico. Ora, praticamente sono esclu~
si: il convitto, la famiglia, la scuola, l'i'8titu~
to di ricovero. (Interruzione del senatore Ca~
ruso). Ma l'articolo 171 da lei invocato non
intralcia affatto l'interpretazione che abbia~
mo dato. E desidero chiarire che la Presi~
denza del Consiglio o il Governo non rice~
vono nessuna percentuale dalla S.LA.E.

QuindI noi in questa risposta non abbiamo
fatto altro che comunieare 'quella che è stata
un'interpretazione che lei ha voluto definire
illegittima ma che, fino a prova in contrario,
è conforme alla sentenza del pretore di Va~
sto, emessa in data 28 giugno 19'58 contro
tale Corradini, responsabBe di un circolo
politico, nella quale il Corradini stesso ve~
niva condannato alla multa' e al pagamento
dei danni alla Società italiana autori ed
editori.

C A R usa. Ma vi era il microfono fuori
del circolo.

D E M E O, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Non
ha importanza il fatto ,del rrdcrofono. La sen~
tenza parla di audizione e rappresentazione
nel circolo, e questa sentenza non è stata an~
cora impugnata.

Del resto si tratta di una vertenza che ri~
guarda i diritti e gli interessi degli autori;
è una materia privatistica e l'unica autorità
idonea ad interpretare la legge è la Magistra~
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tura. Ora vi è stato un primo caso ed il chia~
rimento definitivo potrà essere utile per tutti
quanti noi.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione dei senatori De Luca Luca e Primerano
al Ministro dell'interno. Se ne dia' lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Per sapere se è a conoscenza di quanto è
accaduto nella città di Catanzaro.

Infatti, in detto capoluogo, r Amministra-
zione comunale il giorno 19 luglio 1958 ha
costretto tutti gli addetti alla N ettezza urba~
na ad uno ,sciopero genera,le che ha determi~
nato gravi inconvenienti per l'igiene e la sa~
nità pubblica;

detto sciopero è stato fatto in risposta
ad un atto arbitrario e provocatorio compiuto
dall' Amministrazione stessa, la quale ha li~
cenziato in tronco due netturbini, Cicino
Francesco e Procopio Pasquale, perchè colpe~
voli di avel1e svolto attività sindacale ~ que~

sta è la motivazione esposta nell'atto dell'Uf~
ficio ~ nel refettorio e durante le ore di ri~
poso;

i suddetti dipendenti discutevano nel re~
fettorio sia per arretrati dovuti da parte del~
l'Amministrazione e non corrisposti, sia della
necessità di provvedere alla elezione della
Commissione interna, fino ad oggi mai potuta
eleggere per l'atteggiamento antidemocrati~
co, intimidatorio e ricattatorio dell' Ammi~
nistrazione stessa;

se ritiene giusto che una pubblica ammi~
nistrazione agisca in pieno contrasto con le
libertà democratiche e sindacali dei propri di~
pendenti» (64).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di 'stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

IRO M A N O , Sottosegretario di Stato per
l'interno. Diversamente da quanto affermato
dagli onorevoli interroganti, i netturbini gior~
nalieri del comune di Catanzaro Cicino Fran-
cesco e ,Procopio Vitaliano furono sorpre.11
nei locali dell' Amministrazione mentre svol-
gevano, tra gli addetti al servizio, opera di

proselitismo, per la costruzione di un sinda~
cato di categoria e, pl'ecisamente, mentre ef~
fettuavano le operazioni di tesseramento del
costituendo sindacato.

L'assessore del Comune preposto al serVl~
zio ~ tenuto conto del divieto di usare dei
locali dell' Amministrazione per 10 svolgimen~
bo di 'attività diverse da queUe di lavo:m e
considerato che in proposito erano state ri~
volte al personale precedenti diffide ~ dispo~

se il licenziamento dei due dipendenti.
Tale provvedimento ebbe senz'altro corso

per il C'icino, nei cui confronti, già per il pas~
sato, si era resa necessaria l'adozione di mi~
sure disciplinari, concretatesi nella sospensio~
ne della retribuzione per otto giorni comples~
sivi a causa di specifiche infrazioni, oltre
alla negligenza dimostrata nel disimpegna~
re i servizi di pulizia dei locali della scuola
« Carbone» ove egli era addetto. Anche il
provvedimento di licenziamento del Procopio
ebbe corso; ma, successivamente, in conside~
razione degli ottimi precedenti di servizio, lo
stesso venne riassunto con la qualifica di
« turnista », soggetto ad avvicendamento. I
menzionati provvedimenti vennero ratificati
dalla Giunta municipale di Catanzaro con de~
liberazione del 26 luglio 1958.

Intanto ~ mentre l'Amministrazione co~
munale adottava le riferite misure discipli~
nari dirette essenzialmente alla restaurazione
della legalità ~ la Camera del lavoro procla~
mò, il 19 luglio corrente anno, uno sciopero
di 24 ore tra i netturbini del capoluogo per
protestare (come si legge in un volantino
stampato per l'occasione e distribuito alla cit~
tadinanza) contro il licenziamento del Proco~
pio e del Cicino e per rivendicare migliori
condizioni di vita e di lavoro per gli addetti al
servizio di nettezza urbana.

Lo sciopero ~ poi protratto per altre 24
ore ~ non conseguì l'adesione totalitaria dei
netturbini che, nella maggior parte" preferi~
rono assicurare la continuità dei servizi, evi-
tando così che ne derivassero inconvenienti
per l'igiene e la sanità pubblica.

PremeStso quanto sopra, quindi, appare evi-
dente che l'Amministrazione civica non ha li~
mitato le attività sindacali dei propri dipen~
denti, i quali, del resto, risultano organii:z,ati
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in sindacati di varie correnti e di diverso co~
lore politico.

P RES I D E N T E. Il senatore De Luca
Luca ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

D E L U C A L U C A. Onorevole Sotto~
segretario, tutto quello che lei ha detto è asso~
lutamente inesatto. l netturbini di Catanzaro
hanno proclamato lo sciopero unicamente per~
chè l'Amministrazione municipale pretendeva
che nel refettorio, nelle ore di riposo o di
mensa, gli esponenti delle varie correnti sin~
daéali non svolgessero attività sindacale.

Ora, onorevole :Sottosegretario, non dimen~
tichiamo che molte volte sia i rappresentanti
dei lavoratori, sia i rappresentanti dei datori
di lavoro ricorrono al Ministero del lavoro
per comporre bonariamente le controversie
che sorgono fra di loro. Il Ministero del la~
varo, quando deve decidere, quando deve dare
il suo responso, evidentemente tiene conto di
ciò che è la prassi sindacal.e; e nella prassi
sindacale c'è, per esempio, anche un accordo
interconfederale che riguarda le commissioni
interne e regola sinda'calmente la vita delle
aziende. Ci sono aziende private che hanno
commissioni interne, 'Ci sono enti statali e
parastatali che hanno commissioni interne, e
'capita pure che qualche azienda privata o uf~
ficio pubblico di commissioni interne non ne
voglia sapere. .ora fino a quando c'è l'azien,
da privata si può anche in un certo senso
ammettere che il privato, nella sua posizione
di difesa, non voglia Isaperne di accordi inter.
confederali, di commissioni interne, di atti.
vità sindacale: in questo caso ci troviamo di
fronte al capitalista, al padrone, il quale non
vuole tener conto neanche della realtà quoti~
diana e si difende con i vecchi sistemi. ,Ma
qui si tratta di una pubblica Amministrazio.
ne, di un municipio, il quale vuole inibire ai
propri dipendenti .l'attività sindacale nelle
ore dI riposo, nel refettorio, dove è anche aJf.
fisso l'albo sindacale, come lei potrebbe con.
statare, onorevole ISottosegretario, se si re~
casse a visitare il refettorio dei netturbini
di Catanzaro. In questa città è accaduto
che in un determinato giorno gli elsponenti
delle varie correnti, C.G.I.L., C.I.S.L., U.I.L.,

discutessero e padassero anche di alcune ri~
vendicazioni di natura salariale, di certe
somme che l'Amministrazione avrebbe do~
vuto dare e non aveva corrisposto, e che
poi, evidentemente, ognuno secondo la pro~
pria corrente facesse il tesseramento sin.
dacale.

Lei nella sua risposta ha detto cose che non
hanno niente a ohe fare con quello che in
sostanza è accaduto. Era un giudizio che ella
doveva esprimere. Il Ministro dell'interno è
d'accordo o non è d'accordo che, per esempio,
nelle Amministrazioni comunali si pOtssasvol.
gere quella attività sindacale, che la Costitu~
zione garantis'ce? È d'accordo o non è d'accor~
do che i dipendenti comunali di questa o di
quella città po,ssano f,ar parte di organizza~
zioni sindacali?

N ai a Catanzaro abbiamo una disgrazia:
quella di avere come sindaco un generale. È
una disgrazia perchè, con tutto il rispetto che

I ho per i generali, questo generale non è del
tutto a posto come sindaco. Io ho fatto tutto
il possibile per fargli capire che era compIe.
tamente fuori strada.

Non è vero che i due dipendenti siano sta.
ti licenziati perchè non avrebbero svolto le
loro funzioni e sarebbe~o venuti meno ai loro
doveri~ Ho parlato proprio con il sindaco, che
conosco bene perchè siamo stati in guerra as.
sieme. Gli dicevo: se è vero che questi di~
pendenti non hanno fatto il loro dovere, han~
no mancato in qualcosa, evidentemente l'Am~
ministrazione municipale ha tutto il diritto
di tutelarsi con provvedimenti disciplinari ed
anche con il licenziamento in tronco. Cicino,
quest'uomo che oggi è venuto agli onori del
Senato, è uno spazzino municipale, rappresen~
tante di un'organizzazione sindacale, il qua~
le, naturalmente durante le ore di riposo, nel
refettorio svolgeva attività sindacale, mentre
i netturbini mangiavano. È possibile, è con~
sentito questo?

Onorevole Sottosegretario, se noi proprio
negli enti pubblici, nelle amministrazioni pub~
bliche consentiamo questi arbitrii e li incorag.
giamo come li incoraggia lei con la sua ri.
sposta, cosa dovrebbero fare allora le ammi~
nistrazioni private? Mi pare che attualmen~
te anche da parte dei democristiani ci sia una
tendenza a voler riconoscere giuridicamente
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i sindacati, le commissioni interne, i contratti
collettivi di lavoro. E che facciamo? Mentre
da una parte ci sono questi orientamenti, pOI
dall'altra parte permettiamo che nelle ammi~
nistrazioni pubbliche sia impedito lo svolgi~
mento di qualunque attività sindacale?

Io perciò sono assolutamente insoddisfatto
e mi auguro che queste cose a Catanzaro non
si ripetano più. Sarò costretto in caso con~
trario a trasformare l'interrogazione in inter~
pellanza e ad interessare tutta l'Assemblea di
cose anche più gravi, che avvengono nell' Am~
ministrazione comunale di Catanzaro, soprat~
tutto 111ordine al trattamento economICO dI
quegli impiegati, che è arbitrario, discri~
minatorio e qualche volta bestiale. Dimostre~
rei più ampiamente la ragione per la quale
1'Amministrazione non vuole nessuna attività
sindacale da parte dei propri dipendenti.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione dei senatori Genco e Jannuzzi al Mini~
stro dell'agricoltura e delle foreste. Se ne dia
lettura.

C A iRE L LJ, Segretario:

« Per sapere quali provvedimenti immedia~
ti intenda prendere per alleviare l'attuale gra~
ve situazione economica dei Comuni delle zone
di collina della provincia di Bari, da Miner~
V1110fino a Cassano e Gioia del Colle.

In particolare, si segnala la grave situazio~
ne debitoria degli agricoltori, sottoposti o
preoccupati da sequestri in conseguenza dei
debiti contratti per la conduzione delle azien~
de a causa dei pessimi raccolti dell'ultimo
triennio.

L'interrogante 'Chiede ,che, in accordo con i
Ministri interessati, siano emanati adeguati
ed immediati provvedimenti per la rateazione
almeno triennale del credito agrario, per sgra~
vio o riduzione dei contributi unificati e del~
Imposte fondiarie scadenti nella prima e se~
conda decade di agosto.

Gli agricoltori ed i coltivatori diretti della
provincia di Bari hanno già prospettato la
gravità della situazione ed attendono fiducio~
si i provvedimenti del Governo» (101).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per l'agricoltura e le fo~

reste ha facoltà di rispondere a questa inter~
rogazione.

GAR L A 'T O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Nel quadro
delle leggi in vigore il Ministero dell'agricol~
tura e delle foreste ha as!segnato alla Pro~
vineia di Bari la somma di 54 milioni di lire
per la concessione dei prestiti di esercizio
previsti dalla legge 25 luglio 1957, n. 595, e
la somma complessiva di 300 milioni di lire
per la concessione dei mutui ventennali, al
tasso del 3 per cento, per il ripristino degli
impianti olivi coli, a norma della legge 3 di~
cembre 11957,n. 1178. Ciò senza consIderare
che gli agricoltori interes!sati potranno sem~
pre avvalersi anche delle disposizioni conte~
nute nella legge 5 luglio 1928, n. 1760, sul
credito agrario, nonchè dei mutui ventenna~
li di miglioramento, al tasso del 4,50 per ceno
to, previsti dalla legge 27 ottobre 1961, nu~
mero 1208'.

Circa il rinnovo degli effetti di credito
agrario, il .Ministero dell' agricoltura ha pro~
mosso l'emanazione del decreto interministe~
riale 26 agosto 1958, con il quale sono state
estese anche alla Provincia di Ban le age~
volazioni creditizie previste dalla legge 215
luglio 1956, n. 838.

Per quanto riguarda il settore fiscale, si
precisa che gli agricoltori interessati potran~
no sempre chiedere la moderazione dell'impo~
sta sui terreni e di queHa sui reddIti agrari,
nonchè la revisione, in diminuzione, deglI
estimi catastali, a norma, rispettivamente,
degli articoli 47 e 43 del testo umco 8 ot~
tobre 1931, n. 1'572, e tsuccessive modifica~
zioni.

Per l'imposta di ricchezza mobile sulle af~
fittanze agrarie, i contribuenti potranno tener
conto dei danni subiti in sede di dichiarazione
annuale dei redditi.

In merito al pagamento dei contributi agri~
eoli unificati, il Ministero del lavoro e della
previdenza sociale ha fatto 'presernte che, in
aggiunta alle note agevolazioni, già da tempo
stabilite per i casi di avversità atmosferiche,
sono stati disposti, in via generale, per il cor~
rente anno: il rinvio dal mese di marzo a
quello di agosto della riscossione dei contri~
buti stessi; la sospensione dell'esazione delle
partite contributive fino a 20 mila lire annue,
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nanchè la saspensiane dall'esaziane di un im~
parta pari al 20 per centO' delle partite di
ammantare superiare alle 20 mila lire annue.

:Pertanta il Gaverna nan ritiene di daveI'
pramuavere pravvedimenti particalari a fa~
vare degli agricaltari dei Comuni della Pra~
vincia di Bari, indicati dagli anarevali in~
terraganti, in cansideraziane degli interventi
passibili in applicaziane delle leggi di ca~
rattere generale sopra richiamate.

P R E SlID E N T E. Il senatare Jan~
nuzzi ha facdltà di dichiarare se sia sad~
disfatta.

J A N N U IZZ I . Ringrazia l'anarevole
Sottosegretaria per la cortese ri&posta. È
evidente però che, attraversa la nostra in~
terrogazione, non ci propone'vamo di pro~
muovere nuov,i provvedimenti di carattere
legislativo, ma di richiamare la cortese at~
tenziane del Governa sull' esecuzione dei
provvedimenti che sona in atta. È vera che
tutte le dispasiziani menzianate dall'ono~
l'evole ,sottosegretario ci sona e sono prav~
vide ed utiE per l'agricoltura in genere e
per l'agricoltura barese in particolare, ma
è anche vero che, nell'esecuzione, ci sono
dei difetti per cui essi molte valte giungo~
no quando non esercitano quell'efficacia che
potrebbero esercitare se invece arrivasserO'
tempestivamente.

'Ma c'è un punto sul quale desidero ri~
chiamare pal i:;ic8larmente l'attenzione del
Governo: c'è u.n;], dIsposizione in base aUa
quale l'agricaltore colpito da calamità at~
mosferiche ha facoltà di chiedere la ,rinna~
vazione dei prestiti di credito agrario. Ac~
cade però che, Ise l'agricoltore si avvale di
questa disposlzlOne, si sente opporre che,
ottenuta la l'innovazione del credito prece~
dente, egli non potrà avere il credito agra~
l'io per l'annata in corso. Cosicchè il bene~
ficio attenuto attraverso la l'innovazione del
precedente prestitO' viene praticamente an~
nullata. Pertanto è necessario che il Mini~
stero dell'agricoltura chiarisca presso l'isti~
tuta finanziatore, Banca di Napoli, che la
rmnovazlone degli effettI di credito agrario
dell'annata precedente agli agricoltori col~
piti da calamità atmosferiche nan deve si~

gnificare impedimento alla concessione del
creditO' agrario per l'annata futura. Questa
è una delle raccamandazioni che riguardano
appunta l'esecuziane dei provvedimenti. I
provvedimenti, siamo tutti d'accorda, ci so~
no ;in v'el1ità più nan ce ne potrebbero esse~
re. È nell'esecuzione che si chiede il vigile
interventO' del ,MinisterO' dell'agricoltura.

IP'R ,E ISI il ,g N T E. Seguono due inte.('~
rogaziani del senatore Gelmini al MinistrO'
dell'interno.

PaÌ!chè si rifer1800no allo steBso argomen~
to, propon.go ,che siano Isvolte ,congiunta~
mènte.

N an essendovi osservazioni, COISÌrimane
stabilito.

ISi dia lettura delle due interrogazioni.

iG A ,R ,E L L II, Segretario:

«,Per conoscere la sua o:pinione in merito
all'ardinanza numero 5ilo1~12 P.IS. emessa 11]

data 11 agosto 19,58 dal Prefetto di Madena,
con la quale, sulla base di una motivazione
che si richiama ad "avvenimenti" mai re~
gÌistrati sul posto, è stata dilsposta la chiu~
sura per due giorni dell'esel1cizio pubblic:.J
gestito a Sruvignano sul Panaro dal signor
Bonvi'CÌni Vasco. Per una obiettiva valuta~
zione del fatto l'interrogante ri0hiama l'.at~
tenzione del MinistrO' sul comportamento del
locale maresciallO' dei car.abinieri Fiorelllo
Scarnici il quale, venendo meno ai suoi do~
veri ed ai suoi compiti, come dimostrano
una serie di precedenti tutti documentabili,
si è dato ad un'attività antidemocratica e
ricattatoria nei confronti di quei titolari di
pubblici eSEmcizidave .si discute e si espri~
manO' Qpinioni politiche che non concordano
con le sue, e con la sua espressa concezione
della democrazia, che si richiama al tempo
nel quale di politica era proibito di'scutere
pubblicamente.

IL'interrogante chi,ede al Ministro di voler
intervenire per ristabilire a Savignano il
pieno diritto ai},}elibertà democratiche in
conformità alle norme della Costituzione 're~
pubbl1cana, ponendo fine all' aziane fin qui
compiuta dal comandante la locale stazione
dei cal1abinieri» (].114);
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« Per salpere se e quando intende interve-
nire presso il Questore di Modena per por~
re fine all'attività chiaramente persecutoria
che conduce da tempo il maresciallo Fiorello
Scarnici di Savignano, giunto al punto, nel~
l'evidente intenzione di nuocere anche alla
attivi,tà commerciale del signor BonviiCini
Vasca, di prendere i più wssurdi provvedi~
menti disciplinari come quello di contrav~
venzionarlo perchè H figlio si era permesso
di vendere un gelato aid un cliente che lo
aveva richiesto» (130).

IP,R E ,S I 'D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a queste interrogazioni.

rRO M A N O , Sottosegretario di Stato
per l'interno. ill Prefetto di ,Modena, con or~
dinanza in data :!il agosto ,ultimo scomo, di~
spose ,la 'ooiusura per due ,giorni den'eser~
cizio pubblirco gestito in ISa:vignano sul Pa~
naro dal signor Bonvicini Vasco perchè nel
locale, in oocasione IdeI recaipito di cartoline
di richiamo alle armi, veniva Isvolta, ,con la
piena tolleranZ!a del gestore, 'propaganda di~
sfattista e si propalavano notizie faJlse e
tendenziose, miranti a ,far ritenere prossima
l'entrata in guerra deIl'Italia. Il provvedi~
mento del Prefetto f,u wdottato lai sensi del
combinato disposto ,degli articoli 10 e 100 de1
te,sto unico delle leggi di Pubblica Sicurezza.
Il ,Bonvicini, inoltre, rè stato denunciato alla
Autorità giudiziaria, ai sensi dell'articolo 262
del testo unko delle leggi sanitarie, per
aver impi,egato, nella vendita dei generi
dell' esercizio, personale non munito dellla
prescritta tessera sanitaria ed ai Isensi del~
l'articolo 6 de]la legge 216 aprile 1,934, nu~
mero ,643, 'per avere adibito alla sommini~
strazione di bevande a1cooHooe un minore
di anni 118.

,Emerge da quanto precede l'infondatezza
dell'accusa rivolta al Comandante della Ista~
zione dei ,carabinieri di lSavignano delPa~
llIaro, maresciallo rScarnici, di svo1lgere atti~
vità persecutori a ed antidemocratiea: tale
non può essere Igiudi:cata l'accennata unica
iniziativa rpromos'sa dal predetto sottuffidale
nei confronti dell'esercente Bonvicini, in re~

lazione alla propaganda disfattista da que~
sti tollerata nel suo locale.

:P R E rSI n E N T rE. Il 'senatore ,Gelmini
ha facoltà di dichi'arare se ,sia ,soddisfatto.

G E ,LM.I N I. Si,gnor ,Presidente, non mi
posso dkhiarare 'soddi'sfatto della ri1sposta
datami dall'onorevole Sottosegretario per lo
interno, perchè mi sembra che siano state
sollevate delle aocuse veramente ingiustifi~
cate ed ingiuste nei confronti del Bonvicini,
perseguitato riipetutamente dal maresciallo
di ISavilgnano. Questo del re.sto è uno dei
tanti episodi di intolleranza e ,di persecuzione
politiJca che rientrano nel -clima creato, ono-
revOlle Sottosegretario, dai vostro atteg,gia-
mento nei confronti dell"Emilia e delle forze
democrati'che più aVlanzate di questa regio~
ne. ISe fosse un IC3lS0isolato potremmo ve~
ramente ,considerarlo il ri,sultato di un'azione
arbitraria di questo funzionario della Re~
pubblica, ma questo è un epi1sodio di una
lunga catena di latti persecutori illegittimi
ed anticostituzionali compiuti non soltanto
da questo piccolo ras, pel1Ghè questo è un
piccolo ms di 'paese, ma da funzionari che
direttamente mppresentano ill Governo,qua~
le il 'Questore e il Prefetto, iche hanno aV1al~
lato questo arbitrio e ,che in Emilia anche
in altre occasioni, ohe abbiamo più volte
richiamato e denunciato, hanno cercato 'rli
limitare le libertà democratiche dei citiadini.

Del resto il Governo non e8straneo a que~
sti atti 'che corrispondono e che combaciano
pe1.1fettamente 'con la 'sua azione politica, vol~
ta a mettere l'Emilia e la parte ,più avanzata
dello schieramento politico di quella regione
sul banco dell'accusa. Va1gaper tutte, ono~
revole Sottosegretario, ,l'indegna montaturd.
sul ,caso di Limidi ,di Saliera ,che il ministro
Tambroni sol'levò in IParlamento, nel ten~
tativo di screditare la IPopolazione di un
intero Comune, di un'intera zona, in rela~
zione ad un fatto ,che è ancora dubbio che
passa es'sere acc3lduto. ILa montatura si è
conclusa, 'per fortuna, con una ritirata da
parte del 'Governo e dei suoi ol1gani, met~
tendo in ridicolo i promotori ,e gli .stessi ese~
cutori dell',operazione poJ.iziesca.
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Del :resto che si t:r~atti di veri atti di per~
secuzione e ,discriminazione politica, è fa~
cilmente dimostrato dal modo come si è
giunti al provvedimento e dai motivI che lo
hanno determinato ed ispirato.

:Il Prefetto, nella sua oJ:1dinanza ,che ho
qui davanti a me, parla di av:venimenti :pre~
giudizievoli per l'ordine pubblico, avveni~
menti dei quali dovrebbe essere re~3ponsabile
il ,Bonvicini. Ma il fatto è, onorevole!Sotto~
segretaria, -che non ,si sono verificati avve~
nimenti di 'sorta e ,pertanto 1'0l:dinanza di
chiusura del pubblko esercizio emanaJta dal
Prefetto 'si fonda su di un ifal!lsodel mare~
sciaHo Scarnici per gmsbficare Il provve~
dimento ohe aveva ben altre radici. Gli av~
venimenti di ,cui si parhwa a Savignano e
in tutta mtalia non erano ,da attribuiLsi alla
responsabilità del gestore di queU'osteria.
Il maresciallo IScarnici ha punito il Bon~
vicini ~ e non è affatto vero che fosse la
prima volta ,che egli interveniva nei !Suoi
confronti con provvedimenti persecutori ~

perCJl1è davanti alI 'suo ambiente un gr'U,p;po
di cittadini commentava, in modo certo non
favorevole alle tesi governative, l'invasIOne
del ,Libano Ida parte Idegli imperialÌisti e il
ri'chiamo dei riservistj fatto stranamente
coincidere con quell'episodio di guerra. Que~
sti cittadini eseJ:1citavano u~ diritto, anche

SE' ciò poteva far dilspialcere a:l maresciallo
Scarnici, al Prefetto di Modena ed al Mi~
nistro dell'interno.

Ora, 'siccome il Bonvicini è un comunista
che, tra l'altro ~ si tenga presente questa
circostanza ~ gestÌ1sceun ambiente dirim~
petto aid lun alltro ,gestito 'dalle IA,CL.IL, con
dispetto palese ed espresso del maresciallo,
noto e fegatoso 'democri'stiano, il motivo per
punirlo non ,poteva essere migliore di que~

sto. ICon una fava si potevano prendere 'COSÌ
più dei due clalssici piccioni: 'si puniva ano.
,cara una ,volta ~ essendo quella la terza o
la quarta volta ~ il Bonvicini, comunista
irriducibile, si faceva chiudere un ambiente
che dava fa;sti,dio a quello delle A.IG.L.T. e
si mettevano in atto (le direttive del Governù
di non parlare del IL:iJbanoper non infasti~
dire gli invasori e di non disturbare i Mi-
ni1stri, Iche stavano com:piendo un'efficace

opera di pace, mettendo a di'sposizione deglI
imperialisti i porti e gli aeroporti italiani.

Che ci fosse intenzione persecutoria è
dimostrato non Isolo ,daUe angher,ie ,perpe-
trate a danno di questo ,e di altri esercenti
in quel Comune; ma anche dal fatto che
l'epi1sodio della discussione, assunto come
motivo per il provvedimento di chiusura, è
avvenuto fuari dell'ambiente, ,suMa pubblica
,strada, assente il Bonv.icini. Ma questo non
ha fermato il furente maresciallo e neppure
il ,Prefetto ,che gli ha dato ,credito e nep~
pure il ,Ministro e il Sottosegretario, che
hanno 'assunto Icome verità querIo che il
maresciallo e il ,Prefetto hanno loro ,con~
sigliato di venire a leggere alI :Senato.

!IlBonvicini venne convocato in caiserma
ed affrontata con minaoce e frasi offensive.
Questo vostro servitore, che non fa onore
alla divisa che indos'sa, ha accusato il Bon~
vircini di non essere un .italiano perchè è un
comunÌista e pel'chè davanti al suo negazio
si Iparlava del richiamo e del ILibano come
ognuno aveva ill diritto di fare, ha qualifi~
-cato inoltre il suo ambiente, frequentato da
IUn numero natevole di cittadini di ,quel
Comune, un covo sohifoso e lu6do che Iui
avrebbe pensato a far chiudere il più pre~
sto ,possibile. Questo, onorevole SottOlsegre~
tario, è un modo indegno di comportarsi
che meriterebbe le più Igravi sanzioni e nOD
l'appoggio che il Governo vùole conceder,e
a questo elemento e al 'Prefetto di ,Modena
.che, in questo modo, vengono i1stigati a per~
seguire la stessa strada IpeIlcorsa fino a que~
sto momento. e che mette in difficoltà i cito
tadini onesti che vogliono lavorare neI ri~
spetto dei 'loro diritti civili e costituzionali.
Per q:uesto mi dichiaro insoddisfatto. E rvo~
glio per ultimo dirle qualcOlsa in riferi.
mento alla denuncia sporta nei canfronb
del Bonvicini perchè suo !figlio ,si era per~
messo, una volta tanto, di vendere un gelato
non essendo in possesso del certificato 'Sani~
tario. N on lo voglio difendere, perchè se non
aveva il oertÌificato sanitario doveva rprocu~
rarselo, ma il fatto è certamente incolle~
gamento con tutti questi precedenti 'coThdan~
nabili. IDeI resto, nelllo s'tesso giorno, dirim~
petto a questa osteria, nell'ambiente delle
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AJCJL.,I. dave si svalgeva la sagra dell"alV~
venire dUta:lia, nan mena di dieci pemane
vendevano senza certirficata 'sanitaria al pub~
blica che si presentava. E il maresciallo. rScar~
nici, pur essendo. stata invitata ad interve~
nire, si rifiutava categaricamente perchè dis~
se di nan aver ricev:uta ardini in propasita.
Elcca il campartamenta di questa funzianaria
che vai difendete e che per la sua malarfede
e ,per l suoi atti dovrebbe essere COilrpitae
punita.

-RO lVIA N O, Sotto8cgrctario di Stato per
l'interno. N an vendeva ,gelati ma bevande
a1caaliche!

P IR ,E IS l,D E: N: T,Ei . ISegue un'interra~
gazione del senatare Mammucan al Mini~
stro dell'inter~lo. Se ne dia lettura.

.c A R E L L -I, Segretario:

« Per -canascere i mativi ,che hanno. indatta
il prefetto. di tRama a ardinare i'l -sequestra
di manife.sti e valantini nei quali si chiedeva
che fasse stabilita la data delle elezioni per
il rinnova dfll Cansi,glia camunale di Tivali,
Amministraziane retta da oltre un anno. dal
Cammi'ssaria prefettizia» (120).

P RES il D E N T E . L' anarevale Satto~
segretaria di Stata per l'interna ha facaltà
di rilspandere a questa interragaziane.

R O 1MA N O, Sottosegretario di Stato
per l'interno. IAi primi di agosto. del pre~
sente anno. la tipagrafia Mencarelli di ,Rama
provvide a stampare per 'canta del Partita
camunista italiana due manifesti; cal pri~
mo si attribuiva allGoverna il deliberata pro~
posita di impedire ai cittadini di Tivali di
eleggere, mediante nuave elezioni, il COill~
sIglia camunale della città, scialta can de~
creta del Capo. della 'Stata in data 2 attabre
1957, e di pratmrre ancara can ulteriare pra~
raga la gestiane cammissariale in carsa. Cal
secanda venivano. massi 'gravi e calunnia si
addebiti all'indirizza dell' Amministrazione
straardinaria di Tivali accusata di irrego~
larità nella preparaziane delle liste elettarali
al fine di favarire la Democrazia Cristiana.

Il ,Prefetto. di Rama, attesa che i manife~
sti erano. diretti a 'prapagare natizie false
e tendenziose suscettibili di partare turba~
menti nell'ardine pubblica, ritenne di ema~
nare un'ardinanza di sequestra ai sensi della
vigente legge.

,P RES J D E N T ,E. Il 'senatore Mam~
mucari ha facaltà di dichiarare se sia sad~
disfatta.

_MA M M DC A R'l . Nan possa dkhia~

l'armi ,soddisfatta della rispasta, onarevo'18
\Sattasegretaria. Possa rendern1i canta ohe
i fatti sana aocaduti in un periada che nai
definimmo. allara carne un periada in cui si
mirava a creare una stata di emergenza,
perchè agni atta che si campiva a Rama e
nella pravincia da parte dell'appo!siziane,
dei 'partiti disini'stra, delle arganizzaziani
sindacali era ritenuta praticamente un rea~
to e colTI)etal<e perseguita. Potrei citare a
questa ,prOlposita una serie di fatti, ma nan
è questa l'occasiane per -poter denunciare
la situazione che si era venuta a creare in
quel momento.. La rÌispasta dell'anareva1.e
Sattasegretaria la varrei definire, entra cer~
ti limiti, un po.' strana, perchè che sia re~
spansabilità del Governa il fatta che a Ti~
vali nan si facciano. eleziani, creda che nan
possa essere messa in dubbia. N an saprei di
chi sarebbe la; respansabillità. Nan certamen~
te della seziane del PartIto CamUnI!3ta di
T'ivoli, nè, creda, dell'onarevale Menghi che
è ,senatare del 'callegia. Ella stes:sa ha detta
paca fa che {la gestiane cammissariale è du~
rata ruppena un anno e ancara nan sana
stati fissati i termini per ,stabilire le eleziani.

Ora, se questa verità pUÒ nan piacere al
Gaverna, Iperò nan si IPUÒarrivare fina al
punta che una rea:ltà, che è canfermata dai
fatti, Ipossa essere miscanosei:uta, senza te~
nel' -canta di a1cuni prinCÌipi elementari, che
riguardano la libertà dei cittadini e delle
arganizzaziani di esprimere il lara parere.

In ardine all'altra questiane, il Cammis.
saria prefettizia, quando sana apparsi i va-
lantini, avrebbe patuta fare quella che nar~
malmente fa un 'sindaca Icanvocanda il -Can~
siglia. In questa casa Ipateva convocare le



Atti Parlam.entari III Legislatura

74" SEDUTA

~ 3372 ~

10 DICEMBRE 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

varie organizzazioni e dimostrare loro che
le osservazioni fatte dalla sezione del Par~
tito comunilsta di Tivoli erano false.

Questo non è avvenuto ed il sequestro del
manifesto ha avuto un effetto controprodu~
cente, cioè ha fatto ritenere che i fatti era~
no veri cioè che le liste non erano state
congeg~ate in modo tale da rispettare i
diritti dei vari 'Partiti. Il sequestro del ma~
nifesto, in quell'occasione, ha confermato
nell'opinione delila maggioranza dei cittadi~
ni di Tivoli ~ basta vedere i risultati elet~
torali del 215maggio e il notevole aumento
dei voti de1le sin 1stre ~ che qualcosa di non
giusto era stato fatto nell'ambito della pre~
parazione delle liste elettorali.

Ora, se si vuole sanare la situazione e-non
arrivare agli estremi ai quali si pervenne
in agosto, cioè di impedire ogni attività e
manifestazione di pensiero, si regolarizzi la
amministrazione del Comune, cioè si indì~
cano i comizi elettorali, in modo che qU€fstI
problemi non debbano più costituire ogigetto
di polemica tra quelle popolazioni ed il Go~
v,el'no 'e in modo che di essi non si debba
più parlare in quest' Aula.

,p R,E IS liD EI N T'E. Segue un'interro~

o"azione dei senatori Buizza, Zane, Cemmib

e Cenini ai Ministri dell'agricoltura e delle
foreste, dell',interno e ,del tesoro. !Se ne dia
lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Per conoscere: in linea partico'lare, qua~
li provvedimenti abbiano adottato o inten~
dano adottare per venire incontro alle azi'en~
de agricole dei comuni di Iseo, Sulzano, Po~
laveno, Sarezzo, Brescia, Castenedolo, Bor~
gosatollo, Montirone, Mazzano, Rezzato, ILo~
nato, Padenghe, Desenzano, Orzinuovi, Or~
zivecchi, IPompiano, ,Lograto, eccetera, della
provincia di Brescia, danneggiate dalla gran~
dine nel mese Idi agosto 19'508;

in linea generale, se non ritengano op~
portuno Idi promuovere:

a) la costituzione coattiva di con!30rzi
per l'azione antigrandine rkhiamando dispo~
sizioni legislative vigenti o int~grandole con

nuove disposizioni affidando l'azione an~
tigrandine al Corpo dei vigili del fuo":o;

b) o la costituzione di una cassa mu~u,::
tra gli agricoltori italiani <lilla quale attin~
gere le indennità da liquidarsi alle aziendf~
dannegigiate dalle calamità atmosferiche»
(12.8).

IP R E S,I D E N TE. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per l'agricoltura e le fo~
l'est e ha fa,coltà di rispondere a questa in~
terrogazione.

GAR L A T O , Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. I coltivatori
della provincia di Brescia, che hanno subìto
la perdita di prodotti a causa dellegrandi~
nate del decorso mese di agosto, possono an-
zitutto avvalersi delle vigenti provvidenze
creditizie e, in particolare, dei prestiti di
esercizio previsti daIla legge 25 luglio 19'57,
n. 1595,per la concessione dei quali Il Mini~
stel'o dell'agricoltura e delle foreste ha as-
segnato alla Provincia medesima la somma
complessiva di lire 116.9'45.000.

,Ai coltivatori medesimi, poi, sarà accor~
data la priorità neUa concessione del contri~
buto nella spesa di acquisto di sementi sele~
zionate, a norma della legge 1<6ottobre 19154,
n.9<819.

IInoltre, se i>lParlamento vorrà dare la sua
approvazione al disegno di legge, attualmente
al suo esame, concernente la distribuzione
g-ratuita di un milione di quintali di grano
(permutabile in p3Jsta, riso, farina o in man~
gimi per l'alimentazione del bestiame), tra
i ceti agricoli danneggiati dag,li eVenti me~
teorici anche i coltivatori della provincia di,
Brescia danneggiati dalle avversità in que~
stione potranno fruire di detta provvidenza.

ISi aggiunge che il dipendente Ispettorato
agrario, competente 'per territorio, non man~
cherà di rilasciare, ai coltivatori che ne fa~
ranno richiesta, certificazioni dei danni subìLi
onde agevolarli ai fini della conces!sione delle
consentite moderazioni mlscali e contributive
e delle possibili f.acilitazioni creditizie. A que~
sto proposito, si informa 'Che :LIConsorzio
agrario provinciale e gli istituti che eserci~
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tano i'l creditO' agraria nella Pravincia han.

nO' data assicuraziani in tal sensa.
IJ MinisterO' delil',interna ha camunicato

che la PrefetLura è sallecitamente interve~
nuta con mi-sure ,di carattere assistenziale
a favO're dei piccali agricaltori maggiarmen-
te bi,sagnasi,came pure la stessa Prefet-
tura ha interessata il MinisterO' del lavara e
deIla previdenza sociale per l',istituziane dI
un cangrua numera di cantieri di lavara per
far frante arIe esigenze di lavara della manO'
d'opera lacale.

Quanta alle altre specifkhe richieste degli
anarevali interroganti, si precisa che la co-
stituziane dei cansarzi antigrandine è attual~
mente regolata dalla leggie 9 giugnO' 1901,
n. 211, la quale, all'articala 18, dispane che
l'app'licaziane della leg1ge stessa ha luaga,
in ogni Provincia, per decreta del Capo del~
la Stata, in seguita a canfarme deliberaziane
emessa dal Cansiglia pravinciale.

Il ,Mini'stera dell'agricoltura e ,delle fare-
ste ha pramossa l'appUcaziane della <Citata
legge saltanta nelle .pravincie che ne hanno
fatta YÌ!chiesta. ,Per le altre pravincie non
sembra oppartuna assumere l'iniziativa della
castituziane di cansarzi abb]'igatari, in quan-
ta la ,difesa anti,grandine, non può ancara
cansideral'Si uscita ,daUa fase sperimentale.

Tale difesa, peraltrO', came ha pure rile~
vata il MinisterO' d<:;ll'interna, nan può essere
affidata al Carpa nazianale dei vigili de]
fuocO', perchè essa, altre ad esulare dai cam-
piti di istitutO' di quel benemerito Carpa,
presuppane la installaziane permanente, nel ~

le varie ,pravincie, di staziani di lancia di
agenti ionizzanti e di razzi antigrandine,
can le quali nan patrebbera ,caincidere, per
numera ed ubicaziane, i distaccamenti dei
Vigili del fuaca.

:Ne cansegue, qui.ndi, che la difesa anti-
grandine può essere affidata saltanta ad elle-
menti che risiedonO' nelle campagne e, prin-
cipalmente, agli agricaltari interessati, i qua-
li, trovandosi costantemente presenti sui
fandi, sana in gradO' di attuare l'apera di
difesa con la tempestività che il fenameno
metearica richiede.

Infine, il .Mini'stero dell',agricaltura nan
sarebbe cantraria, in linea di massima, ad

un'iniziativa per lacastituziane di una
Cassa mutua tra gli agricaltari, alla qua~e
attingere le indennità da liquidarsi alle
aziende agri'cale danneggiate da eventi at~
mO'sferici. Al rigual1da, ,peraltrO', nan può
nan farsi rilevare che l',aktuazione di una
'iniziativa del genere camparterebbe ulte~
riari aneri in aggiunta a que1li già ,gravanti
sull'ecO'nO'miadelle aziende agricale, nè l'Era~
ria, neJ,]a presente situazione, avrebbe la pos-
sibilità di assumere a prapria carica anche
parte degli aneri stessi.

P .HiE<S I D E N T E. ill senatare Buizza
ha facO'ltà di dichiarare se sia saddisfatto.

BUI Z Z A. Ringrazio il signal" Sattase~
gretario delle <comunieaziani che ha fatto
circa i provvedimenti adottati a favore delle
aziende colpite dalla grandine nell'agosto di
quest'anno. QueIla che ,però soprattut~o mi
interessava era di richiamare l'attenziane
del MinisterO' dell'agricaltura e del Ministero
dell'interno sulla castituziane dei cansorzi
an tigrandine.

,Ella, si.gnor ,Sottasegretario, mi ha citato
la legge del 1901. Io rical1da benissimO' i
cannoni che si usavanO' all'inizia di questa
secolo; ricordo quei famasi tronco~conic'i al-
lungati a gui'sa di imbuti rivolti verso il
cielo, con la speranza 'che l'aria agitata da~
gli scoppi evitasse il raffreddamentO' e il
congelamento rapidi dell'atmasfera e quin~
di la farmaziane di grandine. RicaI1da anche
di aver vista quegli imbuti riempi risi dI
grandine.

Ora, la legge del 19m ~~ e .siamO' nel 1958
~ nan ha data nulla di nuova. O~gi es~stono
mezzi che sembranO' più efficaci; sembra ohe
l'impiega di questi razzi possa essere utile.
Le citerò un fatta. Proprio i Camuni, che
s'Ùna elencati ne]]a mia mterl'\agazione, sano
situati, grosso moda, a oriente del meridiana
che passa per Brescia. I <Comuni situati a
ocCÌidente, cioè dove si è sparato, non hanno
avuta grandine, i Comuni ad oriente, dove
non si è sparata, sona stati ca],piti.

È certa che sussistonO' ancora dubbi, mal~
ti dubbi da preCÌisare, da far scomparire
sull'impiego e soprattutto sulla utilità di
usare questi razzi.
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La legge del 1901 ,credo che non possa
tI10vare applicazione; mi pare che dovrebbe
essere aggiornata in rapporto ai nuavi mezzi.

A Verona c'e un centro di .studi antigran~
diThe.Mi sembra però che questi esperimenti
dovrebbero essere intensificati ed estesJ, per-
ohè ,creda che sia giunto il momento di dire:
« Sì, si 'continua .a sparare» o «N o, non si
spara più ».

,Molte volte infatti avvengono delle vere
liti. Nel ca:so che ho esemplificato i colpiti
esclamavano,: «Voi sparando avete man~
dato la grandme da noi ». Vede, signor Sot-
tosegretaria, d sono dei pregiudizi da vin~
cere, pregiudizi che forse 11Ionhanno, alcuna
giustificazione, ma che possono trovarla. MJ
sembra che dcvrebbero essere intensificati
e studi ed esperimentI '3ul1'lmpiego dei razzi.
Con:fido che il Ministero, dell'agrkoltura farR
quest'opera.

Mi ero rivalto anche al Ministero deWin~
terno perchè pensaVla che il Corpo, dei vrgì1i
del fuoco, a11a cui organizzazione contribui~
scana anche le pi'ocole quate pagate da tutti
i Comuni, patesse a:S'sumersi il compito di
attuare questa sperimentazione.

Comunque mi limito a pregare Il Mini-
stero, dell'agricoltura di oaThsiderare se la
legge del 1901 sia ancora attuale, se ciaè
quella legge se,l'va ancora per la difesa dalla
grandine, e che si stabilisca una valta per
tutte se i razzi antigrandine, per i quali si
impiegano, capitali notevoli, meritino di es~
sel'e ancora usati e come.

ICanfiido che il Ministero de11'agricalt'Ura
vorrà prendersi a cuore il problema.

IP:R E iS liD E N T E. Propango ,che la
svalgimenta de11e interragaziani dei senatari
Pa;palia, Mascia:1e e Lus'su ([42) e De Lea~
nardis e Gramegna ('143) sia abbinata aNo
svalgimenta della' intel1pellanza dei senatari
De Leonardis, Papalia, Masciale e Grame~
gna (53), pure iscritta all'ardine del giarna
deUa seduta adi,erna e che vert.e sulla stessa
materia.

Se nan si fanno, asservaziani, così rimane
stabilito.

Segue un'interrogazione del senatore Gel-
mini al Ministro, deN'interno. Se ne dia let~
tura.

re A R E ,L IL I, Segretario:

« Per 'sapere quale sia il valore ,da attri~
buirsi 3Ille sentenze del Consiglio di Stata
valutamente ignorate dal prefetto, di Made-
na ohe, invece di rispettar1.e ed a:pplicarle
came sarebbe sua dovere e S'ua compito, le
calIpesta come è avvenuto per quella emessa
in data 20 febbraio 19,57 e can la quale, in
3Iocag;limento del rÌiCaI1sopresentato dal co-
mune di Pavullo, si ordinava il ripristino
dello statuto, originario deM'ospedale l'Ocale
precedentemente e iUegalmente m!Odlficato
dal Commis,sario prefettizio per fini palese-
mente antidemOicrabci e di parte.

L'interrogante desidera canoscere i prov-
vedimenti che ill Ministro, intende prendere
per ristabilire l'autarità della legge e

~

delle
decirsiani della Magistratura, e quando, e
carne intende porrs fine alla illecita gestiane
commi,ssariale tuttora in vigare all'oslpedale
di Pavul1o» (1M).

P RES ILD E N T E .
segretario di Stato per
di ri'spandere a questa

L'anorevole Sotto-
l'inierno ha farcoltà
interrogazione.

R O M A N .o, SottosegretaTio di Stato
per l'interno. Ir1 ripristino dell'ordinamento
statutaria deH'ospedale civile di Pavul1o, an-
spicato dal senatare Gelmini, così come vi-
geva .anterioI1ffiente alla rifarma annullata
dal ConsilgIia di Stata, can decisiane della

I Seziane V, n. 1'167, del 19 a;prile 195,6 (e nan
del 20 febbraio 19m), nan sembra in a1rcun
moda attuabile, attesa che ,suocessivamente

a detta decisione è intervenuta una nuova
rifarma della statuto, dell'Ente, approvata
con decreto del Presidente del1a Repubblica
in data 2 settembre 19'5,7.

lAvverso tale rifarma il camune di Pavulla
I ha Ipradatto rico,rsa al Consiglia di Stato pe:

pretesa violaziane del precedente giudicato,
chiedendo, l'annul1lamento ,dell'atto impugna~
to e la sospensione della relativa esecuzione.
L'Alto Oonsesso, nell'udienza della Sezione V
del,2'1 giugno scorso, ha rigettato 1a doman~
da di saspensivaed ha fissato per il 29 na-
vembre l'udienza per la diS'cussione del ri-
corso nel merito (in tale data, però, nan v'è
stata la discuSlSione di merito del rircorso, es~



Atti Parlamentari III Legislatum

74" SEDUTA

~ 337,5 ~

10 DICEMBRE 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

sendo stata adottata un'ordinanza istrut~
toria).

Sarà quindi i~ Consiglio di Stato a vagliare
la legittimità della riforma criticata dallo
onorevole interrogante e la rispondenza o
meno di essa all'obblettiva valutazione delle
esigenze funzionali e di svi,luppo deWospe~
dale di P~!i\~ullo.

quanto alla gestione commissariale, ra~
gIOni di opportunità sembrano consigliare
il mantenimento ,della medesima sino ad
una definitiva pronuncia del Consiglio di
Stato.

P R \EìlSI D E N T E. Il senatore Gelmi~
ni ha facoltà di dichiarare se sia soddÌisfatto.

GE L M I N I. Signor Presidente, anche
per questa risposta non posso dichiararmi
soddisfatto.

iNella mia mterrogazione, onorevole Sotto~
segretario, avevo pO'sto due quesiti. In pri~
mo luogo quaiJe sia il valore della sentenza
del Cbnsiglio di Stato (ignorata e caIpestata
dal prefetto di Modena, e le leggerò le con~
clusioni della sentenza) e in secondo luogo
quale decisione il Ministro dell'interno in~
tende prendere per ristabilire l'autorità del~
la .legge e porre fine alla illecita gestione com~
missariale nell'ospedale di IPavullo.

ILa risposta che ella mi ha dato conferma
l',appoggio del ,Governo all'opera e aUe deci~
sioni illegittime de1 prefetto di Modena. Ci
troviamo, a parere del sottoscritto, di fronte
ad uno degli atti più gravi compiuti in di~
spregio alla Magistratura, allo scopo esclusi~
vo di umiliare e di comprimere l'autonomia
degli enti locali. La gravità di tutta questa
questione risulta, onorevole Sottosegretario,
con estrema evidenza se noi ci rifacciamo al~
le di'verse fasi e ai diversi atti che hanno
portato ,all'illegittima decisione del Prefetto,
che stiamo discutendo in questo momento.

Nell'offens}va generale (come ho rammen~
tato anche nella precedente discussione di
una mia interrogazione) contro gli enti lo~
cali in atto da ,anni nella nostra Provincia
ed anche in altre Provincie, il Prefetto di
MO'dena aveva nominato un Commissario al.
l'ospedale di Pavullo. Il falso motivo era
queBo di riordinare l' ammini1strazione del~

l'ospedale che SI diceva non conforme agli
interessi dell'Ente. Ma lo scopa vero era
quello di modIficare lo statuto per il sem!plice
motivo di me~tsru in minoranza la rappre~

,sentanza del Comune nel consiglIa di ammi~
nistrazione di questo ente mInare. Il Co~
mune rlcorre contro il decI1eta del Presidente
della Repubblica e il Cansig'lio di Stato ac~
coglie il ricorso, moUvandalo in modo chia~
rissimo. Ecco <perchè cI1edo ,che sia grarve e
il1eglttIma ogni deCÌ'sione successiva. Il Con~
siglia di Sta~ nelle sue conclusioni di,ceva:

« Ora non è dato comprendere perchè si mo~
difichi il Consiglio di amminilstraziane di
un ente in considerazione di un compito che
al medesima si sta per sottrarre nè come si
pO'ssa provvedere in re:lazione ad una pra~
posta attuando un ordinamentO' che manife~
stamente la contraddice. D'altra parte l'esi~
stenza di una scuola elementare parifica'ta
e di una popolazione di 450 ragazzi nan
giustÌifilca di per sè sola la rappresentanza
anche dell'OjNjM.T., del PravveditoratQ agli
studi, del -delegata diocesano in ag'giunta ai
membri già <detti (in tutto 9), rappresen~
tanza 'C'he raramente si rinviene in istituti
di maggIOr mole. In ogni casa appare de~
cisivo il rilievO' che si leg1ge nella memoria

deII' A vvocatura generale deBo Stato e che
il valaroso difensore del Mini'stera, dell'in~

temo ha desunta ovviamente dagli atti in~
viatigli dall'amministrazione: «che era im~
proroga:bile ecl urgente modifieare il Consi~
glia di ammini,straziane data l'impossibilità

di funzionare, 'cosÌ come era comparsta, in
farza dell'articolo 2 della Statuto delHe Pic
Opere per l'incostituzionale e inammissibile
dissidio tra il Presidente di nomina prefet~

tizia e i Consiglieri di nomina camunale ».
Questa leale dichiaraziane rivela in mO'do
inequivocabile la ragione del provverdimen~
to impugnato. Si è ritenuto di poter vin~
cere il cantrasta tra il Presidente del Can~
siglia di amministraziane, che esprime la
volontà del Prefetto, e gli altri membri del~
lo stesso Callsigilio, che esprimono una di~
versa valontà del !Comune, modi,fi,cando la
composiziane del Consiglia, ciaè chiamando
a far parte del medesimo altre persane che,
si conta, appoggerannO' il primo e nan i se~
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conrdi. N on a torto, dunque, H diftmsore del
ricorrente ha lamentato che l'atto impu~
gnato abbia avuto il fine di annacquare i
voti dei rappresentanti degli enti looali, per~
chè i medesimi abbiano minor forza in ogni
decisione l'Ielativa all'amministrazione del~
l'Opera.

«,orbene, deve dirsiche, da tali ragioni
determinato, il provvedimento è illeg,ittimo,
se non altro pel'lchè presuppone che, nel
di'ssidio che si lamenta fra il Prefetto di
Modena e l'autorità comunale di Pavullo,
la ragione sia daHa parte del Prefetto e il
torto dall'altl1a ». E co,nclude: «Ordina che
la presente dedsione sia eseguita dall' Au~
torità amministrativa ».

Ora, come è stato messo in atto questa
ordine che viene dal Consiglio di Stato e
ohe iIDIPegna l'autorità amministrahva, cioè
il Ministro dell'interno... (interruzione del.-
l'onorevole Sottosegretario di Stato per l'in~
terno)... e che cosa fa il Prefetto dopo tutta
questo? Il Prefetto, invece di eseguire la
sentenza, nomina un altro commi'ssario, con
l'inrcarko di modificare di nuovo lo statuto,
conformemente alla ,volontà espressa dai
circoli politici dei partiti <go,vernativi e so~
prattutto dalla Democrazia Cristiana locale
e provinciale. Questo è il fatto grave.

R O,MA: N O, Sottosegretario di Staio
per l'interno. La riforma è stata approvata
dal Presidente deHa Repubblica.

IGE, L M I N II. Ma il Consiglio di Stato
annulla, con quella sentenza, il decreto del
Presidente della Repubblica, e ol1dina il ri~
pristina dello statuto, non già la nomina di
un altro commissario.

R O,MA N Q, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Si intende che la questione è
pendente.

G E L M I N II. La questione è pendente
perchè i'l Comune ha voluto e do;yuto ricor~
rere un'altra volta contro, la nomina ille~
gittima del commissario,. Ecco perchè la
questiane è un'altra volta dinanzi al Con~
siglio di Stato, mentre si trattava da parte

vostra di applicare una sentenza, che in~
vece fu ignorata e callpestata dal Ministro
dell'interno e dal Prefetto" il quale l'ha so~
stituita 'con un altro provvedimento, l,a no~
mina del nuovo commissario, con lo stessa
scopo e lo stesso intento di ritornare a ri~
modificare lo <statuto. Ora si dovrà atten ~

dere che il Co,nsiglio di Stato decida se la
sua sentenza deve essere osservata ed ap~
plicata, oppure ignorata e calipestata, come
è già stato fatto.

Dopo quella deci!sione inequivocabile, di~
cevo, Il Prefetto, che si è comportato nel
modo che ho esposto, ,trova in Iei, ono,~
revole Sotto,segretario, un difensore. Ma ciò
non denuI}zia la sola malafede del Prefetto,
che, quando, si tratta di prendere provve~
dimenti c~mtra le ammini<strazio,ni camu~
nali e gli altri enti locali, non ha mai sen~
tito ,la necessità di richiedere interventi
de]la Magi'stratura, ed ha proceduto nella
legge o contro la legge come in questo caso.
Nel denunziare, però, la malafede del Pre~
fetta, che opera fuori della legge e contro
la Magistratura, bisogna anche denunziare
l'arientamento, politico governativo, diretta
a sottrarre ad agni costo ogni potere al~
l'autogoverna degli enti locali, maggiori o
minori che siano, e aid asservire gli stessi
a111apolitÌ'ca acoentratrice del Governo in
car,1ca.

Per questo mi dichiaro insoddisfatto, spe~
rando di ritornare prossimamente suJil'argo~
mento e su altre decine e decine di anghe~
rie, di soprusi e di atti camipiuti illegitti~
mamente contro gli enti locali in provincia
di Modena.

R O,M A:N Q, Sottosegretario di Stato
per l'interno. ,La prego di tenere presente
che, dei 9 membri del Consiglio di ammini~
strazione, 6 erano dimissionari.

,GE L M I N I . Tengo presente una oo~

sa sola, onorevole Sottasegretario: che la
decisione del Consiglia di Stato fu ignorata
e 'calpestata.

R O M A N O, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Il Call'si'glio di Stato deve an~
cara decidere.
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G E L M I N II. Il Consiglio di Stato ave~
va già dedso.

P R E ISII,D'E N 'l' E. ~,egue l'interroga~
zione dei senatori Scotti e Montagnani Ma~
relli ai Ministri dell'interno e della difesa.
Se ne dia lettura.

re A R E ILIL,l, Segretario:

«Per sapere se hanno valutato tutta la
gravità del1e misure prese dal Prefetto di
Milano contro lo sciopero dei servizi auto~
ferrotranviari proclamato da tutti i sinda~
cati del1a categoria per i giorni 19 e 20
ottobre 19,5.8ed effettuato al 100 per cento.
Durante i due giorni di Is'ciopero autocarri
dell'E,sel'cito sono stati impiegati come mez~
zi di trasporto, parecchi metronotte sono
stati pratkamente costretti a fungere da
bigliettai.

Gli interroganti chiedono pertanto ai Mi~
nistri dell'interno e della difesa se, nell'im~
piego delle Forze Armate della Repubblica

~ che hanno il compito esclusi,vo di difen~
dere i confini del Paese ~ contro uno scio~
pero riconosciuto come legittimo dalla stra~
grande maggioranza dei cittrudini, non rav~
visino un atto contrario allo spirito ed alla
lettera della Costituzione, oltre che un pre~
oocupante motivo di grave tUJ:1bamento del~
l'ordine pubblico» (180).

,PREIS,IiDENTE.
,segretario di !Stato per
di rispondere a questa

L'onorevole Sotto~
l'interno ha facoltà
interrogazione.

R O rMA N O, Sottosegretar.io di Stato
per l'interno. Nel mese di ottobre, a seguito
della rottura del1e trattative per la revi~
sione del contratto nazionale, le organizza~
zioni sindacali dei ferrotranvieri proelama~
rono uno sciopero, che, mentre in tutte le
altre città d'tItalia avrebbe avuto la durata
di 24 ore, soltanto nel1a città di Milano
avrebbe dovuto avere una durata doppia.

La Prefettura, come del resto aveva sem~
pre fatto in precedenti analoghe ciJ:1costan~
ze, si preoccupò di organizzare tempestiva~
mente servizi d'emergenza, nei quali furo~
no impiegati oltre 300 automezzi, in parte

forniti da società private e in parte messi
a disposizione dall' Autorità militare.

In partilcolare, l'impiego di automezzi mi~
litari ~ peraltro già effettuato in o'ccasione
di precedenti scioped in altre grandi città
italiane, con 'piena soddisfazione deUe po~
polazioni interessate ~ consentì di esten~
dere la rete dei servizi d'emergenza alle
zone -periferiche, che, per il loro carattere
popolare e per la mruggiore di,stanza dal
centro cittadino, risultaV'ano mag,giormente
danneg1giate daJllo sciopero.

Non si vede come l'organizzazione de:
servizi d'emergenza, sia pure effettuata in
parte con automezzi militari, possa essere
ritenuta contraria aMa lettera o, tanto me~
no, allo spirito della Costituzione, oltre che
«preoccupante motivo di turbamento del~
l'ordine pubblico ».

È noto infatti che le conseguenze di uno
sciopero dei servizi di tra.sporti urbani non
ricrudono solamente sulle due parti in con~
traversia, ma ~ soprattutto in una città
dell'importanza di Milano ~ arrecano gra~
vi danni, diretti o indiretti, a tutte le ca~
tegorie sociali e specialmente ai ceti meno
abbienti, comunque a persone, ad aziende,
ad uffici ed enti che non hanno alcuna ,par~
te e quindi akuna responsabilità nella con~
traversia.

IIn tale situazione la pubblica Ammini~
strazione ha il dovere di intervenire, come
ha fatto, per attenuare il grave disagio del~
la popolazione e per limitare il danno in~
ferto, con la proclamazione deJilo sdopero,
a terzi non responsabili.

Nè si comprende per Iqual,e motivo ~ in
una situazione d'emergenza nella quale la
pubblka Amministrazione ha i:l da'Vere di
impiegare tutti i mezzi a propria disposi~
zione ~ debba farsi dilstinzione fra auto~
mezzi privati ed automezzi militari tanto
più che, sotto il profilo strettamente mili~
tare, .l'impiego di questi ultimi automezzi
in servizio di trasporto urbano costituisce
una utile esercitazione (prove di srfollamen~
to di un grande centro uI1bano) delle truppe
all"a,dempimento di quei compiti di difesa
del Paese, cu'i gli interroganti si riohiamano.
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Nè si (;amprende, peraltra, peIichè i ser~
vizi di emel1genza predi'S'pastidagli Ispetta~
rati campartimentali delila matarizzaziane
civ~le e dei trasparti in cancessiane, d'in~
tesa can le Prefetture e le Autarità mili~
tari, possana essere cansiderati lesivi del
diritta di sciapera quanda, in effetti, la sci.o~
pera stesso ha avuta luaga ed i servizi sus~
sidiari hanna avuta la scopa, nan già di
favarire a danneggiare una delle parti in
cantraversia, ma esclusivamente di allevia~
re i disagi dei cittadini canseguenti all'in~
terruziane di un pubblko servizia e di as~
sieurare l'ardinato svdlgimenta della vita
della N aziane nell'interesse generale.

PR E:tS liD E.N T E. Il senatare Scotti
ha facaltà di dichiarare se sia soddisfatto.

S G O T T I. Signal' Presidente, la rispa~
sta del Gaverna nan mi sOl1prende e natu~
ralmente non mi soddisfa affatta. Nan mi
'sarprende perchè pO'chi giarni dapa l'O s'CÌa~
pera in questiane, in una canversazione pri~
vata can i,l nuova ,Prefetta di Milana, ebbi
occasiane di as,coltare le identiche argamen~
taziani. Io ed il callega Mantagnani Marelli
che ha firmata l'interragaziane, e più an~
cara di nai, ritengo, i dirigenti dei tre sin~
dacati ohe hanna pramO'sso e sastenuta la
sciapera degli autoferratranvieri, ci ren~
diama ben conta dei seri prablemi ehe sal~
leva una simile azione sindacale in una
grande città carne Milano, ma innanzitutta
pensa che nan si debba dimenticare la le~
gittimità assaluta. di tale s'CÌapera, il quale,
sia detta per incisa, è riuscita wl 100 per
centa, can una compattezza merav,igliosa, e
per di più vittariasa peflchè le richieste de--
gli sciaperanti sona state quasi completa,~
mente sO'ddisfatte.

iNan è vera, inoltre, che già altre valte in
simili cil1costanze si siana impiegate le Far~
ze Armate. ,Per la prima valta i milanesi,
i quali naturalmente già si erana travati di
fronte ad una sciopera di pubblici servizi,
hanna vista questa volta l'E'sercita can i
su'Oi saldati ed i suai autO'carri da tmsparta
in funziane anti~sciopera, funzi0'ne ~ desi~

dera precisare ~ vana edimpatente, carne

i ratti hanna dimostrata.

IStgnari del Gaverno, nan 8iscaltate sem~
pre e soltanta le infarmaziani, le OIpiniani
dei Prefetti e dei Questari perchè abbIamo
presentato questa interragaziane praprio per
richiamare l'attenziane sull'impressiane ne~
gativa suscitata dall'impiega delle Farze Ar~
mate. La maggiaranza della papalaziane
milanese è rimasta sfav0'revalmente co'lpi~
ta e tUl,bata daH'impiego dei nostri saldati
in questa bisagna, pr0'fandamente turbata
dalla scarazzare di wutamezzi carkhi di sol~
dati, di militari cal mitra imbracciata in
servizia di palizia. E militari e metranotte
ci hanna manifestata la lara cantrarietà e
,la lara profanda umiliazione. E se il «Cor~

riere della Sera» ,quel giorna entusiasbt
dell'impie,go dei nostri saldati ha voluto pa~
ragonarli al1e gentili hostess che falcevano
salire chi voleva andare sugli automezzi,
creda {Jhe questa non vada veramente a be~
neficio della dignità dell'Esel'cito.

tSi tratta ~ e tengo a ripeterlo ~ di un
atta cantrario alla spirita e ana lettera del~
la Costituzione, di un attentata al diritto
di sci'0pera che è sancito dalla nastra Go~
stituzione.

E ciò non può non arrecare turbamento
all'ordine pubblico. Reca turbamento all'or~
dine pubbli'ca ogni atto che mette la porpo~
lazione in uno stato di disagio, di prea0cn~
pazione. L'impiega dei militari è interve~
uuta .anche in giornate di sci'0pero, nelle
Iquali si è avuta grande preaccupazione
di nan danneggiare i lavorat0'ri; nella scio~
pera delle 418ore era inf'atti C'0mpresa la do~
menica. 'Questa intervento c'0ntro la seia~
pero dei tranvleri, per la prima volta av~
venuto a Milana, ha dato fiata alle trambe
dei ceti più retrivi della nostra città, al
r.ostalgici dei metodi antidemocratici. Ed
abbiamo così vista il «Corriere della Sera»
scagliarsi contra i tranvieri, rabbioso per
la lara perfetta unità, la abbiama sentita
farneticare di misure speciali, di mi'sure
farcai0'1e e proporre la costituzione di un
Genia tranvieri spezzasc,iapera.

ISuperfluo qui natura,lmente da parte mia,
in questa mamento, esaltare i tranvieri di
Milano. Lo stesso Consiglia di amministra~
zione dell'azienda tranviaria milanese nel
bilancia di previsi0'ne del 1'9158ha scritto
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queste parole: «'È doveroso attestare che
il personale demAzienda, nel suo comp~e's~
so, dà prova di una ruprprezzata consapevo~
lezza della propria responsabilità e deUa
necessità di un'as'siJdua dediziane al servi~
zio per assicurare un funzionamentO' effi~
ciente, decoroso e comodo, ossia degno della
nostra città ».

Credo basti questo giudizio per ricacciare
in gola ai diversi «Corriere della Sera »,
«Natte» e soci, che esultavano a vedere
i soldati impegnati in aziani antiscio~
pero, le calunnie e gli insulti cantro i tran~
vieri di MilanO'. Quindi, onorevali collegihi,
onorevole Sottasegretario, non solo la ri~
sposta del Governa alla mia interrogazione
mi lascia campletamente insaddisfatto; ma
debbo dichiarare che i vostri meta dI inge~
ner,ana in me profonda preaccupazione e
sdegna.

Creda sia nell'interesse camune, sia nel~
l'interesse della N aziane, per il rispetta dei
diritti dei cittrudini lavaratari, fare in moda
che l',E'sercito sia lasciata alle sue pecu~
liari flunziani. Impiegarla in servizi di po~
lizia ed in funziane antis'Ciapero vuoI dire
intaccarne il prestigiO' e portare in essa ma~
tivi di turbamentO' e pedca~osi germi di de~
generaziane anti<democratica.

P R E iS I D E N 'DIE. La svaIgimento del~
le interragaziani è esaurita.

Svolgimento di inter,pellanze

P R E;S I D E N T E. L'ardine del giar~
no reca la svalgimenta di alcune interpel~
lanze. Si dia lettura dell'interpellanza dei
senatari PasqualDcchia, De Leanardi's e Gra~
megna, al 'MinistrO' dei ,lavari pubblici.

iC A IR lE ILIL ,I , Segretario:

«Per essere informati del1e reali candi~
ziani in cui si trava l',a:cquedatta pugliese,
le cui eragaziani di a:equa risultanO' sempre
più insufficienti a soddisfare le necessità di

aoqua potabile delle popalaziani pugliesi e
lucane, servite dal detta acquedatta.

Partkolarmente deficienti risultanO' que1-
le erogaziani nelle zane sub~appenniniche e
garganiche, dove quasi tutti i Camuni sono
ancara privi di impianti del<l'a:cquedatta
stessa; fra essi ve ne sana aIooni in cui
manca addirittura qualsiasi appravvigiana-
mento idrka.

Canvegni e riuniani di amministratari co.
munali e provinciali da anni vannO' indi~
canda le soluziani di carattere urgente, in~
dispensabili per pO'l're ri'paro a tale grave
situaziane di approvvigianamenta idrica; il
14 Iuglia 19'5.8 una nuova riuniane ha avuta
luaga a San Severa, per tarnare ad indicare
nelle fanti del Biferna una delle sargenti
che può contribuire a dare all'acquedatta
pugliese le acque indi,spensabili ai bisogni
delle popalaziani indicate.

:Si chiede al Governa di intervenire per
accagliere le insistenti richieste di una po~
palazione di altre 3.60.0.0.0.0.abitanti, che,
avendo oggi una dispanibilità limitatissima
di aoqua potabile, guarda can preoccupa~
ziane alle candizioni in cui, data il graduale
peggiaramentO' della situaziane, verrà a tra~
varsi entra un non lontana damani» (43).

IP R,E ,s I D ,E N T IE. Il senatare Pasqua~
licchia ha frucdltà di svalgere questa inter~
pellanza.

P A IS Q U A L I G C H I O. Onarevale
Presidente, anarevali caUegh!i, l'argomenta
che stiamO' per trattare è annasa e si è ri-
petuta di frequente, travanda semlpre il Ga~
verna tetragana alle richi,este della papala-
ziane bisagnasa. ,Per quanta iIlai riteniamO'
che riesca difficiIe smuavere il Gaverna da
questa posiziane, pu)}e nai la stimaliama can~
tinuamente, perchè sappiamO' che, anche se
l'impulsO' è ridatta alla farza di una gocci1a,
questa, ripetuta, è capaoe di oavare la pie~
tra. Per ciò insistiamO' ed insisteIlema anche
in seguito: l'immabilisma del Gaverna in
ardinea questa probl,ema patrà ess,ere vin~
tO', sarà vinta.
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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue P A S Q U A L I C C H I O ) .
Onarevole Presidente, onorevoli coHeghi, alla
Fiera del Levante, che ogni anno quasi per
tutto settembre si svolge a Bari con l'inten~
to di stabilire un centra meridionale d'affari
e di scambio con le nazioni orientali (piano
ideale e tradizionale a cui il Governo non dà
adeguata esecuzione), fra i numerosi padi~
glioni ve n'è uno che ha attirato la mia at~
tenzione: il padiglione dell' Acquedotto pu~
gliese. Questa attenzione sempre più tesa si
P ripetuta ogni anno, e, entrata in questa
.A!ssemblea, mi ha .spinta a presentare questa
interpeManza.

Attorno alla cupola vi sono scritti i versi
pietosi di San Francesco d':Assisi: « Laudato
si' mi ISignore, per SOl' 'aqua ~ la quale è
molto utile et humile e pretiosa e casta ».
Non so se gli ordinatori della Fiera abbiano
osservata la nota materialistica ed assieme
spiritualistIca della « SOl' aqua », e se questa
è sempre «utile et hurnile e pretiosa e ca~
sta ». Ma ora non è 'quest'argome.nto spe~
culativo che ci interessa, a interessa la popo
laziane sitibonda della Puglia; e perciò vo~
gliamo rilevare solo il suo aspetto positivo
nell' economia umana, anche se nella sua trat.-
taziane non si può assolutamente prescinde~
re da quello negativo e sfavorevale.

Già nella 63' seduta di questa solenne As~
semblea, il 20 corrente mese, si è parlato am~
piamente dell'acqua, dell'« aqua» che non è
più «sora », nel suo determinarsi di farza
distruttiva immane e violenta, e che periodl~
camente devasta il Po'lesine e altre regioni di
Italia. È diventata oramai una sciagura Ol'~
ganica italiana, connaturata non s0'lo al suo
sistema fisico, ma anche a quello econamico~
saciaIe. Qui abbiamo LIfatto che l'abbondan~
za di acqua distrugge le opere e la vita del~
l'uomo. Ma di fronte a questa estremo si er~
gé un altro estremo: la mancanza di acqua,
che ha provocato la sete -secolare, millenaria

di acqua, la quale assurge veramente al con~
cetto e alla funzione di «sora pretiosa è
casta ». Non dimentichiama che ~'acqua è
c0'mponente essenziale e preponderante del~
l'essere umana (forma il ,65~70 per oento
della sua massa), e che la mancanza di essa
è compatibile con la vita entro limiti r~stretti
di tempo (alcuni giorni).

La sua mancanza ha ispirato perfino la
praduzione estetica con la «siticulosa Apu~
lia» oraziana. Nè è rimasto estraneo l'intt'~
resse religioso, quale mediatore divino; iI\~
fatti nella Puglia, durante il mese di maggio,
come a Troia, si fanno processioni intensa~
mente suggestive dei Santi protettori, per in~
vocare la caduta deH'acqua, da cui sembra
che dipenda ,l'esistenza umana. Ecco che la
acqua. per sentimento popolare, viene. uma~
nizzata in un essere, nella « sal' aqua » fran~
cescana. E questa umanizzazione dell'acqua è
solo la forma verbale di un desiderio? O
non è fome una intuizione della sua essel1zia~
lità per la vita umana, determinata dalla sua
privazione? ,Egregi ,colleghi, l'acqua è Ilavita;
la popolazione di Foggia si è trasformata da
quando la salubre acqua del :Sele zampillò
nalle sue fontane.

Ma la privazione di acqua nella Puglia ha
attirato l'attenzione non sola di poeti e di re-
ligiosi, i quali sono semplici contemplatol'i
della realtà, senza capacità di modificarla e
di umanizzarla, ma anche di pensatori, di eco~
nomisti e di politici in tutti i tempi. H Ga~
lante ci descrive il triste panorama della
Puglia nella sua cerlebre relazione a Ferdi~
nando I aHa fine del 18" secalo. Il re Ferdi~
nando II nel 1847 nominò una commissione
con l'incarica di studiare il modo più pratico
per rifornire di acqua potabile la regione pu~
gJiese. Da questa data si susseguono ininter~
rottamente studi e progetti, che non stiamo
qui ad enumerare; ma non possiamo fare a
meno di ricordare che il grande e passionaìe
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Renato Matteo Imbriani il 4 giugna 1889 fe~
ce la prima proposta di legge per approvvi~
gionare di acqua la popolazione pugllese,
esc1amando: «Vengo da]]a Pug1ia assetata
di acqufle di giustizia ». Crispi la asteggiò.

!Siccome la Puglia non ha sorgenti da cui
derivare a sufficienza acqua potabile, a causa
di una povera precipitazione idrica media
(458 millimetri Foggia, ,541 Bari e 585 Lec~
ce) e una evaparaziane media voluminasa
(1530 millimetrI Faggia), si è dovuta cerca~
re un adeguata appravvigianamenta idrica
per Ulsa domestica fuari de]]a reglOne pug1ie~
se. «Fu nel 1H65, quanda per la prima valta
visitai le sargenti del Sele, che mi balenò la
idea di portare que]]e capio!3e e purissime ac~
que alle assetatePuglie », scrive nel 1887
l'ingegnere Francesca Zampari, che aveva
presentata l'anna precedente, il 2 dicembre
1<886, un suo pragetta al Ministero dei la~
vori pubblici. iCon questo progetto la società
assuntrice si sarebbe obbligata a fornlre 75
litri di acqua al giorno per abItante
per 53 Comuni e città de]]e provin~
CJe di Bari e di Foggia. Questi 75
litri per quel tempi, quanda i mez~
zi econamici e tecnici erana enarmemente li~
mitatl in canfranta a quel,]i odierni, rappre~
sentavano un elevato apparta dI comodità.
Oggi l'appravvigianamenta pro capite

davrebbe essere di molta superlOre, da~
ta il grande sviluppa delle farze pro~
duttive; eppure è appena, in medIa,
di litri 67 pro cap~te e pro d/:e. L.a
Gpraporziane è appena di 8 litri, ma è
enorme quanda si cansidera la diversa po..
tenza dei mezzi. Sano passati 52 anni da
quanda si iniziarona i lavori de]]' Acquedatta
pugliese, e il prablema deH'appravvigiana~
mento idrico per uso domestico cantinua a
presentarsi con acuta preoccupaziane.

L'eragazione di acqua è frequentemente in~
terratta e limitata per orario, specialmente
nell'estate. Alle volte per interi giarni e au..
che per parecchi giarni si resta privi di
acqua: ciò specialmente per i Comuni ali~
mentati con diramazioni secondarie. ,Qui bi~
sogna considerare la stessa irrealtà delJa
media statistica, perchè, se i capoluoghi dì
provincia hanno un consumo pro capite che
varia da litri pro die 78 a Matera, a litri 126

a Foggia, 144 a Leece, 145 a Bari, 151 a Brin~
disi, 173 a Taranto, i Comuni hanna una li~
mitata disponibÌilità di acqua che alle volte
va al di sotto dei 25 litri pro capite e P1'Odie.

Oltre a queste deficienze, sommariamente
accennate e constatate, per la popolazione
servita dall' Acquedotta pugliese, vi sano nu~
merasi iCamuniche rimangana esclusi dall'ap~
pravvigionamento idrica. Un amico profes~
sianista di Alberana mi diceva che, durante
l'inverna, l'uoma deve lavarare per la mag~
giar parte del giarna per l'appravvigiana-
menta di acqua da bere, ed ingaggiare una
lotta cantra le intemperie.

Ecca un quadra deUa consistenza dello
Acquedotta pugliese seconda la relaziane del~
J'.esercizio 10 luglio 1954 30 giugna 1955, l'ul~
tima pubblicata.

Le pravincie servite sana nave: Avellina,
Bari, Brindisi, Campabassa, Faggia, Leece,
Matera, Patenza e Taranta. Qui sana eamrpre~
se quattra regiani: l'tIrpinia, il Malise, la
Puglia e la ,Basilicata, can 34,6 ,Camuni e una
papalaziane servita di 3.260.913 unità, se~
conda il censimenta di popalazione del 19GJ,
Ma bisagna tener presente che i Comum dI
queste provincie sana 627, can una popala~
ziane superiare a quella servita. una papala~
ziane di 4.671.000 abitanti, sempre seconda
il censimenta del 1951.

Se noi però vagliama ~ssere apprassimati~
vamente esatti, dabbiamo rapportarci alla Sl~
tuaziane presente, alla data odierna. La pù~
palaziane, dopa sette anni daLl'ultima censi
mento del 1951, è aumentata, a prescmdere
dagli spastamenti da essa subiti a causa del~
l'emigraziane interna ed estera. E, tenendo
canta del tasso annuale di aumenta della 0,73
per centa, si può ritenere ,che essa abbia rag~
giunto il numera di 4.923.000 dei quali
3.200.000 sono serviti dall' Acquedatta puglie~
se. Quindi numerasi Camuni rimangano
esclusi. Nella pravincia di Faggia quasI tut~
ta il sub Appennina, con Bovina, Deliceto,
Panni, Accadia, Sant' Agata, Anzana, ,Man~
teleane, Biccari, Castelluccia Valmaggion~,
Faeta, Celle, Roseta Valfartare, Alberana,
Vo1turina, Valturara, Tertiveri, Matto, Ge~
lenza, San ,Marca la Catola, Carlantino, ec~
cetera.
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Queste sono le deficienze. Ora, volendo da~
re uno sguardo, come ho detto, al bilancIO
idrico contemplato dalla relazione del 1954~
1955, noi rileviamo questo tributo idrico
dato dalle fonti del 8ele. n tributo idrico del-
le sorgenti del Sele si è mantenuto ancora
.relativamente costante. La portata, che al
primo luglio 1954 era di metri cubi al se~
condo 4,409, è andata gradatamente dimi~
nuendo, raggiungendo il 3 febbraio 1915,5 il
'.alore minimo di metrI cubi 3,509. Dal 4 feb~
braio 1955, cioè dal giorno dopo, la portata
ha ripreso il normale ciclo di aumento ed ha
raggiunto il nuovo massimo 1'8 giugno 1950,
con metri cubi 4,631. Ma alla fine dell'eserci-
zio era di metri cubi 4,564. Gome si vede la
portata subisce delle variazioni stagionali,
una di aumento nel periodo primavera~estate
E:l'altra di diminuzione nel periodo autullno~
inverno. Si ha una portata media di metri
cubi al Recando 4,16, superiore a quella regi~
strata dalla statistica dell'esercizio 1948~49,
che era di appena metri cubi 3,56 al secondo.
Si hanno quindi variazioni anche di anno in
anno.

Di questr metrI cubi 4,50 non tutto VIe~
ne utIlizzato, ma semplicemente una parte,
solo il '60 per cento arriva alle bocche delle
utenze dei privati, perchè il 40 per cento
viene perduto lungo la canalizzazione e le sue
diramazioni. Infatti noi abbiamo, su un vo~
lume immesso all'Incile di metri cubi 128 mi~
lioni 662.678 una utilizzazione di appena 79
milioni 746.731 metri cubi, il che significa,
come ho detto, che il 40 per cento va perduto
e che viene utilizzato soltanto il 60 per cento.
Quindi la media pro capite considerata di
110 litri si è ridotta a 67 litri. :Sicchè allo sta~
to presente le sorgenti del Sele utilizzate non
sono più sufficienti ad approvvigionare le po~
polazioni bisognose comprese nella rete del~

l' .A>cquedotto pugliese. L'Ente autonomo
acquedotto pugliese, istituito con la legge del
26 giugno] 902, ha subito una continua evo~
luzione. In origine era destinato a servire la
popolazione di 1.300.000 abitanti in 217 cen~
tri abitati, poi con regio decreto~legge 19 ot~
tobre 19:19 si era esteso l'approvvigionamen~
to idrico man mano aLla popolazione servita
attualmente. La legge istitutiva dell'Ente
contemplava un'erogazione pro capite di litri

110, mentre ora è di 67 litri, di gran lunga
inferiore a quella riservata agli abitanti di
altri centri meridionali come Napoli, dove è
di litri 350, e Roma, dove è di 400 litri.

Inoltre, riferendoci al piano regolatore de~
gli acquedotti della Puglia, redatto in data 3
marzo 1951 dall'apposita Commissione del
Ministero dei lavori pubblici, vediamo che la
previ,sione della popolazione, che verrebbe
servita dall'Ente, è per il 1985 di 5.864.464
abitanti e per il 2000 di 6.158.000; ciò sem~
pre se ci riferiamo all'aumento che verrebbe
a subire la popolazione attualmente servita,
escludendo sempre quella che ora è esclusa
e che avrebbe evidentemente anche il suo in-
cremento.

Il problema, come si vede, è grave e com~
ples1so, ed impone una so}uzione. E:sso può
riassumersi con le seguenti note, volendo
mantenere la dotazione di 110 litri pro capite
e pro die. Occorre: 1) per la popolazione ser-
vita attualmente una portata media dI
metri cubi 6, mentre essa varia da metri cu~
bi 3,50 a 4,02; 2) per la popolazione che ver~
l'ebbe servita nel 1985 una portata media di
metri cubi 8.3,5; 3) per la popolazione del 2000
una portata media di metri cubi 8,85; 4) per
tutta la popolazione attuale di ,5 milioni ulla
portata media di metri cubi 8; 5) per tutta
la popolazione aumentata in rapporto al 1985
e al 2000 una portata media di metri cubi
molto elevata. Come far fronte a questi preoc-
cupanti bisogni immediati e prossimi? Con~
vegni e riunioni di amministratori comunah
e provinciali da anni vanno indicando le so~
luzioni Idi caratteI1e urgente, indispensabilJ
per porre riparo al problema. II 14 luglio ul~
timo scorso una nuova riunione ha avuto luo~
go a San Severo per tornare ad indicare nel~
le fonti del Biferno una :sorgente che può
contribuire a dare all'Acquedotto pugliese le
acque indispensabili ai bisogni alimentari
delle popolazioni indicate.

Precedente a questa riunione è stato il COll~
vegno tenuto a Lucera (il collega De Giovi~
ne può ricordarlo, perchè era presente) il 26
agosto 1956, dove si riunirono i sindaci dei
Comuni del sub Appennino insIeme ad altrr
rappresentanti: essi chiesero al Governo che
si procedesse alla riorganizzazione del servi~
zio di approvvigionamento idrico allo scopo
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di far fronte a questi bisogni. L'ordine del
giorno conclusivo fu mandato a tutte le auto~
rità, ed anche il Ministero dei lavori pubbh~
ei ne ebbe una copia.

Ma io voglio ricordare quello che chledonu
l Comuni del sub Appenino. ESSI in parti~
colare sollecitano la Cassa per il Mezzogior~
no ad effettuare i finanziamentlnecessari per
la costruzione deNa rete idrica dI aJimentk
zione dei 2-8 Comuni del sub Appennll10 sfor~
niti di acqua; chiedono che sia dato subito
inizio ai lavori di costruzione della galleria
Cassano Irpino~Caposele, per l'utilizzo dente
acque del C'alare. . .

C R I S C U O L I. I lavori sono gIà Jl11~
ziati da mesi.

P A S Q U A L I C C H I O. Ciò però,
per il completo approvvigionamento idrico, è
ancora insufficiente: è questa la dimostrazio~
ne che sto facendo. Infatti un apporto di mè~
tri cubi 1,40 è insufficIente per i bisogm del-
la popolazione in continuo aumento.

C R I S C U O L I. I lavorI della galleria.
dicevo, sono iniziati da vari mesi.

P A S Q U A L I G C H I O. Io non met~
to in dubbio la cosa. Sostengo che l'apporto
di queste acque è tuttora ll1SUfficIentee non
fa fronte ai bisogni della popolazione.

C R I S C U O L I. Per costruire una gal~
leria di 19chilometri occorre del tempo.

P A S Q U A L I C C H IO. N on mi sal ~

fermo su questo, ma sottolineo che, se al 4
metri cubi che vengono immessi alle fonti
del Sele, si aggiungono mc. 1,40 il quantita~
ti va è sempre insufficiente, perchè esso non
arriva tutto all'utenza, ma ne arriva solo
circa il 60 per cento: è solo questa parte che
viene utilizzata dalla popolazione. Essa in
sostanza, con l'aggiunta delle acque del Ca~
lore riceve circa 3 mc. o poco più, che sono
ben lontani dagli 8 mc. che possono dare quel~
la dotazione di 110 litri di acqua per perso~
nache sono necessari. Noi sappiamo come
quella popolazione versi in condiziom di dl~
sagio; a Lucera, per esempio, si hanno con~

tinue interruzioni del flusso dell'acqua, intel'~
ruzioni che durano interi giorni, e per le no~
stre donne è davvero una fatica risolvere il
problema dell'acqua.

Si tratta di un problema importantissimo.
In questa Assemblea, spesso per motivi naIl
gravi ma futili, ci accapigliamo facilmente
senza nessun risultato, mentre si trascura dI
risolvere problemi sostanziali per la vita ita~
liana. È veramente avvilente che si dimostri
ora tanta indifferenza per un problema così
importante come è quello dell'approvvigio~
namento idrico di popolazlOni dI 4 regioni:
l'Irpinia, il Molise, le Puglie e la Lucania. Il
problema emerge dalle sofferenze di queste
popolazioni: è la sete che si soffre come nel~
l'antichità, secondo quanto scrive Orazio. E
noi trascuriamo la ricerca dei mezzi finan~
ziari, noi non vi rivolgiamo tutte le nostre
attenzioni! È veramente avvilente, egregi col~
leghi, che un'Assemblea così alta si disinte~
ressi di problemi così importanti.

Si tratta di e,sigenze più e più volte ricol'~
date al Ministero e alle AJssemblee parla~
mentari, e noi ritorniamo sempre sull'argo~
mento perchè è necessario raggiungere una
soluzione soddisfacente. Queste sono le voci
pressanti della Capitanata; 20 ComunI su 60
sono privi d'acqua e devono fare una lotta
continua, durante l'inverno, per trovare Jq
acqua da bere. Convegni e discussioni si ten~
gono continuamente; i consigli comunali e
provinciali servIti dall' Acquedotto puglime SI
interessano vivamente al problema. Ultima~
mente proprio il ConsiglIo provinciale di Ba~

l'i ha fatto una richiesta formale e sostan~
ziale per estendere ed ir.cl'ementare nOH sol~
tanto la rete ma anche l'approvvigionamento
idrico di questa popolazione. Co,stantemente
si ripetono queste proposte e queste richieste,
e riteniamo che finalmente l'imsistenza abbia
raggiunto il suo acme, e che quindi si impon-
ga una soluzione adeguata.

Con la concessione in data 30 novembre
1954 deMe acque di Cassano Irpino da ag~
giungersi, mediante lavori di a:dduzione, ~l
quelle del Sele non sOllo non si dsolve il pro-
blema, ma non si lenisce nemmeno il bisogno
di acqua. ,si tratta appena di metri cubi 1,40
di portata, che, tolto il 40 per cento di disper~
sione, si riducono ad una portata utile di me~
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tri cubi 0,84: è una vera irrisione, questa.
Sicchè la somma delle acque dellSele e quel~
le di Cassano lrpino è ben lontana dai metrI
cubi 8.30 necessari per la BUg1lia.

H Ministero dei lavori pubblici ha dovuto
correre ai ripari e, con decreto numero 2787
del '5 maggio 19158, ha attribuito all' Acque~
dotto pugliese le sorgenti denominate «de~
stra del ISele », nell'alta valle del Sele, in
grado di poter dare una portata di metri
cubi 3. l lavori avranno la durata di otto o
dieci anni, importeranno un finanziamento
da 32 a 35 mi,liardi ed avranno inizio con lo
inizio del finanziamento stesso. La spesa vie~
11e diluita in dieci anni e può essere riparti~
ta nei rispettivi esercizi finanziari.

V ogliamo credere che non SI tratti di sem ~

plice espediente elettorale, ma, mentre accet~
tiamo questa parziale soluzione, dobbiamo
far presente che essa, oltre a non soddisfare
le aspirazioni ed i bisogni delle popolazioni,
acuirebbe i bisogni stessi che in questo pe~
riodo raggiungerebbero il loro punto critico.
È do'veroso perciò ricercare una soluzione in~
tegrale, anche se essa richiede, come effetti~
vamente richiede, impegni di lavoro e finall~
ziamenti elevati.

N ai, raccogliendo i voti dei numerosi con~
vegni, voti basati su presupposti tecnici e so~
ciali, riteniamo che quaJsiasi gravame finan~
ziario non è mai così panderosa da far tra~
scurare le necessità igienica~,sanitarie e quel~
le a.1imentari di una vasta popolazione con
un'alta natalità.

IScartanda o aggiungendO' al programma
minima attuale, indi'Chiama una soluzione in~
tegrale per assicurare la vita fisiea ed ecano~
mica, anche nel futura, di queste papalazioni.
la soluziane ciaè della captaziane delle sar~
genti d'acqua dell Bifel"na. È risaputa che le
sargenti del Biferna, unite a queLle del Calo~
re di CassanO' l'l'pino, sona sufficienti a sod~
disfare i maggiari fabbisagni d'acqua della
Puglia e che, se sfuggonO' queste sorgenti, la
Puglia non avrà più modo di risolvere il pro~
blema del propria approvvigianamento idri~
co. È pertanto una questione essenziale pel'
la vita di quelle papolazioni, in quanto non
potranno rivolgersi a fiumi a laghi lacali, per~
chè essi mancanO' nella Regione, e non po~

tranno rivolgersi nemmeno aHe acque freati~
che del sottosualo, che non sano potabili.

All'utilizzazione deHe acque del Biferna da
parte dell' Acquedotto pugliese si appangono
interessi manopolistici che saddisfano la
legge del prafitta cantro l'interesse sociale.
Questi interessi monopolistici ,sembra che ab~
biano avuta la preva,lenza con l'assegnazione
delle acque del Biferno all' AcquedottO' cam~
pana. Questo Acquedatto, qualora avanzasse
la pretesa del bisogno aUmentare ed igienico
deNe acque del Biferno, patrebbe utili4zare
con minore spesa e senza farla disperdere,
can rimarchevole indifferenza, a mare, le
acque del Liri, quelle del Garigliano, nonchè
quelle dei bacini del Volturno e del Sele,
acque che nella samma dànno un'elevata por~
tata di oltre 34 metri cubi al seconda, come
afferma « Le sorgenti italiane della Campa~
nia », pubblicaziane del servizio idrografico
del Ministero dei lavori pubblici. Ma le 14
sorgenti elencate in questa pubblicazione, che
scaturiscono alla distanza minima da N apolli
di venti chilometri ed alla massima di 90 chi~
lametri, can una portata così elevata di
acqua potabile, per densità di sale e per tem~
peratura (7~10 gradi), non interessano I mo~
nopolistJ napaletani, I qualI tsono Impegnati
a prelevare le acque da sorgenti lontane, con
rilevantissima spesa, per nulla preoccupati
di privare l'AcquedottO' pugliese dell'unica
passibilità cancreta di potenziamento. Que~
ste sorgenti devono es,sere utilizzate dalle po~
poIazioni del Molise~PiUglia~Lucania ed lrpi~
l1ia. Esse appartengonO' a questo versante del~
1'Appennmo, scaturiscono a Boiano, pravin~
cia di Campabassa, dalla montagna calcarea
rlel Matese tra le quote metri 4.85 e 540 can
una portata oscillante da metri cubi 8,92 a
metri cubi 6,40 e constano di 7 gruppi di pol~
le (Pietra Caduta, Rio Freddo. Tarno, Santa
Maria, <San Paolo Maltese, Masseria, Majel~
Ja). Quest'acqua deve essere assicurata alla
Puglia perchè Napali anche per l'anno 2000
con una papolazione probabile di 3.000.000
avrà una dotaziane di litri 350 pro capite e
pro d~e e gli altri Comuni napoletani di litri
120; mentre, ripetiamO', le popolazioni della
Puglia, della Lucania, dell'Irpinia e del Mo~
lise per un numera di altre 6.000.000 di abi~
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tanti avranno solta'.lto litri 25 pro capite e
pro die. Noi siamo convinti che il problema
dell'approvvigionamento idrico di queste
popolazioni può essere rlsolto; tocca al GlJ~
verno prpdisporre piani tecnici e i finanzw.~
menti con immediata esecuzione.

Onorevoli colleghI, non si può rrmanere
indlfferentr dI fronte ana tortura della se-
te di queste laborIOse popolazJOni. L'acqua
umanizzata è uno degli indici più rilevanti
della civiltà di un popolo. Fm dal tempo
del romani .l'acqua fornita con acquedottr
monumentali era uno del tre attestatr dI
potEnza e magnificenza romana: gli altri
due avevano anche stretta attmenza agll
acquedotti ed erano le strade e le cloache.
Così diceva Dionigi di Alicarnasso. La ci-
viltà moderna ha superato que!sta concezio-
ne dI potenza e la sua opera è espressione
dei bisogni sociali a cui è sempre mdinz-
zata. :Perciò noi chiediamo ancora una vol-
ta che si provveda alla soluzione di questo
problema, che può dirsi miHenario, della sete
della Puglia.

P RES l D E N T E. L' onorevole Sotto~
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interpellanza.

S P A S A R I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. È innanzitutto da nota-
re che 1'Acquedotto pugrliese, sorto per sod-
disfare ~ e lo rilevava poc'anzi anche l'ono-
revole interpellante ~ le esigenze potabili di
una popolazione dI 1.800.000 unrtà, deve,
oggi, venire incontro al fabbisogno di

3.600.000 unrtà, popolazIOne questa che, se-
condo dati statistici, si presume debba nel~
l'anno duemila, essere di oltre sei mIlioni d]
abitanti.

Di conseguenza, i consumi dell' equedotto
che, nel 1947, erano di poco più di 47 milioni
di metri cubi annui, sono passati nell'ultimo
esercizio finanziario a ben 95 milioni di me-
tri cubi.

Un notevole miglioramento del rifornimen-
to idrico della zona sarà consegUIto in se-
guito alla concessione effettuata dal Ministe-
ro dei lavori pubblici, con decreto dellO apri-
le corrente anno, a detto Ente di derivare
dalle sorgenti di Cassano Irpino del bacino

del Calore una quantità d'acqua, che potrà
variare da un massimo di moduli 40 ad un
minimo di moduli 14 con una portata media
di moduli 25.40 pari a litri 2.540 al mmuto
secondo. IInoltre allo stesso Ente è stata ac-
cordata, con decreto ,5 maggio corrente an-
no, anche l'autorizzazIOne prOVVlsona per
1'esecuzione delle opere di captazione delle ac..
que delle sorgrenti in destra del fiume Sele,
acque che, esperita l'istruttoria di rito per la
concessione definitrva, potranno mcrementare
la dotazione idrica dell'acquedotto in parola
dI altri 30 moduli d'acqua pari a 3.000 litI"
al minuto-secondo.

Cosicchè, con le derivazioni dei succltati
quantitativi di acqua, im~ieme con quelli, già
m atto utilizzati, delle sorgentI Sanrtà e Ca-
po~Sele, si rrtiene che Il fabbisogno Idrico
delle popolazIOni pugliesi possa essere soddi-
sfatto per un notevole periodo di tempo.

Per quanto si riferisce alle acque del Bi-
ferno, citate dagli onorevoli interpeHanti, si
fa presente che esse ~ oltre che da,u'Acque-
dotto pugliese ~ sono rivendicate sia dalla
Cassa per il Mezzogiorno per l'aLimentazio~
ne del grande Acquedotto campano, sia dalla
Amministrazione provinciale di Campobasso
per soddisfare le varie esigenze potabili, irri~
gue ed industriali del Molise.

Comunque il problema è 111corso dI esame
da parte del Consiglio supeI~iore dei lavori
pubblicI.

È da tener presente, però, che le pratiche
del genere hanno un ite'r lungo e complesso
perchè la legge attuale è, purtroppo, quella
che è, per cui non SI possono emettere prov~
vedimenti che potrebbero essere impugnati
presso il Consiglio di Stato.

Pertanto è in elaborazione una nuova legge
più agile e più precisa.

Per quanto si riferisce alla deficiente ero~
gazione idrica nella zona sub-appenninica, si
fa notare che trattasi di 14 Comuni che non
hanno alcuna attinenza con l'attiVlità dell'En~
te autonomo acquedotto pugliese, perchè non
compresi nel progetto di massima relativo al-
la sua costruzione.

Riguardo, invece, alla situazione dei COll11U~
ni del Gargano, l'Ente in parola assicura che
sono stati adottatr tutti i provvedimenti pos.
sibili per mig.liorare progressivamente la si-
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tuazione idrica dI tali Comum, mentre altri
provvedimenti potranno essere adottati in
conseguenza deUe nuove dotazioni di acqua
come sopra disposte.

Posso, comunque, comunicare che nulla è
stato trascurato da parte dell'Ente per mi-
gliorare la lamentata situaZiione ed assicuro
che da parte del Ministero dei lavori pubbll~
ci viene posta ogni cura e Vligilanza per rag~
giungere al più presto tale miglioramento.

P RES I D E N T E. Il senatore De
Leonardis ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

D E L E O N A R D IS. La risposta che
viene dal Governo alla nostra interpellanza
era quasi prevista, perchè quel che viene ri~
ferito qui è quello stesso che l'Ente acquedot~
to pugliese ha pubblicato e ripubblicato.

Però il problema, come lo poneva il mio
collega PasquaUcchio e come del resto lo pon-
gono le popolazioni pugliesi, è ben diverso.
Qui non si tratta di un problema che sorge
nella mente deg1i interpellanti perchè, come
diceva il collega Pasqualicchio, esso viene po..
sto da tutte le popolazioni di ,Puglia tuttora
sitibonde. N ai abbiamo avuto dei convegni
in proposito e per ultimo quello organizzato
dal ,comune di San Severo, il14 luglio di que~
sto anno. Precedentemente c'erano stati con-
vegmi indetti da altri Comuni. Ma io debbo
ricordare qui un grande convegno avvenuto,
ad iniziativa dell' Amministrazione prov1ncia~
le dI Bari, che riunì in quella città nel 1954 le
rappresentanze della ICampania e della Pu~
glia, appunto perchè il problema deH'approv~
vigionamento idrico in Puglia va collegato
con il problema dell'approvvigionamento idri~
co deHa Campania e delle altre regioni meri~
dionali.

In effetti come si pone per la Puglia il pro~
hlema dell'acqua? Evidentemente oltre ad una
certa scarsezza di piovosità, noi abbiamo che
il territorio della Pugha è emintemente car~
sico, per cui le acque vengono completamente
inghiottite dal sottosuolo per la formazione
geologica deHa regione.

Quindi parlare di acque potabili che pos~
sallO soddisfare le necessità della Puglia non
è possibile. Fin dal 1865 fu posto il problema

di un acquedotto per la provincia di Bari e
quindi per tutta la regione; furollo esaminate
le possibilità offerte dall'Ofanto, che risul~
tarono negative; si dovette ricorrere perciò
ad esaminare le risorse delle regioni vicine.

Il convegno di Bari del 19,54, del quale fu
relatore l'attuale PreSlidente dell'Ente acque~
dotto pugliese, dovette confermare quanto già
si sapeva.

La relazione dell'avvocato Mininni vede
essenzialmente come fonte di approvvigiona~
mento il Biferno, anche per l'importanza mu~
desta della spesa che una derivazione del Bi~
ferno comporta, specie in rapporto all'altra
derivazione, di cui adelsso si parla, della de~
stra del Sele. Innanzitutto la derivazione del~
la destra del Sele è soltanto una previsione
di larga massima, per il momento, cioè vi è
solo la presa in considerazione della domanda
avanzata dall'Ente acquedotto pugliese, do~
manda che deve subire tutte le istruzioni e
deliberazioni che l'accompagnano. D'a.Itra
parte, secondo le previ,sioni e i progetti di
massima, assolutamente non definitivi e tan~
to meno esecutivi, pare che si parli di solle~
vamento di queste acque, per cui la spesa og~
gi prevista è di 30~35 miliardi ed il tempo di
esecuzione di circa un decennio.

Si è parlato dell'avvenuta connessione delle
sorgenti di Cassano Ilipino. Bisogna tener
presente che tali sorg,enti furono richieste già
daH'ingegner Mì3-glietta, progetti,sta dell'ac~
quedotto pugliese, il quale, nel cost,ruire il ca~
naIe principale. quello che adduce oggi l'ac~
qua alla Puglia, previde una portata di sei
met:ni cubi al secondo, mentre praticamente le
sorgenti del Sele attualmente usate dall'ac~
quedotto, avevano fin da allora una va1utazio~
11emassima di portata di circa quattro metri
cubi. I due metri cubi di maggiore portata
del canale erano appunto previsti in relazio~
ne all'incremento deLla popolazione servita
dall'Acquedotto pugliese, che all'epoca era di
1.500.000 abitanti circa e oggi addirittura più
che raddoppiata.

Fin da allora, oltre la possibilità di svi~
luppo delle popolazioni, fu anche previsto il
popolamento delle nostre campagne. Quando
noi parliamo dei 110 e dei 125 IItri al gior~
no per ,ogni abitante, parliamo solo del~
l'acqua che dovrebbero usare gl'individui. Ma
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vi è l'incremento delJ'aHevamento zoote.cnico
ed è noto che molte volte nelle campagne la
acquedatta viene anche farata per dare ac~
qua agli animali, che ne restano senza duran~
te 1'€lstatee i lunghi periadi di siccità.

Il problema è anche questo. Can la leggè
stralcia di riforma fandiaria 180 mila ettari
di terra saranno trasfarmatI, il che porterà
nelle campagne oltre 20 mila famiglie COIOlll~
che, le quali allargheranna evidentemente la
popolaziane della regione. Quindi, oltre l'lll~
cremento di carattere naturale, dobbiama t2~
ner canta dI questa partIcolare lllcremento
che si venficherà in ,Puglia. La situazIOne è
quella che ,è, nessuna la smentisce, tanto me~
no il Gaverna e men che meno l'Ente.

L'acquedatto è vetusta, castruita 50~60 an~
ni fa, aggi perde durante il percarso parec~
chia dell' acqua che trasparta, per cui pra~
ticamente l'acqua utilizzata è il 60~70 per cen~
ta di quella captata alla sargente... (Inter1'u~
zione dalla destra). Onorevale, che si ri~
bella: io dico COlse vere, che la stesso Ente
ha ricanasciuta e che ha affermata lo stessa
Cansiglia di amminiistraziane. NOI parliamo
in base ai dacumenti dell'Ente, non per no~
stra invenzione. La situazIOne è veramente
preoccupante. La ,Puglia è tuttora sitibonda.
Essa non ha in se stessa sorgenti e fonti per
dissetare le sue popolazioni, per le necessità
deUe sue industrie, per la .sua agricoltura,
e deve necessariamente cercarle altrove, do~
ve ci sono. Che cosa SI chiese nel Convegno di
Bari del 19154, con Ie rappresentanze anche
della tCampama e del Molise? SI chiese,
presente Il mimstro ,Romita, che si fosl3e
fatto uno studio concreto di tutte le pOSSI~
bihtà i,dri'che delle I1egiolll mendionah per
arrivare ad una distribuzione equa per tutte
quelle popolazioni.

Il problema non è di questa o quell'altra
fonte, di avere l'acqua di questo o quell'altro
fiume o sorgente. Cominciamo col dire che la
previsione dei sei metri era riportata esseIl~
ziaImente, secondo il progettista ingegner
Maglietta, a quelle che erano le fonti del Se-

le più metri 2,50 circa che dovevano venire
dal Calore, cioè dalla sorgente di Cassano
Irpino. Gli amministratori dell'Ente durante
il r,eglme f.ascista a questa concessione, pre~

cedentemente ottenuta, rlllunciarono, per CUI
oggi non ci sono più atssegnati tutti i 2 metri
e 50 di portata, ma dobbiamo accontentare!
del solo metro e quaranta che si è potuto
ottenere. I lavori per quella nuava condotta
potevano essere iniziati da parecchio tem~
po addietro. La concessione dellla sorgente
di Cassana Irpina fu annunziata oltre tre
anni fa, subita dopo il canvegna di Bari. Ma
la pragettaziane fu fatta per un importo di
circa 4 miliardi e, quanda si è passati agli ap~
palti, le ditte che vi hanna partecipata hanno
fatta rilevare che i prezzi non erano rispon~
denti aglistanziamenti effettuati, e il proget~
to fu rivisto. Tre aste andarano deserte ed
alla fine la spesa è stata portata a più di 5
miliardi e si è giunti finalmente a concedere
l'appalto e ad iniziare i lavori.

D'accordo, questo migliorerà la situazione,
ma non la risolverà, e non la :nisolverà nè per
il presente nè per il futuro. La situazione del~
le popolazioni pugliesli per l'acqua è questa,
che in molti Comuni, per molti mesi, alle
ore 14 i rubinetti non danno più acqua, non
sola ai piani superiori, ma neanche alle fonta~
nine pubbliche. Per Bari l'Acquedotta aveva
cercato di fare in modo di non sospendere la
erogazione dell'acqua, ma questa estate ed
anche in quella precedente anche Bari è ri~
masta senz'acqua per parecchI giorni, ed in
alcune settimane per parecchie ore al giorno.

Il Governo dice nella rilsposta che i Co ~

muni del sub Appennino non entravano nel
progetto del 1900. Ma che vogliamo fare?
Lasciar morire di sete gli abitanti del sub~
AppenninQ? Insomma, nel secolo XX, dobbia~
ma .dirle a questi Comuni: approvvigionatevi

d'acqua come facevano l nostn bIsnonni? È
possibile, a ,fianco di una civiltà che progre~
disce rapidamente, vedere Comulll che re~
stano in questo stata incivile? E per i Go~
muni del Gargano? Entrano nel piano, ma
anche €tssi sono ancora senz',acqua.

Si stanno facendo manovre non indiÌffe~

l'enti perchè le acque del Biferno siano .s~
segnate agE aquedotti della Campania. Co~a
significa il Biferno portato fuoI'l del suo ver~
sante naturale, l'Adriatico, ad un versante as~
solutamente innaturale, Il Tirreno? Signàfica
costruire chilometri di canali, scavare una
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galleria sotto il Matese ; però uscite dal Mate-
se le aque del Biferno fanno un salto, che fa 
gola alla Società meridionale di elettricità, 
ed è la Società meridionale di elettricità che 
impone questo progetto ; è la S.M.E., è il mo­
nopolio elettrico che ha manovrato e che ma­
novra. (Cenni di diniego dell'onorevole Sot­
tosegretario Spasari). Onorevole Sottosegre­
tario, le assicuro che queste cose noi le cono­
sciamo. Noi viviamo in Puglia, noi viviamo 
nella nostra terra e noi conosciamo benissimo 
quello che la S.M.E. fa nelle nostre terre. Alla 
S.M.E. l'energia elettrica viene pagata a prez­
zo molto elevato e si capisce che fa comodo 
avere una fonte propria, anche perchè le spe­
se per gli acquedotti campani non soro sop­
portati dalla S.M.E., ma dall'Amministrazio­
ne pubblica. Noi vorremmo che questa situa­
zione che fa comodo alla S.M.E. finisse. Noi 
non vogliamo sottrarre l'acqua al Molise, Se 
il Molise ha bisogno di tutte le acque del Bi­
ferno siamo pronti a dire al Molise : servitevi 
pure delle acque del Biferno; ma se ÌÌ fab­
bisogno del Molise lascia qualche parie di­
sponibile (e noi sappiamo dal piano regolato­
re del Molise che c'è una parte disponibile 
delle acque del Biferno), la sua destinazione 
naturale dovrebbe essere senz'altro la F/uglia 
e soprattutto i Paesi del sub-Appennino. 

lì problema va studiato. Noi diciamo che 
è necessario che il problema sia approfon­
dito dal Governo e sia appiofondito ascol­
tando tutte le popolazioni interessate. Vi 
sono stati convegni, vi sono stati impegni di 
Ministri, vi è tutta un'azione condotta dalle 
popolazioni, perchè non è possibile che an­
cora oggi nell'anno 1958 le popolazioni della 
Puglia debbano ritornare a quella che era la 
loro situazione di 50 o 60 anni fa. Noi ricor­
diamo le lunghe teorie di donne provviste di 
recipienti fare la coda vicino ai pozzi pub­
blici; noi ricordiamo la vendita dell'acqua a 
10, 20, 50 centesimi la brocca. Noi ricordia­
mo la sete, ricordiamo le epidemie che la 
mancanza di acqua spargeva sulle nostre 
terre. Noi dobbiamo all'acqua molto progres­
so e molta civiltà. La poesia è quella che è, 
ma le popolazioni della Puglia questa poesia 
la sentono per quelli che sono i loro bisogni ; 
e noi vi garantiamo che quest'azione perchè 
la Puglia abbia la sua provvista di acqua la 

condurremo d'accordo con tutte le nostre po­
polazioni sino al soddisfacimento di questa 
richiesta giusta e santa. 

Per queste ragioni non possiamo dichia­
rarci soddisfatti della risposta ricevuta e 
trasformeremo la nostra interpellanza in mo­
zione. (Applausi dalla sinistra). 

P R E S I D E N T E . Per accordi inter­
venuti tra gli imerpellanti e il Governo lo 
svolgimento delle altre interpellanze iscrit­
te all'ordine del giorno è rinviato ad altra 
seduta. 

Annunzio di interpellanze 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle 
interpellanze pervenute alla Presidenza. 

R U S S O , Segretario : 

Ai Ministri dell'interno e dei lavori pub­
blici, per conoscere se è vero che, in viola­
zione del piano regolatore, già adottato dal 
comune di Melfi, in seguito all'approva­
zione del Prefetto, del Provveditore ai la­
vori pubblici, nonché del Consiglio di Sta­
to, il Vescovo di Melfi intenda costruire una 
chiesa su terreni idi proprietà privata pire-
visti per costruzione di abitazioni, per cui 
il Prefetto ha emesso decreto per rivelare 
lo istato di consistenza a premessa di (quel-
io per l'occupazione di urgenza e .conseguen­
te espropriamone per pubblica utilità a 
norma dell'articolo 71 della legge 25 giu­
gno 1865, n. 2359; e per sapere se consti 
che alla distanza di icirca 200 metri dai 
terreni privati in parola sorge la chiesa 
dei « Monticelli », indicata sotto il nome di 
oratorio dei defunti nella piana di Melfi 
del 1695, icon annesso campanile segnalato 
dalla Sovraintendenza ai moimumenti, dan­
neggiata dal terremoto del 1930, che è sta­
ta venduta dal detto Vescovo all'ingegnere 
Giovanni Catapano, cognato del vice Sin­
daco di Melfi e membro del Consiglio pro­
vinciale della Democrazia cristiana, men­
tre alla distanza di cinca 150 metri si erge, 
se pur danneggiata, altra chiesa, quella dei 
Cappuccini di proprietà della mensa vesco­
vile; e se non ritengano, nel caso che quan-
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to sopra esposto risponda a verità, di dover 
intervenire con ogni urgenza per reprimere 
l'arbitrio e restaurare il foiuon diritto of­
feso (98). 

PALE&MO, MANCINO, DONINI, 
PASTORE 

Al Ministro della difesa, per conoscere se 
non intenda sospendere l'applicazione della 
circolare del Segretario generale del Mini­
stero della difesa-Esercito con la quale è 
disposto il congedamento, alla data del 31 
dicemibre 1&58, degli ufficiali di complemen­
to che abbiano superato il 45° anno di età e 
che non abbiano continuità di servizio dal 
1940 in poi. 

L'interpellante, in proposito, fa osservare 
che gli ufficiali colpiti dall'inatteso prov­
vedimento sono tutti ex combattenti e de­
corati al valore i «quali, proprio per le spic­
cate attitudini militari e per le benemerenze 
acquisite, sono stati trattenuti in servizio e 
che, pertanto, la disiposizione di cui sopra 
rappresenta anche manifesto disconosci­
mento del valore e del sacrificio prestato in 
tante occasioni in guerra ed in pace. 

Inoltre, il provvedimento annulla i be­
nefici disposti dalla legge n. 472 del 12 apri­
le 1958, che stabiliva anche per i predetti 
ufficiali il trattamento di quiescenza, di gui­
sa che detta legge viene a rivelarsi come 
una tragica beffa a questi benemeriti citta­
dini collocati a riposo prima di poter far 
valere i loro diritti a pensione ed in età 
tale da vietare ormai il loro inserimento 
in altre attività. 

L'interpellante ricorda all'onorevole Mini­
stro le assicurazioni ufficiali ed ufficiose che 
furono date in varie occasioni agli interes­
sati e cioè che non sarebbe stato adottato 
alcun provvedimento di congedo nei loro ri­
guardi per elementari motivi di umana e 
sociale solidarietà. Il che non avviene e pro­
prio nella cristiana ed affettuosa ricorrenza 
del Santo Natale! 

In effetti, gli ufficiali colpiti dal provve­
dimento sono tutti con famiglia a carico, 
con elevato numero di anni di servizio ed 
alla vigilia di raggiungere il minimo pen-
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sionabile. Ed è proprio per le suesposte 
considerazioni che l'interpellante chiede al­
l'onorevole Ministro rassicurazione che non 
sarà resa esecutiva la disposizione citata e 
che l'intero argomento sarà rimesso all'esa­
me del Parlamento attraverso un disegno 
di legge che contemperi le eventuali esigen­
ze dell'organico e l'incontestabile buon di­
ritto degli interessati (99). 

GRECO 

Annunzio di interrogazioni 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle 
interrogazioni pervenute alla Presidenza. 

R U S S O , Segretario: 

Al Ministro dei lavori pubblici, per co­
noscere quali urgenti (provvedimenti inteo-
da adottare al fine di costruire saldi argini 
nel torrente Savocia che nei giorni 26, 27, 28, 
29 e 30 novembre 1958 ha invaso l'abitato di 
Santa Teresa di Riva, in provincia di Mes­
sina, causando gravi ed irreparabili danni 
agli agrumeti e alle abitazioni con pericolo 
di vita per circa 200 abitanti che, a stento 
salvati, hanno dovuto abbandonare le loro 
case (231). 

RAGNO, FRANZA 

Ai Ministri del lavoro e delle partecipa­
zioni statali, per conoscere, secondo le pro­
prie competenze, le modalità di applicazio­
ne degli accordi riguardanti le maestranze 
degli S. M. di Pozzuoli e della IMENA di 
Baia. 

Ed in particolare per conoscere quale 
opera intendano esplicare affinchè si man­
tengano gli impegni assunti anche al fine 
di evitare giuste agitazioni (232). 

SANSONE 

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono­
scere se risponda a verità la notizia che 
in sede di C.E.P. verrebbe discussa la co­
struzione del villaggio di Sorgano in luna 
zona ad est di Firenze, sottoposta a vincolo 
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paesistic'O e nanastante ,che il Inuavo piana
regalatare non faccia del vilLaggiO' menzio~
ne alcuna.

Si rkaI'da che l'unka diohiaraziane favo~
revale al vH1aggia ,di ,SorganO' reca soltantO'
30 firme: quelle dei vari estensari del p'ra~
gett'Ostesso, e che ,cantro di essa è insarta
tutta l'opiniane .pubblica espressa da emi~
nenti studiasi d'arte e da assaciaziani 0ul~
turali Iquali ,la Leanardo da V.ind e la se~
ziane tasclana di Ita.lia nostra can la quale
si sona :Duse 'la Lega 'per la difesa esteti'ca
di Firenze e la Società degli amici del Ipae~
s<liggio. Tut'ti, ad evitare la l10vina delle bel~
le 'C'aUine lfiarentine eperavvie ragiani U'r~
banistiche, hannO' additata, per ,la soluzio~
ne del ,problema, la zana industriale a nard
di Firenze ehe ha pic~ali centri 'qluali Se.
sto Fiarentina 'e Campi Bisenzio che po.
trebbera venire gradatamente i,ngranditi in
l'apparta c'On l'incrementa della pOlpolazia~
ne aperaia (233).

ZANOTTI BIANCO

Al M.inistra dell'agrkaltura e deHe fa.
:reste, 'Per conalscere se la S.V.A.M. .abbia ot~
temperalta all'oblbliga di COImpilare il piÌa.

nO' di !bonifica mantana per il c'O'ffiIprensario
Prenestina, Arsalano, Subblacense, Tiburti.
no nella pravinci.a di Roma in base aUe
correzioni suggerite dal Minis,tera dell'agri.
caltura e famste ,entrO' il 30 na;vembre 1958,
così ,come stabilito dal Ministero stesso; e
se, qualora questa obbligo fosse stato ot-
temperato, Isiano state date dispasiziO'ni di
oamunicare il piano .agli Enti inter,ess,ati del
comprensal1ia, in specie aHe Amministmzia-
ni comunali e per oonolscenza :a.ll'Amministra-
zione provinciale; Ise, infine, sia stata 'pl1edi-
slpasto il regolare ed effettivo [finanziamento
del piano in base agli stanziamEmti di 14 mi-
liardi stabiliti dalla legge n. 991 sin dal 1954-
1955 e di 5 miliardi di mutui laprivati (234).

MAMMUCARI

Al MinistrO' dell'agricaltura e delle fareste,
per canoscere Se ,corrisponde a verHà la no~
tizia data dalla stampa circa lUna da,::umen~
tazione mviata dal Gansarz,io Molini all'ana~

revole Ministro cancernente la frode commes~
sa da alcune so.cietà attraverso la eS'Partazia~
ne di farina a danna della ,finanza italiana;

e se questa natizia carri spande a verità
qlUa1ipravvedimenti l'onarevole Mini,stra ll1~
tende 'prendere per parre termine alla illecita
attività di tali società e quali sanziani int8n~
de richiede,re ed applicare nei confranti di
colaro che hannO' aperato le frodi e di caloro
che hanno permesso le avallata con la loro
,autorità 'e abusando del lara potere e della
lorO' funzione, questi illed.ti traffici che tanto
danno hanno partato alla fina.nza it,aIiana
(235).

MAMMUCARI

Al MI'nistra del lavan ,pubblicI, per cono~
s,cere qualipravvedimenti sona stati presi
per scangiurare maggiori danlli ai già :gravi
pradotti dalla natevole ftrana abbattutasi sul~

l'abitato di Va,1sinm in pravi,ncia di Matera,
e quali soccar1si sona stati apportati alle nu~
me rase famiglie rimaste senza le lara c,a~
!Se (236).

CERABONA

I nterro gazioni

con richiesta di risposlta scritta

Ai Mm1stri dei trasporti e dei lavori pub~
bhci, 'per sapere lY'uali immediati 'Provvedi~
menti 1ntendana ,prendere onde evitare ehe,
durante i lavori di ria,ttamento del pante di
Carve, Cave ,stes,sa ed i 'Pa,esi vicini ori re~
stino Iplrieissocihè isolati e gravi danni ven~
gana :a risentire ,gli abitanti, i quali deb~
bono If,a,re IUl1lghi, ,disaigiati ~)lericarsi per
raggiungere le loro ,case a per aUende.re ai
Iora affari.

Le ,popolazioni delle ZOille ,colpIte hanno
mamfestwta clamorosamente il lara dis.a.p~
punto ed urge intanto ,costruire il ponte di

f'erra di fartuna, già promossa dalle Auta-
rità Icompet,enti (483).

MENGHI

Al MinistrO' delle partecipazioni statali,
pcr s,alpere se non ritenga ,necessario di as~
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soggettare all'ammilnistrazione dell'I.R.I. il
polverirTIcio St,aochini di Bagni di TIVoli, or~
mai in piena decozione, con grave danno
delle 400 f,amigliede.gli operai disoccupa,ti.

Con op'~ortuno ridimensionamento dello
opif:ilCio ed esigendo i cospicui crediti e rea~
lizzando i danni bellici, si potrebbe 3Js.sicu~
rare lavoro e tranqUIllItà alle maestranze
(484).

MENGHI

Ai Ministri delle finanze, dell'industrLl
e del ,commercio 'e dell'a:gri.coUurae delle
foreste, per sapere se 'non ritengano oppor~
tuna, necessario ed urgente che, anal!Oign~
mente a quanto si fa nella vicina ,sicilia ed
m al'monia a quanto si prati,ca, giustamen~
te e da molto tempo, per la sal,agione della
peSlca, venga consentito .anche alle indusltrie
a'grum:arie sIte in Calabna, ,e in ilspede in
prossimità dello StreHo, l'utilizzazione del
sale per la conservazione m salamoia delle
s<corte di agrumi (485).

BARBARO

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Commissario per il turismo, per sapere
se non credano di disporre ,che, almeno ne112
ZOllie di grande importanza e notorietà tu-

1'istica' 'come, Iper non dire d'al,tro, Mont(~-.
catini, siano durante In stagione limitati al
mas,s1mo i disturbI aicustici determinati dai
motori a,ccelerati degli automeziZi e dei mo~
todcli di ,tutte le specie, incon.sidera,zio118
soprattutto del fatto ,che la crescente ru~
morosità dei detti veicoli annulla i benefici
del soslpirato riposo, in i:specie per i villeg~
gianti abbisognev,oli di 'cure (486).

BARBARO

Al (Ministro dell'interno, per sapere se
non ,creda di disporre che agli agenti e lap~
puntati di PolIzia giudiiZiaria venga esteso
il trattamento dei sottufficiali di Puhblica
Sicurezza e di "altri Co~pi armati di polIzia
dIica l'eserciiZio della ,caclC1a e il relativo
pel'messo di ,porto d'armi, e ciò sia in ,c'on~
sidemzione del fatto ,che ogni esdusion'2

rappresenterebbe una spererqUalZlOne, SIa in
eonslderazl!One del .fatto 'che tali conceSSI'O~
m non sembra siano esduse dalle leggi vi~
genti (487).

BARBARO

Al Ml'l1istro d-ell'interno, ,per conoscere se
e quali provvedimenti ritenga di poter adot~
tare m ILavore del profulgo d'A'fnca disoc-
<cupato signor Bruno R.aplpoc,cio di Antoni~
no, nato a Reggia Calalbria il 18 ottobre
1911, Il quale fu costretto a nentrare in
PatrIa il 213 aprile 195,5 dopo essere stato
in A'smara inmte:nrottamente dal 1935, ec~
,cezion 'fatta Iper le due rcamlpagne che ha
combattuto, la,slCiando il servizio di Vigile
urbano che prestava ormai da died ,anni
in quella città (488).

BARBARO

Al Ministro dell'interno, 'Per sa,pere se e
come intenda provvedere allo seopo dI mi~
gliorare le condIzIOni dei :profughi del rcam-
po Laterina, in provincia di Arezzo, che pro~
vengono dallaJ ulgos'lwvia ed hanno optato
;per l'Italia e 'Ghe ,sono costretti ad un ,Glzio
forza,to e quindi ,a vivere ,i,n condizioni di
grande rbisagmo, rpur essendolCi tra di lara
operai specializzati che potrebbe.ro rutil~
mente lavo'rare (489).

BARBARO

Al Presidente del Consig'lio dei ministri
e al Ministro di Igrazla e giustIzia, per 'co~
no&cere se e quali provvedi:menti intendano
adottare ,per ,sopperire alla grave deficlenz.a
venfÌ'catasI con l'entra,ta in vig'O,re dell'arti~
colo 207 ,del decreto presidenziale 10 gen~
nai'o 1957, n. 3, circa la vaLutazione del
servlZilO militare 'prestato dai dipendenti
dello :Stato ai fini del computo dell'anzianità
di servizio, essendo già stato r'iibadi,to Icon
cil1colari ~ C'Osì la Corte d'appello di Ca~
~anzaro con circolare '2445 del 19 m.ag'gio
1957 ~ che debiba esdudeI'lSi ,dal1a valuta~
i:ione JI servizio militare se non prestato nel~
le fOl1me indicate neU'articolo sopra cItato,
maga,n Ipromuo'Vendo gli opportuni me'Zzi
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legislati,vi per il riprisltino dell'articala 23
del regio decreta~1egge 3 gennaio. 1926, n. 48
(490).

BARBARO

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministn della difesa e dell'interno,
per sla:pere se sano ,infarmati delJ'ansia e
della casternaziane in cui vive la cittadi~
nanza di Fasano. (Brindisi) per la nnnavata
.minaccia che venga ,chiuso i'l labarataria
militaIie :per confeziane e recuperi, che tiene
oc;cmpalti altre 200 operaie ed impiegati e
che casti,tUls,ce la Iprindpale risorsa ecana~
mica di quel centra.

VopiJfi'cia ha ,dimaiStrata natevale aumento
deUa pradutti'vità e lconvenienza per l'ulte~
riare mantenimento. Bisogna impedire che
una popolazione civilis,si,ma ed aperosa veda
S'oppressa l'unka sua ind:us,tria e non de~
vana tante o,peraie ve,dersi costrette ad al~
Ian tanar,si dalla propria casa, qualara fos~
sera a,ssegnate ad 'altri settari dell'Armmini~
strazi one mIlitare (Già interr. orale n. 38)
(491).

Russo

Al Mmistra deNe finanze, al fine di co~
nascelie le ragiani Iper cui n'On ,si è rfinora
proMveduta a carreg1gere l<asvantalggiosa si~
:buazione creata ,alle Opere pie e di benefi~
eienza ,con la legg'e 10 gennaio. 1952, n. 3,
la quale ~ in ()'CIcasiane di danni alluvianali
~ riferendoSI al loro. complessilVo patri!ffio~
ilia te rri era, classifica quelle Opere tra ,Le
grandi az,iende, ammettendale così, a mala
pena, a godere saltanto di un cantnbuto
st'atale non superiore al 315 per cento sui
!danni aClcertati, C'antro il contributo. fino al
65 per cento assegnata aUe piccole azi€lnde:
laddave tra queste ultime e non già tra le
prime dovrebbero. inveoe venir classifilcate !e
Opere p1e, ,in quanta ~ come è natumle €t

del tutto ader'ente alla realtà ~ i rilSpet~

tivi laro patrimani vanno idealmente rilpar~
titi in !'apparto alI numero di tutti e singa:i
gli iassistiti a bem.eficiari di dascuna Opera
pia (4'912).

PENNISI DI FLORISTELLA

Al Mmi,stro delle p'artedplazioni statalI,
,per canoscme: 1) se e come patrà essere gft~

rantito i.llavoro ai numerOSI dIpendenti delle
Mamfatture cataniere meridiO'nali, sui quali
incombe la minaecia di Un pauroso, massiocia
bcenzIrumento; 2) se, in cansideraziane delle
mgioni adatta t'e dai diri,gen ti dell' azienda,
che denunziano. una a,s'SoLuta anti6lcallmlllcltà
dell'attuale gestione, nan ritenga appartuno
ed mdIffenrbile intervenire per alccertare le
cause del dissestO' e la pOSSIbIlità di pranto
ed aidelguata riparo, garant'enda una più
salQ1O'iae raZiOil1a}e amministra,ziane a qu<,l00

,complesso aziendale, che è tra i più ilillpor~
tanti del Mez,zogiorna d'Italia (493).

PUCCI

Al Pres.idente del CansilglIo dei mini,stri
e al Mmistra dei la.vori plubbliiOi,per sapere
s'e rispondano a verità le voci diffuse nella
,città di Parma e ralc'calte anche da un ~uo~
tidiana lacale secondo le quali sarebbe in~
tel1Jdlmento del Governo di tras,fierire il Ma~
gistrato del Po da Parma a Rovi'ga, nonchè
per sapere quaili criteri o motIvI sUiggeri~
rehbera tale trasferimento..

L'interrogant'e fa presente che il M.algi~
strato del Po è stata di re1cente silstemata !ì
Parma propria perCihè si è ritenuta che que~
sta città si'a nella posizione più bvarevole
per un ufficio. che sorvraint'ende alla sarve~
glianza e alla disciplina di tutta il ca~so del
,nume Po. Le purtroppo frequenti alluviani
nel Delta padano non solo non giustificb.e~
l'ebbero il tra~~ferimento del Magistrato a
ROIvilgOma anzi lo soansi,glierehbero deci.sa~
mente perdlè Rorvilgo, come città prossima
al Delta nan sembra la \Sede più approTriata
per un ufficio. che deve invece sovrainten~
Idere con la nelcesiS'aria calma e serenità a
tlutta un'opera grandiosa di studi e di at~
tuaziane di provvidenze pratilche (4M).

OTTOLENGHI

Al Ministro della difesa, per conoscere qua~
le aziane intenda svolgere perchè anche ai
sottufficiali in congeda della Gual'dia di fi~
nanza sia ,carrisposta la indennità speciale di
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!t'i,serva di cui all'articolo 32, della legge 311u~
gUo 1954, H. 599, a d<ata~edallo gennaio 1954
al 30 giugno 1957. Detta inden:nità è percepi-
ta da tutti i sottufficiali in cong:edo delle For~
ze armate e la esdusione dei parigrado della
Guardia di finama appare ingiustificata ed
ingiusta (495).

GRECO

Al Ministro dell'interno, Iper cono:scer'e
quali siano le consIderazioni giluridiche a '8.0-

stegno della leg.iUimità del provvedimento

adattato in siede di tutela di iUna G.P.A., col
quale viene annuHata una deliberazione di

variazione ai 'Tuoli dell'imposta di f,ami:glia,
presa dalla Giunta municipale, ,e viene no-

minato un .commissario col com,pito di rifa~

re '1a matricola" 'assumelndo l'esistenza di una
non equa ripartizione del tributo.

.si /precisa che:

a) la de.}i,berazione annullata, non es-

sendo soggetta a spedale a,pprova.zione, era
,già divenuta definitiva per decorrenza di

termini di cui all'articolo 3 della legge 9
giugno 1947, n. 530;

b) l'e 'conseguentI variaz,ioni erano già

state notilficate e i relativi 'ac'certamenti in
parte erano stab accettati, iln parte avevano

dato luogo a concordati, iiTIparte emno 'sta~
ti implu[gnat.i in siede giuriSidizionale, avan-

ti la oompetente CommissiO'ne comunale aI
sensi dell'artkolo 277 'T.U.F.L.;

c) l'ipotesi dI tributo non equamente ri-

Ipartito di cui al terzo comma dell'articolo

291 T.U.P.L. nOlTIplUò certo essere riferita

ad :una imposta personale quale è quella
di famiglia che non cO'lpisce una res ma la
agiatezza di un nucleo familiare se e in
quanto tale agiatezza esista e sia ac>certa~

bile (496).

SPEZZANO

Al MinLstll'o della difesa, per conoscere a
quale punto si trova .la praticap'er aggrava-

mento di malattia presentata dall'ex soldato

Braghetta Leandro, invalido per servizio, li-
bret.to di ,pensione n. 386,5084, che ha ptresen~
tato regolare doma'nda suffll'agata da 'certifi~
cato medico in data 12 apri.l:e 1958 (497)..

BARDELLINI

Al Minist~O' dell'interno, ìper conO'SC,8iJ'ese
è a Isua conO'scenza l''Orm,ai annosa ques,tione
dell'autonomia dell'lex comune di Penaro, il
quale è costituito, tramite la maggiOlranz,a
'deLla sua pO'polaz,ione, in Comi'bato di agita~
zione permaTh8111tepro ,autonO'mia.

Ai sensi e neUo spirito della legge 13 luglio
1953, n. 171, i cittadini di Pellaro chilesero
fin dall'.aprile 1956 il rilconO'scamento del loro
diritto, del quaJe erano stati privati dal :fa~
sdsmo n~II 1927 ,con ,Ia sopp,r'erslsionedel Co-
mune autonomo e con l'iag:gregazione alla
città di Reggio Calabria. L.aiplratica, dal 1956,
sii hasdna tra evidenti ost~uz.ionismi creati
dall' Amminilstrazio:ne di Reggio GaIabria;
viene pO's,ta :all'ordine del giorno del Consi~
glio comunra,le ma mai di'sc:us.s,atperchè sot-
tratta con atto di arbitlrio dall'Ol~d.illi81del
gi'Orno steslso.

Essendo evidente che que,sto stato di ,cose
può ,sfociare in già mina,cciate manifestazio-
ni, Isi chiede di conOS'C€l1equale azione i:l Mi-
nistro intenda svolgere onde Il comune di
Reggio abbia a non procmstinalre ancor,a, la
'delicata questione affidandola invece alla de~
closione democratic,a del Consiglio (498).

MARI.\ZZITA

Al Mini/stro dei lavori pubblici, ,per salpe~
re se, Inell'ambito delle sue ,facottà, non in~
benda intervenire sol1edtamente ed 'energi~
camente per porre ,fine alla situazione de-
terminatasi ,in FiIlenze a riguardo della Lri~
costruzione di B'Orgo .s. Ia,copo distrutto dai
tedeschi 14 alllni or sono e della quaile si

di'scute inluti1mente da hen 12 anni senza che
si veda pos,s.iblHtà di conclusione, non tan-
to a causa delle lunga:ggi1ni e degli intralci
frapposti dai vari enti ,che debbono aplpro~

vare i progret,ti relatIvi, quanto in seguito ai
contrasti perduranti ,fra le Autorità comu~
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nali: il Provveditora'co alle opere pubbliehe
e la Sovraintendenza aUe belle arti. È trap~
.poevidenteche la questione Inon riguarda
solai rparticolari interessi privati di co'}o~
ro che slulle aree di loro proprietà e ~per i
dirit,ti acquisiti come sini.strati att'endono ~a
autorizzazione di ricostruire, ma riguarda
tutti i lfiorenUni ,ru1:eper il sent,imento di
amore per la loro città e Iper motivi di di~
gnità e di prestigio non possono più oltre
tollerare che una zona centrale ,deUe 'Più Ica~
ratteristiche di Firenze rimanga ancora a
lungo mutilata e incompl,eta; e più ancora
ri~uarida tutti gli italiam desiderosi ,che ai
loro occhi e a quelli degli stranier,i IUlna
delle ,più belle dttà nostre noncontilliui a
mos,trare uno spettacoLo Ipenoso di discru~
zione e di rovine evacatore di ,crudeli rkor~
di e passilblle di suscitare a loro carico so~
sp1et.ti di incuria ,ed indifferenza; perchè le
AJutorità 'goverlna1tive non debbano perciò
OI1mai decidersi ad intervenire in mOrdo da
Iporre fine aduna atte.sa che legitt.imamen~
ce ognuno riteneva avesse do'Vut,o :già da
tempo esser'e soddisfatta (499).

BUSONI

O~dine del giorno
per la seduta di giovedì Il dicembre 1958

P R E,s I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani giovedì
11 dicembre, alle ore 17, con il seguente 01.~
dine del giorno:

1. Di,sc'Ussione del disegno di legge:

Conversione in ,legige,can modificazioni,
del decreto~legge 17 ottobre 1958, n. 938,
concernente il mantenimento ,in vi:gore, nel~
la misUlra del dnquanta per 'cento, della so~
vrimposta addizionale suUa Ibenzma di cui
al plfimo e Is:econdo comma dell'articola 4
del decreto~legge 22 navembre 1956, nu~
mero 1267, convertito, ,con modificazioni,
neUa legge 27 diclembre 19156, 'll. 1415 (Ap~
pro1J1ato dalla Camema dei d,epru,tati) (302).

II. DislcussiOlne delle proposte di modimcazio~
ni al Regalamento del Senato della Repub~
blilCH (Doc. 115).

La seduta è talta (ore 20,05).
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AlMONI. ~ Al Ministro dell'agricoltura t,

delle foreste. ~ Per conoscere quali misure
o iniziative sono state prese per impedire la
farte e preaccupante flessiane dei prezzi, il',
atta da tempo sul mercato all'ingrosso, del
bestiame bavino e di pradotti ortofl"utticoli
fondamentali. FlesslOne che pesa gravemen~
te sul bilancio della piccola e media azienda
agricola, aggrava le condiziani economiche
dei caltivatori diretti del mantovano e in
particalare queIli della zona collinare, costi~
tuisce un serio 'Ostacola alla sviluppo della
praduzione agricola e all'incremento zootecni~
co senza portare alcun beneficio sulle vendi~
te al minuto e al consumo.

Qualora nan sia stata presa alcuna misura
chiede quale urgente ed efficace provved.i~
mento 'irutenda prende,r,e per norma,J,izzrare la
succitata situ:azion,e di meroato in modo da
garanti're la giusta ,remune:mzione del J,a~
VOTOdeicantadini e dellre1'011'0famiglie (278).

RISPOSTA.~L'attuale flessione dei prezzi
del bestiame deve essere considerata preva~
lentemente nei ,suoi aspetti .congiunturali;
essa, infatti, deve mettersi tra l'altra in rela~
ziane all'aumentata offerta verificat:;tsi in
questi ultimi mesi a seguito della siccità che
ha causata, in qualche zana, un'accentuata ca~
renza di foraggio ponendo gli allevatori nella
necesità di anticipare ed aooelerare 10 stagio~
naIe sfallamenta delle stalle.

È dato prevedere che, con l'avanzare della
stagione fredda, il mercata del bestiame si av~
vierà gradualmente versa la narmalità. E ta~
le previsione è confartata nan saltanto da
elementi ricavati dagli andamenti stagianali,
ma anche dalla tendenza generale all'aumen~
t'O del cansumo delle carni che, negli ultimi
tre anni, ha fatta registrare incrementi su.
periari a quelli verificatisi nell'ultima cin~
quantennia.

Ma per una più esatta valutaziane del fe~
namena denunciata, nan si può nan rilevare
che Ja fles.si'ane dei prezzi va cansiderata in
l'apparta ai livelli, particalarmente elevati,
taccati nel giugna scarsa, dapa una fase fa~
varevale che aveva vista il mercata del be~
stiame castantemente al rialza dal 1953 in
pOI.

Sulla situaziane lamentata ha inaltre in~
fiuita, almena in parte, la cancamitanza di
sensibili impartaziani da alcuni Paesi del~
l'O.E.C.E.

Camunque, questa Ministera segue atten~
tamente l'evolversi deUa situazione per sug~
gerire gli interventi atti a rimuavere quei
fattari negativi che passana astacalare l'au~
spicata ritarna del settare versa quatazioni
nan trappa lantane da quelle registrate nella
decarsa primavera ed assicurare la maggior
passibile stabilità del mercata.

Il Ministera si tiene inaltre in stretta can~
tatta con gli altri Ministeri interessati e, in
particolare, con quelli delle finanze e del cam~
mercia con l'estera per cancordare, se neces-
saria, l'adazione di quei provvedimenti che,
senza turbare la liberaziane esistente can i
Paesi O.E.C.E., valgana a narmalizzare l'an~
damenLa deHe importaziani.

Quanta pai alla flessiane dei prezzi dei pra.
dotti artafrutticali sui mercati all'ingrassa,
si fa presente che il fen'Omena riguarda esclu~
sivamente alcune specie, in particolare le
mele, per le quali la situaziane appare giu~
stificata daU'eccezianale raccalta nazianale ed
estera. Gli altri pradotti artafrutticali, nelle
zane specializzate e tecnicamente all'altezza
delle esigenze cammerciali, gadana, in media,
di redditi saddisfacenti, came stanna a dimo-
st.rare l'estendimenta deUe calture e l'anda.
mento del commercio d'espartaziane.

Questa Ministera, riconascenda tuttavia
che la scarsa efficienza dell' 'Organizzazione di~
stributiva sul mercata interna viene a ripel'~
cuatersi in farma determinante sui redditi
dei praduttari, ha da tempa indirizzata il suo
studio sui prablemi deHa distribuziane, in
merito ai quali, di recente, sano stati emana~
ti i noti provvedimenti relativi all'arganizza~
ziane dei mercati all'ingrossa.

Sono, peraltro, alla studio altri provvedi~
menti che riguarda n'O tutto il complessa si-
stema daJI'organ'izzazi'one deUa produzione
alla vendita al dettaglia.

n Mtnt8tro

FERRAR! AGGRADI
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AlMON!. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere S2 sono stati

stanziati all'Ispettorato dell'agricoltura di
Mantova i fondi per i danni causati dane al~
luvioni delle acque del fiume Po nell'anno
1957, previsti dalla legge 25 luglio 1957.

Per sapere, qualora il suddetto stanzia~
mento non sia avvenuto, se il Ministro non
intenda provvedere con urgenza poichè da
tempo gli alluvionati aspettano questo aiuto
del quale hanno vecamente bisogno (308).

R.ISPOSTA. ~ Questo Ministero ha accredi~
tato, fin dallo scorso mese di marzo. al dipea~
dente Ispettorato agrario di Mantova, in re-
lazione all'entità dei danni subiti daIJe azien~
de agricole di quella provincia ~ delimitate
con decreto ministeriale 27 dicembre 1957 ~~

la somma complessiva di lire 20.500.000, per
l'applicazione degli articoli 2 e 3 del1a legge
25 luglio 1957, n. 595.

Il M~mstTo

FERRARI AGGRADl

AlMONI (NEGRI). ~ Al JJ;hnistro dei lavori
pnbblici. ~ Per conoscere le ragioni per le
quali non si è ancora provveduto al finanzia~
mento per la ricostruzione, nel comune di
Canneto sull'Oglio (Mantova) di aule scola~
stiche, uffici e magazzini già facenti parte
del complesso «ex pretura » a suo tempo di~
gtrutto per causa di guerra, la cui praticn
trovasi già completamente istruita al P:rov~
veditorato regionale delle Opere pubbliche di
Venezia;

per sapere se il Ministro intenda prov~
vedere, qualora si trattasse di mancanza di
somme disponibili presso il Magistrato alle
Aleque di Venezia aHo stanziamento suppleti~
vo di fondi sufficienti all'esecuzione den'ope~

l'a suddetta (317).

RISPOSTA. ~ Alla ricostruzione del fabbri~
cato di proprietà del comune di Canneto sul~
l'Oglio (Mantova), denominato «.ex Pretu~

l'a », non si è potuto finora provvedere per la
limitata disponibilità dei fondi assegnati nel
bilancio di questo Ministero per opere del
genere.

I segnalati lavori saranno tenuti presenti,
compatibilmente con la disponibilità di fon~
di, in sede di formulazione di futuri pro
grammI.

n MtnMttO

TOGNI

ANGELILLI. ~ Ai Ministri di grazia e g1:1l~
stizia e dei lavori pubblici. ~ Per conoscere
lo stato degli atti relativi alla costruziow~
degli edifici per gli uffici giudiziari di Rom,)
previsti dalla legge n. 309 pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale del 17 maggio 1957, uffici
che ogni giorno di più si rivelano indispen~
sabili allo svolgimento delle attività giudizia~
rie della <Capitale in considerazione della
inadeguatezza degli attuali ediJfici e partico~
larmente di quelli di via del Governo V ec~
chio, dove anche di recente .si sono verificate
lesioni che hanno provocato il crollo parziale
di un sottopavimento.

Si richiama in merito l'attenzione del Go~
verno per l necessari, urgenti provvedimen~
ti (179).

RISPOSTA. ~ La informo che, con apposi~
to decreto, sono stati approvati i due bandi
di concorso nazionale per la progettazione
delle spdi ctegli uffici giudizi ari di Roma, al
piazzale C1odio.

I bandi si riferiscono, rispettivamente, ai
fabbricato da destinare a sede del Tribunale
e della Procura della Repubblica ed a quello
da destinarsi a sede della Corte d'appello,
della Procura generale e della Pretura civile
e penale.

Il Min!stnJ

GONELLA

ARCUDI. ~ Ai Ministri della marina me'l'~

cantile, dell'mdustria e del commercio, delle
(inanze e del lavoro e della previdenza so~
ciaZe. ~~ ,P,er sapere se .i loro Dicast'en ab~
bi,ano pre,so in ,esame ,la gl1avissima crisi ch(~
imoombe sul porto di 'P,alermo ,e m,inaccla dI
fargli perdere l,a sua ,l1agione d'ess,ere, come
è dImostrato dal fatto che il suo già es,iguo
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traffico (ei:roa 600 mi,la tonnellate annue) si
è ,ridotto ,a 350 mila tonneHate e tende oon~
tinuament.ea diminuire; se ne abbiano in~
divi<duato Le cause nell'eccetssiv<o numero dì
opeI1atoI1i e lavoraroori portuali, nelle alte
tariffe praticate, nell'illecita conoor:r>enza di
piccoli porti vicini, ineUa manoanza di ad8~
guate -attrezzature, nel,la impraticabiilità del
fondali ,e nei molteplici, disservizi; e se ~

ciascuno per l,a paTte di propda competen~
za ~ abbia p:r>eso, <o intenda prendere, op~
portuni provvedimenti per porvi rimedIO.

In particolare, chiede di conoscere se il
Governo, in accoglimento dei voti formulati
dalla massa degli operatori e dei lavoratori,
interessati all'efficienza ed allo sviluppo de1
porto di Palermo, intenda intervenire perchè :

l) l'Olganico della Compagnia lavoratol'l
portuali di Palermo sia opportunamente ri-
dimensionato, al rine di adeguarlo alle effet-
tive esigenze del lavoro del porto;

2) le elevatissime tariffe portuali di ca-
rico, scarico, ormeggio, disormeggio, pIlotag-
gio e rimorchiatori, che incidono notevolmel1~
te sull'allontanamento dal porto di Palermo
del tl1affico maJrittimo, siano adeguatamente
revisionate e ridotte, specie per quanto ri~
guarda il traffico di piccolo cabotaggio, per
cuisareb~be opportuno ripristinare una ta~
riffa speciale per navi fino a 500 tonnellatB
di stazza lorda, al fine anche di poter far
fronte alla concorrenza di piccoli porti della
costa palermitana;

3) la concessione di nuove licenze di im~
presa per il porto di Palermo sia sospesa al~

meno fino a quando non sarà stata superata
l'attuale crisi;

4)le Compagnie armatrici iscritte al
Compartimento marittimo di Palermo siano
richiamate all'osservanza degli impegni e del~
,le obbl,igazioni vigenti per quanto riguarda
marineria, soste, riparazioni, provviste e ma~

nutenzioni che devono essere effettuate nel
porto di armamento;

5) l'orario del servizio doganale sia ade~
guato all'orario ,del -lavoro del porto, al fine

di evitare aggravi di spese per l'armamentù
e gli operatori marittimi.

Chiede altresì di conoscere se il Governo
intenda dare il carattere della massima ur~
g,enzaai sUioi interventi per l'adozione dei
provvedimenti sopr,a .invocati, considel1ando
che la crisi del porto di Palermo è preoccn.
pante e che ogni noncuranza, o tardwo inte~
ressamento delle Autorità, la porterebbero
certamente ad un aggravamento maggiore e
forse irreparabile (291).

RISPOSTA. ~ Ritengo opportuno precisare
che la diminuzione di tonnellaggio delle mer~
ci sba:roate, verificatasi nel porto di Pale,rmo
nel 1957 (circa 70 mila tonno rispetto al
1956), è dovuta principalmente ad un minor
arrivo di grano ~ in correlazione al favore-
vole raccolto dell'annata ~ e di carbone. Per
quest'ultima merce va tenuto presente che la
,società Termoelettrica siciliana, che prima
impiegava carbone di produzione sarda, ha
trasformato gli impianti a gasolio.

Ciò premesso, rendo noto all'onorevole in-
terrogante che la situazione del porto di Pa-
lermo è, in atto, oggetto di attento esame da
parte del mio Ministero, speCIe per quanto at~
tiene all'adeguamento dell'organico del regi~
stro dei lavoratori portuali alle esigenze del
porto.

Circa l'auspicata riduzione delle tariffe
portuali devo far rilevare che opportune pro~
poste di correzioni tariffarie devono essere
avanzate ~ su iniziativa di chi vi abbia in~
teresse ~ dinanzi al locale Consiglio del la~
VOl'Oportuale. 11Ministero della marina mer~
cantile, intervenendo nella procedura di for-
mazione delle tariffe. a norma dell'articolo
203 del regolamento al Codice della naviga~
zione, dovrà conciliare molteplici e comples~
si interessi nonsempl'e concordi; non si man~
cherà comunque di tener presenti, al momen~
to opportuno, le considerazioni dell' onorevo~
le interrogante, così come saranno tenute nel
debito conto le osservazioni riguardanti le ta~
riffe di pilotaggio e rimorchio.

Per quanto riguarda la sospensione del ri~
lascio delle licenze d'impresa devo far pre~
sente che tale materia, a norma degli artico-
li n. 111 del Codice della navigazione en. 196
del relativo regolamento, è riservata alla com~
petenza dell' Autorità portuale locale, la qua-
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le ha l'obbligo di sentire il parere della Came~
l'a di commercio qualora intenda determinare
il numero massimo delle imprese in relazio-
ne alle esigenze del traffico.

Gli obblighi particolari, per le compagnie
di navigazione siciliane, attinenti alle soste
nei porti, ai lavori di riclassifica, eccetera,
sono previsti dalla legge regionale siciliana
recante provvedimenti per lo sviluppo delle
attività armatoriali della Regione. Dovreb~
be pertanto essere la Regione siciliana a ri~
chiamare gli armatori all'osservanza di tali
obblighi, che sono condizione per la conces~
sione delle agevolazioni fiscali previste dalla
legge.

Circa, infine, l'adeguamento dell'orario del
servizio doganale all'orario del servizio nel
porto, è da rilevare che le modeste somme pa~
gate dal commercio per operazioni fuori ora~
l'io costituiscono una percentuale talmente ir-
rilevante da non potere in alcun modo infiuen~
zare i costi dei servizi.

Infatti, nei primi sei mesi del corrente al1~
no, fra tutte le sezioni e gli uffici della doga~
na di Palermo sono state riscosse lire 3 mi~
lioni e 175.978 corrispondenti ad una media
mensile di circa lire 529.000.

Stante l'esiguità dell'onere che incide sull~
massa delle merci movimentate, non si ritie~
ne di modificare l'attuale orario (dalle 8 alle
14), che è diventato una assoluta esigenza eli
servizio poichè dà la possibilità di distaccare
i funzionari nelle ore pomeridiane per ese~
guire servizi fuori circuito doganale e fuori
Comune e fronteggiare in tal modo le neces.
sità degli operatori. Pertanto, poichè una mo~
difica dell'attuale stato di cose non farebbe
che provocare disservizi e proteste in altri
settori, soltanto una intesa tra tutti gli enti
economici locali potrebbe portare ad un rie
same dell'orario attuale.

Il .1J1~nt8tro

SPATARO

ARCUDI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere per quali motivi, a ben sette
mesi di distanza dall'entrata in vigore, non
sia stata data alcuna applicazione alla legge
18 febbraio 1958, n. 160, pubblicata sulla

Gazzetta Ufficiale della Repubblica, n. 69
del 20 marzo 1958, che detta norme per il tra~
sferimento in ausiliaria degli ufficiali invalidi
di guerra; e per chiedere se intenda, anche
per un sentimento di considerazione verso
una benemerita categoria di minorati di guer.
l'a, disporre che sia avviato senza ulteriore l'i.
tardo l'esame delle domande presentate dagli
interessati, al fine di istruirle e definirle sol.
lecitamente con l'adozione dei conseguenti
provvedimenti previsti dalla legge sopra ci.
tata (369).

RISPOSTA. ~ Premesso che la legge 18 feb~
braio 19<58, n. 160, subordina l'eventuale tra~
sferimento in ausiliaria degli ufficiali inte-
ressati all'esito favorevole di accertamenti
sanitari sull'idoneità fisica ai relativi servizi,
si informa che, risolte alcune questioni ap~
plkative che si erano presentate, sono già
state impartite disposizioni per l'effettuazio~
ne dei prescritti accertamenti sanitari.

n Sotto8egretarw d~ Stato
Russo

BANFI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici e
dei trasporti. ~ Per conoscere, quale mem.

bI'o della Commissione speciale interparla~
mentare per l'esame delle norme sulla disci.
plina della circolazione, i motivi per i quali,
malgrado siano trascorsi tre mesi dalla pub~
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale della leg~
ge 4 febbraio 1958, n. 572, in forza della qua~
le il Governo è stato delegato ad approvare
il nuovo testo delle norme concernenti la di~
sciplina della circolazione, e malgrado sia
stata da tempo nominata la C'ommissione spe~
ciale interparlamentare per l'esame di dette
norme, non sia stata ancora convocata detta
Commissiòne e non sia stato distribuito ai
Commissari il progetto di legge e ciò quando
manca un solo mese dalla scadenza della de.
lega, mettendo così la Commissione nella con~
dizione di non poter utilmente adempiere al
mandato ricevuto (234).

RISPOSTA. ~ L'argomento che forma og.
getto della surriportata interrogazione appa.
re oramai superato, essendo, nel frattempo,
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intervenuta l'appravaziane, da parte del Ga~
verna, delle nuave narme sulla disciplina del.
la circalaziane stradale.

Il Ministro

TOGNI

BARDELLINI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se in cansideraziane che,
can decreta 28 navembre 1956, n. 46953
Div. XII, il Ministera ha appravato il praget~
ta dei lavari di patenziamenta dell'acquedatto
del comune di San Giavanni in Persiceta, pro~
vinci a di Balagna, ammettendane a beneficlO
statale il prima stralcia per l'ammantare di
20 miliani ed i cui lavari sana già in esecu~
ziane; ed in cansideraziane della indilaziana~
bilità e dell'urgenza del campletamenta del~
l'apera, nan ritenga di cancedere il beneficio
statale (2 per centa pari ad una samma an~
nua di lire 1.198.100) sulla rimanente samme..
di lire 59.905.000 già campresa nel pragram~
ma che il Pravveditare alle Opere pubbliche
di Balagna ha già trasmessa al Ministero
(267).

RISPOSTA. ~ Per l'esecuziane del secando
ed ultima latta dei lavari di miglioramenta e
patenziamenta dell'acquedatto del comune d;
San Giovanni in Persiceto, questo Ministero
ha già cancesso il cantributa della Stata, h.i
sensi della legge 3 agasta 1949, n. 589, sulla
spesa di lire 58.905.000.

Resta, ara, a cura del Comune suindicato,
affrettare l'invia degli atti richiesti per la,
farmale cancessiane del cantributa.

Il Mtntstro

TOGNI

BITOSSI (RISTORI, 'sCAPPINI). ~ Al Mini~
stro di grazia e giustizia. ~ Per essere in~

farmati se è a canascenza di quanta avviene
nella pravincia di Firenze e più particalar~
mente ne] Mandamenta della Prefettura di
Pantassieve, Pretura unificata di Firenze, di
Castelfiarentina e di Empali, ave le Autarit[4
giudiz,iari,e locali inte.rvengana su generici ri~
carsi di praprietari di grandi aziende a mez~

zadria, più spessa riferenda falsi ed erranei
presuppasti che nan travana alcuna carri~
spandenza nei fatti (carne ad esempia nella
ipatesi del Pretare di Pantassieve, pretare
ano l'aria avvacata Magherini, su ricarsa del
barone De Renzis Sanni:na e della baronessa
F<austina Z,appi De Renzis, ,j quali bas,ano il

loro ricarso sul fatto « che i coloni da ben un
mese si rifiutano di pracedere alla battitura
del grana dell'attuale raccolta », mentre per
contra propria il proprietario ricarrente si
è rifiutata di dar luogo alle aperaziani di
trebbiatura can aziane illegittima, castrm~
gendo le organizzazioni sindacali interessate
a pronti, numerosi, persistenti interventi an~
che attraverso le nostre persone che infor~
mavano del fatta l'Autorità tutoria e più
particolarmente il Prefetto di Firenze, il
Procuratore della Repubblica di Firenze, il
Presidente del Tribunale di Firenze); che
fra i praprietari terrieri è generalmente in~
valso l'usa di ricorrere a provvedimenti di
urgenza ex articola 700 del Cadice di pro~
cedura civile mentre invece l'aziane ordina~
ria eventualmente competente al praprieta~
l'io, ove una violaziane al sua diritto si de~
terminasse, appare piuttosta essere il seque~
stra giudiziaria;

che i Pretari dei Mandamenti sapra in~
dicati neppure si preoccupana di chiedere
sammarie infarmazioni alla palizia giudizla~
ria, nè pravvedana alla canvacaziane delle
parti e ciò in vialaziane di legge articala 690
del Codice di pracedura civile;

che tali pravv,edimenti dei giudi'Ci sana
infatti diretti a stabilire una situaziane di
fatta definitiva che evidentemente viala il di~
ritta saggettiva perfetta del calana di pro~
clamare e sastenere lo sciapera casì carne af ~

fermata dall'articola 40 della Costituziane;
che in tal uni casi i praprietari con l'au~

silio delle forze di polizia giudiziaria provve~
dana essi stessi alla divisiane dei pradatti
commettendaevidentemente il reata di cui
all'articala 392 del Cadice penale; damanda~
no se nan ritenga opportuna nella specie in~
tervenire ande l'esatta applicazione della
legge sia effettuata e i diritti e le lIbertà dei
cittadini siana tutelati (161).
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RISPOSTA. ~ Ritengo anzitutto di dovere
fare presente agli onorevoli interroganti che
la interrogazione medesima si riferisce a
provvedimenti adottati dalla Autorità giu~
diziaria, nella sua esclusiva competenza, in
ordine ai quali il Ministro non ha alcuna pos~
sibilità di interferire. Non posso quindi che
limitarmi a comunicare quanto l'Autorità
stessa ha fatto conoscere in merito al conte~
nuto dell'interrogazione.

I pretori dei mandamenti, ai quali si rife~
risce la interrogazione, hanno effettivamen~
te emesso provvedimenti di urgenza, a nor~
ma del]'articolo 700 del Codice di procedura
civile, su ricorso dei proprietari terrieri, in
materia di trebbiatura e di ripartizione de]
grano. Tali provvedimenti sono stati emanati
nena forma del decreto, inaudita altera parte
avendo, il magistrato, in tutti i casi, riscon~
trato il pregiudizio e l'irreparabilità, nena
ipotesi di un ritardo nella ripartizione del
prodotto.

L'Autorità giudiziaria interessata non ha
ritenuto nelle singole fattispecie che il se~
questro giudiziario fosse lo strumento più
adeguato rispetto alle richieste dei ricorren~
ti in quanto si trattava non già di controver~
sie circa la proporzione dena divisione del
gl'ano, bensì, e soprattutto, dena necessità
di procedere alla trebbiatura ed alla materia~
le ripartizione del prodotto, che i contadini si
rifiutavano di fare. Infatti una volta che le
quote non erano state individuate, stante an~
che l'atteggiamento dei mezzadri i quali as~
sumevano di essere in sciopero, non era sor~
ta alcuna contestazione vera e propria sulla
proprietà dene quote stesse. In tal modo al~
tro non poteva farsi che ricorrere alla pro~
cedura den'articolo 700 citato, che costante~
mente è ritenuta norma cautelare «in
bianco ».

Il sequestro giudiziario ha lo scopo invero
di far restare invariata la situazione, mentre
il provvedimento dì urgenza viene adottato
al fine di rimuovere una situazione di fatto
che sia fonte di pregiudizio e di danno per
colui che ricorre e, spesso, anche per gli stes~
si mezzadri, alcuni dei quali hanno anche
convenuto sulla necessità di provvedere in
tal modo. Il sequestro giudiziario presuppo~

ne l'esistenza di controversia sulla proprietà,
mentre nei casi segnalati nessuna contesta~
zione vi era, come si è accennato, sulla pro~
prietà o il possesso del gl'ano indiviso.

È da osservare poi che al provvedimento
di urgenza deve seguire il provvedimento di
merito dinanzi al]'Autorità competente, per
cui nessun diritto dene parti risulta violato
posto che esse, nel successivo giudizio di
merito, possono esaurientemente esporre e
tutelare le loro ragioni.

Circa la mancata richiesta di informazio~
ni da parte dei pretori, prima di adottare i
provvedimenti in questione, è stato osserva~
to che tale omissione è dipesa dal fatto che
la situazione era notoria e ben conosciuta
dal magistrato, sia per le agitazioni in corso,
giunte sino allo sciopero dei mezzadri, sia pet'
l'avvenuta diffusione dì volantini ed affissio~
ne di manifesti. La Pretura di Pontassieve
aveva anche ric'evuto particolari notizie in
proposito, mercè varie lettere raccomandate
trasmesse a quell'Ufficio ed ai carabinieri del
posto.

N on rispondeva infine a verità, ed anzi è
da escludere, che la divisione dei prodotti
sia stata eseguita con l'ausilio dene Forze di
polizia. Degli ottantacinque provvedimenti
emessi dal Pretore di Pontassieve contro al~
trettanti mezzadri, quarantotto furono ese~
guiti volontariamente dagli interessati e tren~
tasette furono invece coattivamente eseguiti
a mezzo den'Ufficiale giudiziario, il quale pro~
cedè ana trebbiatura ed ana divisione del
prodotto, senza mai richiedere l'assistenza
della Forza pubblica. Alla Pretura di Castel~
fiorentino furono presentati quattordici ri~
corsi dei proprietari: in otto casi le parti,
dopo il provvedimento di urgenza del Preto~
re, si sono amichevolmente composte prima
che si procedesse aU'esecuzione da parte del~
l'Ufficiale giudiziario. Per gli altri sei ricor~
si. al provvedimento di urgenza è seguìta !a
esecuzione a mezzo dell'Ufficiale giudiziario,
senza assistenza delle Forze di polizia.

Se in qualche caso i Carabinieri hanno
presenziato ane operazioni di cui sopra, ciò
è avvenuto, non per richiesta dell'Ufficial2
giudiziario, ma come normale servizio di tu~
tela dell'ordine pubblico.
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In relazione al caso specifico segnalato nel~
l'interrogazione e concernente le affermazio~
ni false od erronee che sarebbero contenute
nel ricordo De Henzis e Zoppi, diretto al vice
pretore onorario di Pontassieve, che sosti~
tuiva il titolare in ferie, si è accertato che
trattavasi soltanto di una formulazione infe-
lice della parte del ricorso stesso, nella qua~
le si asseriva testualmente che «i coloni da
ben un mese si rifiutano di procedere alla
battitura del grano dell'attuale raccolto »,
avendo evidentemente l'estensore del ricorso
medesimo inteso riferirsi al fatto che già da
un mese i mezzadri avevano manifestato la
intenzione di resistere sindacalmente e col~
lettivamente, qualora i concedenti non aves~
sero aderito alle loro richieste. E ciò costi~
tuiva un concreto dato di fatto.

Il M'intstro

GONELLA

BI'l'OSSI (SCAPPINI, RISTORI). ~ Al Mini~
stTO della pubblica ~stTuzione. ~ Per cono~
scere se non ritenga necessario istituire una
sezione staccata dalla scuola media statale di
Firenze in Greve in Chianti (provincia di
Firenze), o statizzare quella esistente, al fine
di facilitare la frequenza ed alleviare le spese
che sono costrette a sopportare le famiglie
degli alunni che intendono frequentare tale
scuola.

Gli interroganti informano il Ministro che
da lungo tempo la cittadinanza di Greve in
Chianti nella sua stragrande maggioranza ha
fatto presente a tutte le autorità competenti
~ compreso il Ministro della pubblica istru~
zione ~ la necessità di tale istituzione, dopo
di che ha ricevuto promesse ed assicurazioni
che però fino ad oggi non si sono realizza~
te (352).

RISPOSTA. ~ Sono ben presenti a questo
Ministero le esigenze del comune di Greve in
Chianti, in ordine all'istituzione di una scuo~
la media statale, in sostituzione di quella pa~
rificata.

rSpiace, però, di dover significare che ~

nonostante ogni più favorevole intendimell~

to dell' Amministrazione della pubblica istru
zione ~ non è stato proprio possibile far luo~
go all'anzidetta istituzione ,con decorrenza
dallo ottobre 1958, a causa delle inadeguate
disponibilità di bilancio.

Il Ministro

MORO

BOCCASSI. ~ Al MinistTo dei traspoTti. ~

Per conoscere l'esito della istanza trasmess"l.
dalla Prefettura di Torino in data 23 dicem~
bre 1957, prodotta dal signor Pioppo Gio~
vanni residente a Magnano (Vercelli) al fine
di ottenere la restituzione della patente di
guida automobilistica ritiratagli a seguito di
incidente stradale (328).

,RISPOSTA.~ La istanza prodotta dal si-
gnor Pioppo Giovanni e trasmessa al Mini-.
stel'o dei trasporti dalla Prefettura di Torino
in data 7marzo 1958 (e non 23 dicembre
1957) diretta ad ottenere la restituzione della
patente di guida ritirata ai sensi dell'articolo
94 n. 8 del Codice della strada, non è stat~
accolta in considerazione della particolare
gravità delle drcostanze che determinarono.
a suo tempo, l'investimento automobilistico

~ con esito mortale ~ provocato dal predet~
to signor Pioppo.

Tali circostanze, risultanti dagii accert<'1~
menti effettuati al riguardo dall' Autorità di
polizia, fanno desumere a carico del condu-
cente in parola una presunzione di pericolo-
sità che impone di tener fermo il ritiro della
patente al fine della tutela della pubblica in-
columità e del1a sicurezza del1a circolazione.

L'adozione del provvedimento negativo è
stata comunicata alla Prefettura di ToriI'o
con ministeri aIe n. 5391.Ca. 94~9A in data 7
maggio 1958.

Il Ministro

ANGELINI

BORGARELLI (DESANA). ~ Ai Ministri dei
lavori pubblici e delle finanze. ~ Per sapere
se non si intenda proporre al Parlamento un
progetto che integri la legge n. 126 sulla
viabilità minore, per ovviare agli inconve~
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nienti dalla stessa chiaramente denuncia~i fin
dai primi mesi della sua applicazione.

La legge n. 126, infatti, pone in seria diffi~
coltà molte amministrazioni provinciali, ed in
particolare quelle piemontesi, perchè essa
non accenna a quelle provvidenze finanziarie
che, sole, possono consentire l'ordinaria ma~
nutenzione delle strade che stanno per eSSl'r€
classificate provinciali e gli interroganti ri~
tengono indilazionabile il provvediment') in~
vocato perchè altrimenti, per forza di cose,
l'assenza di tali specifiche provvidenze porrà
necessariamente le amministrazioni provin~
ciali nella condizione di ricorrere ad un ag~
gravio delle supercontribuz~oni sulla sovl'im~
posta fondiaria, unica fonte di entrata oggi
suscettibile di aumento, proprio nel mon1en~
to in cui da molte parti si invoca l'aneggeri~
mento delle stesse per rendere più facile Io
inserimento del settore agricolo produttlvo
nazionale nel Mercato comune europeo (257).

RISPOSTA. ~~ Si risponde alla surriportaca
interrogazione anche per conto del Ministe~
l'O delle finanze, informando che la legge 12
febbraio .1958, n. 126, prevede la possibilità
della classificazione di nuove strade provin~
ciali, per una estesa di circa 40.000 Km., non~
chè la esecuzione dei lavori necessari per 1a
sistemazione delle strade stesse, onde ade~'
guarIe alle esigenze del traffico moderno e
della circolazione stradale.

La stessa legge prevede la concessione a
favore delle Amministrazioni provinciali eli
'H1contributo sulle spese di sistemazione, nel
determinare il quale questo Ministero si ai~
terrà a criteri obbiettivamente vagliati, te~
nendo presenti le condizioni di bilancio, l'estc~
sa chilometrica delle strade d'ogni singola
provincia, nonchè l'importanza delle strarlé
stesse da1 punto di vista del traffico.

N on è stata prevista, invece, dalla legge la
assunzione, da parte dello IStato, di alcun one~
re nelle spese di manutenzione delle strade
classificate provinciali, in considerazione, Lra
l'altro, dei benefici che gli Enti locali conse~
guiranno in seguito alla riforma della lt:g-ge
sulla finanza locale.

Il Mimstro

TOGNI

BRACCESI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~~

Per conoscere quali criteri sono o saranno
seguiti nella ripartizione fra le Aziende in~
teressate alle commesse relative alla costru~
zione di nuovo materiale rotabile, che, secon~
do le dichiarazioni fatte in sede di discussio~
ne dello stato di previsione per l'esercizio
1958~59 dovrebbero comportare una spesa di,
ben 108 miliardi.

Ciò nell'interesse delle Officine meccaniche
ferroviarie pistoiesi, facenti parte del grup~
po «I.R.I.» che, secondo le notizie raccolte
presso il competente «Servizio materiale e
trazione », nonostante la riconosciuta supe~
ri01'e attrezzatura especializzazione tecnica.
avrebbero ottenuto l'assegnazione di poche
briciole di una prima ordinazione, così da
pregiudicare la vita stessa dello stabilimento
che, già soggetto a grave erisi di lavoro,
potrebbe addivenire ad una riduzione delle
proprie maestranze, con sensibile danno pe:r
la stessa economia della città di IPistoia (368).

RISPOSTA. ~ I 108 miliardi per commesse
di materiale rotabile menzionate in sede di
discussione dello stato di previsione per 10
esercizio 1958~59 non riguardano soltanto le
commesse da assegnare in base al piano di
ammodernamento che le Ferrovie dello Stato
stanno ora attuando, ma anche forni tu re già
assegnate ed in corso di espletamento, finan~
ziate con altri fondi (Cassa Mezzogiorno,
Prestiti CCOP e Prestito ISvizzero).

Incanto di queste ultime forniture le Of~
ficine Pistoiesi hanno avuto le seguenti:

5 parti meccaniche di locomotive elettri~
che E. 636, per complessivi 204 milioni (for-
nitura già espletata);

22 casse di carrozze di 2" classe serie Bz,
per complessivi 480 milioni (fornitura già
espIetata) ;

15 casse di carrozze di 2a classe serie Bz,
per complessivi 330 milioni (la Ditta deve
ancora consegnare tutte le carrozze ed inizie~
rà con la prima unità nel corrente mese);

150 carri ad alte sponde standard L, per
complessivi 250 milioni (già consegnate 121
unità, si prevede che consegnerà le rimanen~
ti nel corrente mese).
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In conto del piano di ammodernamento ora
in attuazione, aIJe Officine Pistoiesi sona sta~
te o saranno assegnate le seguenti forniture :

locomoU?,c elettriche:

10 parti meccaniche di locomotive elet~
triche E. 636 ordinate il 2 agosto 1958, per
complessivi 440 milioni circa (fornilura da
espletare) ;

almeno altre 5 parti meccaniche c. s., per
un importo di circa 220 milioni, ancora da or~
dinare ;

carrozze:

altre 24 casse di carrozze, per comples~
sivi 560 milioni.

.Inoltre la Ditta è stata invitata alla gara
in corso per la trasformazione di carrOZZt~
a cassa di legno in carrozze a cassa metalli~
ca (4 lotti di 10 unità). P.eraltro i lavori sa-
ranno eseguiti in conto dei contratti di ripa~
l'azione e pertanto trattasi di lavoro sostitu~
tivo che non comporta aumento apprezzabile
nel volume del lavoro stesso, ma che tuttavia
offrirebbe maggiori garanzie di continuità.

Le trattative per nuovi lavori da assegna~
re in conto del piano di ammodernamento di
cui sopra sono state svolte per le Ditte. come
le Pistoiesi, appartenenti alla U.G.R.LM.M.
(Unione costruttori riparatori materiale mo~
bile) ed alla Finmeccanica, direttamente daIJa
V.C.R.LM.M. stessa.

La ripartizione del lavoro da assegnare alle
ditte facenti parte dei suddetti raggruppa.
menti è stata preventivamente convenuta fra
le ditte stesse e sottoposta ai benestare deile
Ferrovie dello Stato.

Le trattative per le nuove forniturc di lo~
comotive elettriche sono state svolte dirctta~
mente dalla V.N.LE.M. (Unione mlzionale
industrie elettromeccaniche) e la riparUz;'Jne
è stata pure convenuta fra le Ditte ad essa as~
sociate e sottoposta a benestare delle Feao~
vie dello Stato.

Nel quadro delle disponibilità del lavoro da
assegnare, le Ferrovi,e dello Stato non hanno
possibilità di affidare alle Officine Pistoiesi
commesse di entità maggiore di quella pre~
vista, anche in rapporto alla necessità di ot~

temperare alle disposizioni della nota legge
a favore delle Ditte del Centro Sud.

Il Mmistro

ANGELINI

EUSON!. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro delle poste e delle t()~

lecomunicazioni. ~ Per chiedere se non ri~
tengano doveroso provvedere a che in occa~
sione del centenario della nascita, che l;ade il
3 ottobre 1958, della grande attrice Eleonora
Duse la quale, raggiungendo meritata fama
universale, tanto lustro ha recato all'Italia,
fra le alte onoranze non si creda di includere
remissione di un francobollo commemorati-
vo. Seppur è vero che, secondo le disposizio.
ni di regolamento ~ ma non di legge ~ in
atto, l'emissione dei francobolli commemor~~
tivi è annualmente limitata ed ogni richiesta
deve essere proposta nell'anno precedente, e
nel 1957 nessuno si è ricordato di chiederla
per Eleonora Duse, forse ritenendo probabi~
le una diretta decisione ministeriale, sembi'a
tuttavia che si possa ugualmente provvedtre
in via straordinaria dato appunto che non
osta nessuna disposizione di legge (240).

RISPOSTA. ~ Anche a nome del PresidenLc
del Consiglio dei ministri, la informo che il
Consiglio medesimo, nella seduta del 17 ot~
tobre 1958, ha approvato l'emissione di un
francobollo commemorativo di Eleonora Du~
se, nel centenario della nascita.

Il relativo provvedimento è ora in corso di
emanazione.

Il Ministro

SIMONINI

EUSONI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per sapere se i vari Ministri sen~
za portafoglio succedutisi col compito di pre~
parare la riforma burocratica sono giunti fi~
nalmente a qualche conclusione da sottopor~
re all'esame del Parlamento; e se, nel frat-
tempo, il Governo non ritenga di prendere dei
provvedimenti che valgano almeno ad evita-
re incongruenze di questo genere: un Mini~
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stel'o invia ad un ufficio periferico una let~
tera (data 6 settembre 1958) per chiedere
(richiesta n. 2298) il rimborso di lire 60 (ses~
santa), per differenza in meno di somma rl~
messa da tale ufficio che spedisce le lire 50
reclamate con vaglia postale (n. 12 del12 set~
tembre 19-58 da Firenze) pagando lire 50 di
tassa, lire 5 di sopraprezzo, lire 5 di costo
del modulo ~ totale lire 60 ~ che, aggiunte
al costo di due francobolli di lire 25 ciascu~
no per due lettere in franchigia occorse per
lo scambio di corrispondenza esplicativa, por~
tano a lire 110 la spesa per un recupero di
lire 60 che poteva ben altrimenti essere ot~
tenuto (319).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, per delega del~

l'onorevole Presidente del Consiglio, si fa
presente, innanzi tutto, che da parte del Go~
verno è stata svolta e si sta tuttora svolgendo
una intensa attività diretta soprattutto ad
ottenere 10 snellimento delle procedure amml~
nistrative.

In proposito giova rammentare i numerosi
provvedimenti emanati in materia, quali, ad
esempio, i decreti delegati relativi al decen~
tramento amministrativo e quelli sulle docu~
mentazioni e lega1izzazioni di firme, nonchè
le varie circolari emanate dalla Presidenza.
del Consiglio, che indubbiamente hanno reS0
possibile una azione più agevole da parte dei
Pubblici uffici con vantaggio anche dei citta~
dini, assicurando una procedura meno costo~
sa e più rapida.

Per quanto, poi, concerne il caso specifico
segnalato, dagli accertamenti effettuati è
emerso che. in effetti, in data 12 settembre
1958 l'Ufficio poste e telegrafi ~ vaglia e ri~
sparmi ~ di Firenze emise il vaglia n. 12 per
l'importo di lire 60, inviato dalla locale So~
praintendenza ai monumenti al Ministero
della pubblica istruzione ~ concessione fel'~

roviaria ~ in Roma.

Le spese di spedizione del vaglia (<?~)stodel
modulo, tassa di emissione e diritto dI rice~
vuta) corrispondono a quelle citate nell'in~
terrogazione e cioè, in complesso, a lire 60.

La lamentela contenuta nell'interrogaziù~
ne si riferisce pertanto al mezzo usato nel1a
circostanza per la richiesta e per la spedi~

zione di una somma di minimo impol io, a cui
ovviamente sono estranei gl1 Uffici interes~
::oat1.

Non sembra, comunque, utile stabiltre par~
ticolari procedure e costi dei servizi per i
casi ~ in verità rarissimi ~ di rimesse di
importo limitato specie da una Amminist l'a~
zione all'altra, che, come è noto, dal punto di
vista contabile~amministrativo, costituiscono
le cosidette partite di giro nell'ambito della
gestione generale dello Stato.

Il M!ntstro

GIARDINA

BUSON!. ~ Al Minist1'o dell'inierno. ~

Per sapere a quale punto sia giunta l'azione
della Fondazione Piccolomini, dopo le vicissl~
tudini che hanno tanto ritardato ~ già oltre

18 anni ~ la realizzazione della volontà de]

conte Piccolomini che lasciò il suo patrimo~
Hio allo Stato affinchè fosse devoluto allo sco~
VA primario di dar vita in Roma ad una
Casa di riposo per artisti drammatici, cosa
alla quale appunto la Fondazione stessa ha
da proyvedere (324).

RISPOSTA. ~ La Fondazione Piccolomini
ha già ultimato il lavoro relativo alla lottiz~
zazione dei beni immobili da alienare per per~
seguire il fine statutario.

L'azione dell' Amministrazione, peraltro, è
momentaneamente ostacolata da alcune diffi~
coltà insorte in merito alla liquidazione di un
diritto di usufrutto sull'eredità, diritto al
quale è interessato anche il Ministero della
difesa~aeronautica che ha promosso al ri~
guardo un parere del Consiglio di Stato.

Sono, comunque, in corso trattative tra il
Consiglio della Fondazione ed il predetto Mi-
nistero per la definizione della questione.

Il Sottosegretario di Stato
ROMANO

BUSON!. ~ Al Ministro della pubblica
~8truzione. ~ Per sapere se viene provvedu~
te alla risoluzione del problema della scuola
media «Giacomo Leopardi» di Greve in
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Chianti che dieci anni or sono quel Comune
decise di affidare ad una gestione privata in
at.tesa del promesso provvedimento gov€nja~
tivo che non è più venuto: solo nel 1957 fu
annunl?iato che la spesa per tale scuola sa~
l'ebbe stata inclusa nel bilancio del Ministero
della pubblica iRtruzione per il 1958~5D selt~
za che alla apertura dell'anno scolastico sia
poi risultato che il provvedimento abbia avu~
to corRO. Giò che ha provocato un'agitazione
in quella località la quale, come è noto, conta
14.000 abitanti e dista SO chilometri da Fi~
renze e 40 da Siena. Gli im;egnanti insegna~
no attualmente con pensioni di fame (il Pre~
side, Ulna professoressa, percep:03ce 23.000 li~
re mensili e l'insegnante di disegno, che im~
partisce anche lezioni di ginnastica, 10 mila
al mese) nonostante che le famiglie degli
alunni si siano quotate per 4.800 lire men~
sili, le cui ricevute hanno ora incominciato
ad inviare al Ministero chiedendo il rimbor~
so in base al disposto costituzionale che pre
vede l'istruzione obbligatoria e gratuita fino
al 14° anno di età (361).

RISPOSTA. ~ Sono ben presenti a questo
Ministero le esigenze del comune di Greve in
Chianti relativamente all'istituzione di una
scuola media statale, in sostituzione dell'ana~
loga scuola legalmente riconosciuta.

iSi ha però il rammarico di comunicare che
~ malgrado ogni migliore intendimento di
questa Amministrazione ~ non è stato pos-
sibile provvedere all'istituzione di cui si trat~
ta, a causa degli inadeguati stanziamenti di
bilancio.

Infatti, gli scarsi fondi a disposizione sia
per l'aumento delle classi e dei corsi, sia pel'
le istituzioni di nuove scuole, sono stati qua~
si interamente assorbiti dagli sdoppiamentl
che si sono dovuti attuare nelle scuole esi~
tenti, per effetto dell'aumento della popola-
zione scolastica.

Il },f inistTo

MORO

EUSON!. ~ Al Minist1'o della pubblic(l,
ist1uzionc. ~ Per sapere se è stata dispost2l.
la richiesta apertura delle tre nuove classi

nell'Istituto tecnico « Duca d'Aosta» di Em-
poli dove, in attesa di disposizioni, data la si-
tuazione scolastica determinatasi in tale im~
portante località, il Preside dell'Istituto ave-
va disposto l'inizio delle lezioni (362).

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interro-
gante che, con telegramma n. 11812 del 24 ot~
tobre ultimo scorso, diretto al competente
Provveditore agli ,studi, è stata autorizzata
l'istituzione di tre nuove classi presso l'Isti-
tuto tecnico commerciale funzionante a Em-
poli quale sezione staccata dell'analogo Isti-
tuto « Duca d'Aosta » di Firenze.

Il MinistTo

MORO

CAPALOZZA. ~ Ai Ministri dell'inle1'no e
della pubblica istruzione. ~ Per conoscere
se consti loro che talune Amministrazioni di
Enti locali, tenute per il loro regolamento alla
perequazione del trattamento dei dipendenti
a quello dei dipendenti dello stato, non dia-
no, in linea di fatto, attuazione alla legge 12
ottobre 1957, n. 977, sullo stato giuridico e la
carriera degli aiutanti tecnici, e ciò sia per
quanto attiene aJI'adeguamento dello stipen~
dio, sia per quanto attiene all'inquadramen-
to nella carriera esecutiva, col computo de!
servizio prestato in precedenza (sia come
aiutanti tecnici, sia come macchinisti) (50).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero deve anzi-
tutto chiarire che le norme dettate dalla leg-
ge 12 novembre 1957, n. 977, sullo stato giu-
ridico e sulla carriera degli aiutanti tecnici
dei licei classici e scientifici, riguardano solo
il personale a carico dello ,stato.

È noto, invece. come lo stato giuridico ed il
trattamento economico dei dipendenti degli
Enti locali ~ ai quali fa riferimento l'onore-
vole interrogante ~ sia demandato, ai sensi
dell'articolo 220 del testo unico 3 marzo 1934
della legge comunale e provinciale, alla fa~
coltà regolamentare degli Enti medesimi, i
quali, per quanto concerne il trattamento del
proprio personale, possono discrezionalmen~
te determinarlo ~ salvo i controlli di legge

~ in relazione alle esigenze de] loro bilancio,
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agli ordinamenti dei servizi e alle condizioni
ambientali.

In particolare, per quanto si riferisce alla
estensione della ricordata legge n. 977 al per~
sonale tecnico degli Enti locali, si osserva chE
l'estensione stessa non può verificarsi autD~
maticamente, dato che il quinto capoversa
dell'articolo 228 della legge 27 giugno 1942,
n. 851, stabilisce, che «quando... i regoJa~
menti organici locah facciano richiama a di~
sposizioni riguardanti i dipendenti dello Sta~
to, tale richiamo deve intendersi limitato
esclusivamente alle disposizioni in vigore al
momento dell'approvazione dei singoli rego~
lamenti ».

Non risulta, ad ogni modo, che pressa gli
Enti locali vi sia personale tecnico che abbia
posto il problema dell'estensione della citata
legge.

n Mtmstro
MORO

CAPALOZZA. ~ Al Presidente del Consiglif)

dei ministri. ~ ,sulla annotazione «Le deli~
berazioni della Commissione non sono sog~
gette a gravame », apposta alla relata di no'-
tificazionedella deliberazione della «COlll~
missione per il riconoscimento delle pravvi
denze a favore dei perseguitati politici anti~
fascisti a razziali e dei loro familiari super~
stiti ».

Ben vero che la legge 8 novembre 1956 sta
tuisce, all'articolo 4, quinto comma, la n011
impugnabilità di tali deliberazioni, ma è al~
trettanto vera che la norma può avere effi~
caCla saltanto nell'ambito di un'attività pre.
paratorIa del provvedimentO' definitivo dellD
Pubblica amministrazione, dappoichè, diVC'r~
samente, essa sarebbe in cantrasto con l'arti~
colo 113 della Carta costituzionale.

Pertanto, l'interrogante chiede se, in acco~
glimento di questa impostazione giuridico~
costituzionale, intende far seguire alla nati1i~
cazione delle decisiani della Commissiane ad
hoc l'emanazione e la notificazione dei decreti
definitivi, cantro i quali gli interessati pos~
sano ricorrere dinanzi alla competente Corte
dei conti (197).

RISPOSTA. ~ In relazione alla interroga~
zione in oggetto, alla quale si risponde per
delega ricevuta dalla Presidenza del Consi.
glio dei ministri, si comunica che la legge 10
marzo 1955, n. 96, concernente provvidenze
a favore dei perseguitati politici antifascisti
e razziali e dei loro familiari superstiti, ha
previsto una serie di benefici tra i quali hI.
concessione di un « assegno vitalizio» di be.
nemerenza a favore dei cittadini italiani che
dopo il 28 ottobre 1922 siano stati persegui-
tati a seguito dell'attività politica da loro
svolta contro la dittatura fascista ed abbiano
subito una perdita, totale o parziale, della ca~
pacità lavorativa.

Per l'esame delle domande dirette a canse-
guire i predetti benefici, la legge n. 96 ha pre-
visto, all'articolo 8, la costituzione di una ap.
posita Commissione la quale ha il compito di
decidere nel merito delle richieste degli inte~
ressati e, in particolare, di accertare se la
causa immediata e diretta della perdita o l'j~
duzione della capacità lavorativa rientri in
uno dei casi previsti dall'articolo 1 della leg~
ge stessa.

In merito alla proposta di emanazione e no-
tificazione dei decreti definitivi, ai fini di
eventuali ricorsi degli interessati alla Corte
dei conti, si osserva che la Corte stessa a Se~
ziani riunite, can decisiane del 4 agasto 1958,
si è dichiarata incompetente a giudicare in
materia.

Il Mtn'lstlo

ANDREOTTI

CAPALOZZA. ~ Al Ministro della pubblicn,

istruzione. ~~ ,sulla minaccia di cralla della
edificio' che ospita la Bibliateca Feclericiana
di Fana, ricca di preziasi dacumenti, di edi~
ziani rare, di incunabali, il che ha castretto
l'Amministrazione camunale a predisparre il
trasferimentO' del materiale bibliografico e
dell'arredamento in lacali di fortuna.

Per canoscere quali provvedimenti d'emer~
genza intenda prendere per la salvaguardia
di questa patrimonio culturale e starico di
valare inestimabile e s,e si pl'aspetti la neces-
sità di risolvere in moda definitiva il grave
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problema con l'apprestamento di nuovi, ido~
nei locali.

Per conoscere, infine, come si sia potuti
giungere a tale limite di imprevidenza, che
rasenta l'incoscienza (236).

RISPOSTA. ~ Si informa l'onorevole inter~
rogante che si è dovuto provvedere allo sgom~
bero dei locali dove ha sede la Biblioteca Fe~
dericiana di Fano in conseguenza delle gl'a~
vi lesioni riscontrate nei muri dell'edificio
attraverso le ispezioni eseguite, su richiesta
del Direttore della Biblioteca, dall'ingegnere
capo del Comune e da un ingegnere delI'Uf~
ficio del Genio civile di Pesaro.

Parte della Biblioteca, la più moderna, è
già stata trasferita nella sala ex consiliare del
Comune, dove potrà adempiere decorosamen~
te. seppure parzialmente, alla propria fun~
zione, mentre il rimanente materiale sarà
provvisoriamente sistemato in una sala
asciutta e sicura di altro edificio poco distan~
te dall'attuale Biblioteca.

Il Djreitore e il personale si prodigano per
garantire al materiale bibliografico la migho~
re sistemazione possibile.

A tal fine questo Ministero ha già incarl~
cato un proprio Ispettore generale di recarsi
a Fano per esaminare, conIa competente Am~
ministrazione comunale, i problemi relativi
alla sistemazione presente e futura della Bi~
bliot,eca Federiciana.

Per quanto attiene alla seconda parte del~
l'interrogazione, questo Ministero ~ pur ren~
dendosi conto della grave situazione in cui è
venuta a trovarsi una così importante e ric~
ca istituzione, per l'improvvisa indisponibili~
tà della propria sede ~ deve chiarire che non
può proprio, nonostante ogni migliore inten~
dimento, finanziare le riparazioni al vecchio
edificio o, eventualmente, la ricostruzione del
fabbricato ove ha sede la Biblioteca, dato che
non dispone nel proprio bilancio di fondi per
opere murarie.

Può assicurarsi, peraltro, che questo Mi~
nistero, allorchè l'Amministrazione comunÒ.~
le avrà provveduto a ricostruire la sede del~
l'Istituto in parola, non mancherà, nei limiti
che saranno consentiti dalle disponibilità di

bilancio, di dotare la Biblioteca delle nuove
attrezzature e arredamenti necessari.

Il Mmtstro

MORO

CAPALOZZA. ~ Ai Ministri del lavoro e del~
l(~p1-evidenza sociale e dell'agricoltura e delle

foreste. ~ Per conoscere se consti loro che.
in provincia di Pesaro, contrariamente alle
disposizioni :impartite attraverso l'Ufficio
provinciale del lavoro e della massima occu-
pazione, l'assunzione degli istruttori ed aiuto~
istruttori nei cantieri del lavoro e di rimbo~
schimento avviene, spesso, tra coloro che non
sono muniti di titoli tecnici e con esclusione
degli aventi diritto, ,e ciò, presumibilmentc
per ragioni di favoritismo politico; e per co~
noscere quali iniziative e provvedimenti vo~
gliano prendere in proposito (237).

RISPOSTA. ~ In merito alla surriportata
interrogazione, alla qua;le ho il pregio di ri~
spondere anche per conto del Ministro della
agricoltura e delle foreste, comunico alla
iS. V. onorevole che la scelta del personale
istruttore viene sempre effettuata in confor~
mità alle norme che regolano la gestione dei
cantieri per disoccupati.

Gli Enti gestori sono tenuti a scegliere gli
istruttori tra le persone iscritte nell'elenco
provinciale, istituito presso ciascun Ufficio
del lavoro ; e poichè l'iscrizione nei detti elen~
chi è autorizzata in base al possesso da part('
degli aspiranti dei prescritti requisiti, il si~
stema garantisce l'idoneità degli istruttori
all'espletamento dei compiti loro affidati.

Peraltro, l'Ufficio del lavoro di Pesaro ha
dato assicurazione che l'iscrizione del perso~
naIe nell'elenco provinciale avviene previo ac~
certamento, da parte degli Uffici tecnici vj~
gilatori, del possesso dei detti requisiti.

Desidero, comunque, assicurare la S. V.
onorevole che il Ministero non trascura di
vigilare attentamente, affinchè siano sempre
osservate le norme vigenti in materia.

Il Ministro

VIGORELLI
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CAPALOZZA. ~ Al Minist'ro dellavoTo e del~
la previdenza sociale. ~ ISulle gravi deficien~

ze che si manifestano, in concreto, nell'ap~
plicazione delle istruzioni a suo tempo im~
partite per il sollecito reimpiego dei minatori
italiani che siano rimpatriati o rimpatriino
dal Belgio (2160).

RISPOSTA. ~~ Al rigual1do, mi pregio co~

municare alla S. V. onorevole che questo Mi~
nistero. a seguito degli eventi luttuosi veriii~
catisi nel 1956 neUe miniere di Marcinelle, il!
Belgio, si interessò attivamente alla sistema~
zione dei lavoratori minerari rimpatriati da
tale paese, disponendo, per quelli generici, che
gli Uffici di collocamento provvedessero ad
avviarIi a preferenza degli altri e, per quel1i
qualificati e specializzati, intervenissero pres~
so le aziende perchè nelle richieste nomil1a~
tive di assunzione si orientassero in favore
di detti rimpatriati. Per effetto delle eccezio~
nali disposizioni impartite nel senso sopra
specificato, molti dei detti lavoratori trovaro~
no occupazione presso aziende varie.

Desidero, comunque, assicurare la S. V.
onorevole che il Ministero non manca, tutto~
ra, d'intervenire presso i singoli Uffici di col~
Jocamento, quando pervengono domande di la~
voratori rimpatriati a causa dei menzionati
f,atti di ,Marci:neUe; quantunque i rimpatri i
del genere avvengano raramente, dato illas..
so di tempo ormai trascorso.

Il Mimstro

VIGORELLI

CAPALOZZA. ~ Al MinistTo del tes01"O. ~

Sul rirfìuto, da parte della sua Amministra~
zione, di considerare validamente sostituito
l'atto notorio relativo ai danni di guerra
con la dichiarazione formale della parte a
mente dell'articolo 7 del decreto del ,Presi~
dente della ,Repubblica 12agosto 10957,n. 6,78;
il che spesso ,finisce col corrispondere a un
denegato indennizzo, specie allorquando i be~
ni siano stati perduti in territori non più
sotto la sovranità italiana, per la estrema
difficoltà e talvolta impossibilità di disporre
di testimoni ,(285).

IRISPOSTA.~ L'articolo 7 del decreto del
Presidente della Repubblica 2 agosto 1957.
n. .678, stabilisce che in tutti i casi nei quali
è richiesto dalle disposizioni vigenti, l'atto
di notorietà può essere supplito da dichia~
razione resa e sottoscritta dall'interessato
dinanzi al notaio, al segretario comunale o
al funzionario competente a ricevere la do~
cumentazione.

:Diverso è il caso delle attestazioni di no~
torietà e degli atti notori che producono i
danneggiati in mancanza di altro idoneo
mezzo di prova al/fine di completare la do~
cumentazione di cui all'articolo 10 della leg~
ge 27 dicemore 19,5,3,n. 968, comma primo,
e che non possono essere sostituiti con le
dichiarazioni di cui all' articolo 7 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 678, dato
che suppliscono essi stessi agli altri docu~
menti atti a provare direttamente la pro~
prietà dei beni danneggiati o distrutti, la
loro preesistenza all'evento bellico e la na~
tura dell'evento bellico che ha determinato
il danno.

Analogamente non possono essere sosti.
tuite dalle dichiarazioni di cui sopra le di~
chiarazioni giurate ammesse dai commi ter~
zo e quarto del citato articolo 10 della legge
n. 968, in sostituzione degli atti dimostra~
tivi della proprietà degli immobili.

Il Sotto,qegretano d~ Stato

SALIZZONI

CAPALOZZA. ~ Al MinistTo dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere il testo integrale del
parere col quale illConsiglio di Stato, a mo
dificazione del parere recentemente espres~
so, ha ritenuto che i beni immobili di pro~
prietà degli enti pubblici, non destinati di~
rettamente ai loro compiti funzionali, sian0
ammessi al beneficio della ricostruzione a
spese dello IStato, a mente della legge sui
danni di guerra (3134).

IRISPOSTA.~ La Seconda ISezione del Con~
siglio di Stato, nella adunanza dell'8 mag.
gio 1957, ha espresso il parere che l'artico~
lo 27 della legge 2,6 ottobre 1940, n. 1543,



1" gruppo: lire ,2.423 mensili ;

12° gruppo: lire 2.,5:21 mensili ;

3° gruppo: lire 2.51211mensili ;

4° gruppo: lire 2.769 e 2.894 mensili.
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è applicabile non solo per i beni delle Pro~
vincie e dei Comuni soggetti al regime della
demanial1tà ma anche per quelli di perti~
nenza degli stessi enti destinati ad un ser~
vizio pubblico, oppure a finalità di interesse
c01lettivo, restandone al di fuori solo quel
beni posseduti per finalità di carattere pri~
vatistico, ossia allo scopo essenziale di trar~
ne un reddito, analoghi a quelli del cosid~
detto demanio fiscale.

Il Ministro

TOGNI

CERABONA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ ,Per conoscere se non creda inter~
venire, con la sollecitudine che il caso ri~
chiede, per far sospendere dall':Istituto de1le
case popolari di Matera gli sfratti degli in~
quilini del rione Piccianello, i quali andreb~
bero tutto ad un tratto sulla strada per una
voluta inadempienza contrattuale, che ri~
sponde alla eccessiva richiesta di canone di
fitto. L'Istituto che fino al maggio 1954 ave~
va chiesto un fitto di lire 46'8 mensili (e pre~
cisamente lire 55 quale canone vero e pro~
prio, lire 403 di acqua, lire 5 per spese di
amministrazione) pretende, con decorrenza
dal giugno 19,54, un fitto di lire 3.0816. Oc~
corre notare che al rione Piccianello esisto~
no due tipi di costruzione: una risale al
19,37 e comprende 6:1 appartamenti, l'altra
al 19,4,5,di2B appartamenti, supereconomici,
ed addirittura di insufficiente consistenza.
Gli inquilini prima del decreto di sfratto
chiesero telegraficamente un'inchiesta ripor~
tandosi a reclami rivolti sin dal 1945, e al
colloquio di una delegazione venuta a Roma
per chiarire lo stato di fatto con il capo
divisione dottor Luigi Bombini che promise
il suo interessamento. Le case del rione
Piccianello, come risulta da una perizia di
parte, spedita dagli inquilini al Ministero.
sono pressocchè inabitabili con pessima con~
servazione, che risente chiaramente di una
ventennale e trascurata manutenzione (2,3,8).

,
,RISPOSTA. ~~ In applicazione del decreto~

legge luogotenenziale6 ottobre 1945, n. 677,

l'Istituto autonomo per le case popolari di
Matera, allo scopo di avviare il risanamento
economico~finanziario della propria gestione,
predispose, analogamente alla quasi totalità
degli IstItuti per le case popolari, Ull piano
finanziario per l'adeguamento dei canoni di
affitto degli alloggi in gestione, che fu ap~
provato da questo Ministero di concerto con
quello del tesoro.

Prima dell'adeguamento, gli inquilini del
rione ,Piccianello corrispondevano i seguenti
canoni:

1° gruppo di 24 alloggi di 3 vani utili:
lire 40 mensili;

2° gruppo di ,24 alloggi di 4 vani utili:
lire 50 mensili;

3° gruppo di 12 alloggi di 4 vani utili:
lire6i7 mensi,li;

14°gruppo di '2,8 alloggi di 3 vani utili:
Jire 750 mensili.

nopo l'approvazione del suddetto piano
finanziario' gli affitti risultarono, rispetti~
vamente, i seguenti:

Gli inquilini, peraltro, si rifiutarono di
corrispondere gli aumenti di cui sopra e,
successivamente, all'intimazione dell'Ente
intesa ad ottenere la regolarizzazione delle
situazioni debitorie dei predetti asseg-natari,
dichiararono di essere disposti a corrispon~
clere i nuovi canoni a condizione che msti~
tuto concedesse gli alloggi in locazione con
patto di futura vendita.

L'Ente interessato, autorizzato da questo
Ministero, aderì alla proposta e predispose
un piano finanziario sulla base di una pe~
Tizia di valutazione degli appartamenti re~
datta dall'Ufficio tecnico erariale.

Anche questa operazione, tuttavia, non
sortì l'esito desiderato, in quanto gli inqui~
l:ni si rifiutarono di lfirmare il contratto,
adducendo che l'Ufficio tecnico erariale ave~
va attribuito ai singoli appartamenti un va~
lore eccessivo.
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Risultati vani i tentativi dell'Istituto che,
pur di addivenire ad un accordo, si era di~
chiarato disposto a diminuire la quota di
sua spettanza per la gestione, l'Ente ha in~
timato gli sfratti a 5 dei 72 inquilini del
l'ione Piccianello.

Stando così le cose, nulla di irregolare
può rilevarsi nell'operato dell'Istituto che,
fermo restando il principio dell'applicazione
del piano finanziario di adeguamento degli
affitti, potrà soltanto riesaminare le richie~
ste degli inquilini in ordine al valore da
attribuire agli alloggi per addivenire all'as~
'3egnazione di essi in locazione con patto di
futura vendita.

,L'Istituto in parola ha, nel frattempo, co~
municato a questo Ministero che d'accordo
con una rappresentanza di inquilini asse~
gnatari, è venuto nella determinazione di
soprassedere alla esecuzione dei sopra in~
dicati sfratti, a condizione che gli inqui~
lini versino l'importo di 5 mensilità con
l'impegno di estinguere a rate il rimanente
debito.

U Ministro

TOGNI

CERVELLATI. ~ Al Ministro della pubbli~

ca istruzione. ~ Per sapere se è a cono~
scenza che l'amministrazione centrale del
Commissariato per la gioventù ha informato
il comune di Massa Lombarda di averein~
detto la licitazione per la vendita del fab~
bricato dell'ex G.LL. nel quale hanno sede
la scuola media inferiore statale ed una se~
zione della locale scuola di avviamento agra~
l'io e professionale femminile.

quali disposizioni il signor Ministro pensi
di impartire perchè venga garantito il buon
funzionamento dei sopracitati corsi scola~
stici (281).

RISPOSTA. ~ Si informa l'onorevole In~
terrogante che l'Amministrazione della Gio~
ventù italiana, previa stima dell'UffiiCÌo tec~
nico erariale,. dispose per l'alienazione a li~
citazione privata della casa G.J. di Massa
Lombarda (Ravenna).

Successivamente, avendo il comune di
Massa Lombarda, invitato a partecipare alla
gara, chiesto una proroga per poter con~
correre previa la prescritta autorizzazione
prefettizia, la GJI. dispose per la sospen~
sione della licitazione a tempo indetermi~
nato così da consentire la partecipazione del
Comune in armonia con le disposizioni di
tutela.

L'alienazione a trattativa privata non SI
rende possibile in quanto l'immobile essen~
do di libera proprietà della G.T. non può,
secondo le direttive generali adottate, essere
esitato con tale procedura.

Ad ogni modo, nella specie, tutto lascia
ritenere che, data la particolare destina~
zione a scuola dell'immobile, il Comune in
pratica, ove concorra alla licitazione, riu~
scirà aggiudicatario.

Il Mmistro

MORO

ICERV1ELLATI. ~ Al Ministro della pubbli~

ca istruzione. ~ Per sapere se sia a cono~
scenza che il comune di Lugo in data 7 lu~
glio 195:8, protocollo 8g416, ha inoltrato al
Ministero della pubblica istruzione, tramite
il Provveditorato agE studi di Ravenna, le
domande di ammissione ai benefici della leg~
ge 9 agosto 1954, n. 6415, per l'esercizio fi~

nanziario 1958~59 relative ai seguenti edi~
fici scolastici:

1) asilo infantile: lire 58.000.000;

12) scuola elementare rione Marini pel'
ampliamento: lire 14.000.000;

3) liceo scientilfico per ampliamento:

lire 10.,500.000;

4) scuola elementare di Zagonara: lire

9.600.000 ;

5) scuola elementare di Viola: lire 6

milioni 500 mila.

,Per conoscere che cosa il signor Ministro
intenda fare per garantire una sollecita at~
tuazione delle opere sopra elencate (,2813).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero è in attesa
di ricevere dai Provveditorati agli studi,
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debitamente istruite, le istanze che gli Enti 
interessati hanno presentato, entro il 30 set­
tembre ultimo scorso, per ottenere il con­
tributo di cui agli articoli 1 e 4 della legge 
9 agosto 1954, n. 645, per l'esercizio finan­
ziario 1958-59. 

Si assicura l'onorevole Interrogante che 
le domande di contributo del comune di 
Lugo (Ravenna) verranno considerate con 
particolare attenzione — d'intesa con il Mi­
nistero dei lavori pubblici, e comparativa­
mente con le istanze di contributo degli al­
tri Comuni della stessa Provincia — allor­
quando saranno compilati i programmi del­
le opere di edilizia scolastica da finanziare 
nell'esercizio anzidetto. 

Il Ministro 
MORO 

ICORNAGGIA MEDICI. — Al Ministro di gra­
zia e giustizia. — Per conoscere quali prov­
vedimenti siano in corso, in virtù della legge 
delegata, per la istituzione di una seconda 
Sezione presso il Tribunale civile e penale 
di Monza, per il correlativo aumento dei ma­
gistrati e dei funzionari da destinarsi in or­
ganico a detto Tribunale. Si chiede pure la 
integrazione e la copertura degli organici 
della Procura della Repubblica locale e delle 
Preture di Monza e Desio. 

Fa presente come la mancata realizza­
zione di una seconda Sezione, in uno al 
ristretto organico del Tribunale di Monza e 
di altri Enti e alla mancanza di copertura 
dei posti assegnati, renda, di fronte alla 
complessità di quella attività giudiziaria, fa­
ticosissimo il lavoro giudiziario per chi ne 
ha il nobile compito e che, nonostante ogni 
migliore volontà, gli strumenti a disposi­
zione sono impari alle esigenze giudiziarie 
della popolosa zona, vasta e fitta di imprese 
industriali ed artigiane e percorsa da una 
notevole rete stradale che accresce doloro­
samente gli affari giudiziari (292). 

RISPOSTA. — La informo che la consi­
stenza attuale delle piante organiche degli 
uffici giudiziari di Monza presenta le se­
guenti vacanze ; 

Nel Tribunale un posto di presidente di 
sezione, tre posti di giudice e due di can­
celliere; nella Procura un posto di sostituto 
e uno di segretario; nella Pretura un posto 
di pretore e due di cancelliere. Nella pre­
tura di Desio è, imfine, vacante un posto di 
cancelliere. 

Tale deficienza di personale si riscontra, 
purtroppo, anche in altri uffici giudiziari, le 
cui esigenze non sono dissimili da quelle in 
parola, giacché anche per essi, in virtù della 
legge 27 dicembre 1956, n. 1444, sono state 
aumentate l̂e relative piante. 

Allo stato attuale, però, la mancanza di 
personale rende impossibile, salvo casi ec-
cezionalissimi, la copertura di posti di nuo­
va istituzione. 

A tale impedimento va aggiunta, per 
quanto riguarda specialmente le vacanze 
nell'organico dei magistrati, la difficoltà che 
questi non possono essere trasferiti se non 
a domanda o col loro consenso, e che per i 
posti vacanti di cui trattasi, o non vi sono 
domande di destinazione, o quelle pervenute 
non possono avere corso per non sottrarre 
il personale agli uffici ai quali non può es­
sere assolutamente sostituito. 

Spero di poter risanare tale situazione 
per quanto concerne i magistrati di Tribu­
nale non appena saranno conferite le fun­
zioni giudiziarie agli uditori che stanno ef­
fettuando il periodo di tirocinio. E così pu­
re per il personale di cancelleria potranno 
colmarsi le vacanze nei primi mesi del pros­
simo anno allorquando entreranno in ser­
vizio i vincitori del concorso a 905 posti 
in via di espletamento. 

Per quanto, invece, concerne la istitu­
zione di una seconda Sezione nel Tribunale 
di Monza ogni provvedimento dovrà rin­
viarsi per le ragioni suesposte, condivise dai 
Capi della Corte di Milano. 

Il Ministro 
GONELLA 

ICROLLALANZA. — Ai Ministri delle finan­
ze, del lavoro e della previdenza sociale e 
dell'agricoltura e delle foreste. — Per sa­
pere se siano stati informati delle gravi 



Senato della, Repubblica 3415 — / / / Legislatura 

74a SEDUTA ASSEMBLEA - RES. STENOGRAFICO 10 DICEMBRE 1958 

difficoltà in cui versa attualmente Tagricol­
tura di Terra di Bari — particolarmente 
nelle zone pastorali e cerealicole dei comu­
ni di Minervino, Spinazzola, Cassano e di 
altri — a causa degli onerosi sequestri ai 
quali sono stati sottoposti moltissimi pro­
prietari e conduttori di aziende agricole per 
insolvenze nei debiti contratti in seguito 
ai raccolti deficitari di tre anni consecu­
tivi; per sollecitare il loro comprensivo ed 
immediato intervento perchè il Governo, 
considerando che le località sopraddette &ono 
prive di ogni altra risorsa e attendono fi­
duciose un atto di giustizia amministrativa, 
adotti con urgenza gli invocati provvedi­
menti di una rateazione almeno triennale 
dei contributi unificati, delle imposte fon­
diarie e delle cedole di credito agrario che 
scadono rispettivamente il 5, il 10 e il 15 
dell'agosto 1958 (132). 

RISPOSTA. — Per un attento esame della 
questione prospettata dall'onorevole Inter­
rogante, si è reso necessario chiedere ai di­
pendenti uffici finanziari notizie ed elementi; 
parte dei quali — testé sollecitati — sono 
ancora in corso di acquisizione. 

Pertanto, si prende riserva di rispondere 
compiutamente alla richiesta dell'onorevole 
interrogante non appena in possesso dei dati 
necessari. 

Il Minisiio 
PRETI 

DESANA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per conoscere se, nel quadro del 
preannunciato ulteriore riordinamento del­
la viabilità nazionale, è previsto il miglio­
ramento del tracciato della strada statale 
n. 31 del Monferrato, che collega tra loro 
le città di Vercelli, di Casale Monferrato e 
di Alessandria, e la risagomatura della stra­
da statale di-bis nel tratto Casale-Marano 
Po. 

L'interrogante ritiene della massima im­
portanza il provvedere con sollecitudine alle 
opere di miglioramento dei tratti di strada 
menzionati, non soltanto per evitare ingor­
ghi, rallentamenti e continui pericoli per la 

incolumità delle persone dovuti al notevole 
traffico che si svolge attualmente su tali vie 
di comunicazione, ma anche per contribuire 
in modo decisivo alla difesa delle attività 
economiche delle zone interessate, in par­
ticolare quelle agricole della pianura risi­
cola vercellese, della zona orticola casalese, 
della regione collinare monferrina e della 
pianura cerealicola e ad indirizzo zootecnico 
dell'alessandrino, e per potenziare le atti­
vità artigiane, commerciali e industriali 
delle tre città nominate. In quest'ultimo set­
tore l'interrogante ritiene di dover ricor­
dare all'onorevole Ministro che l'ormai av­
venuta trasformazione degli impianti delle 
cementerie della zona casalese per il pas­
saggio di produzione dal cemento naturale 
al cemento artificiale, ha costretto gli im­
prenditori a ricercare gli indispensabili quan­
titativi di carbonato di calcio in zone molto 
lontane dalle cementerie esistenti; ciò si­
gnifica che giornalmente numerosissimi au­
tocarri, con rimorchio, percorrono ripetuta­
mente le strade monferrine ed in partico­
lare le strade statali 31 e 31-bis in evidenti 
condizioni di notevole difficoltà, specie du­
rante le stagioni autunnale e invernale. 

L'interrogante quindi indica all'onorevole 
Ministro le ragioni sopra descritte, affinchè 
esse possano valere quali motivi di urgenza 
nell'attuazione delle opere cui si fa cenno 
nella prima parte della presente interroga­
zione (306). 

RISPOSTA. — La sistemazione (con risa­
gomatura) aella strada statale n. Si-bis fra 
Marano Po e Casale Popolo, è compresa nel 
programma dei lavori da eseguire nel cor­
rente esercizio. Il relativo progetto, già da 
tempo redatto, è attualmente in corso di 
aggiornamento. 

La statale n. 31 « del Monferrato » con­
giungente Vercelli, Casale ed Alessandria, 
invece, è stata compresa nel programma dì 
un primo piano sistemativo della rete delle 
strade statali per cui è stata richiesta una 
assegnazione straordinaria di fondi. 

Il Ministro 
TOGNI 
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DESANA (PIASENTI, ZANNINI). ~ Ai Mi~
rdstri dell'agricoltura e delle foreste e del
commercio con l'estero. ~ Per conoscere
quali provvedimenti ed iniziative si inten~
dono prendere allo scopo di impedire, per
quanto è possibile, la flessione dei prezzi del
bestiame bovino sui mercati agricoli che in
questi ultimi tempi si è manifestata in mi~
sura assai rilevante, specie nelle zone tipi~
che della produzione zootecnica collinare e
montana.

Gli 'interroganti ritengono indispensabile
un'azione governativa nel senso sopraindi~
cato sia per favorire economicamente una
valida difesa delle aziende agricole, sia per
agevolare l'adozione degli attuali indirizzi
di politica agl'aria che indicano agli agricol~
tori la necessità di aumentare la produzio~
ne nazionale di carne bovina rispetto ad
altre produzioni agricole.

Gli interroganti chiedono altresÌ se ri~
sponde a verità la notizia trapelata a mezzo
della stampa, secondo cui sarebbero 'in pro~
gramma prossimamente importazioni di for~
ti quantitativi di bestiame bovino dalla Ju~
goslavia dietro corrispettiva esportazione di
concimi azotati e se non si ritiene ~ qua~

lora la notizia risponda a verità ~ che tale
provvedimento sia negativo rispetto all'azio~
ne che si auspica nella prima parte della
presente interrogazione (:2,32).

,RISPOSTA. ~ L'attuale flessione dei prez~
:li del bestiame deve essere considerata pre~
valentemente nei suoi aspetti congiunturali;
essa, infatti, deve mettersi tra l'altro in re~
lazione all'aumentata offerta vedficatasi in
questi ultimi mesi a seguito della siccità che
ha causato, in qualche zona, un'accentuata
carenza di foraggio ponendo gli allevatori
nella necessità di anticipare ed accelerare
lo stagionale sfollamento delle stalle.

IÈ dato prevedere che, con l'avanzare del~
la stagione fredda, il mercato del bestiame
si avvierà gradualmente verso la normalità.
E tale previsione è confortata non soltanto
da elementi ricavati dagli andamenti sta~
gionali, ma anche dalla tendenza generale
all'aumento del consumo delle carni che, ne~
gli ultimi tre anni, ha fattQ registrare in~

crementi superiori a quelli verificatisi nel~
l'ultimo cinquantennio.

IMa per una più esatta valutazione del fe~
nomeno denunciato, non si può non rilevare
che la flessione dei 'prezzi va considerata in
rapporto ai livelli, particolarmente elevati,
toccati nel giugno scorso, dopo una fase fa~
vorevole che aveva visto il mercato del be~
stiame costantemente al rialzo dal 1953 in
poi.

\Sulla situazione lamentata ha inoltre in~
fluito, almeno in parte, la ,concomitanza di
sensibili importazioni da alcuni Paesi del~
l'O.E.C.E.

Comunque, questo Ministero segue atten~
tamente l'evolversi della situazione per sug~
gerire gli interventi atti a rimuovere quei
fattori negativi che possono ostacolare l'au~
spicato ritorno del settore verso quotazioni
non troppo lontane da quelle registrate neI~
la decorsa primavera ed assicurare la mag~
giore possibile stabilità del mercato.

Il IMinistero si tiene inoltre in stretto con~
tatto con gli altri (Ministeri interessati e, in
particolare, con quelli delle'finanze e del
commercio con l'estero per concordare, se
necessario, l'adozione di quei provvedimenti
che, senza turbare la liberazione esistente
con i Paesi O.E.iC.E., valgano a normaliz~
zare l'andamento delle 'importazioni.

Si chiarisce, il1lfine, che attualmente non
vi è alcun progetto per l'importazione di
bovini dalla Jugoslavia dietro corrispettive
esportazioni di concimi azotati.

Il ùhmst1 o

FERRARI AGGRADI

DI ,PRISCO. ~ Al Ministro della pubblico,

istruzione. ~ Per conoscere il suo pensiero
circa la grave situazione nella quale verreb~
be a trovarsi il signor Corradi Angelo, pic~
colo coltivatore diretto proprietario di non
più di un terzo di ettaro in località So Rocca
di ,Roverè V:eronese (provincia di v:erona),
il quale verrebbe privato, per espropriazio~
ne, di questo terreno sul ,quale è stata pro~
gettata la costruzione di una scuola pub~
blica.



Senato deTla Repubblica

74" SEDUTA

~ 3417 ~

10 DICEMBRE 1958

III Leg1:slatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Mentre l'interrogante si compiace della
iniziativa per la costruzione di un edificio
scolastico in zona depressa, non può peral~
tro non sottolineare il grave danno che ver~
l'ebbe portato al predetto contadino che SI
troverebbe privato dell'unica fonte del suo
sostentamento.

Si ritiene quindi che il Ministero e gli uf.
lfici periferici competenti possano ol'ientarsl
verso un appezzamento di terreno nella stes~
sa località da essere espropriato detraen~
dolo da proprietà abbastanza consistenti site
sul posto (2716).

,RISPOSTA. ~ ,In merito a quanto è stati)

segnalato dall'onorevole interrogante, si de~
ve anzitutto far presente che al comune di
Roverè Veronese (Verona) venne concesso,
nell'esercizio lfinanziario ,1955~1516,ai sensi
della legge 9 agosto 1954, n. 646, il conLri~
buto statale su11a spesa di lire 15.050.000
per la costruzione di un edificio scolastico
in frazione :S. Rocca.

A norma de11'articolo 8 de11a citata legge
n. 6,45, il giudizio su11a idoneità delle aree
è espresso da11'ingegnere capo del Genio ci~
vile competente per territorio, sentito il pd~

l'ere del Provveditore agli studi. Pertanto,
eventuali ricorsi III merito a provvedimenti
relativi a11a scelta delle aree interessano l~
competenza del Provveditorato regionale al1e
opere pubbliche e dell'ufficio del Genio ci~
vile.

,Per ciò che concerne, in particolare, l'area,
scelta nel comune di Rovel'è Veronese per
la costruzione dell'anzidetto edificio, si pre~
cisa che la medesima appartiene a due pro~
prietari e il signor Angelo Corradi possiede
la parte minore (1/4 contro i 3/4 dell'altro).

L'.al1ea in questJOl1e è l'unica idonea di~
sponibile, dato anche il ca:mtte:re fisico de1~
la località (zona di montagna).

Si è cercato di ridurre al minimo il dan~
no che viene arrecato alla proprietà del ICor.
radi.

N on si è avuto modo, purtroppo, di adot~
tare altra soluzione.

Il M m~st1 o

MORO

FENOALTEA. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ Al fine di conoscere le
ragioni per le quali, sino ad oggi, non sono
state emanate le norme di attuazione degli
articoli n. 14,l e numero 11412del decreto le~
gdativo 11 gennaio 1956, n. 17, istitutivi
d311a scuola superlOre della pubblica Ammi~
nistrazlOlle. e per conoscere se non ritenga
dl promuovere la sollecita emanazione delle
Horn18 stesse.

Chiede altresÌ di conoscere se il Presiden~
~:J tiel Consiglio dei ministri non ritenga op~
lJo1'hmo, nell'interesse generale, che la scuo~
]a suddetta inizi al più presto la sua atti~

vità (372).

HISPOS1'A. n~ A! riguardo, per delega de1~
l'onorevole Presidente del Consiglio, pregio~
mi di significare che la questione forma og~
getto eh attento esame da parte del Governo,
il quale sta provvedendo alla raccolta dei
necessari elementi presso le Amministrazio~

l'i interessate per la elaborazione del testo
d21 regolamento che dovrà disciplinare il
fUiJzionam,mto della scuola superiore della
pubblica Amministrazione.

Posso. tuttavia, assicurare che, indipen~
dentermente dalla emanazione del suddetto
1'2golamenLo, che avverrà con ogni possibile
~;onecicudine. da parte dell' Amministrazione
si sta, frattando, svolgendo tutta l'attività
necessaria per il raggiunglmento delle fi~
nalità pn"viste dalle cennate disposizioni di
ler:Ke.

Infatti, allo scopo di favorire la fo:rma~
zione e il perfezionamento tecnico~ammini"
strativo dei dipendenti statali sono stati or~
ganizzati appositi corsi, dei quali sono d~
particola.i:e importanza quelli ~ in numero
di quattro ~ istituiti presso l'Università di
Bologna per i funzionari delle varie Ammi~
nistrazioni.

,sono altresì da segnalare i corsi organiz~
zati pre'3SO i Ministeri del tesoro, delle ti~
nanze, delle poste e telecomunicazioni, del
trasporti, dell'interno riservati ai rispettivi
dipendenti.

Il Ministro

GIARDINA
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GAlAN!. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle fores:e. ~ 'Sui provvedimenti neces~
sari per venire in aiuta a 34 famiglie di as~
segnatari del camune di .Parta Talle, e pre~
cisamente di Palesine Camerini e Maddale..
na, ai quali l'Ente per la calanizzaziane del
Delta Padana ha revacata l'assegnaziane del
paderi avvenuta Ifin dal 1954; revaca da~
vuta al fatta che i paderi assegnati a qUE'~
ste famiglie rimarranno. a levante delle nua-
ve arginature a mare quindi in zana nan
campletamente ga,mntita da saMde dif,es,e da.i
pericali di nuave mareggiate.

L'interragante fa presente che gli ex aa~
segnatari rimarranno. campletamente ed im~
pravvisamente privi di agni mezza di vita
dapa aver lavarata, satta la direziane del~
l'Ente di riforma, quattro. anni a fecandare
quelle terre dalle quali aggi vengano. estra~
messi.

'L'interragante, pertanto., chiede che alle
famiglie degli assegnatari vengano. nel più
breve tempo. passibile assegnati dall'Ente
per la calanizzaziane del Delta Padana, nua~
vi paderi in altre lacalità, e che, in attesa di
tali nuave assegnaziani, i lavaratari inte~
ressati vengano. accupati dall'Ente stessa in
lavari agricali e di banilfica (,2.26).

RISPOSTA. ~ L'Ente per la colanizzaziane
del Delta Padana,cansapevale della situa~
ziane delle34 famiglie di assegnatari di Isa~
la .Camerini e Maddalena ~ che, per cause

di farza maggiare, hanno. davuta lasciàre l
paderi ~ pravvederà, nan appena passibile,
ad assegnare alle famiglie medesime altri
terreni.

A tal fine, gli interessati sana stati invi~
tati a presentare appasita damanda ed han~
no. avuta affidamenti scritti per la lara fu~
tura sistemaziane in altra lacalità, condi.
zianata, peraltro., dal numera dei paderi che,
per rinunzia avvera estramissiane di pre~
cedenti assegnatari, patranna ritarnare nel.
la dispanibilità dell'Ente.

L'Ente, inaltre, si riserva di impiegare,
can preferenza rispetta agli altri ]avarato~
l'i, gli assegnatari di IsaIa Camerini e Mad~
dalena, negli eventuali lavori di trasfarma~
ziane per l'intraduziane di nuavi ardinamen~

ti praduttivi cannessi alle mutate candiziani
dei terreni lasciati.

Infine, anche se la passibilità d'impiega
di mano. d'apera in altri lavari di trasfar~
maziane è assai limitata per il quasi cam~
pletamenta del relativa pragramma, l'Ent2
non mancherà di tener canta, anche in tale
settare, delle particalari candiziani e neces~
sità dei suddetti assegnatari.

Il JJ1'tntS ti'O

FERRARI AGGRADI

GAlAN!. ~ Ai Ministri dei lavori pubblicI
e dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per sa~
pere se nan ritengano. appartuna di dispar~
re perchè venga ricastruita l'argine a mare,
Lravalta dalle m:'1reggiate del 19.5',7,per di-
fendere risaIa di Banelli Levante, sita nel
;;amune di Parta Talle e di praprietà del~
l'Ente per le Tre Venezie; ciò permettereb~
be la rimessa a caltura di ben 4,60 ettari di
fertile terra, attualmente all'asciutta, caèl
grande sollievo delle 80 famiglie di brac~
.::ianti che da decenni la lavorano. e che at~
~nalmente si trovano disaccupati e vivono
in candiziani di estremo disagio. (,2~7).

RISPOSTA. ~ In seguito ad un profanda
ed obiettivo esame della situazione relativa
aHa difesa del territario del Palesme, gli ar~
gani tecnici di questo Ministero e di quello
C!ell'agricoltura e delle fareste sana venuti
nella determinaziane di arretrare la linea
di difesa di quel territaria in quanta tale
soluziane è apparsa la più idanea dal punto
di vista tecnico ad assicurare una efficiente
difesa dal Po. al mare.

L'isola di Bone1li. Levante rimarrà ca~
munque presidiata dai vecchi argini e po~
trà essere adibita alle calture più idanee e
apprapriate.

Il Mintstro

TOGNI

GAlAN!. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere quali pravvedi~
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menti intenda prendere a favore dei dan~
neggiati daUa tromba d'rarila abbattutasi nel
comune di Badia Polesine nel pomeriggio
del giorno 22 giugno 19'58.

L'interrogante chiede se sia possibile la
estensione ai danneggiati dei provvedimenti
contemplati nella legge 25 luglio ,1957, nu~
mero 595 (Già interr. orale n. 26) (233).

RISPOSTA. ~ Gli agricoltori del comune
di Badia Polesine, danneggiati dal nubifra~
gio de122 giugno scorso, possono avvalersi
delle vigenti provvidenze creditizie e, in par~
ticolare, dei prestiti di conduzione previsti
dalla legge 2,5 luglio 1957, n. 595, per la COll~
cessione dei quali questo .Ministero ha asse~
gnato alla provincia di Rovigo la somma
complessiva di lire 1012.13'3.200.

Ag~iung'esi ,che questo Ministero medesi~
mo ha tempestivamente autorizzato l'Ispet~
toratocompartimentale agrario di Venezia
ad aécogliere e porre subito in istruttori.a,
d'intesa con l'Ispettorato provinciale della
agricoltura dì Rovigo, domande di contri~
buto in conto capitale, a norma dell'arti~
colo 43 del regio decreto 13 febbraio 193,3,
n. 21<5,fino a lire ,20 milioni di contributi
complessivi, per il ripristino dei danni ve~
rilficatisi nel Comune di cui trattasi.

Ai coltivatori danneggiati sarà inoltre
concessa la priorità nella concessione dei
contributi nella spesa di acquisto di sementi
selezionate.

Si fa infine presente che il dipendente
Ispettorato agrario provinciale di Rovigo, ol~
tre a prestare ai produttori colpiti la neces~
saria assistenza tecnica nell'opera di ripri--
stino dell'efficienza produttiva delle aziendè
agricole, rilascerà ai produttori medesimi
certificazioni dei danni subìti onde agevo~
larli ai fini della concessione delle possibili
moderazioni ,fiscali e contributive, nonchè
della proroga della scadenza dei prestiti di
esercizio, contratti con gli ,Istituti ed !Enti
che esercitano il credito agrario, come pre~
visto dall'articolo 8, comma secondo, della
legge 5 luglio 192,8, n. 17,60.

Il :Ministro

FERRARI AGGRADI

GELMINI. ~ Ai Ministri del tesoro e del
:avoro e della p1'e1)idenzasociale. ~ Per sa~
118re quando e III qual modo intendano prov~
vedere per garancire il sollecito pagamento
di tutti gli arretrati dovuti a quei cIechi ci~
vili che, pur avendo ottenuto il riconosci~
mento della loro infermità e il pagamento
del sussidio previsto dalla legge, sono an~
cora in attesa della liquidazione delle loro
spettanze, in precedenza maturate, e che
10pera nazionale ciechi civili non liquida
per mancanza di fondi (24,2).

RISPOSTA. ~ iCon riferimento all'interro~
gazione in oggetto, si comunica che in base
agli elementi a suo tempo acquisiti circa il
iabbisogno dell'Opera nazionale ciechi <Civili
per la co,l'vespons.ione deU"at3segm.oa vita ai
ci,echi inabilI a,l lavoro e sprovvisti dei meZZI
nec'esSia,riper vivere, con l,a 1egge 20 febbra-
io 1958, n. 103, è stato dispoSlto l'aumento del
contributo ordinario a favore dell'Opera me~
desima, nonchè la concessione di un contri-
buto straordinario di milioni 3.700 per la
corresponsione degli arretrati agli aventi
diritto.

Per quest'ultima esigenza, peraltro, occor-
rerebbero ulteriori fondi, secondo segnala~
zioni pervenute dall'Opera predetta.

Il problema di tali arretrati sta forman~
do oggetto di particolare esame da parte di
questo Ministero che sta espletando ulte~
riori indagini per una esatta valutazione
dell' occorrente fabbisogno /finanziario, onde
pervenire alla migliore soluzione del proble~
ma stesso.

Il Ministro

ANDREOTTI

IGELMINI. ~~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se e quando il Ministero dell'in~
temo gli abbia fatto pervenire il ricorso del
Sindaco di Castelvetro avverso al decreto
del Prefetto di Modena, con il quale è stata
annullata la delibera consi1iare relativa al
collocamento a riposo dell' ostetrica Ventu-
relli Vittoria, e per conoscere l'esito del ri~
corso stesso (252).
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,RISPOSTA. ~ Con deliberazione 7 giugno
1957, n. 56, il Consiglio comunale di Castel~
vetro stabiliva di estendere i benefici del~
l'esodo volontario, previsti per i dipendenti
1'tatali dalla legge 11 aprile 1957, n. 258, al
«personale impiegatizio e salariato» del
Comune.

Con successiva deliberazione consiliare 1<6
dicembre 1'9'57, n. 121, veniva accolta la do~
manda presentata dalla ostetrica Venture11i
Vittoria, titolare della seconda condotta, per
il collocamento a riposo anticipato ai sensi
di quelle disposizioni; e si conferiva l'inca~
rico di tale condotta, per il periodo di cin~
que anni, all'ostetrica titolare della prima
condotta.

Detta deliberazione venne annullata cml
decreto prefettizio 18 gennaio 1958, n. 5,6408
per i seguenti motivi: a) perchè il personale
sanitario non poteva intendersi compreso
nel «personale impiegatizio e salariato »,
in favore del quale erano state estese le
norme della legge 11 aprile 1957, n. 258;
b) perchè l'incarico conferito all'ostetrica
della prima condotta si traduceva, in pra~
tica, nella temporanea soppressione della se~
conda condotta.

Tanto il comune di Castelvetro quanto h
Venture11i impugnavano in via gerarchica il
provvedimento prefettizio con ricorsi pro~
posti al ,Ministero dell'interno, il quale, per
ragioni di competenza, li trasmetteva a que~
sta Amministrazione nel marzo scorso.

Espletata l'istruttoria di rito, questo Mi~
nistero, con decreto in corso di comunica~
zione agli interessati, ha accolto entrambi
i ricorsi, giudicando legittima la delibera~
ZlOne comunale per la parte relativa al col~
locamento a riposo della predetta ostetrica.

n Ministro
MONALDI

GELMINI. ~ Al Ministro dell'interno.
Per conoscere l'esito del ricorso presentato
dal Sindaco di Castelvetro, avverso al de~
creta prefettizio n. 1519, divisione 2a, con
iJ quale è stata annullata la delibera della
Giunta municipale n. 290. del 28 dicembre

1957, relativa alla nomina del signor Cas~
sane11i Viterbo al posto di spazzino (2'53).

RISPOSTA. ~ N on è ancora intervenuta
la decisione del Ministero sul ricorso gerar~
chico prodotto dal Sindaco di Castelvetro
avverso l'annullamento del decreto di no~
mina del signor Gassane11i Viterbo al posto
di spazzino.

Si ritiene però che la decisione sia pros~
S1llla.

n Sottosegretar'io di Stato
ROMANO

GELMINI. ~ Al Ministro di grazia e giu
s~izia. ~ Per conoscere il motivo che lo ha
indotto a delegare il Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni a rispondere alla in~
terrogazione n. 148, riguardante l'esatta in~
terpretazione di una norma legislativa, e per
sapere se non debba ritenersi illegittima la
decisione della TI.MO. di ,Modena di pas~
sare dalla terza alla seconda categoria di
utenza il signor Riparbe11i Alfredo, regolal'~
mente iscritto all'albo delle imprese artigia~
ne, in conformità della legge 2,5 luglio 19,56,
n. 860, che attribuisce alla iscrizione effica-
cia a tutti gli effetti di legge, con le sole ri~
serve previste all'articolo 20. (340).

RISPOSTA. ~ Il Ministro di grazia e giu~
stizia non ha delegato quello delle poste e
delle telecomunicazioni a rispondere alla in~
terrogazione del senatore Gelmini, n. 148.
annunziata il ,30 luglio 19'5,8,

A norma delle disposizioni, a suo tempo.
impartite dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri «se l'interrogazione è rivolta a più
Ministeri, l'incarico di rispondere spetta al
primo interrogato, cui andranno dirette le
comunicazioni degli altri Dicasteri per h
parte di rispettiva competenza. Qualora la
materia rientri nelia prevalente competenza
di altro Ministero, il primo interrogato può,
previ accordi nelle vie più brevi, incaricare
qnest'ultimo della risposta ».

Essendo l'interrogazione del senatore Ge!~
mini rivolta ai Ministri dell'industria e del
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commercio e di grazia e giustizia, !'incarico
di rispondere spettava al primo interrogato,
e cioè al Ministro dell'industria e del com~
mercio, il quale, rientrando la materia nella
prevalente competenza del ,Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni, ha incal'i~
cato quest'ultimo per la risposta.

Il Mmistro di grazia e giustlzia, in adem~
pimento delle ricordate disposizioni, si è li~
mitato a fornire al primo interrogato glI
elementi di risposta, per la parte di sua
competenza.

Il Sottosegretano di Stato

SP ALLINO

IGOMBI. ~~ Al Ministro delle poste e delle
teleeomunicazion1:. ~ Per sapere quando in~

tenda di3porre per il collegmmmto telefo~
nico nella frazione di Massalengo nel comu~
ne di Castelverde (ICremona), con spesa a
totale carico dello Stato, a norma della leg~
gc 22 novembre 1954, n. 1;1,213, lettera d),

assolvendo al preciso impegno preso con sua
letteYa 21 gennaio 1957 inviata al comune
di Castelven~2 nella quale si precisava che
i lavori p6tevano venire effettuati in uno
dei VI'ossimi esercizi finanziari (82,6).

IR.ISPOSTA. ~ La frazione di lVIassalengo
dei comune di Castelverde (Cremona), è
compresa fra le località cui è stato ricono~
sciuto titolo a fruire dell'impianto del

~

tele~

fono a spese dello Stato, in applicazione del
disposto della lettera d) dell'articolo unico
della legge 22 novembre 1954, n. 1123, ch:~
prevede tale concessione in via eccezionale
qualora concorrano particolari motivi, spe~
cialmsnte di ordine sociale.

Il relativo collegamento sarà presumibil~
mente realizzato entro il corrente esercizio
finanziario.

Il Minf.çtro

SIMONINI

GRANATA. ~ Al Ministro delle poste e det~

le telecomunicazioni. ~ Per sapere se non

ritenga opportuno provvedere all'impianto di

un -ripetitore ad onde medie presso la sta~
zione radio di Caltanissetta onde consentire
ai radioutenti delle provincie di Ca1tanisset~
ta, Enna ed Agrigento l'audizione del terzo
programma (3:53).

RISPOS'l'A. ~ Dalle informazioni assunte
1)resso la concessionaria R.A.I., risulta che
la situazione relativa alla ricezione del ter~
zo programma radiofonico nelle zone delle
provincie di ,Caltanissetta, Enna ed Agri~
gento, è tale da far apparire superflua, ed
anzi tecniCcamente dan:nosa, l'eff,ettuaziOlne
cleU'1impi,anto di un nuovo ripetitore ad onde
medie.

Infatti, mentre con gli attuali trasmetti~
tori a modulazione di frequenza del Monte
Cammarata, nonchè con gli altri dello stes~.
so tipo, già funzionanti nelle provincie cen~
trali e meridionali della Sicilia, può ritenersI
assicurata. una perfetta ricezione di tutti ]

programmi radiofonici nelle provincie anzi~
elette. un ulteriore aumento degli impianti
\leI centro di Caltanissetta, il quale già com~
prende ora due trasmettitori ad onde me~
die e tre ad onde corte, non mancherebbe
dI proyocare interferenze tra gli stessi ed
irregolarità nelle trasmissioni effettuate dal~
le stazioni già in esercizio.

D'altra parte, l'estensione in tutta ha1h
della rete a modulazione di frequenza è sta~
ta effettuata proprio per consentire in ogni
località una ricezione di alta qualità di tutti
i programmi radiofonici ed in particolare il
risultato è da considerarsi raggiunto nelle
ZOlle cui si riferisce l'interrogazione.

Il Ministro

SIMONINI

rGRANZOTTO BASSO. ~ Al Minist1'o del~

l'a,C},ticolturae delle foreste. ~ Per cono~
scere quali provvedimenti abbia preso, o in~
tenda prendere, in relazione al segnalato
preoccupante e continuo fenomeno di fles~
sione dei prezzi del bestiame bovino sui
mercati agricoli, particolarmente in quelli
della provincia di Belluno, che viene a fru~
strare, oltre che a deludere, gli sforzi degli
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agricoltori rivolti al preferenziale incremen~
to della produzione zootecnica ~ rispetto a
quella cerealicola oggi in eccesso ~ in ~de~
sione alle direttive di codesto Ministero, au~
torevolmente ribadite dal Mini'stro nella re~
cente festa della montagna (al Nevegal di
Belluno).

Tale fiessione, quanto mai illogica rispet~
to alla manifesta deficienza di carni di pro~
duzione nazionale, ed in aperta contraddi~
zione c'ÙImantenimento tuttavi'a elevato de]
prezzo di smercio delle carni al minuto, im~
pone un tempestivo, efficace intervento per~
chè, nei giusti limiti, sia sostenuto il prezzo
del bestiame contro le diverse, anche arti~
ficiose cause, che l'influenzano deleteriamen~
te, fra le quali la eccessiva importazione di
carni dall' estero, assicurando così quelle con~
dizioni di normalità di mercato che, con la
Legittima aspettatlva del giusto prezzo remu~
neratore, consenta la realizzazione del nuo~
vo indirizzo produttivo aziendale, specie nel~
l'interesse dell'economia montana, tanto mes~
sa a dura prova (190).

RI'SPOSTA. ~ L'attuale flessione dei prezzi
del bestiame deve essere considerata preva~
lentemente nei suoi aspetti congiunturali ;
essa, infatti deve mettersi tra l'altro in re~
lazione all'aumentata offerta verificatasi in
questi ultimi mesi a seguito della siccità che
ha causato, in qualche zona, un'accentuata
carenza di foraggio ponendo gli allevatori
nella necessità di anticipare ed accelerare lo
stagionale sfollamento delle stalle.

È dato prevedere che, con l'avanzare dell,'t
stagione fredda, il mercato del bestiame Ri
avvierà gradualmente verso la normalità. E
tale previsione è confortata non soltanto da
elementi ricavati dagli andamenti stagiona~
li, ma anche dalla tendenza generale all'au~
mento del consumo delle carni che, negli ul~
timi tre anni, ha fatto registrare incrementi
superiori a quelli verificatisi nell'ultimo cin~
quantennio.

Ma per una più esatta valutazione del fe~
nomeno denunciato, non si può non rilevare
che la flessione dei prezzi va considerata in
rapporto ai livelli, particolarmente elevati,
toccati nel giugno scorso, dopo una fase fa~

\'orevole che aveva visto il mercato del be~
stiame costantemente al rialzo dal ,1953 in
pol.

,sulla situazione lamentata ha inoltre in~
fluito, almeno in parte, la concomitanza di
sensibili importazioni da alcuni Paesi del~
l'O.E.G.E.

Comunque, questo Ministero segue atten~
tamente l'evolversi della situazione per sug~
gerire gli interventi atti a rimuovere quei
fattori negativi che possono ostacolare l'au~
spic1aito ritorno del slett,ore verso quotazioni
non troppo lontane da quelle registrate nel~
la decorsa primavera ed assicurare la mag~
giore possibile stabilità del mercato.

Il Ministero si tiene inoltre in stretto con~
tatto con gli altri Ministeri interessati e, in
particolare, con quelli delle finanze e del
commercio con l'estero per concordare, se
necessario, l'adozione di quei provvedimenti
che, senza turbare la liberazione esistente
con i Paesi O.E.C.E., valgano a normaliz~
zare l'andamento delle importazioni.

n Ministro
FERRARI AGGRADI

GRECO. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per
conoscere il perchè del lungo ritardo nello
svolgimento delle pratiche inerenti alla no~
mina ad « archivi sta ~ grado XI ~ gruppo C,
ruolo esecutivo del personale civile degli
enti periferici» degli applicati di ruolo or~
dinario e ruolo aggiunto così detti «trenta~
l1!0vi.sti ed «.ex combatt,enti» attualment€
in servizio nell' Amministrazione mi1itan:
del1'Es1el'cito, i quali fin dal novembre 1957
hanno sostenuto l'esame colloquio presso il
predetto Ministero difesa esercito per otte~
nere tale promozione ai sensi del decreto
ministeriale 2,6 luglio 1956 pubblicato sul
Giornale militare uffic'iale n. 48, del 1'6 feb~
braio 1957, dispensa 7a.

Il lamentato ritardo comporta per gli in~
teressati non indifferenti danni economici e
morali, trattandosi di personale con forti
carichi di famiglia, con lunghi decenni di
lodevole servizio nell' Amministrazione mi1i~
tare, che ancora attende in una mortidì.can~
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te, avvilente ed umiliante attesa, il ricono~
scimento dei propri diritti.

Va segnalato inoltre che identico perso~
naIe «applicati di ruolo organico e ruolo
aggiunto» in virtù dell'articolo 1 della leg~
ge 17 aprile 1957, n. 270, è già stato pro~
mosso al grado di «archivista» ed ha già
ricevuto sia la nomina che il trattamento
economico equiv,alente. ]nfaJ'ci tale legge
non prevede esami colloquio, ma bensì d~l
dirirtto aHa promozione ,ad «archiv da» irn
soprannumero a quelli degli organici (270).

RISPOSTA. ~ lr1 decreto ministeriale con~

eernente la promozione ad archivi sta degli
impiegati della carriera esecutiva degli uf~
fici periferici dell'Esercito vincitori del con~
corso per esame speciale cui si riferisce lo
onorevole interrogante è stato ultimamente
registrato dalla Corte dei conti e sono in
corso i dispacci di comunicazione agli inte~
ressati.

L'espletamento del concorso ha richiesto,
nonostante ogni impegno dell'Amministra~
zione, notevole tempo sia in re,lazione all'ele~
vato numero dei partecipanti sia alla com~
plessità delle procedure e degli adempimen~
ti prescritti dalle norme di legge in materia.

Il Sottoseqretario di Stato

Russo

GUIDON!. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere quali provve~
dimenti intenda adottare affinchè: 1) si dia
corso ai lavori per la costruzione, nella zona
industriale di Apuania, dell' Acciaieria azien~
dale della Dalmine (,LR.rT.), promessa for~
malmente dal precedente Governo e per la
quale sono pronti progetti e sono già stati
acquistati i terreni necessari; 2) si dia corso
all'approvazione del provvedimento di pro~
roga delle agevolazioni fiscali a favore della
zona industriale di Apuania, provvedimento
che si trascina davanti al Parlamento da ol~
tre cinque anni e che è stato rimandato alla
presente legislatura.

Questi due provvedimenti sono urgenti
per la grave situazione economica della zo~
na; hanno formato oggetto di vivace dibat~

tito durante la campagna elettorale e tengono
tuttora in viva ansia la popolazione di Apua~
nia (provincia di Massa ,Carrara e Lucca).

Apuania è notoriamente zona depressa.
11 programma del nuovo Governo è di gran-
de speranza, ma occorre un'autorevole pa~
roJa che rassicuri che tali speranze non an~
dI'anno, come per il passato, deluse.

L'industria marmifera, base dell'economia
apuana, soggetta, purtroppo, a frequenti
squilibri, è nuovamente in crisi, che minac~
cia di aggravarsi. Gli stabilimenti della zona
mdustriale sono in crisi; alcuni hanno bloc~
cato da tempo ogni assu:qzione di operai, al~
tri sono stati chiusi a seguito di fallimento
dell'impresa, lasciando senza lavoro centinaia
di maestranze. Il turismo risente dello sfavo~
revole andamento stagionale, mentre recenti
grandinate hanno rovinato gran parte delle
colture.

In questa grave situazione è necessario
che almeno le vecchie provvidenze abbiano
finalmente il loro corso per ridare alle po~
polazioni apuane conforto e fiducia (M).

RISPOSTA. ~ Nel secondo semestre 1955

il Gruppo Finsider, nel quadro delle inizia~
tive intese al rinnovo, all'ammodernamento
e al potenziamento del complesso dei propri
impianti siderurgici, iniziò 10 studio di nuove
iniziative industriali, le quali consentissero
un duplice obiettivo: in primo luogo l'abbas~
samento dei costi di esercizio, e in secondo
luogo l'incremento della produzione a ciclo
integrale, al fine di ridurre il consumo di
rottame, di scarsa disponibilità sul mercato
in ternazionale.

N el quadro di tali concetti, la Dalmine
considerò la possibilità di avere un proprio
stabilimento a ciclo integrale, e ciò anche
per la favorevole situazione del mercato tu~
bistico. Per la ubicazione di questo stabilj~
mento venne presa in esame la zona di Apua~
nia, in relazione alla opportunità che tale im~
pianto sorgesse sul mare e dato che ad Apua~
ilia già esisteva un nucleo di fabbricazione di
tubi della Dalmine stessa.

,È evidente che una iniziativa così impor~
tante per la complessità dei problemi da su~
perare e per i cospicui investimenti occorrenti
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rendesse necessario un approfondito esame 
di tutti gli elementi tecnici, economici e di 
mercato che confortassero l'attendibilità in­
dustriale e di esercizio. Fra l'altro era ne­
cessario conoscere preventivamente quali sa­
rebbero stati al riguardo gli apprezzamenti 
dell'A.A. della C.EJC.A. nonché degli organi 
nazionali che avrebbero dovuto, in epoca 
successiva, dare la loro autorizzazione; ed 
è per questo che vennero avanzate richieste 
in tal senso al fine di avere un orientamento 
in proposito. 

Nello svolgimento dello studio di questa 
iniziativa non sono peraltro emerse quelle 
prospettive favorevoli che erano alla base 
della impostazione iniziale. 

Inoltre, il fenomeno della recessione, av­
vertito sin dalla fine del 1957 ed accentua­
tosi nel corso del 1968, ha determinato uno 
squilibrio fra le esistenti capacità produt­
tive del Gruppo e l'assorbimento del mercato 
che ha reso meno attuale il problema dell'au­
mento di capacità produttiva nella siderurgia. 

Nelle allegate tabelle viene illustrato, con 
dati statistici, quanto innanzi esposto, met­
tendo in evidenza come dal 1955 al 1958 sia 
stato spostato il rapporto fra produzione e 
consumo nell'ambito del Gruppo. Di fronte 
ad una deficienza di acciaio greggio nel 1956 
di tonnellate 266.000 fa riscontro un'ecceden­
za di acciaio nell'anno in corso di tonnellate 
295.000; e ciò pur essendo stata contenuta 
entro i limiti di andamento economico la 
produzione di acciaio. 

Nessun impegno era stato preso né da 
parte del Gruppo né da parte dell'Azienda 
interessata per la realizzazione di questo 
impianto; le iniziative prese a questo pro­
posito rappresentavano solo Yiter program­
matico per gli eventuali sviluppi successivi. 

Per quanto riguarda l'aspetto finanziario 
di tale iniziativa- si fa presente che essa ri­
chiedeva investimenti assai notevoli, valu­
tabili a SO miliardi; né può valere l'obiezio­
ne che a tale fabbisogno finanziario avrebbe 
fatto fronte direttamente l'Azienda, poiché 

è evidente che la Dalmine avrebbe dovuto 
ricorrere, comunque, come in ogni altra ini­
ziativa del genere, all'apporto finanziario 
della Finsider. 

.Questa, per le ragioni suindicate, non rav­
visò l'opportunità di dare seguito all'inizia­
tiva nonostante l'intervenuta approvazione 
da parte della C . E J C A . 

Qualora si dovesse riscontrare in futuro 
la necessità di integrare gli impianti della 
Dalmine con ulteriori attrezzature, il proble­
ma dovrà allora essere riesaminato ex novo 
nell'ambito di Gruppo ed in relazione alia 
evoluzione tecnica e di mercato nel frattempo 
intervenuta. 

Per quanto attiene alla proroga delle age­
volazioni fiscali, va precisato che queste fu­
rono accordate con legge 24 luglio 1938, nu­
mero 1266, per la durata di 10 anni. Succes­
sivamente furono prorogate, prima fino al 
31 dicembre 1951 (decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 3 aprile 1947, 
n. 372) e, infine, ifino al 31 dicembre 1956 
(decreto legislativo 31 marzo 1948, n. 342). 

La nota proposta di legge presentata da­
gli onorevoli Togni, Angelini e Negrari, du­
rante la passata legislatura, concernente ap­
punto la concessione di una nuova proroga, 
è decaduta a seguito dello scioglimento delle 
Camere. 

Circa la crisi dell'industria marmifera 
apuana, di cui è anche cenno nell'interroga­
zione, si conviene che negli ultimi anni si è 
avuta una sensibile progressiva riduzione 
nella produzione, dovuta in parte a contra­
zione delle esportazioni ed in parte al di­
minuito consumo interno, ma è vero anche 
che la occupazione operaia si è mantenuta 
intorno al numero medio di 5.500 unità al­
l'anno e che la produzione, dopo aver rag­
giunto nel 1957 il quantitativo di 395.116 
tonnellate, accenna quest'anno a una leg­
gera contrazione. 

Il Ministro 
LAMI STARNUTI 



Senato della Repubblica — 3425 — /IT Legislatura 

74a SEDUTA ASSEMBLEA - RES. STENOGRAFICO 10 DICEMBRE 1958 

UTILIZZAZIONE ACCIAIO GREZZO NBL QUADRIENNIO 1955-1958 
(Gruppo Finsider) 

1) Variazione Magazzino laminati a 
rispetto esercizio precedente 

2) Produzione acciaio grezzo 

3) Ritiri da terzi extra Gruppo 

l a Produzione laminati a caldo 

caldo 

2a semilavorati acciaio appartati per ven­
dite . 

3 a Produzione fucinati, stampati e 

Deficienza acciaio grezzo 

Eccedenza acciaio grezzo . 

getti. 

1955 

8.500 

2.724.700 

61.800 

2.795.000 

2.726.200 

131.600 

87.200 

2.945.000 

150.000 

1956 

700 

2.934.200 

65.100 

3.000.000 

3.016.900 

155.500 

93.600 

3.266.000 

266.000 

1957 

176.500 

3 472.700 

117.800 

3.767.000 

3.510.000 

178.000 

102 000 

3.790.000 

23.000 

1958 

Dati stimati 

80.000 

3.540.000 

110.000 

3.730.000 

3.190.000 

153.000 

92.000 

3.435.000 

295.000 

RAPPORTO PRODUZIONE E VENDITE LAMINATI FINSIDER E NAZIONALE 

Produzione laminati 

Finsider 

Nazionale 

Rapporto percentuale Finsider-Nazionale. 

V end ita lami n ati 

Fmsidei 

Nazionale 

Rapporto percentuale Fmsider-Nazionale. 

1955 

2.127.804 

4.025.224 

52,9 

1.902.829 

3.638.216 

52,3 

1956 

2.356.708 

4.436.649 

53,1 

2.139.176 

4.053.231 

52,8 

1957 

2.742.792 

4.995.263 

54,9 

2.403.339 

4.516.547 

53,2 

1958 

Dati stimati 

2.492.230 

4.615.000 

5 4 -

2.234.000 

4.140.000 

54-
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JODICE (FENOALTEA). ~ Al Ministro della
difesa. ~ Gli interroganti chiedono di sa~
pere se risponde a verità la notizia trasmes-
sa da una radio straniera, ne11a notte del
14 ottobre 1958, a tenore della qualeappa~
recchi italiani di base ad A viano nel corso
di una esercitazione avrebbero sganciato
bombe su una regione del Salhara; e per co~
noscere, ove la notizia risponda a verità,
quali provvedimenti abbia preso o intenda
prendere per evitare i1 ripetersi di analoghi
gravissimi episodi (,3>212).

IRISPOSTA. ~ La notizia trasmessa da una
radio straniera, secondo la quale nella notte
del 14 ottobre 195,s aerei italiani avrebbero
sganciato bombe su una regione del Sahara,
è assolutamente priva di qualsiasi fonda~
mento.

Il Ministro

SEGNI

,LOMBARDI (VERGANI). ~ Al Ministro de'i
la.vori pubblici. ~ (Per sapere a che punt')
si trova la pratica di richiesta di contributo
del comune di Travacò lLiccomarioper la
asfaltatura delle strade comunali.

F'in dal ,5 luglio 1955 il :Ministero faceva
comunicare che l'opera stessa era inclusa
nella graduatoria urgente e sarebbe stata
tenuta presente in sede di compilazione dei
futuri programmi.

Per ,questo gli interroganti chiedono che
venga sollecitamente concesso il contributo
a norma della legge 15 febbraio 19153,n. 184.
sollecitato dal !Comune con delibera dell'8
settembre >1957, n. 158 (295).

RISPOSTA. ~La domanda inoltrata dal
comune di Travacò iLiccomario (!pavia), in~
tesa ad ottenere il contributo statale di cui
alla legge 15 febbraio 1953, n. 184, nel1aspe-
sa di lire 15.500.000, necessaria per la siste-
mazione della strada di allacciamento alla
statale dei Giovi non può essere accolta, per~
chè, dalla data dello luglio 1955, è venuta
a cessare l'applicabilità dell'articolo 3 della
predetta legge, in base al quale era consen~

tito il (finanziamento della sistemazione di
strade comunali poste all'esterno degli abi~
tati.

Il Ministro

TOGNI

ILoMBARDI (VERGANI). ~ Al Ministro de'i
la1Jori pubbl'ici. ~ Per conoscere ~ in con-
siderazione della particolare situazione del
comune di Ferrera Erbognone (Pavia) ~ a
che punto si trova ,l'istruttoria della richie-
sta di un contributo di lire 16.000.000 per
la costruzione dell'acquedotto comunale.

,Poichè si tratta di un'opera indilaziona~
bile per le esigenze igieniche di .questa po-
polazione rurale, gli interroganti pregano il
Ministro di far sollecitare la concessione
trattandosi di una richiesta avanzata lfin dal
20 dicembre 1954 (Già interr. orale n. 16.1)
(2)98).

IRISPOSTA. ~ La limitata disponibilità dei
fondi che annualmente vengono iscritti nel~
lo stato di previsione della spesa di questo
Ministero, per la concessione dei contributi
di cui alla legge 3 agosto 1949, n. 589, con~
sente di poter far fronte alle numerosissime
esigenze che vengono prospettate, solo gra~
dualmente, tenendo conto dell'urgenza delle
opere da attuare.

ILa domanda del comune di Ferrera Erbo~
gnone (Pavia), tendente ad ottenere la con-
cessione del contributo di cui sopra, per la
costruzione dell'acquedotto comunale, sarà
anohe essa tenuta presente in sede di for~
mulazione dei futuri programmi di opere
del genere.

Il Ministro

TOGNI

LOMBARDI (VERGANI). ~ Al Ministro de,i
lavori pubblici. ~ ,Per sapere a che punto
si trovano le domande presentate dal co-
mune di Zinasco (Pavia) per le opere pub-
bliche ritenute indispensabili:

a) costruzione dell'aoquedotto per l'in-
teroComune. La richiesta è stata inoltrata
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al Genio civile di Pavia fin dal 12 ottobre
19,54 con la relazione tecnica e dal Genio
civile trasmessa al ,Ministero con la doman~
da di mutuo in data 11 novembre ,19,54,nu~
mero 3,473;

b) fognatura per Zinasco Vecchio (ca~
poluogo). ILa domanda è stata trasmessa alla
Cassa depositi e prestiti in data 111novem~
bre 1954, n. 3477, per la concessione del
mutuo di lire '30.000.000.

IPoichèfino ad oggi illComune interessato
non ha ottenuto esito alcuno, gli interro~
ganti pregano il 'Ministro di sollecitare la
decisione (Già interr. orale n. 1,6,2) (~9i9).

IRISPOSTA. ~ La limitata disponibilità dei
fondi che annualmente vengono iscritti nel~
lo stato di previsione della spesa di ,questo
Ministero, per la concessione dei contributi
di cui alla legge 3 agosto 1949, n. ,589,con~
sente di poter far fronte alle numerosissime
esigenze che vengono prospettate, solo gra~
dualmente, tenendo conto dell'urgenza delle
opere da attuare.

,Le domande del comune di Zinasco (Pa~
via), tendenti ad ottenere la concessione d21
contributo di cui sopra, per la costruzione
dell'acquedotto dell'intero ,comune e della
fognatura per Zinasco Vecchio, saranno all~
ch'esse tenute presenti in sede di formula~
zione dei futuri programmi di opere del
genere.

Il Ministro

TOGNI

LOMBARDI (VERGANI). ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~~ Per sapere se può es~
sere urgentemente accolta la richiesta del
contributo ordinario dello Stato nella mi~
sura del 4 per cento ai sensi dell'articolo 3
della legge :3 agosto 1949, n. 589, per la co~
struzione dell'acquedotto comunale di Rob~
bio Lomellina. Poichè si tratta di un'opera
igienica ed inderogabile, gli interroganti in~
vitano il Ministro ad esaminare la richiesta
del comune di Robbio con covtese benevo-
lenza (Già interr. orale n. 1<63)(300).

RISPOSTA. ~ La limitata disponibilità dei
fondi che annualmente vengono iscritti nel~
lo stato di previsione della spesa di questo
Ministero, per la concessione dei contributi
di cui alla legge 3 agosto 1194,9,n. 589, con~
sente di poter far fronte alle numerosissime
esigenze che vengono prospettate, solo gra~
dualmente, tenendo conto dell'urgenza delle
opere da attuare.

La domanda del comune di Robbio iLo~
mellina (Pavia), tendente ad ottenere la con~
cessione del contributo di cui sopra, per la
costruzione dell'acquedotto comunale sarà
anch'essa tenuta presente in 'sede di for~
mulazione dei .futuri programmi di opere
del genere.

Il Ministro

TOGNI'

,LOMBARDI (VERGANI, BOCCASSI). ~ Al Mi~

nistro del tesoro. ~ ,Per conoscere quali
provvedimenti ritenga di dover adottare al
fine di permettere la corresponsione della li~
quidazione degli arretrati a favore dei cie-
chi civili, ai quali si liquida solo l'assegno
senza che siano corrisposte loro le spettanze
arretrate stabilite per legge;

e, se non ritenga ~ in considerazione

della disagiata condizione economica in cui
versa la maggiore parte dei ciechi civili ~

di dover adottare una procedura di urgenz<l.
al fine di assicurare e garantire all'Opera
nazionale ciechi civili fondi sufficienti a li~
guidare ogni pendenza a favore dei ciechi
civili (313).

RISPOSTA. ~ Con riferimento all'interro~
gazione in oggetto, presentata dalla S. V.
onorevole insieme ai senatori Vergani e
Boccassi, si comunica che, in base agli ele~
menti a suo tempo aoquisiti circa il fabbi~
sogno dell'Opera nazionale ciechi civili per
la corresponsione dell'assegno a vita ai cie~
chi inabili al lavoro e sprovvisti dei mezzi
necessari per vivere, con la legge 20 feb~
braio 195:8, n. 103, è stato disposto l'aumento
del contributo ordinario a favore dell'Opera
medesima, nonchè la concessione di un con~
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tributo straordinario di milioni 3.700 per la
corresponsione degli arretr.ati agli aventi
diritto.

Per quest'ultima esigenza, peraltro, occor~
rerebbero ulteriori fondi, secondo segnala~
zioni pervenute dall'Opera predetta.

Il problema di tali arretrati sta formando
oggetto di particolare esame da parte d]
questo .Ministero che sta espletando ulteriorI
indagini per una esatta valutazione dell'oc~
corrente fabbisogno finanziario, al fine dl
pervenire alla migliore soluzione del pro~
blema stesso.

Il Mtmstro

ANDREOTTt

.MAMMUCARI. ~ Ai Minisl1'i del lavoro e
della previdenza sociale, della d'ifesa e del~
l'interno. ~ Per conoscere se corrispond8
al rispetto dei princìpi costituzionali, che
sanciscono il diritto di sciopero, la organiz~
zazione ~ con automezzi e personale mìli~
tare e automezzi e personale di pubbliche
amministrazioni e di società sovvenzionate
dallo Stato ~ .del servizio di autotrasporti
in occasione dello sciopero proclamato su
scala nazionale il 19~20 ottobre 19,58 da tutte
le organizzazioni sindacali degli autoferro~
tramvieri;

se corrisponde all'esatto uso delle Forze
Armate dello Stato l'adibire militari al ser~
vizio di conducenti e di fattorini in sosti~
tuzione dei lavoratori autoferrotramvieri in
sciopero per motivi sindacali, determinatl
dalla opposizione delle aziende municipaliz~
zate ad accogliere le rivendicazioni da lun~
go tempo rese note alle direzioni delle azien~
de medesime;

.qual è il costo della organizzazione del
servizio di trasporti attuato dalle Forze Ar~
mate e dalle pubbliche Amministrazioni con
mezzi propri, in sostituzione del normale
servizio attuato dalle aziende autofilotram-
viarie, e a quale Ente vengono addossate le
spese del servizio sostenuto in occasione del~
lo sciopero del 19..,20 ottobre 1958 (.3,65).

-RISPOSTA. ~ L'organizzazione dei servizi

automobilistici d'emergenza in occasione del~

lo sciopero 20 ottobre ultimo scorso degli
autoferrotramvieri, è stata determinata dal~
la necessità di alleviare i disagi anecati a1la
popolazione dalla interruzione dei pubblici
tr,asporti urbani.

I servizi sono stati predisposti dagli Ispet~
torati compartimentali M.C.T.C., d'intesa
con le Prefetture e con le Autorità militan
che hanno messo a disposizione gli auto~
mezzi ed i conducenti necessari.

cL'impiego delle Forze armate in caso di
&ciopero, per assicurare servizi pubblici es-
senziali, non è incompatibile con i compiti
istituzionali delle Forze armate stesse, tan~
to più quando esso non è diretto a favorire
o danneggiare una delle parti ma esclusiva~
mente ad alleviare i disagi dei cittadini con~
seguenti all'interruzione di un pubblico ser~
vizio e ad assicurare l'ordinato svolgimento
della vita della N azione, nell'interesse gene~
l'aIe.

Le spese per il servizio sostitutivo sono
state fronteggiate con i proventi derivanti
dall'acquisto dei biglietti di viaggio da parte
degli utenti.

n Sottoscgretano dt Stato
ROMANO

MARABINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere se non ritenga
di esaudire le giuste richieste dei lavoratori
della terra dei comuni di Bentivoglio, San
Giorgio di Piano, Malalbergo e Minerbio, i
quali chiedono:

1) che si dia inizio ai lavori del Canale
emiliano romagnolo su tutto il tracciato;

2) sia concessa l'assegnazione di tali
lavori a quelle ditte che si impegnano di
assumere una .quantità di mano d'opera
concordata con le organizzazioni sindacali
di categoria;

3) siano elaborati ed eseguiti i piani di
trasformazione e di bonifica da parte del
Consorzio per la bonifica operante nel com~
prensorio.

Tali richieste sono in relazione dell'ur~
gente necessità di assicurare alle campagne
della zona i mezzi necessari per una com~
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pleta irrigazione dei terreni, che nei periodi
di siccità, come è accaduto nel corso de1l'an~
nata 1;:)58, diminuiscono la loro produzione
con punte che raggiungono fino al 50 per
cento per determinate colture, con conse~
guente grave danno soprattutto dei piccoli
e medi produttori e accentuano nel contempo
la già grave disoccupazione braccianti1e
(3,35).

,RISPOSTA.~~ TI Consorzio di bon~fica per
il Canale emiliano romagnolo, con sede in
Bologna, è stato costituito, nel 193,9, per 10
studio, l'esecuzione e l'esercizio delle opere
irrigue di interesse comune ai diversi con~
sorzi operanti ne1la zona.

N ell'esercizio finanziario 19,5:6~57, con la
approvazione da parte di questo Ministero
del progetto relativo alla costruzione della
Botte sotto ,Reno, che prevede la spesa di
un miliardo di lire, si è dato inizio alla co--
struzione del canale vero e proprio e i rela~
tivi lavori sono stati appaltati e sono Om1ftl
in corso di avanzata esecuzione.

N ella stesso esercizio finanziario, ed in
quello successivo, sono stati approv,ati altri
progetti, per il complessivo importo di circa
820 milioni di lire, ed i relativi lavori sono
anch'essi in corso di esecuzione.

N el corrente esercizio è stato 'finanziato
un terzo lotto di lavori per 400 milioni di
lire circa, ed il progetto trovasi attualmen~
te all' esame degli .organi tecnici locali.

,com'è noto, la procedura per l'appalto dei
lavori interessa l'Ente concessionario, il qua~
le invita a partecipare alla relativa gara le
ditte che ritiene più idonee ed aggiudica i
lavori ana ditta che avrà OlTerto le condizioni
più vantaggiose e che, successivamente, as~
sume la mano d'opera necessaria,

Si precisa, infine, che il Consorzio per il
Canale emiliano romagnolo, ,essendo un con-
sorzio di II grado, non deve elaborare il pia~
no generale di bonifica.

D8i singoli consorzi che ne fanno parte,
alcuni hanno già provveduta a predisparre
il piano medesimo ed altri 10 stanno predi~
spanendo.

n JJIm1stlo

FERK'\RI },GGf:ALì'

MARABINl. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se non
ritiene di accogliere la richiesta da tempo
inoltrata dal comune di Argelato circa l'al~
lacciamento telefonico delle frazioni di Ca~
sachio e Volta di Reno del comune di Arge~
lato (Bologna), pratiche già ammesse al fi-
nanziamento ai sensi del camma «D» del~
l'articola unico della legge 22 novembre 1954,
n. .1123.

Fa d'uopo. ricordare che al Sindaco, ac~
compagnato dall'interrogante, dal ISegreta~
l'iato del Ministero era stato assicurato ChE
tali opere sarebbero state incluse nell'elen-
co di quelle da realizzarsi nel corrente eser~
cizia. [Però nessuna comunicazione è stata
fatta al riguardo (3i74).

RISPOSTA.~ Le confermo che le fraziani
di ,Casachio e di Volta di Reno del comune
di Argelato (Bolagna), sono comprese fra
le località cui è stato riconosciuto titolo a
fruire dell'impianto del telefona a spese
dello Stato, in applicazione del disposto della
lettera d) dell'articolo unico della legge 2t2
novembre 1954, n. 112,3, che prevede tale
concessione in via eccezionale qualora con~
corrano particolari motivi, specialmente di

I ordine sociale.
I relativi collegamenti saranno presumi-

bilmente realizzati entra il corrente eserci.
zio 'finanziario.

Il Ministro

SIMONINI

MARAZZITA. ~ Al Ministro della pubbli..
ca istruzione. ~ Per conoscere quali criteri
hanno suggerito la «precisazione» conte-
nuta nella circolare n. 290.4/41 del 30 apri~
le 1958, Direziane generale elementare di~
visione n, relativa all'assegnazione, in oc~
casione del movimenta magistrale 1958~59,
delle sedi resesi disponibili durante l'anno
scolastico 1957~5,8 per effetto dell'esodo vo~
lontario.

L'interrogante ritiene che il Ministro sia
a conoscenza del marasma determinato dalla
citata precisaziane la quale, innavando tar..
divamente una pracedura armai acquisita,
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ha messo gli aspiranti al trasferimento nel~
lE:condizioni di conoscere l'esatto elenco del~
le sedi disponibili in ogni provinçia dopo
che i termini di presentazione delle doman~
de (,28 febbraio 1958) erano scaduti, il che
ha determinato l'incongruenza per la quale
i titolari di minor punteggio hanno occu~
pato le sedi ambite dai titolari di un pun~
teggio maggiore; e chiede di conoscere quali
provvedimenti il Ministro intenda adottare
per sanare la situazione riguardante gli in~
segnanti:

Il) che pur essendo estremamente illte~
ressati ad ottenere il trasferimento da una
Provincia all'altra, hanno dovùto ripiegare
su]]a richiesta di una sede migliore dd~a
stessa Provincia di insegfiamento;

2) che avendo la possibilità di uti'iz~
zare il punteggio massimo per la sede am~
bita nell'ambito dello stesso Comune di in~
segnamento, ne hanno chiesto l'attribuzione
per una sede diversa, mossi dalla preoccu~
pazione di modificare la difficile situ<tzione
in cui trovansi (194).

RISPOSTA. ~ In merito a quanto è stato
rappresentato dall'onorevole interrogante,
si deve precisare che i posti rimasti dispo~
nibili per effetto dell'esodo volontario ven~
gono utilizzati, in ciascuna Provincia, per
consentire, a far tempo dallo ottobre 1958,
l'immissione nel ruolo organico dei maestri
appartenenti alle categorie previste dall'ar~
ticolo 1 della legge6 luglio 19'5,6,n. 717.

Tuttavia, per ragioni di equità e di op~
portunità, si è consentito che nelle sedi la~
sciate vacanti per effetto dell'esodo fossero
destinati, in sede di trasferimento, soltanto
gli insegnanti elementari di ruolo nelle sin~
gole P'rovinde, 'essendo Isuffidente che ve~
nisse riservato al personale di nuova im~
missione nei ruoli magistrali, un numero di
posti uguali a quelli resisi vacanti per il
ricordato esodo volontario.

Pertanto, non si vede come possano rite~
nersi lesi nei propri interessi gli aspiranti
al trasferimento da una ad altra Provincia
(i quali non possono, per legge, essere as~
segnati ai posti lasciati vacanti da inse~

gnanti collocati a riposo per effetto del~
l'esodo).

'Infine, si rileva, a proposito della limitata
elencazione di sedi in occasione dei trasfe-
rimenti n:ell'ambito della Provincia di tito~
larità, che la disposizione di cui al punto 9)

I dell'ordinanza ministeriale n. 9279/4 del 13,

gennaio 1958, concede al maestro, aspirante
al trasferimento, l,a f.acoltà di chi'edere un
numero illimitato di sedi, comprese quelle
che al momento della presentazione della
domanda di trasferimento risultino coper~
te, potendosi verilficare, come in effetti a se~
guito del movimento magistrale si verifica,
che alcune si rendano vacanti.

n Mimstro
MORO

MARAZZITA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
fJlici. ~ Per sapere quali provvedimenti ha
adottato per venire incontro alle varie fa~
migli e di Sinopoli Inferiore che un recente,

, colossale incendio ha messo sulla strada, non
potendosi di certo ritenere soddisfatti del~
l'opera, sia pure apprezzabile di carità e
solidarietà umana con la quale si è inter~
venuti inviando aiuti finanziari e indumenti,
mentre è ovvio che occorre ora disporre la
immediata costruzione di una ventina di
lotti di case per sistemare i senza tetto e
per dare un asilo degno a tanti altri che
non ne hanno.

ill tutto dovrà avvenire con interventi
straordinari ed immediati, da non confon~
dersi con altre provvidenze edilizie disposte
e promesse in favore del Comune, che pure
vanno attuate con 'quella particolare atten~
zione che il Governo ha il dovere di porre
in favore dei Comuni disagiatissimi del
Mezzogiorno (208).

IRISPOSTA. ~ L'incendio sviluppato si in
Sinopoli Inferiore (Reggio Calabria) nella
notte del 23 agosto ultimo scorso ha di~
strutto otto abitazioni e due fienili, danneg~
giando lievemente altre due case.

Le sette famiglie, per complessive 29 per~
sone, rimaste senza tetto in seguito all'even~
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io di cui sopra, sono state allogate in case
private libere.

Tenuto conto della necessità di un imme~
diato intervento a favore del comune di Si~
napoli, questo Ministero ha autorizzato lo
Istituto autonomo case popolari di Reggia
Calabria e l'U.N..R.R.A.--iCasas ad anticipare
le costruzioni di case popolari, per le quali
era stata assegnata, sui fondi stanziati per
l'applicazione della legge 9 agosto 1954, nu~
mero 640, ed in conto dell'esercizio finan~
ziario 1960~61, la complessiva somma di lire
'65.368.000.

Il M~ntstro

TOGNI

,MARAZZITA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere quali
sono le ragioni che ritardano la costruzione
dell'edificio delle poste in Palmi (Reggie
Calabria), per la quale costruzione è stata
data varie volte solenne assicurazione ed è
stato offerto il suolo più idoneo da parte di
quella Amministrazione comunale (,22,3).

'RISPOSTA. ~~ Le confermo anzitutto che
allo scopo di conferire una più idonea si~
stemazione all'ufficio postale telegrafico di
Palmi, questo Ministero ha da vario tempo
deliberata la costruzione di un apposito edi~
ficio, dato che il locale nel quale tè attual~
mentè allogato l'ufficio suddetto, di proprietà
dell' Amministrazione, non risponde appieno
alle esigenze dei servizi e non è d'altronde
suscettibile di radicali miglioramenti.

Effettivamente il Comune ha ceduto, a ti~
tala gratuito, il suolo necessario per la co~
struzione stessa.

,Pure da tempo ha avuto inizio lo studio
del progetto che è stato anzi ultimato.

Senonchè, ragioni economiche ed ammi~
nistI1ative hanno finor,a iÌmlpedlto l'approva~
zione del progetto stesso.

Tali ragioni sono connesse alla necessità
di risolvere convenientemente ed in via pre~
ventiva il problema inerente alla destina~
zione da dare al locale dell' Amministrazio~
ne, nel quale è presentemente situato l'uf~

ficio postelegrafonico, e ciò perchè, dato il
rilevante valore dell'immobile stesso, la sua
sorte costituisce un elemento di valutazione
necessario per poter sottoporre il progetto
suaccennato all'esame del Consiglio di am~
ministrazione.

Questo Ministero ha già esaminato alcune
soluzioni che finora però non hanno potuto
trovare attuazione.

La questione sta quindi formando oggetto
di attento esame da parte degli Organi com~
petenti dell' Amministrazione e nulla sarà
trascurato per affrettarne la definizione.

Il Jlihnistro

SIMONINI

,MARAZZITA. ~- Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere se ritiene fondate

o meno le ragioni della intera popolazione
di Polistena, industre cittadina della pro~
vinci a di -Reggia Calabria, che reclama la
ricostituzione della Pretura, soppressa du~
rante il fascismo, ricostituzione alla quale
Polistena ha sacrosanto diritto e che viene
periodicamente promessa da esponenti del
Governo, specie nei periodi elettorali (,254),

,RISPOSTA. ~ La informo che la necessità
di istituire una sede di Pretura nel comune
di Polistena sarà esaminata, dopo gli ac~
certamenti del caso, nel quadro generale
della revisione delle circoscrizioni manda~
mentali, già in corso di attuazione, a norma
della legge delega del 2'7 dicembre ,1956,
n. 1443.

Il Mtnistro

GONELLA

MARAZZITA. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere quali sono i mo~
tivi che impediscono la riapertura delle car~
ceri giudiziarie di Taurianova e di Cinque~
frondi, carceri che molti anni fa furono
chiuse per lavori di riparazione, da tempo
ultimati.

Si fa presente che tali stabilimenti car~
cerari sono assolutamente indispensabili per
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la ricezione dei moltissimi detenuti del cir~
condario di Palmi, a maggior ragione per~
chè il carcere principale di Palmi, per i!
quale si attende pure la costruzione del nuo~
vo moderno stabilimento, è congestionato e
8uper~affollato e quindi vengono disposti con~
tinuamente sfollamenti per sedi carcerarie
fuori ~egioI1Je, ,con gran daI1Jlloper i detenuti,
le f,amiglie e lo ,stesso funzionamento della
Giustizia, oltre che per l'erario dello Stato
(255).

,RISPOSTA. ~ N on è stato ancora possi.~
bile riaprire il carcere giudiziario di Tau~
rianova, in quanto i lavori di sistemazione
dell'edificio, che il Genio civile di Reggio
Calabria completò alla fine del decorso anno
19m, a seguito di ispezioni disposte dal Mi~
nistero di grazia e giustizia, si sono rive~
lati incompleti ed insufficienti, specie per le
notevoli deficienze riscontrate negli impian~
ti e nei servizi.

,In conseguenza di ciò, sono state fatte
reiterate richieste al Provvedito'rato alle
opere pubbliche di Catanzaro per la perizia
ed il finanziamento dei lavori ancora neces-
sari, ma finora non è stato adottato alcun
provvedimento positivo; ohè anzi, recente~
mente, lo stesso Provveditorato ha segna~
lato la difficoltà di stanziare per quelle car~
ceri altri fondi, dato che il fabbricato è di
proprietà comunale e non demaniale. Si as~
sicura, comunque, che il Ministero di grazi~
e giustizia continuerà ad insistere presso
gli organi competenti per la più rapida so-
luzione del problema.

,Per quanto concerne, poi, il carcere giu-
diziario di Cinquefrondi, essendo stati i la-
vori di sistemazione, eseguiti in gran parte
a cura e spese dell' Amministrazione peni~
tenziaria, ultimati, si provvederà alla ria~
pertura con il primo del prossimo mese d;
dicembre.

,Anche la situazione del carcere giudizia~

l'io di Palmi è seguita con molta attenzione
dal Ministero di grazia e giustizia, in 'quan~
to la limitata capienza delJ'.Jstituto, consi-
stente in 70 posti per uomini ed 8 per donne,
non è sufficiente alle esigenze del ci:rconda-
l'io, esigenze che potranno essere quanto me~

no in parte fronteggiate con la imminente
riapertura del carcere giudiziario di Cin-
quef'l'ondi. Si f,a, per 'altm, presente che,
se si sono dovuti disporre degli sfollamenti,
anche di giudicabili, essi sono stati sempre
operati avviando i detenuti verso altri Isti~
iuti della Calabria.

Il Sotto8egretano dt Stato

SP ALLINO

IMARAZZITA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri, al Ministro dei lavori pubblicz
e al Presidente del Comitato dei ministri
per la Cassa del Mezzogiorno. ~ Per sapere
se sia a loro conoscenza che in Reggio Cala-
bria capoluogo ed in tutta la Provincia è
in atto una viva agit!lzione determinata dal~
la preoccupazione che è sorta in tutti i cit-
tadini della Provincia a seguito delle di~
chiarazioni del Ministro dei lavori pubblici.
Secondo le stesse dichiarazioni nel piano de~
cennale di interventi per grandi strade di
comunicazione resta esclusa la Calabria e
più segnatamente la provincia di Reggio: la
cosa è di per sè tanto ingiusta ed umiliante
per i calabresi che ha provocato la riunione
dei tre Presidenti delle Amministrazioni
provinciali della Regione e crea un conti~
nuo fermento popolare; onde si appalesano
necessari ed urgenti provvedimenti che pre~
vedano un riesame del problema affinchè il
Governo ponga la sua particolare attenzio~
ne sulla zona più depressa della Regione
(3,12).

,RISPOSTA. ~ Non appare giustiJficata la
preoccupazione espressa nella surriportata
interrogazione, alla quale si risponde anche
per incarico della Presidenza del Consiglio
dei ministri e del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno.

Infatti, nel piano di ammodernamento
della rete delle strade statali, predisposto
dall' A.N .A.S., è compreso l'intero percorso
delle statali n. 1B «Tirrena ,Inferiore »,
n. 19 e n. 19~bis «delle Calabrie» (che per
taluni tratti costituiscono l'itinerario inter~
nazionale E...1), n. 10'6 «Jonica », n. 107
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« Silana Crotonese », n. 108 «Silana di Ca~
l'iati» e n. 109 «della Piccola Sila ». Inol~
tre, è allo studio il progetto di massima pel'
la costruzione dell'autostrada Salerno~Reg~
gio Calabria.

,Per quanto riguarda il potenziamento del~
la rete stradale calabra, ai fini della politica
di svHuppo delle zone depressl8, si informa
che, oltre ai 1avori di cui ,al precisato piano
d'ammodernamento ed ai normali interventi
migliorativi da effettuarsi in base alle nor..
mali assegnazioni di bilancio, sono in corso
provvedimenti per le nuove classificazioni
di strade del Mezzogiorno, ai sensi della
legge 19 febbraio 1958, n. 1'2,6.

Il jJHm8tro

TOGNI

,MARAZZITA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere l

motivi che ritardano la costruzione dell'edi~
ficio postelegrafico nel comune di Delianova
(Reggia Calabria). Fa presente che fin dal
2,6 luglio 1954 H Comune ha adottato la de~
liberazione con cui metteva a disposizione
del ,Ministero metri quadri 200 di terreno,
nella piazza Marconi, ~ che tale terreno è
stato riconosciuto idoneo dal funzionario del
Ministero, acceduto sulla località ~~ per cui
si ha motivo di sperare ehe la pratica venga
avviata alla più rapida esecuzione (331)

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha da tem~
po rilevato che l'attuale sede den'ufficio po~
stelegrafico di iDelianova (,Reggio Calabria),
non risponde in effetti alle esigenze funzi.)~
wtli dei servizi e non appare neppure su~
scettlbile di lavori di miglioramento.

Per poter addiv~mjre ad una idonea si~
stemazione dell'ufficio stesso, questo Mini~

stel'O medesimo aveva fra l'altro preso in
esame l'opportunità di costruire un appo~
sito edificio, ma ciò fece solo per l'eventua~
lità che non fosse assolutamente possibile
addivenire ad una soluzione meno onerosa.

La Direzione provinciale delle poste e te~
legrafi di Reggio Calabria ha svolto delle
ricerche e reperito un nuovo locale in cui

trasferire l'ufficio. Essendo però a questo
Ministero apparso troppo elevato il prezzo
richiesto per l'affitto (lire 300.000 annue),
rispetto all'importanza della località} si è
dato incarico ana suddetta Direzione di con~
tinuare e intens~ficare le ricerche stesse per
l'eperire possibilmente un altro idoJleo lo~
cale a più eque conòizioni. Si è ora in attes:1
che l'organo provinciale riferisca a questo
proposito per le decisioni da prendere.

,Posso comunque assicurare che la pratica
i'\arà attentamente seguita al tine di poter
addivenire alla sua più conveniente d€'lfinj~
zione nel minor tempo possibile.

il 1I1ttH8tro

SIMONINI

MARAZZITA. ~ Al Ministro dei trasport'i.
~ Per sapere quali motivi hanno indotto il

suo Dicastero ~ Ispettorato generale della

motorizzazione civile e dei trasporti in con~
cessione ~ a non approvare la deliberazione
adottata dal comune di Cittanova (R,eggiù
Calabria) in data 25 gennaio 19,58, con la
quale si aumentavano da 10 a 15 i posti di
autonoleggio.

E ciò nonostante che Ja prefettura di R2g-
gio Calabria avesse dato parere favorevole,
in vista anohe della aumentata popolazione
del comune di Cittanova e con l'intento di
equiparare il Comune medesimo ad altri Cù.
muni vicini, tra cui Taurianova, che godon8
di un numero molto maggiore di licenze di
autonoleggio (332).

RISPOSTA. ~~ ICon la deliberazione 11. 7 in

data 25 gennaio 1958, il comune di Cittanova
ha inteso aumentare da dieci a quindici il
numero delle autovetture da adibire al ser~
vizio di noleggio da rimessa.

rDall'istruttoria svolta al riguardo dal..
l'Ispettorato compartimentale della motoriz..
zazione civile e dei trasporti in concessione
per la Calabria, è risultato che nel Comun2
in parola, con una popolazione di circa quat~
tordicimila abitanti, le dieci autovetture at~
tualmente autorizzate per il servizio di no~
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leggio da rimessa, soddisfano agevolm€nte
le spedfiche esigenze del traffico locale.

In Comune in parola infatti è anche ser~
vito dal1e Ferrovie calabro~lucane (linea
Gittanova..Gioia Tlauro) nonchè dai seguenti
servÌ'2~iautomobilistici di linea:

autolinea Laureana di Bonello-iCitta~
nova;

autolinea Giffone..jCittanova;

autolinea Polistena--lCittanova;
autolinea Taurianova--iCittanova;

autolinea Gioia--lCittanova Cinquefrondi.

Tenuto conto dei risultati del1'istruttoria.
questo Ministero non ha ritenuto di pot€r
approvare la deliberazione di cui trattasi.

IPer quanto riguarda la situazione del co~
mune di T'aurianova, dove risultano autoriz~
zate undici autovetture, si fa presente ohe
il Comune stesso (abitanti ,20.000 circa), ha
una popolazione molto più numerosa di quel~
la di Cittanova.

Il Mm~stTo

ANGELINI

MARAZZITA. ~ Al Ministro dei lavori pub..
blici. ~ Per conoscere quaIi provvedimenti

ha adottato o ha in mente di adottare in
favore di 26 famiglie del comune di Delia~
nova (Reggio Calabria) che il 12, il 14 e il
212 aprile del 1958 sono state messe sulla
strada per avere avuto le oase fortemente
danneggiate da violente tempeste di vento,
specie nel rione popolare GeneraI Cantore.

Si precisa che l'Ufficio del Genio civile
di Reggio Calabria, pur essendo intervenuto
tempestivamente per la constatazione del
caso, nessun provvedimento ha comunicato
in favore del1e famiglie sinistrate, che con
l'avvicinarsi del1a stagione invernale, par~
ticolarmente rigida in quel1a zona montana,
vedono divenire più tragica la loro situa~
zione (33,3).

IRISPOSTA. ~ Gli inquilini degli al1ogg-i

costruiti in Delianova ,dal soppresso UffidJ
gestione case popolari e danneggiati dal nu~
bifragio de110 scorso aprile, vennero dane

competenti autorità sistemati in altri alloggi
per i senza tetto, in corso di ultimazlone
neno stesso Comune.

Alla riparazione degli alloggi di cui sopra
deve provvedere l'Istituto autonomo case
popolari di Reggio Calabria ohe ne ha la
gestione.

Risulta, infatti, che detto Ente ha già
provveduto ad accertare l'entità dei danni
e quanto prima disporrà per i necessari
lavori.

Il M~ni8tro

TOGNI

,MARCHISIO. ~ Al Ministro dell'industna
e del commercio. ~ Per sapere se gli risulta
che la società Dinamo, produttrice e distri~
butrice di energia elettrica, applica in pro~
vincia di Vercel1i tariffe per la pubblica
illuminazione di molto superiori ai massimi
di legge.

In caso positivo l'interrogante chiede di
conoscere i provvedimenti che il Ministro
si propone urgentemente di prendere per il
ripristino del1a normalità, per la restituzio~
ne ai Comuni delle ingenti somme pagate
ill l~iù alla società elettrica" e per l'eventuale
applicazione 'a questa de11,epenali dI legge
08:2).

,RISPOSTA. ~ In relazione alla sopra tra~
scritta interrogazione si comunica che al
termine dell'ultima guerra gli impianti òj
pubblica illuminazione della società Dinamo
in provincia di Verce11i erano praticamente
distrutti. Il problema del ripristino dell'il~
luminazione si presentava di difficile solu~
zione, date le ingenti somme ohe avrebbero
dovuto anticipare i Comuni nonchè le note
difficoltà di approvvigionamento dei mate~
riali. Attesa tale situazione, le Autorità aj~
leate prima e quelle 'provinciali dopo, inter~
vennero presso la società Dinamo per la ri~
costruzione degli impianti senza carico al~
cuno per i Comuni, proponendo alla Società
stessa di rivalersi parzialmente dei conse~
guenti oneri attraverso l'adozione di canoni
unificati per il servizio di illuminazione pub~
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blica rispondenti alle mutate situazioni. Si
addivenne, così, alla stipula di nuovi con~
tratti regolarmente deliberati ed approvati
dalle Autorità tutorie, con la determinazione
di canoni relativi al complesso del servizio
ai pubblica illuminazione che tenevano con~
to sia degli oneri finanziari che di esercizio,
oltre che della forni tura del1a energia, con
la esclusione delle spese di materiali e mano
c1'opera per il ricambio delle lampade.

N el periodo successivo al 195<3 in molti
Comuni della provincia di Vercelli si è pro~
ceduto su richiesta dei medesimi, al1'am~,
modernamento ed all'ampliamento degli im~
pianti di pubblica illuminazione, adottando
in tali circostanze nuovi criteri sia in or~
dine alla illuminotecnica sia per le nuove
sorgenti luminose installate, che hanno ca-
ratteristiche completamente diverse dalle
lampade ad incandescenza e richiedono, per~
tanto, apparecchiature speciali complesse e
delicate.

Tali opere hanno comportato oneri di ma~
teriali e maggiori prestazioni da parte della
Società distributrice, sia di capitale che di
esercizio e manutenzione, in relazione alle
quali vennero concordate ed accettate dai
Comuni inteI'lessati, ed apPl10vate dalle oom~
petenti autorità, nuove condizioni contrat~
tuali riferite sempre al complesso del ser~
vizio e non alla sola fornitura di energia.

A tale proposito è da osservare che trat~
tandosi di contratti di appalto e non di
pura e semplice somministrazione di ener-
gia, il riferimento ai prezzi del ] 942 nOE
può trovare riscontro, proprio perchè di~
verse erano a tale data sia le prestazioli.i
ed oneri accessori sia la natum degli im~
pianti per cui le tariffe erano state allora
fissate.

irn relazione a quanto dianzi esposto, que~
sto Ministero non ritiene di dover adottaTè
alcun provvedimento del genere di quelli
indicati nella rnterrogazione alla quale si ri~
sponde.

Si fa, peraltro, presente alla onorevole
S.V. ohe il Comitato interministeriale prez~
zi, con apposita circolare n. 700 del 3,1 gen~
naio 1'9'58,ha disposto il reperimento di tutti
i contratti di fornitura di energia stipu~

lati successivamente al 1942 per la pub~
blica illuminazione: finora soma pervenuti
circa quattromila contratti del genere, per
il tramite dei competenti Comitati provin~
ciali dei prezzi.

Gli elementi principali di tali contratti
si stanno ora trascrivendo su apposite sche~
de di rilevazione allo scopo di sottoporre al
fC"I.rP. entro ,il corrente anno concrete pro~
poste per avviare la unmcazione delle ta~
riffe per pubblica illuminazione anche~ in
tale settore, in aggiunta alle tariffe unifi~
cate già disposte con i precedenti provve~
dimenti n. 348 e n. 620, rispettivamente
del 20 gennaio ,19'53 e 28 dicembre 195,6.

Il Ministro

Bo

IMARCHlSIO. ~ Al Ministro dell'industria
e del commerdo. ~ Per sapere se gli risulta
che la società iDinamo, produttrice e distri~
butrice di energia elettrica, applica in pro~
vincia di Vercelli alle piccole utenze di for~
za motrice per uso industriale la tariffa bi~
nomia con utilizzazione normale maggiorata
del ,33 per cento I(tariffa derivata '1,33), lad~
dove non si riscontrano gli estremi per talc
maggiorazione che ,colpisce migliaia :di ar~
tigiani, coltivatori diretti, eccetera.

IIn caso positivo l'interrogante chiede dI
conoscere i provvedimenti che il Ministro si
propone urgentemente di prendere per il
ripristino della normalità, per la restituzio~
ne delle somme percepite in più dalla so~
cietà elettrica e per la eventuale applicazio~
ne a questa delle penali di legge (iL83).

IRISPOSTA. ~ ,In relazione alla sopra tra~
scritta interrogazione, si ritiene Idi dover
fare presente innanzitutto che le norme vi~
g,enti in materia di tariffe elettriche danno
all'uiente il diritto di optare tra l'applica~
zione delle tariffe praticate dalle imprese
distributrici e bloccate nel 1942, maggiora ~

te del 12300 'per 'cento a sensi del provvedi~
mento n. ,101 dell'H agosto 1948, e l'appli~
cazione delle tariffe unificate al livello ,1,23
previste dal provvedimento n. 348 del 20
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gennaio 19,513. Qualora l'utente ritenga di
optare per ,questa seconda tariffa, deve far~
ne, come prescrito dal citato provvedimento
numero ,34<8, esplicita domanda scritta alla
impresa distributrice.

Giò premesso, si comunica che dagli ac~
certamenti svolti tramite il .competente Co~
mitato provinciale prezzi, è risultato che per
la generalità dei casi riguardanti utenti di
piccola forza motrice ]a società 'Dinamo ap~
plica, a norma del .capo IiIil del citato prov~
vedimento n.348, ]e tariffe unificate al U~
ve110 1,,33.

Tale applicazione viene fatta, sempre in
base ai provvedimenti vigenti, su esplicita
richi,esta scritta degli utenti, che si pongo~
no così nella condizione di fruire degli al~
tri benefici previsti dallo stesso provvedi~
mento n. 13,48.

'L'utente che non intenda di avvalersI di
tale facoltà consentitagli dai provvedimenti
in vigore, ha sempre i1 diritto, di chiedere,
alla scadenza del contratto annuale, l'app1i~
cazione delle tariffe e i prezzi praticati dal~
la società IDinamo e bloccati nel ,19412 mag~
giorati del ,21300 per cento in applicazione
delsurricordato provvedimento n. 10l.

Conseguentemente nessuno dei provvedi~
menti suggeriti dall'onorevole <S. V. deve es~
sere adottato da questo Ministero.

Il Mtn1,stro

Bo

MARCHISIO. ~ Al Ministro dell'industria
e del commel"cio. ~ (Per sapere se gli risulti

ohe la società elettrica <Dinamo, nel proce~
dere al rinnovo degli impianti di pubblica
illuminazione per [Comuni della provincia di

Vercelli. si è fatta corrispondere contributi
superiori a ,quelli previsti dalle disposizion~

vigenti; Ii'll particoJare se gli ,risulti che ta~
luni di detti impianti sono stati fatti ese~
guire, per conto della IDinamo, da altre dit~

te, alle quali la Dinamo ha corrisposto som~
me inferiori a quelle pagate dai Comuni.
dimostrandosi con ciò la non osservanza deJ~
le vigenti disposizioni in materia.

In caso positivo chiede di conoscere qua~
li provvedimenti al riguardo si intendano
prendere ,(,2:89).

RISPOSTA. ~ Nel richiamare quanto già
comunicato alla onorevole S. V. ,in risposta
alla interrogazione n.1812, si fa presente
che i contributi di allacciamento stabiliti
dal IC.LIP. 'con i provvedimenti n. 348 del
20 gennaioW.5,3 e n. '620 de128 dicembre
195,6 riguardano i contributi che le azien~
de elettriohe possono percepire dai nuovi
utenti di energia ad uso illuminazione pri~
\'ata e ad usi industriali, mentre nessuna
norma è stata emanata per ,quanto eoncer~
ne i contributi dovuti dai Comuni per il
rinnovo degli impianti di illuminazione pub--
blica.

Per quanto riguarda la esecuzione dei la-
vori di rinnovo di detti impianti, si precisa
che, come è risultato da appositi accerta~
menti, la società !Dinamo ricorre a terzi sol-
tanto per l'esecuzione di opere particolari,
come scavi, formazione di ,calcestruzzi, ere~
zjone di pali, eccetera, mentre tutta la re~
stante parte, la fornitura dei materiali, l'as~
sistenza tecnica qualÌificata, la progettazio~
ne e la direzione dei lavori, viene eseguita
direttamente dalla società stessa a mezzo di
propri tecnici e di .personale specializzato.

Il Ministro

Bo

MASCIALE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri delle finanze, del~
l'ngricoltwta e delle foreste e del commercio
con l'estero. ~ Per conoscere: quali prov~

vedimenti intendano adottare in merito alla
s1tuazione venutasi a creare nella provincia
c:i ILecce in conseguenza del provvedimento
di importazione di tabacchi orientali, prov~
vedimento che, portando grave danno ,a Pl'~l
di 10.0,00 famiglie di coltivatori e ad oltre
50.000 operaie tabacchine, danneggerebbe la
eeonomia della intera Provincia; se :non cre~
dano a tale proposito opportuno intervenire
perchè il ,Monopolio di Stato svolga una po~
litica meno privatistica; perchè tutto il pro~
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dotto del tabacco venga lavorato dalle ope-
raie deUa Provincia ,e nella ,P,rovincia, men~
tre è notorio che il prodotto di oltre2.000
ettari viene trasferito per la lavorazione
fuoDi deUa P,rovincia dj produzione; perchè
il ,Monopolio di Stato studi i metodi più ra~
ziona1Ì e più moderni per migliorare ed au~
mentare la produzione del tabacco orientale;
perchè sia assicurato al lavoratore un prez~
zo remunerativo proporzionato al costo di
produzione; perchè sia esercitato un ,con~
trollo più idoneo in merito alla consegna
del prodotto alle concessioni private e per~
chè le stesse siano possibilmente eliminate,
consentendo così la consegna diretta alle
Agenzie dello :Stato (192).

RISPOSTA. ~ ill quantitativo di tabacchi
orientali che si prevede d'importare nel cor~
rente esercizio è praticamente uguale a que1~
lo dell'esercizio precedente; anzi può ,consi-
derarsi inferiore, se si tiene conto che nel
frattempo S'i tè avuto un incremento ne11e
vendite del'4 per cento.

La necessità di importare alcuni quanti~
tativi di tabacchi, come tè sempre avvenuto.
dipende dal fatto che la produzione italiana
non può essere impiegata, da sola, nella con~
fezione della maggior parte dei manufatti,
ma deve essere, in diversa misura, integra~
ta con prodotti esotici, che soli possono con~
ferire alla sigaretta le caratteristiche desi~
derate dal fumatore.

,N,e consegue, ovviamente, che le impor-
tazioni di tabacco greggio sono indipendenti
dall'aoquisto del tabacco coltivato in Italia.

Non risponde a verità la circostanza che
la produzione di tabacco di oltre 2.000 et~
tari venga trasferita, per la lavorazione,
fuori della provincia di Lecce.

Al contrario se negli anni decorsi alcune
ditte concessi,onaril8' deUa Provincia furono
autorizzate a coltivare in zone situate fuori
della Provincia ,stessa, nelle quali ,l'ambiente
ecologico garantiva produzioni indiscutibil~
mente migliori dal lato qualitativo, l'auto~
rizzazione venne però subordinata alla con~
dizione che il prodotto venisse lavorato nei
vecohi centri di lavorazione della provincia
di iLecce, non solo per mantenere l'impiego

della locale mano d'opera tabacchina, ma
anche per continuare ad utilizzare gli im~
pianti già esistenti.

,per ,quanto riguarda il miglioramento del~
la produzione dei tabacchi orientali della
provincia di Lecce, si fa presente che in
detta città fu da tempo appositamente cr,ea~
[,21,una attrezzata ed efficiente sezione del~

l'Istituto scientifico sperimentale di Roma
ed inoltre, del problema, già da alcunianlli
si va attivamente interessando l'Ufficio se~
lezione tabacchi dell'Amministrazione dei
mOll0poli.Però, nonostante gli studi e gli
sforzi compiuti ed in corso di esecuzione, le
possibilità di un miglioramento qualitativo
di tali tabacchi sono pressochè nulle, date
le particolari condizioni ecologiche.

!Circa la richiesta di adeguare i prezzi dei
tabacchi ai costi di produzione, si può assi~
curare che l'Amministrazione dei monopoli
non ha mai trascurato di ,seguire l'andamen~
to dei costi in parola, onde aggiornare ade~
guatamente ~ ove ritenuto necessario ~

le tariffe dei tabacchi.
!È del maggio 1958, infatti, il più recente

decreto ministeriale che fissa le tariffe del
triennia 19.58...,60,decreto col quale sono sta~
ti aumentati i prezzi per tutte le varietà di
tabacco, ivi compresi gli orientali, per i qua~
li, specificatamente, i prezzi sono superiori
al valore merceologico del prodotto.

Conviene tuttavia tener presente che, con
la prevista attuazione del Mercato comune
europeo, le pC!3sibilità di coltivazione dipelll~
deranno soltanto dall'attitudine a fornire
pr'odotti di qualità, a prezzi di concorrenza.

Per ciò che .riguarda la consegna del pro~
doUo ai concessionari si ritiene opportuno
far presente che gli interessi del coltivatore
sono sufficientemente tutelati. IInfatti qua~
101'a questi non ritenga equo il prezzo attri~
buito dal concessionario alla propria pal'~
tita di tabacco, all'atto della consegna ne!
magazzino, può ricorrere all'apposita Com~
missione arbitrale.

Tale Commissione nominata, ogni anno.
presso ciascuna IDirezione compartimentale
coltiv.a:i~i011Jetabacchi, con decreto ministeria~
le, dà le più ampie garanzie, dato che è
composta di un funzionario tecnico del IMo~
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nopolio, ,che la presiede, e di due membri
di parte, l'uno per il concessionario e l'al~
tro per il coltivatore, tutte persone di pro~
vata capacità tecnica.

Infine, i:n merito aHa rlchiesta dI :elimma~
re le concessioni speciali per trasformarle
in concessioni di manifesto, con la consegna
diretta del prodotto presso le Agenzie dello
'Stato, devesi far rilevare che il problema,
che ovviamente non potrebbe limitarsi alla
provincia di ,Lecce, è molto complesso ed in~
contra enormi difficoltà.

.Infatti, allo stato attuale, la quantità di
prodotto che viene lavorato presso le Agen~
zie rappresenta soltanto il 15 per cento del~
la produzione nazionale di tabacco. mentre
tutto il rimanente, in relazione alla diffu~
sione che ha la coltivazione del tabacco in
Italia, viene manipolato presso oltre un mi~
gliaio di stabilimenti di concessione specia~
le, distribuiti in tutti i luoghi di produzione.

Pertanto, ove venisse attuato il richiesto
provvedimento di soppressione delle conces~
sioni speciali, il ,Monopolio dovrebbe affron~
tare una ingentissima spesa per aprire nuo~
ve agenzie, mentre resterebbero inutilizzati
stabilimenti pienamente efficienti di pro~
prietà dei concessionari.

Il Monopolio dovrebbe inoltre provvedere
ad un adeguato aumento degli organici per
l'assunzione del personale da impiegare nd
nuovi stabilimenti.

n M'inistr"o

PRETI

MASCIALE. ~ Ai Ministri delle poste e

delle telecomunicazioni e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se rispon~
dono a verità le doglianze segnalate dai vari
Uffici postali delle J>uglie ed in particolare
di Canosa di Puglia secondo le quali esiste~
l'ebbe illecito traffico a danno dei pensiona~
ti che, per sottoscrivere in loro vece man~
dati, si fa.nno dare somme che incidono sul~
l'ammontare della pensione.

L'interrogante fa presente che sarebbe al~
tresì necessario costruire un nuovo Ufficio

postale tale da rispondere alle esigenze di
una cittadina di circa 40.000 abitanti (2\18).

RISPOSTA. ~ In re},azione a quanto se~
gnalato nella prima parte della sua interro~
gazione, la informo che, d'intesa anche con
i competenti organi del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale, sono stati dispo~
sti in loco opportuni accertamenti.

IMi riservo quindi di darle ulteriori noti~
zie al riguardo appena possibile.

,Per quanto concerne la seconda parte del~
l'interrogazione, le comunico che questo ,Mi~
nistero ha già accertato la poss~bilità di COll~
ferire un'adeguata sistemazione all' Uffido
postale telegrafico di Canosa di Puglia sen~
za dover ricorrere alla costruzione di un
apposito edificio che, oltre tutto, non sa~
l'ebbe possibile a breve scadenza.

tIn proposito posso aggiungere che è in
corso la pratica relativa al trasferimento
dell'ufficio in parola in locali più idonei e
più rispondenti alle accresciute esigenze cit~
tadine.

n Mwistro
SIMONINI

MENGHI. ~ Ai Ministri dell'interno e del~
la pubblica istruzione. ~ Per sapere se
viene data applicazione alla legge «Per sal~
va re i ragazzi d'Italia dalla deflagrazion(~
degli ordigni di guerra» che, su proposta
dell'interrogante, dopo i primi cinque anni
di esecuzione ha avuto, con altra legge 21
aprile 1>958, n. 9:6, proroga per un altro
quinquennio. Con essa si fa obbligo ai Co~
muni di pubblicare manifesti ammonitori e
ai IProvveditori agli studi di far tenere da~
gli insegnanti delle scuole elementari e me~
die lezioni sui pericoli del rinvenimento dei
residuati di guerra. ,Lo scoppio di 'Mantova,
di cui hanno dato notizia i giornali e che
ha cagionato un morto e vari feriti fra i
fanciulli, è avv,enuto addiirittul'ia in u:n 00r~
tile della scuola elementare (2:84).

RISPOSTA. ~ Le autorità scolastiche, in
conformità delle direttive del Ministero del~
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la pubblica istruzione, non hanno mai man~
eato di illustrare agli alunm delle scuole
elementari e delle scuole medie i pericoli
connessi al rinvenimento di ordigni be11ici
e alla loro incauta raccolta.

Tali direttive sono state recentemente rin~
novate con cir,colare n. 31'1 dell'H ottobre
scorso a seguito della legge 2 aprile 1968,
n. 363, con la quale sono state prorogate
per altri cinque anni le misure sulla pr8~
venzione degli infortuni causati dalla defla~
grazione di ordigni be11ici.

In merito allo scoppio avvenuto nel cortile
delle scuole elementari della frazione Se-
gonda di ,Poggio \Rusco, si fa presente che
l'ordigno ,era stato rinvenutò da alcuni ra~
gazzi in un campo appena arato della zona
e trasportato, di nascosto, nel suddetto cor~
tile.

Il Sotto8egretario d~ Stato

ROMANO

,MENGHI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere:

1) ,quali provvedimenti sono stati presi
o si intendono prendere per l'ammoderna~
mento della Roma~Fiuggi;

2) se è stato assicurato Il traffico, ne~
cessarissimo, sulla stessa linea in vista de~
gli imminenti lavori di restauro dei ponti
di Cave (348).

RISPOSTA. ~ ill problema dell'ammoder~
namento della ferrovia Roma...Fiuggi rientra
nel complesso programma di riordinamen~
to dei trasporti gestiti dalla !S.T.E.F.E.iR. e
più in generale dei trasporti suburbani di
Roma. :Per questi sono stati fatti numerosi
studi, i quali però non hanno per il mo~
mento possibilità di pratica attuazione a
causa delle ingenti somme che le soluzioni
proposte richiedono e che non è possiblle
avere a disposizione.

Per quanto riguarda i lavori di restauro
dei ponti di ICave, si sta studiando la possi~
bi1ità di mantenere il transito della ferrovia

anche durante i lavori stessi in modo da
evitare i fastidiosi trasbordi.

Il Mini8tro

ANGELINI

MILILLO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ 'Per sapere se ~ in relazione alle
assicurazioni fornite alla cooperativa «Casa
del Pescatore », con lettera n. 84/8,5 di co~
desta >Direzione generale opere marittime
XV ~ iSez. :1 ~ conta di provvedere, entro
il corrente esercizio, alla installazione nel
porto di !Cattolica di una gru e di un faro
nonchè alla sistemazione dello scalo di alag~
gio. Si tratta infatti di opere di grande im~
portanza, da cui dipende l'attività pesche~
reccia nella zona e la vita dei cantieri e del~
le officine meccaniche ad essa legate. 8i ag~
giunge che per il faro sia il Ministero della
difesa (vedi comunicazione della Direzione
fari del ,113gennaio 195<8, numero 149°0.5)
sia le Amministrazioni provinciali e comu~
nali interessate hanno assicurato il loro con~
corso alla spesa (303).

,RISPOSTA. ~ Con provvedimento n. 3507
del ~2 luglio scorso è stata disposta la spe~
sa di lire 8.MO.OOO,sui fondi del corrente
esercizio finanziario, per la fornitura e posa
in opera di una gru da 10 tonnellate nel
porto di Cattolica ed è stata, ,altl'lesì, aut('~
rizzata l'esecuzione in economia dei relativi
lavori, a cura dell'Ufficio del Genio civile
opere marittime di Venezia.

Inoltre, tè attualmente in corso di appro~
vazione la perizia di lire 5.000.000, per la
costruzione di un nuovo faro nel porto in
parola, corredata dalle delibere di impegno,
ai sensi del regio decreto 2 aprile 1885, nu~
mero 3095, da parte degli Enti locali inte~
ressati.

\Per Iquanto si riferisce, in.fine, allo scalo
di alaggio nel ripetuto porto, si fa presente
che essendo stata constatata la inopportu~
nità di provvedere alla riparazione di quello
già esistente, danneggiato dalla guerra, ap~
pare più opportuno costruire un nuovo sca~



Senato della Repubblica ~ 3440 ~

10 DICEMBRE 1958

III Legislatu1"a

74" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRl\FICO

lo, ps=)r il quale è prevista una spesa di lire
40 milioni.

Al relativo ,finanziamento si cercherà cl:
provvedere allorquando la disponibilità d81
fondi per opere del genere lo consentirà.

Il M!n'!sf1 o

TOGNJ

JYIILITERNI. ~~ Al Presidente del Comitato

dei ministri peT la Cassa del MezzogioTrlo
ed al Min'islro dell'agTicoltua e delle fOTeste,

~ Per sapere se il ,Ministero dell'agricoltura

e delle foreste e la Cassa per il Mezzogiorno,

con azione coordinata, in applicazione del
programma annunziato dal IPresidente del
Consiglio dei ministri Amintore Fanfani che
ha, con illuminata saggezza politica e reali~
stica visione economico~sociale del problema

delle zone depresse e del ,Mezzogiorno ill
particolare, indicato, tra l'altro, la necessità
operativa:

a) di identificare «le zone di più u.r~
gente intervento », onde passare alla fase
delle realizzazioni in base al sistema meto~
dologico~esecutivo del piano per singole zone
organiche;

b) di predisporre III tempo la proget~
tazione delle opere alfine di evitare i gravi
dannosi ritardi nell'esecuzione (<<l'esempio
di ciò che è avvenuto per la legge sul1a Ca~
],abri,a è tr,a i più probanti e clamorosi»
vedi discorso del :Presidente Fanfani al ,ge~
nato nel resoconto sommario della seduta
del 19,,luglio 1958', pagine 12, 14 e 15);

abbia.Thogià preso o intendano prendere,
con ,la necessar:ia urgenza, l'a risoluz'Ìoll'e di'
dame i:m:mlediata;Ì,uizio,aLl,aprogettazione de~.1e
opere per dare la valorizzazione industriale~
agricolo~silvopa:sto:mle e turistioa del Pollino,
sulle cui vette sarà celebrata quest'anno la
Festa nazionale della montagna.

Il comprensorio di oltre ottantamila et~
t,ari gravita intorno, aI1a eatena monta:na de1
Pollino, tra la Calabria e la Lucania ed ha
urgente, indi1azionabile necessità di un or.
ganico intervento massiccia che 10 redima
dalla ingiusta situazione di depressione eco~

nomico..saciale, in cui è venuto a trovarsi
per tristi vicende di secolari abbandoni.

L'istituzione di un Ente per la valorizza~
zione del IPollino, la cui risolutiva e vitale
funzione ha anche formata oggetto di con~
sideraziane legislativa nel disegno di legge
presentatn alla Camera dei deputati dal~
l'oJ:1Jorevole Antoniozzi, pre'suppone sOp'rat~
tutto l'esatta identificaziane della zona d'in.
tervento e la predisposizione della praget.
lazione del piano arganico d'intervento.

Le evidenti e sicure possibilità di sviluppo
Inristico industriale (il potenziale erbori~
stico della Calabria, i presupposti e le pro~
spettive di industrializzaziane delle piante
officinali in Calabria sono, in gran parte,
primalità native e tipiche del comprensorio
del Pollino; vedi 'Svimez: «Piante afficina1i
in Calabria », ,Roma, '1951) ed industriale~
8,gricolo~silvopastorale del comprensorio del
Pallino il contributo natevole che la bonilfica.,

e la valorizzazione del vasto comprensorio
darà alla lievitazione dell'economia della zo,.
na, rendono la progettazione delle opere del
piano organico di intervento di indilaziona~
bile urgenza. 'rutto ciò nello spirito delle
re;;enti norme innovatrici di mezzi, di for~

me e di azione per 10 sviluppo economico del
JYlez~ogiorno che l'istanza di cristiana so1i~
darietà nazionale deUa nuovapo1itica ita~
liana ha già avviato decisamente e vigoro-
samente a sicura rinascita (125).

RISPOSTA. ~ 11 territorio costituito dal
massiccio montano del IPo11ino e dalle circo~
stanti formazioni collinari è stato oggetto
di notevoli realizzazioni nel ,quadro dei pro~
grammi del piano dodecennale della Cassa
per il ,Mezzogiorno, pdncipalmente nel set~
tore delle sistemazioni idraulico-forestall che,
dato il particolare ambiente e la conseguente
specifica vocazione, costituiscono, anche sul
pi3no economico~sociale e per la tutela dei
soggiacenti territori vallivi, il tipo di inter~
vento più opportuno.

Secondo tale criterio fondamentale si (>
andata e si va espllcando l'azione della Cas~
sa medesima attraverso il lfinanziamento di
lavori per un importo di lire 1.800 milioni
per la sistemazione dei bacini de] versante
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calabrese e di lire6,50 milioni per i bacini
del versante lucano.

Il criterio sopra accennato è stato seguito
:mche nei primi programmi formulati ill
applieazione della legge speciale per la Ca~
labria 26 novembre 1955, n. 1177, i quali
prevedono il finanziamento di opere di con~
servaziolle del suolo nei bacini idrograficl
nel territorio di che trattasi per un importo
comp!essivo di lire 900 milioni, di cui lire

320 milioni riguardano lavori già in corso
d: esecuzione. ,Si fa, inoltre, presente che

ulteriori cong-rui stanziamenti saranno pro~
grammati per i prossimi esercizi finanziari,

con la gradualità resa necessaria dalla stessa
natura delle opere.

,È ancora da rilevare che nel settore della

viabilità è stata finanziata la costruzione

della strada Oriolo~ICerzosino per un im~
porto di lire ,640 milioni.

Al di fuori del settore delle sistemazioni
idraulico~forestali e di conservazione del su()~
10, programmi di intervento per opere pub~

bliche di bonifica non hanno nella zona che
scarso rilievo. date le limitazioni poste dalle

condizioni ambientali ed in particolare dalle
caratteristiche geo~orografiche che non con-

sentirebbero comunque il conseguimento di
corrispondenti benefici sul piano della vak,~

rizzazione produttiva e della evoluzione eco~
nomico~sociale.

,È, invece, da rilevare il notevole margine
aperto ad una graduale, prudente azione di

miglioramento delle strutture produttive
delle singole aziende, ivi comprese quelle

comunali, specie per il miglioramento agro~
silvo~ pastorale.

A tale riguardo si precisa che l'intero
complesso del ,Pollino, facente capo ad una
parte del comprensorio di bonilfica montana
c1eJle Medie Valli Agri e .8inni e dall'altra ai

territori di intervento della Calabria, ben'2~
fida interamente dei sussidi (dal 50 al 75
per cento)- e dei crediti di favore della Cassa
per i miglioramenti fondiari.

Per quanto riguarda, in15ne, la valorizza~
zione turistica della zona in questione, si fa
presente che nessuna iniziativa in tal senso

è stata segnalata,ai fini del finanziamento,
alla Cassa per il ,Mezzogiorno.

Tll\lIinistero dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conto del quale anche si risponde alla
presente interrogazione, ha prospettato la

opportunità che all'attuazione della proget~
tazione richiesta dall'onorevole Interrogante
si provveda eventualmente dopo che il Par~

lamento si sarà pronunciato sulla proposta
eli legge n. 40 dell'onorevole Antoniozzi re~
lativo alla istituzione di un Ente per la va~
lorizzazione della zona del Pallino.

,Comunque, in sede di :':orrnulazione del
piano di intervento, il predetto Ministero ha
assicurato che non mancherà di interessare

i dipendenti organi periferici perchè presti~
no la propria collaborazione anche ai ,fini
cldla determinazione delle iniziative più l'l~
spondenti alle esigenze agricole della zona
di che trattasi.

Per quanto attiene, in particolare, al pa~
!:rimonio erboristico della zona medesima, il
ripetu ':-0 Dicastero, nel convenire sulle pos~
sibilità di valorizzazione di detto patrimo~
nio, fa tuttavia presente che il successo di
un eventuale intervento in tale settore è
subordinato al sorgere, a seguito di inizia~
ti ve locali, di industrie che consentano l'uti~
lizzazione delle v[(rie essenze e, quindi, il
facile collocamento delle piante officinali.

n Minish o
PASTORE

MILITERNI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telp,comunicazioni. ~ Perchè valuti, con
attiva comprensione, l'opportunità e l'lH'~
genza (li istituire in Paola l'ufficio di smista-
mento delJa corrispondenza destinata ai pa2~
si del versante tirrenlco ect immediato retro~
terra della provincia di Cosenza.

Trattasi ctella massa postale destinata a
circa 50 Comuni tirrenici, che viene, a tutto
oggi, irrazionalmente ed antieconomicamen~
ts dirottata da ,PaoIa a Cosenza, ufficio, que~
st'ultimo, già gravato da notevole lavoro ai
smistamento, per essere poi, nuovamente,
fatta riaffluire a Paola, centro dell'iter fer~
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roviario~postale della definitiva destinazione
ai Comuni del versante tirrenico.

Il nuovo ufficio risponderebbe alla duplice
finalità :

a) di snellire il servizio, rendendolo più
economico;

b) di accelerare, rendendo più funzionale
il servizio di smistamento della corrisponden-
za il cui recapito finale a circa ben 50 Gomu~
ni è oggi notevolmente ritardato~da uno smi~
stamento disorganico effettuato in sede geo~
graficamente non opportuna.

Paola centro geografico e ferroviario della
zona tirrenica della Provincia, appare all'in~
terrogante, specie a seguito del vorticoso au~
mento della massa postale in quest'ultimo
triennio, la sede naturale di un più funziona~
]e e rapido servizio di smistamento postale
(216).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha preso in
attento esame quanto segnalato con l'anzi
detta interrogazione.

Dagli accertamenti compiuti è peraltro
emerso che l'istituzione di un ufficio di smi~
stamento postale presso la stazione ferrovi3~
ria di Paola non sarebbe giustificata dalla si~
tuazione e dane esigenze locali. Invero, i c('~~
tri abitati della provincia di Cosenza, che
fanno capo direttamente o indirettamente ",
scali ferroviari della linea tirrenica, sopo
serviti dagli uffici ambulanti della linea fer~
roviaria Napoli~Villa Ban Giovanni (Reggi.>
Calabria)~Messina, i quali formano dispacci
postali destinati direttamente ai detti centri,
scalandoli di conseguenza nelle rispettive sta~
zioni ferroviarie.

L'organizzazione del servizio è quindi taie
da escludere che la corrispondenza diretta ai
Comuni tirrenici debba essere inoltrata a Co~
senza per essere poi fatta affluire a Paola
per l'invio alle rispettive destinazioni.

,Se ciò è avvenuto, si tratta di disservizio
che questa AmministrazlOue provvederà ad
eliminare.

Al riguardo sono state impartite disposi~
zioni alla Direzione provinciale delle poste e
telecomunicazioni di Cosenza, affinchè, d'ora
innanzi, segnali al Ministero ogni errato

istradamento, in modo da poter intervenire
a porre fine all'inconveniente segnalato.

Il Mtn~8tro

SIMONINI

MOLTI SANTI. ~ Ai Ministri del commer~
do con l'estero e dell'agricoltura e delle fo~
'feste. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intendano adottare onde evitare all'econo~
mia nazionale i danni che deriverebbero da
eventuali importazioni di notevoli quantita~
tivi di alcole, per cui sarebbero state pre~
sentate numerose domande tendenti ad ot-
tenere le prescritte licenze.

Tali provvedimenti si impongono, sia per~
chè si è avuta una notevole produzione di
carrube (oltre alla già lamentata importa~
zione, oggetto della presente interrogazione
n. 1,64) e si prevede un abbondante raccolto
degli altri prodotti alcoligeni; sia perchè
l'alcole proveniente da carrube è già gra~
vato da tributi superiori a que11i sull'alcole
proveniente da altri frutti; sia perchè l'im~
portazione del distillato in definitiva si ri~
percuoterebbe negativamente sulla materia
prima danneggiando i produttori ed in mo~
do particolare i numerosi piccoli e medi pro~
prietari di carrubeti che vengono coltivati
unicamente in zone depresse dove non è
possibile altra coltura (230).

RISPOSTA. ~ In rapporto all'interrogazio~
ne sopra descritta si comunica che non è
esatta l'affermazione secondo la quale sa~
l'ebbero prossime importazioni di notevoli
quantitativi di aJcole.

Questo Ministero, infatti, ha rilasciato re~
centemente una sola autorizzazione di im~
portazione di alcole denaturato, destinato
peraltro ad uso industriale. Essa riguarda
la ditta Export~ Vini, alla quale è stato con~
sentito di importare dalla Polonia tonnel~
fate 1.700 di alcole, in rapporto anche al
parere favorevole in merito manifestato dal
Ministero dell'agricoltura e delle foreste.
Deve precisarsi che la ri0hiesta della pre~
detta ditta si riferiva a tonnellate 5.000,
per cui l'autorizzazione è stata contenuta
entro il limite di circa un terzo della do~
manda.
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L'importazione di tale limitato quantitati~
vo è stata concessa, oltre che per esigenze
del mercato interno, che negli ultimi due an~
ni ha registrato notevoli aumenti nel prezzo
dell',alcole denaturato, ,anche per creare le
premesse per eventuali esportazioni di vÌlli
e vermouth italiani.

>Circa il regimé fiscale, è da rilevare che
le carrube non sono tlla li prodotti alcoh~
geni maggiormente gravati dalle imposte di
fabbricazione, nè risulta, secondo quanto ri~
ferisce il Ministero dell'agricoltura e delle
foreste, che i produttori abbiano incontrato
difficoltà nel collocarle, dato, in ogni caso.
che esse possono trovare lo sbocco naturale
nella preparazione di mangimi zootecnici.

Il M~mstro

COLOMBO

,MOLTISANTI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per sapere se la Direzione delle Ferrovie
dello 'Stato ravvisi la necessità ~ determi~

nata dalla g;rande r'essa dei viaggiatori, spe~
cie operai, che sU{Jeraffollano i treni, come
l'interrogante ha più volte constatato per~
sonalmente ~ che sia aggiunta un'altra vet~
tura:

a) al treno TV~AT 554, in partenza da
Modica alle ore 4,3'5, per il trasporto dei
viaggiatori diretti a <Catania, ,Messina e
Roma e degli operai che lavorano a Targia,
Priolo, Augusta;

b) al treno AT '55,6, in partenza da Mo~
dica alle ore6,07, per il trasporto dei viag~
giatori diretti a >Catania, .Messina e nel con~
tinente e degli operai che lavorano a ISira~
cusa.

Le due nuove vetture da aggiungere ai
treni suddetti potrebbero essere, la sera prE'~
cedente, agganciate a Siracusa ~ ove è il
deposito ferroviario della zona ~ e fino a
Modica al treno AT 57'5, in partenza da iSi~
racusa alle ore 1<8ed al treno AT 577, in
partenza da ISiracusa alle ore1<8,55 per far
posto a:

1) sulla prima, a coloro che vengono
dal continente con il diretto delle ore 17,52
ed ai numerosi operai che lavorano a 'Sira-

cusa e che fanno ritorno a Rosolini, IIspica
e ,Pozzallo dove risiedono;

2} sulla seconda, agli ancor più nume~
rosi operai dei suddetti Comuni che lavo~

l'ano presso le industrie di Augusta, Priolo
e Targia (3,38).

RISPOSTA. ~ Al riguardo pregiomi co~

municare che l'Amministrazione ferroviaria
ha disposto l'assegnazione di una automo~
trice di rinforzo ai treni AT 554 e A.:T 575
fra Modica e Siracusa, come desiderato.

N on è stato, invece, ritenuto opportuno
adottare lo stesso provvedimento anche per
i treni AT 5516e AT577 della medesima
linea, poichè, da accertamenti esperiti, è ri.~
sultato che la loro frequentazione è normal~
mente contenuta nella disponibilità dei po~
sti offerti al pubblico e non sarebbe quindi
giustificato l'impegno di un'altra automo~
trice, tenendo anche conto della deficienza
che si ha di tali mezzi leggeri.

Il Mimstro

ANGELINI

NENCIONI. ~~ A l Ministro del tesoro. ~~

Con riferimento all'espressione paragiuridi~
ca «nucleo familiare» contenuta nel terzo
comma dell'articolo 12 della legge 15 febbraio
1958, n. 46 (Gazzetta Ufficiale n. 47 del 24
febbraio 1958) contenente «Nuove norme
sulle pensioni ordinarie a carico dello Stato ».
che ha creato perplessità nella concreta appìi~
cazione della legge stessa, interroga il Mini~
stro del tesoro per conoscere:

1) qual'è il suo pensiero circa il concetto
di « appartenenza a nucleo familiare» ;

2) quali istruzioni abbia emanato ai com~
petenti uffici per la interpretazione della,
espressione della legge che si riferisce ad una
situazione di fatto senza alcun riflesso a rap~
porti di carattere giuridico (275).

RISPOSTA. ~ Si comunica che fra le varie
condizioni richieste dalla legge 15 febbraio
1958, n. 46 per la riversibilità della pensione
a favore degli orfani maggiorenni dei dipen~
denti statali, vi è quella della «nullatenen~
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za ». L'articolo 12 della legge stessa ::;tabili~
sce al terzo comma che «non si considerano
nullatenenti gli orfani maggiorenni che usu~
fruiscono di un reddito superiore alle lire
240.000 annue, tenendo conto di eventuale
altra pensione o analogo assegno loro spet~
tante, o appartengono a nucleo familiare il
cui reddito, accertato ai fini dell'imposta com~
plementare, superi un milione all'anno.

Agli effetti dell'applicazione del sopracita.
to terzo comma dell'articolo 12 la espressione
«nucleo familiare» va intesa in senso tri~
butario e cioè come l'insieme delle persone
conviventi ed effettivamente a carico del capo
di famiglia, legate a questo da un rapporto di
parentela o di affinità, risultante dallo stato
anagrafico, rispetto alle quali il capo di fami~
glia ha l'obbligo degli alimenti e per le qual~
la denuncia dei redditi ai fini dell'imposta.
complementare va effettuata dal capo fa.
miglia.

L'interpretazione della cennata espressio~
ne nel senso sopraindicato è stata data da
questo Ministero con circolare 10 marzo 1958,
n. 111460, diramata a tutte le Amministra~
zioni ed uffici cui spettava l'applicazione del~
la ripetuta legge.

Il JJ1tmstro

ANDREOTTI

NENCIONI. ~ Al Ministro della sanità. ~~

Gon riferimento ad una notizia riportata
dalla stampa (<<Il 'rempo» 28 settembre
1958) sn illecite trasformazioni di doni ame.
ricani contro la volontà e gli interessi dei do~
natori e dei destinatari ed in particolar modo
della trasformazione del Centro per 10 studio
delle anomalie della crescenza e costituzione
dell'E.U.R. per cui gli rStati Uniti avevaHO
donato 700 milioni di lire; con riferimento al
fatto che tale Centro, rhe doveva servire « a
studi e ricerche sperimentali e cliniche sui
problemi della costituzione e della crescenza.
con reparti e laboratori scientifici, ambulato-
ri e consultori aventi tali finalità» sotto la
vigilanza dell' A.C.I.8. ed in concessione al
Pio Istituto Santo Spirito, è stato trasfol'~
mato in ospedale con reparti anche superflui
in un'epoca di crisi ospitali era e di deficenza

di grandi istituzioni necessarie per curare
mi1ioni di anormali TIsiei e psicbici; poichè è
evidente che la stampa americana se ne oc~
cuperà, chiede se i fatti corrispondono a ve~
rità e quali provvedimenti siano stati presi
per ovviare a leslOm de.Ua dJgmtà del no.stro
Paese in questo delicatissimo settore (356).

RISPOSTA. ~ Nel 1956, in base ad apposita

convenzione stipulata con l'Ammmist:razio~
ne degli Aiuti internazionali e con l'A.C.LS.
l'edificio già destinato a Istituto di scienze
della costituzione umana e della nutrizione fu
concesso in uso trelltennale al Pio Istituto di
Santo Spirito con l'obbligo di utilizzare il
complesso edilizio per studi e ricerche speri~
mentali e cliniche sui problemi della costi~
tuzione e della creSCGnza e di crearvi servizi
di consulenza tecnico~scientifìca nel settore
della produzione alimentare nonchè reparti
di riClivero e cura di pazienti affetti da ma~
lattie della costituzione e della nutrizione.

In adempimento degli obblighi derivanti
da detta convenzione, il Pio Istituto di Santo
Spirito ha finora istituito nell'edificio labo~
ratori scientifici attrezzati per le ricerche nel
campo della costituzione umana e della nutri~
zione, un reparto di endocrinologia, un repar~
to di ematologia, un reparto di dietologia per
infermi affetti da malattie legate a disordini
dell'alimentazione, ambulatori e consultori
di specialità.

Detti reparti ed ambulatori funzionano in
collegamento con i laboratori scientifici.

Il Pio Istituto provvederà, inoltre, appena
possibile, all'istituzione di un reparto di auxo.
logia (malattie della crescenza) per il rico~
vero di bambini affetti da malattie della co~
stituzione e della nutrizione.

È da rilevare che l'edificio in questione fu
consegnato al Pio Istituto completo nella sola
parte centrale (capace di accogliere 120 ma~
lati) e che l'Amministrazione dell'Ente ha di~
rettamente provveduto a sistemare le ali del
fabbricato, che erano allo stato rustico. È

stato così possibile attrezz.are meglio l'Ospe~
dale, portandone la capacità ricettiva a 360
letti ed istituendovi ~ nell'intendimento di
decongestionare gli Ospedali del centro e di
servire più direttamente la zona ~ anche r('~

parti di medicina generale e di chirurgia ri~
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paratrice, senza per altro accantonare la isti-
tuzione del n'parto di auxologia.

L'attività scientifica e quella di consulenza
rimangono, infatti, immutate, mentre i H'~
parti di degenza vengono a costituire il ne~
cessario completamento di dette attività, :se~
condo le finalità originarie di quello che do..
veva essere !'Istituto di scienze della costitu~
zione umana e della nutrizione.

L'Amministrazione sanitaria continuerà h
vigilare perchè il Pio Istituto si avvalga della
concessione ottenuta nello spirito della succi~
tata convenzione.

n Mmistro

MONALDI

NENNl Giuliana. ~~ Al Presidente del Co'n~

siglio dei ministri. ~ Sulle ragioni percUl,
venerdì 26 settembre 1958', i telespettatori
furono all'ultimo momento privati deHa
,Commedia «La Maschera e il Volto» e ciò
senza alcun giustificato motivo d'ordine
tecnico, contrariamente a quanto era stato
annunciato (273).

RISPOSTA. ~ Al riguardo SI fa presente

che la Commedia « La Maschera e il V alto»
dI Luigi Chiarelli, l.l1 programma nella tra~
smissione televIsiva del 26 ssttembre ulti~
ma scorso, non fu posta in onda, come ven~
ne !3pecificato in tale occasione dalla R.A.I.~
TIV., per Imped"rnenti dI carattere organiz~
zativo e non perchè alla trasmisslOne ostas~
sera ragioni di carattere tecnico.

Gli Organi responsabili della TV, infatti,
non ritennero che la Commedia avesse rag~
giunto Il 11ve110 dI maturazione artIstica

necessario per assicurare una buona riusci~
ta. Nel corso delle prove, fra l'altro, si era
dovuto smtItuire la protagonista, improv~
visamente amjmalatasi, e questo contrat~
tempo, indubbiamente notevole, dato il ca~
rattere e l'Impegno dell'opera, ha inciso
non poco sull'andamento del lavoro di pre~
parazi one registica.

La Commedia, tuttavia, come risulta, è
stata regolarmente registrata su film la
sera stessa del 2,6 settembre ultimo scorso

e sarà nei prmsimi giorni visionata dai
competenti Uffici.

,Se, pertanto, l'edizione risulterà a tutti
gli effetti, e quindi artistici e tecnici, va~
Uda la Commedia sarà senz'altro immessa
nel circuito dm programmi televisivi desti~
nati alla prosa.

Il Sottosegretnrw di Stato

DE MEO

PAPALIA (MASCIALE). ~ Al Min?stro della,
1narina mercantile. ~ Per conoscere se ri~
sponde al vero che un provvedimento della
,Capitaneria di porto di Molfetta, che di~
chiarava illegittima una convenzione tra
marittimi ed armatori per la quale da tem~
po venivano da un canto operate trattenute
sulle paghe assegnandole poi arbitrariamen~
te ad organizzazioni che non rappresenta~
vano l'intera categoria, e daIl'altro !Ji met~
teva a carico esclusivo dei marIttimi l'in~
tero onere dei versamenti dovuti per asse~
gni familiari, è stato sospeso nella eseeu..
z~one o addirittura revocato per l'intervento
della Capitaneria di porto 'di Bari a ciò
sollecitata da autorevoli per,sonaggi.

Gli interroganti chiedono, se la notizia
dovesse rispondere a verità, di conoscer,e le
ragIOni giuridiche o anche dI sola conve~
nienza che hanno .suggerito gli autorevoli
interventi ed i successivi atteggiamenti del~
la Capitaneria di porto di Bari (25,6).

RISPOSTA. ~ Il contratto di lavoro stipu..
lato il 7 aprile 1948 fra l'associazione ar~
Tnato-ri da pesea di .Molfetta e 1a seZIOne
della F ,I.L.M. del1a stessa località per lo
arruolamento degli equipaggi dei motope~
seherecci prevede, fra l'altro, (articolo 3)
che dalla somma incassata per la vendita del
pescato vengano detratte anche « le quote di
assicurazione per infortunio e malattie, per
assegni familiari e per le varie forme di pre~
videnza e assistenza sociale ».

Con atto aggiuntivo, stipulato III data 23
aprile 1948 tra le stesse associazioni, VenYle
maItre stabilita una ritenuta dell'l per cento
sul pescato da ripartire in ragione dello
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0,57 per cento. in favar,e della Assapesca
e della 0,43 per cento. deIla F.I.L.M.

Qumta Ministero., canstatata che la prima
clausala è in cantrasta can la narma in vi~
gare (1'articala 7 del regia decreta 17 aga~
sta 1935, n. 1765 sancisce che l'assicurazia~
ne dell'equipaggia è a campleta carica del~
l'armatare) e che la trattenuta dell'l per
cento. in favare delle assaciaziani sindacali
nan è prevista dalla vigente legislaziane
(recentemente la Carte di cassaziane ha ri~
ba:dita il principia che nan si passano. fare
trattenute nan previste dalla legge), impar~
tiva dispasiziani al dipendente Ufficio. cir~
candariale marittima di Malfetta perchè
invitasse le arganizzaziani interessate a sti~
pulare un nuava cantratta di lavara unifar~
mandasi aUe vigenti disposiziani di legge.

Paichè la stipula di un nuova accarda r:;i
presenta alquanta labariosa ~ saprattutta
in relaziane alla necessità di rivedere i cri~
teri di ripartiziane del valare del pescata
fra le parti a seguita della sappressiane
della clausala che pane a carica del « mante »
i contributi assistenziali ~ si è ritenuta,
per ,evidenti mativi di appartunità, di ri~
tardare l'inizia delle trattative e dare casì
tempo. aUe Organizzaziani interessate di
canvacare le r~t3pettive assemblee saciali
perchè pracedana ad una apprafandita di~
samina della situaziane ed appravina la li~
nea di candatta da tenere nel carsa del1e
trattative.

Nan vi è stata, pertanto., alcuna revaca
delle -dispasiziani impartite alle Autarità
marittime lacali ma sala un lieve ritarda
nell'inizia delle trattative, determinata dai
mativi sapra accennati.

Assicura, in agni casa, gli anarevali in~
terraganti che questa Ministero. segue at~
tentamente la situaziane e che nan manche~
rà di int'ervenire nuavamente, ave le circa~
stanze la richiedano..

Il 1t1imstro

SPATARO

PELLEGRINI. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per Gapere se, in
consideraziane dei campiti ,e delle funziani

che davrebbera essere quelle dell'Ente na~
zianale per le Tre Venezie, nell' esecuziane
di un pragramma di trasfarmaziane fan~
diari a e di stabi1e sistemaziane praduttiva
sulle terre del bacino. sud della bonifica
Vittaria a Fassalan di 'Grado. ~ pravincia
di Garizia ~ nan ritenga necessaria inter~
venire pressa il suddetta Ente al fine di
suggerir,e che:

a) il canane di riscatta per ettaro. sia
stabilita in una samma inferiare a quella
praspettata di lire 51.700 ;

b) al fine di assicurare la riuscita del~
l'aperaziane di stabile sistemaziane sul fon~
da, per i primi tr,e anni gli assegnatari
siano. esentati dal pagamento. del canane di
riscatta;

c) sia campletata al più presta il piana
di at3segnaziane delle terre di tutta il Fos~
salan (342).

RISPOSTA. ~ Came è nata il trasferi~
menta in praprietà dei terreni assegnati ai
profughi giuliani ha luaga, a narma della
articala 4 della legge 31 marzo. 19,5'5,n. 240,
con le madalità stabilite negli articali 17,
18 e 19 della legge 12 magglO 11950,n. 230.
Questa Ministero. ha applicata, nella specioe,
tutte le narme più favarevali adattate a
favare degli assegnatari della Rifarma fan~
diaria e, in partlcalare, le dIspasiziani mi~
nisteriali che limitano. alla effettiva soppor~
tabilità il canane annua di riscatta. In base
a tale criterio, gli assegnatari debbano. pa~
gare annualmente una samma che, tenuta
canta della narmale praduttività del fonda,
della t3Ua estensiane, delle spese di candu~
ziane e della campasiziane media della fa~
miglia calanica, can8enta agli st'essi un red~
dita netta capac'e di sapperire alle fanda~
mentali esigenze della famiglia calonica e
permetta la graduale farmaziane di quel
minima di risparmia necessaria ai fini del
pragressa praduttiva.

Per la zana di Fassalan, dapa accurate
analisi cancernenti la praduziane vendibile,
i casti di gestiane e il fabbisagna media
per famiglia, si è calcalata che l'aiJsegna~
taria può disparre, per gli aneri extra azien~
dali, della samma di lire 52.000 per ettaro..
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Peraltro, si è fissato per ogni ettaro un ca~
none di ammortamento, comprensivo d.2gli
interessi, di lire 51.738, che rapportato a
trenta annualità, è pari al ,56,91 per cento
della somma spesa per la formazione dei
poderi e la dotazione delle scorte.

Inoltre, tenuto conto che, nei primi anni
di conduzione dei fondi, pur trattandosi di
terreni già agrariamente trasformati, la
produzione media potrà ess,ere più baf}sa,
si è ridotto il canone di ammortamento a
lire trentamila, per il primo anno e a lire
quarantamila per il secondo anno.

Infine, provvidenze varie sono state at~
tuate a favore dei proprietari assegnatari,
da parte sia dell'Ente nazionale Tre Vene~
zie, sia di questo Ministero per aiutarli nel
loro insediamento produttivo.

Aggiungesi che i poderi de1la zona sud
del Fossalon, ceduta dall',Ente nazionale Tre
Venezie a1la gestione profughi giuliani, so~
no !stati completamente assegnati. Per la
rimanente parte del Fossalon (zona nord)
l'ente ha predisposto la cessione in pro~
prietà trentennale, con inizio dalla prossi~
ma annata agraria, de1le venti mezzadrie
già appoderate, e sta attualmente predispo~
nendo il piano di appoderamento del terri~
torio tenuto ancora in economia.

,Per la zona Va1le de1la P.esca, è in corso
di al1estimento il progetto di bonifica.

Il lIlm!stro

FERRARI AGGRADI

PICCHIOTTI. ~ Al Ministro della pub~
bl;ca istruzione. ~ Per conoscere le ragioni
che hanno determinato l'esclusione da mem~

bI'o di CommiE:.sione d'esame di .stato del
professor Guido Demetrio Bozzoni di Pisa,
ordinario di filosofia nei licei classici, grado

V'::'I, coefficiente 402, già vincitore di con~
corso a cattedve di lettere italiane e storia
negli Istituti medi superiori, pr,eside inca~
ricato nel Li0eo cl,assico di Piacenza nel
1957~58 e preside del1'Istituto tecnico di Pi~
sa nel 1945~46 e 1946~47, collaborator,e della
Nuova rivista di diritto commerciale, clas~
l3ificato «ottimo », ininterrotamente membro

di Commissione d'esame di Stato dal 19'36
ad oggi.

N ella precedente sessione il professore
Alazio della Università di Napoli si com~
piacque con lui per la competenza ed obiet~
tività serena dimostrate.

Un ispettove ministeriale fu mandato a
Firenze, dove il profes,sore Bozzoni era
membro di Commissione d'esame di Stato,
e trovò tutto r,egolaree Isi congratulò con
10 stesso esaminatore.

Si chiede perciò una risposta scritta che
indichi le ragioni del1a esclusione di questo
ottimo insegnante (49).

,RISPOSTA. ~ Desidero assicurare l'onore~
vole interrogante che il Ministero, non chia..
mando il professore IDemetrio a far parte
delle Commissioni per gli e!sami di matu~
rità e di abilitazione del1'anno scolastico
195'7~58, non ha assolutamente inteso at~
tuare nei confronti de110 stesso docente un
procedimento di esclusione.

Vero è, invece, che ,la mancata nomina del
professore Demetrio va semplicemente po~
sta in relazione col fatto che il Mini,stero ha
ritenuto equo seguire un criterio di rota~
zione nella scelta dei comm:fssari per glI
anzidetti 'esami, nel1'intento di evitare che
docenti meno anziani, ma non per questo
meno meritevoli, rimanessero ancora fuori
dalle Commissioni. È da tener presente che
10 stesso professore Demetrio risulta essere
stato nominato negli anni precedenti.

Il Ministro

MORO

PRIMERANO. ~ Al MmlstTo dei laVOTipub~
blici. ~ Se non rItenga di disporre con
provvedimento urgente il completamento
della !strada Arena~Serra San Bruno, i cui
lavori predisposti con legge speciale da ol~
tre 50 anm (legge 25 giugno 190.6, 11. 255)
sono stati condotti avanti per 2.500 metri
e poi sospesi; ne mancano circa 10 chilo~
metri.

Infinite volte membri del Governo hanno
promesso una pronta soluzione ed altrettan~
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te volte .la burocrazia ha fatto sapere alle
popolazioni che la strada non si poteva co~
struire perchè mancavano i fondi, tanto che
il problema ha assunto i,l sapore di una de~
cennale truffa per le popolazioni interessa~
te, le qualI subiscono le gravi conseguenze
economiche e sociali per il mancato collega~
mento con altri centri cittadini. Occorre
tener presente che di fronte alla decadenza
economica causata dalla mancanza dI questa
strada, le popolazioni abbandonano queste
zone montane che non offrono più nessuna
possibilità di vita (21,5).

RISPOSTA. ~ Per la co3truzione della
strada Arena~Serra San Bruno questo Mi~
nistero con due distinti finanziamenti effet~
tuati l'uno nel 1946 e l'altro nel 119150,con
i fondi di cui alla legge 10 agosto 1945,
n. 517, sulla es,ecuzi.one di oper'e pubblichè
a solhevo della disoccupazione, ha provve~
duto alla esecuzione di due tratti di detta
strada.

Per intanto al comune di Arena era stato
promesso, in data 19 agosto 1950, il contri~
buto dello IStato nella spesa di lire 30 mi~
lioni, ai !sensi della legge 3 agosto 1949,
n. 1589, per il completamento di tale strada.

iSenonchè su esplicita richiesta del comune
di Arena tale contributo venne devoluto per
la costruzione di un'altra strada nello stesso
Comune.

Altro intervento è stato effettuato con i
fondi di bilancio di questo Ministero per
lavori di completamento dei due tratti già
eseguiti e che hanno comportato una spesa
di lire .82 milioni.

Con tali lavori è stato realizzato un pri~
mo tronco funzlOnale della lunghezza com~
plessiva di metri 2.500, mentre per raggiun~
gere l'abitato di .serra San Bruno occorre
costruire altri 9.500 metri di !3trada.

Data la considerevole spesa che il com~
pletamento di tale opera richiede, in rela~
zione alla disponibilità dei fondi, si provve~
derà alla sua esecuzione per lotti funzionali
nel! corso dei futuri esercizi finanziari.

Il MmtS tl'O

TùGNI

PRIMERANO (DE LUCA Luca). ~ Al Mi~
nistro dei lavori pubbliCi:. ~ :Per sapere se

è a conoscenza che al bivio Bonacci in agro
di Saveria Mannelli (Catanzaro) l'A.N.A..s.
ha recintato una fontana, dalla quale attin~
gevano acqua per bere circa 200 contadini,
residenti in detta zona, impedendo con ciò
ogni accesso e quindi il rifornimento della
acqua potabile.

Quali provvedimenti intende che siano
presi con la dovuta urgenza con!Jiderata la
delicatezza e la gravità del caso (268).

RISPOSTA. ~ La casa cantoniel'a Bonacci
sita al chilometro 330,610 della strada sta~
tale n. 19, presso l'innesto con la strada
statale n. 109, è in atto abitata da n. 3
cantonieri.

L'approvvigionamento idrico delle tre fa~
miglie avviene da una fontana collocata nel
recinto dèlla cantoniera e che è servita di~
rettamente da una tsorgent,e ubicata a monte
della stessa.

Dalla tubazione ehe adduce alla predetta
fontana si dIparte una derivazione che por~
ta l'acqua ad una fontana pubblica costrui~
ta dalla ex A.A.S.S. ed ubicata sulla strada
di fronte ana casa cantoniera.

Tale fontana pubblica non è stata mai
recintata e l'acqua vi è stata sempre libe~
ram ente prelevata da tutti i eontadini resi~
denti in quella zona.

In questi ultimi tempi, però, si è consta~
tata una scarsità di acqua in sorgente e,
pertanto, alla fontana pubblica non è arri~
vata eon la solita continuità, mentre al
fontanino pCtsto entro il recinto della canto~
niera si è avuta soltanto una diminuzione
di portata.

In considerazione della scarsa erogazione
della fontana pubblica i famIliari dei can~
toni eri hanno consentlto in primo tempo,
e dietro richiesta agli abitanti della zona,
di attingere al fontanino della casa canto~
niera. Però CIÒ ha dato luogo ad inconve~
nientI e perfino a tafferugli dovuti all'af~
follamento ed ana poca disponibilità di ac~
qua, per cui l'accesso nel recinto è stato
successivamente vietato.



Senato della Repubblica

74" SEDUTA

~ 3449 ~

10 DICEMBRE 1958

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Tale situazione è durata però pochissimo
tempo in quanto è stato successivamente
consentito il prelievo de11'acqua da11a fon~
tana dei cantoni eri.

Da quanto sopra detta 'emerge che la fon~
tana pubblica ubicata suMa strada non è
stata mai recintata e che la recinzione cui
è fatto cenno ne11'interrogazione è que11a
preesistente de11a casa cantoniera.

,In considerazione che le opere di presa e
di derivazione sono state castruite da molto
tempo, è stata data disposizione dan' A.N.A.S.
di rivederle, per eventuali riparazioni e so~
stituzioni.

Il Mtmstro

TOGNI

RONZA. ~ Al Minist1.o della sanità. ~

Per conoscere i motivi per i quali è stata
diramata la circolare de11'A.C.I.S. -del 2
gennaio 1958, n. 1, relativamente a11a ven~
dita del latte scremato e del latte magro a
parzialmente scremato.

Tale circolare, infatti, diede luogo a dif~
fuse perplessità ed a vive preoccupazioni
fra gli igienisti e fra quanti sono interessati
al latte alimentare, come fu già segnalato
con la interrogazione a11a Oamera dei de~
putati n.32734 del 4 marzo 19'58, per i se~
guenti motivi:

1) perchè quanto dispasto dan'articolo
45 del regolamento, appravato con regia
decreto 9 maggia 1929, n. 994, non può es~
sere abrogata da una dI'colare ministeriale;

2) perchè, anche in relazione a11a scaf!sa
educaziane alimentare del papolo italiano,
sembra oppartuno che nel consumatore nan
possa generarsi equivaco ne11'acquisto del
latte e nan possa essere preferito soltanto
per convenienza economica il latte magra
al più sostanziaso e nutriente latte intiero.

Canseguentemente ,l'interrogante chiede
all'anorevole ,Ministra se non ritenga di ma~
dificare le istruzioni de11a citata circolare
di~spanenda :

a) che il latte scremata sia pm pro~
prlamente indicato con il name di «latti~

ce11a» e sia destinata saltanto ai cansuma~
tori di particalari ,esigenze dietetiche;

b) che il latte magro, o parzialmente
scremato, del quale il regalamento 9 maggio
11929,n. 994, non faceva parola, e che sola
in questi ultimi tempi si è affacciato sul
mercato, non passa essere prodatto con ti~
tolo di grasso superiare a 1,8 e debba etS~
sere considerato ad ogni effetto una specie
parti calare del latte alimentare perchè con~
serva tutte ,le sastanze tipiche del latte na~
turale ed ha soltanto una variazIOne quan~
titativa ne11a sastanza grassa;

c) che sia espressamente richie,sto che
l'autorizzazione prefetti zia aHa produzione
e alla vendita di tali latti po!ssa essere con~
cessa soltanto 'quando i prodotti siano stati
sottoposti ad idoneo trattamento di bonifica,
e soltanto quanda si sia avuto oltre il con~
senso de11e altre categorie interessate, an~
che quello della centrale del latte (2'58).

R,ISPOSTA. ~ L'articolo 45 del Regola~

mento 9 maggia 1929, n. 994 autorizza la
vendita del latte scremato a11e seguenti
condizioni:

a) che essa avvenga in rivendite di
commesbbili riconotsciute idanee da11'Auto~
rità sanitaria, escluse le latterie. Tali n~
vendite devano portare, ben visibile da110
esterno, la scritta: «latte scremato»;

b) che ogni recipiente, contenente detta
prodotto, rechi chiara, evidente ed indele~
bile la indicazione: «latte scremato ».

Le disposiziolll de11'articolo 45 furono
emanate quando la vendita di latte screma~
to era ancora del tutta irrilevante, perchè
scarsissimo ne era il consumo da parte del
pubblico. Successivamente, però, etssendosi
tale alimento affermato in particolari in~
dicazioni dietologiche, ne è aumentata in
notevole misura la richiesta e, quindi, la
produzione ed il commercio.

.Ne11a nuova situaziane determinatasi, si
è reso necessario riresaminare campletamen~
te la materia ed a ciò sarà provveduto 00n
la nuova legge sul latte, già in fase di avan~
zato studio. Nelle more, anche per aderire
aHe richieste pervenute da parte de11e au~
torità periferiche, e per uniformità d'in~
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dirizzo, si è ritenuto di poter consentire che
la vendita di latte scremato fOl3se effettua~
ta ne11e latterie, sia perchè gJi impianti di
queste rispondono certamente meglio a110
scopo che non gli impianti di un qualsiasi
negozio adibito a vendita promiscua di pro~
dotti alimentari e non alimentari, sia per
facilitare i1 servizio di vigilanza.

IQuesto Ministero si rende conto che quan~
to sopra non risponde strettamente a11a let~
tera del citato articolo 45 del Regolamento
del 1929, ma ri1ev,a che ne è certamente
meglio rispettato lo spirito, ove \Si consi~
deri che la possibilità di autorizzare la ven~
dita del latte scremato neUe latterie è su~
bordinata non solo ana preventiva adesione
delle categorie interessate, ma anche ane
seguenti prescrizioni, dettate sia per la ri~
gorosa tutela den'igiene, sia per porre il
consumatore al riparo da ogni possibiutà
di frode o di semplice equivoco:

a) apposizione di cartelli, a11'esterno ed
all'interno dene ,latterie, che rechino ben vi~
sibi1e l'indicazione: «latte scremato»;

b) vendita del lattescremato solo in
recipienti ermeticamente chiUlsi;

c) apposizione sun'esterno dei recipienti,
a caratteri indelebili e chiaramente leggi~
bili, de11a dicitura: «.latte scremato ». Per
i1 ,latte parzialmente scremato, oltre ad ana~
loga dicitura, dovrà essere indicata la quan~
tità percentuale di grasso presente nel pro~
dotto.

Si fa, ,inoltre, presente:

1) che non può adottarsi per i1 latte
scremato la denominazione di «latticeno»
sia perchè non appare rispondente alle qua~
1ità del prodotto, sia perchè non trova ri~
scontro nella legge;

2) che non è pos,sibi1e pr€tscrivere, se
non con ,legge, i1 limite massimo di grasso
nel latte parzialmente scremato. Si assicura,
peraltro, che tale limite verrà introdotto
ne11a nuova legge sul latte attualmente alIa
studio, e che, ano stato, i,l latte parzial~
mente scremato oggi in commercio è gene~
ralrnente prodotto ad un .limite di grasso in~
feriore a que110 den'l,8' per cento indicato
dana S. V. onorevole;

3) ,che i11atte scremato totalmente o par~
zialmente è sottoposto a preventivo tratta~
mento termico (pastorizzazione e sterilizza~
zione) sotto la vigi1an~a del11eauto.rità sani-
tarie locali, ano scopo di garantirne .Ja salu~
brità ;

4) che non è necessaria ,J'adesione de11e
categorie ,interessate e delle centrali del latte
per la vendita di detti prodotti, perchè essi
appartengono alla categoria di latti speciali
che, ,a norma di regolamento, possono €tssere
venduti nei Comuni provvisti di centrali an~
che se prodotti altrove.

Il Ministro

MONALDI

RONZA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere a quale punto siano giunti i la~
vori di riforma deI regolamento 15 gennaio
1956, n. 32, esecutIvo della legge che istitui~
va l'assegno vitalizio in favore dei ciechi ci~
vili.

Considerate altresì le esigenze e le manche~
volezze riscontrate nel corso della prima ap~
)licazione de11a legge, si chiede di conO\'3cere
s,e la nuov,a formuIazione del regoktmento ab~
bia tenuto conto de11esegnaI azioni de11'Unio~
ne italiana ciechi civili (375).

,RISPOSTA. ~ Lo schema di nuovo regola~
mento dell'Opera nazionale ciechi civili è in
corso di avanzato studio presso le ammini~
strazioni che esercitano la vigi1anza su11'En~
te le quali, vagliate le numerose istanze pro~
poste dagli organi rappresentativi della ca~
tegoria dei ciechi e dagli enti od istituti in~
teressati al problema, e tenuto conto della
esperienza acqui!3ita durante il biennio di ap~
plicazione delle disposizioni regolamentari in
atto, mireno, con illnuovo regolamento, a per~
fezionare ,la struttura organizzativa e fun~
zionale dell'Ente, ad eliminare le perplessità
interpretative manifestatesi sul piano pratico
per quanto riflette le modalità de11a conces~
sione dell'assegno a vita e l'esame delle re~
lative istanze ed a rendere l'azione dell'ente
ancor più tempestiva e adeguata alle esigenze
della categoria, nel rispetto dene fi,nalità alta~
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mente umanitarie e sociali, cui tsi ispira la
legg,e 9 agosto 1954, n.632, istitutiva del~
l'O.N.C.C.

Il Sottosegretano di Stato

ROMANO

ISACCHETTI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ 'Per conoscere in base a quali nUOVI
elementi ritenga affidare l'mcarico della pro~
gettazione e deH'esecuzione, già in concessio~
ne dell'acquedotto consorziale della «Gabel~
lma », al Consorzio di bonificazione fra pri~
vati della «Tresinaro~Secchia », esautoran~
do, così, senza alcun motivo, il Consorzio fra
14 Comuni interessati istituito regolarmente
e approvato con decreto prefettizio in data
28 aprile 1951;

L'interrogante chiede, infine, il motivo per
cui la lettera dell'I'spettorato alle opere pub-
bJiche di Bologna n. 1963 del 5 maggio 1958
(Rep. 3°), non sia mai stata partecipata al
consorzio « Gabellina» e se non ritenga di re-
vocare il provvedimento che, inevitabilmente,
ritarderà per lungo tempo l'esecuzione di una
opera pubblica che interessa 70.000 abitanti
della zona montana reggiana (203).

RISPOSTA. ~ n Consorzio dei 14 comuni,
cui fa cenno l'onorevole intel1rogante, non è
stato riconosciuto in possesso di quel1'attrez~
zatura tecnico~amministrativa che è indispen-
sabile per l'€tsecuzione dei lavori di costruzio~
ne dell'acquedotto consorziale della Gabelli~
na per la cui realizzazione lo Stato sostiene
un onere di spesa di lire 850.000.000, con i
f:mdi della legge sulle zone depresse, e che
comporta la soluzione di delicati problemi dì
:ndole tecnica.

Da ciò l'intendimento di questa Ammini~
strazione di affidare la concessione al consor-
zio Tl'esinaro~Secchia, che dispone invece del~
la occorrente attrezzatura.

Par quanto riguarda la mancata comunica~
zione al Consorzio della Gabellina del conte~
nuto delJa provveditoriale5 maggio 1958,
n. 1963, non si vede il motivo per cui tale
comunicazione avrebbe dovuto essere fatta,
dato che al Collt3orzio suddetto non era mai
stato dato alcun affidamento circa la con-
cessione dell'opera.

:Si ravvisa anche infondato il dubbio mani-
festato dall'onorevole interrogante che la so~
]uz,ione adottata da questo Ministero ritar-
derebbe ,]'.esecuzione dei lavori.

Il M1n~stro

TOGNI

'sANSONE. ~ Al Ministro dell'industrta e
del commercio. ~ Per conoscere se non creda
intervenire opportunamente nei confronti del
comune di Caivano (Napoli) per ,la costante
ed infondata opposizione po,sta da tempo ,in
essere al fine di evitare che sorga un impor-
tante opificio industriale sul terreno Lizzi.
Ed in ispecie se non si creda opportuno fare
in modo che sullo stesso terreno (data l'am-
piezza) possano sorgere e l'op.ificio e due
aule della scuola materna contemperandosi
cc'sÌ le due esigenze del ,lavoro e della scuola
senza danneggiare l'uno a danno dell'altra
(167).

RISPOSTA. ~ ,In relazione aHa sopra tra-
scritta interrogazione, si comunica che, da
informazioni assunte, è risultato che il si~
gnor Lizzi ha inoltrato ricorso al Consiglio
di Stato per ottenere l'annullamento del de~
cr,eto del Minis,tro dei lavori pubblici con
il quale venne ,concesso il contributo dello
Stato e fu approvato il progetto del comune
di Caivano (Napoli) per la costruzione di
un edificio scolastico che dovrebbe sorgere
su terreno di proprietà del ricorrente.

In pendenza di tale ricorso, qU€!sto Mini-
stero non ravvisa la opportunità di svolgere
alcun intervento in ordine aHa vertenza tra
Il Comune in parola e il Signor Lizzi.

Il Mtmst'/o

Bo

SANSONE. ~ Al Presidente del Comitato

dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno. ~

Per conoscere se non creda opportuno dispor-
re che sia sollecitamente completato l'acque-
dotto campano rimuovendone tutti gli osta-
coli e ciò al fine di poter far fruire dell'ac~
qua i Comuni interessati. E ciò si appalesa
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tanto più urgente essendo la Campania cen~
tra della infezione poliomielitica (337).

RISPOSTL'l. ~ I lavori di costruzione del~
l'acquedotto campano sono regolarmente in
corso e si svolgono sulla base di progetti
completamente rielaborati dalla Cassa per il
Mezzogiorno rispetto agli schemi originari
ad essa trasmessi, all'inizio della sua attivi~
tà, dal Ministero dei lavori pubblici.

Gli studi per la definizione dei nuovi sche~
mi in corso di realizzazione hanno richiesto
necessariamente un tempo notevole, in parti~
colare per quanto riguarda l'allacciamento
delle acque del Biferno, che devono essere
trasferite dal versante adriatico a quello tir~
remco.

Detti studi sono stati da tempo ultimati,
in aderenza alle richieste fatte dal Consi~
glio superiore dei lavori pubblici.

Allo stato attuale è indispensabile che il
predetto Consesso si pronunzi sulla questio~
ne della utilizzazione integrale delle acque
del Biferno, in quanto dalle decisioni relative
dipende l'inizio della esecuzione di un ultimo
tronco del canale principale dell'acquedotto
di che trattasi.

Nessun altro ostacolo si frappone al com~
pletamento dello stesso acquedotto, che, se~
condo i programmi esecutivi, dovrebbe rag~
giungersi entro il 1961.

Il M~mstro

PASTORE

SCAPPINI (BITOSSI, RISTORI). ~ Al Mini~
stro dei trasporti. ~ Per conoscere se ri~
sponde a verità la notizia che il Comparti~
mento delle ferrovie di Firenze avrebbe in~
trapreso dei rilievi e degli studi allo scopo
di valutare l'opportunità di giungere allo
smantellamento definitivo della « Faentina »,
nel tronco ferroviario IS. IPiero a Sieve~IFi~
renze; per sapere se disposizioni in tal senso
sono state impartite dal Ministero dei tra~
sporti, e ad ogni modo qual' è il pensiero del
Ministro sulla prospettiva della ricostruzio~
ne e riattivazione di tale importante tronco
ferroviario per andare incontro alle esigenze
e ai bisogni, ripetutamente espressi, da tutte
le categori,e della popol,azione dei diversi Co~
muni del Mugello fiorentino (123).

RISPOSTA...........jPer tutte le linee interrotte
in seguito ad eventi bellici e non ancora ri~
costruite, l'Amministrazione ferroviaria sta
svolgendo studi intesi ad accertare, in rela~
zione alle attuali esigenze e da un punto di
vista tecnico ed economico, la convenienza
o meno della ricostruzione.

Ogni attendibile previsione in merito alle
linee ferroviarie in parola non è, peraltro,
possibile finchè non saranno stati condotti a
termine gli studi in corso e finchè i risul~
tati degli studi medesimi non saranno, per
ciascuna linea, valutati insieme con tutti gli
altri molteplici aspetti del problemi, ivi com~
presi gli aspetti economico~sociali e le esi~
genze delle zone interessate.

Per quanto riguarda, in particolare, la trat~
ta di hnea Flrenze~:S. Pi,ero a Sieve, è da
far presente che la sua ricostruzione richie~
derebbe ingenti lavori, sia alle opere d'arte
che all'armamento, per un importo comples~
SIVa dell'ordine di circa 2 miliardi di lire, di
cui, almeno per il momento, non si ha dispo~
nibiliià, in quanto tutti gli stanziamenti che
è stato possibile reperire si sono dovuti de~
valve re per altri lavori più urgenti, neces~
sari a garantire la regolarità e la sicurezza
del servizio ferroviario sulle linee in eser~
cizio.

D'altra parte, con la riattivazione del tron~
co Crespino~Marradi, avvenuta nell'ottobre
1957 le comunicazioni ferroviarie tra Faen~,
za e Firenze, sia pure con la diramazione per
Pontassieve, sono state ripristinate, mentre
sulla tratta non riattivata, Firenze~S. Piero a
Sieve numerose coppie di servizi automobi~
listici' servono egregiamente le esigenze dei
traffici locali.

Ogni accorgimento è stato adottato per
adeguare i servizi alle esigenze degli utenti,
e, particolarmente, sono stati stabiliti prez~
zi, abbonamenti, orari conformi a quelli in
precedenza praticati, così da eliminare ogni
squilibrio ed ogni sia pur lieve motivo di
disagio.

Il problema deUa ricost'ru~ione, comunque,
sarà tenuto ugualmente presente allo scopo
di reperire, non appena possibile, i fondi
necessari.

Il Ministro
ANGELINI
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SCOTTI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sia a
conoscenza delle anormali condizioni di lavo~

1'0 esistenti nell'industria chimica dottor Sa~
ronio di Melegnano, particolarmente in rela~
zione alla tutela ,fisica dei lavoratori.

In detta industria chimica, anohe dopo in~
terventi del Sindacato chimici di Milano pres~
so il circolo dell'Ispettorato del lavoro di Mi~
lana, non sono state adottate le misure indi~
spensabili per proteggere gli operai dalle so~
stanze nocive, tra le quali alcune certamente
cancerogene, come indicato da alcuni casi
mortali già verificatisi.

,L'interrogante chiede pertanto al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale quali
misure intenda prendere per porre fine al~
l'insostenibile situazione esistente in proposi~
to nell'industria chimica dotto l' Saronio di
Melegnano.

L'interrogante chiede, infine, di sapere se
il Ministro del lavoro ritiene normale il fat~
to che l'Ufficio regionale del lavoro di Milano,
interessato per la mediazione nello sciopero
in corso da due settimane nella suddetta fab~
brica, non abbia ancora provveduto a convo~
care le parti, e in qual modo il Ministro in~
tenda porre rimedio alla situazione anormale
creatasi (307).

RISPOSTA. ~ Posso assicurare la signoria
vostra onorevole che il competente Ispettora~
to del lavoro non ha mancato di vigilare sulle
condizioni di lavoro nello Stabilimento del
dottor Saronio in Melegnano, adottando i
provvedimenti necessari a tutelare la salute
dei lavoratori.

Lo stabilimento predetto produce sostanze
coloranti organiche; a tale settore di produ~
zione sono addetti 833 operai e 65 impiegati.

Lo stabilimento comprende anche alcuni re~
parti inorganici, in cui sono occupati circa
20 lavoratori, per la produzione di alcune
sostanze ausiliarie dei reparti organici. La
quasi totalità dei prodotti, fabbricati nei cir-
ca 50 reparti organici, proviene da tre mate~
rie prime fondamentali: benzolo, toluolo, naf~
talina.

Quasi tutti gli operai occupati nei reparti
sia organici che inorganici effettuano opera~
zioni che comportano l'esposizione ai rischi

professionali previsti dalle voci della tabella
deUe malattie prof,essionali, approvata con
legge 15 novembre 1952, n. 1967.

Per quanto concerne, in particolare, la pro~
duzione di amine binucleari a significato chia~
ramente oncogeno, premesso che le stesse
sono identificabili, alla luce delle attuali co~
noscenze, nella beta~naftilamina, nella alfa~
naftilamina e nella benzidina, si precisa che
un ispettore medico ed un ispettore chimico,
recati si ad effettuare una visita ispettiva pres~
so lo stabilimento in questione, nei giorni
12 e 13 settembre 1957, impartirono adegua~
te prescrizioni per garantire la salute del la~
voratore.

Peraltro, poichè le prescrizioni sopra dette
presupponevano 11 nfacimento completo di
nuovi reparti, la ditta Saronio, pur formulan~
do dei nuovi progetti per la sistemazione dei
reparti delle betanaftilamina e dell'alfanafti~
lamina, ne sospendeva la produzione ritenen~
do per il momento conveniente comprare su
piazza i prodotti già ifiniti.

In merito alla sistemazione del terzo repar~
to, quello della benzidina, maggiormente uti~
lizzata per le sintesi organiche dei colori, la
ditta è andata elaborando un progetto di la~
vorazione a ciclo chiuso che dovrà attuare
entro il 30 dicembre 1958 termine ultimo del~
le prescrizioni impartite dall'Ispettorato di
Milano.

Intanto, nei primi nove mesi del 1958 sono
stati effettuati lavori relativi all'impiego ra~
zionale della betanaftilamina, all'abbattimen~
to dei vapori di anidride solforosa, cloridrina
solforica, nitrosi e di acido cloridrico in vari
reparti; sono state inoltre realizzate apparec~
chiature per il trasporto e il carico automa~
tico di prodotti acidi e caustici.

In merito alla consistenza del fenomeno tu~
morale professionale presso la ditta in que~
stione è risultato quanto segue: dalla data di
inizio (1935) della produzione delle sostanze
a potere oncogeno fino allO gennaio 1957 so~
no stati segnalati e denunciati all'I.N.A.I.L.
tre casi di papillomi benigni e tre casi di car~
cinoma, tutti e tre riguardanti lavoratori de~
ceduti, uno dei quali per cause intercorrenti
(broncopolmonite).

Nel 1957 tutti gli operai addetti ai reparti
in questione, tranne cinque che vi si sono ri~
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fiutati, sono stati sottoposti ad esame cisto~
scopico. Dalle trenta cistoscopie eseguite è ri~
sultato che cinque lavoratori erano portatori
di papilloma benigno vescicale che è stato
elettro coagulato.

Circa la frequenza del fenomeno, se si con~
sidera che solo per quanto concerne il reparto
benzidina, dal 1935 ad oggi oltre 60 operai
si sono avvicendati o sostituiti e che i rilievi
statistici permettono di valutare la frequen~
za dei tumori vescicali nei fabbricanti di tali
colori come circa trenta volte maggiore che
nel resto della popolazione, cosicchè tale fre~
quenza ha superato, in complesso, ;neUeindu~
strie dei coloranti azoici delle maggiori na~
zioni civili il migliaio di casi, anche se il nu~
mero di otto casi di papillomi benigni e di tre
casi di carcinomi non si può ritenere acqu ~~
sito come definitivo fra gli operai esposti in
relazione al variabile tempo di latenza ~ in
genere molto lungo ~ si può ritenere che tali
cifre sono contenute entro limiti chiaramente
inferiori a quelli lamentati dai Paesi anglo~
sassoni (fino al 50 per cento degli operai espo~
sti), anche se sono in gran parte da porre
in relazione alle metodiche seguite per tali
lavorazioni negli anni decorsi.

Per quanto concerne la consistenza dei ser~
vizi igienico~assistenziali, si precisa che tutti
gli operai dispongono di cinque locali desti~
nati a spogliatoi attrezzati di lavabi, bagni,
docce, latrine, e numerosi armadietti indi~
viduali.

Nei locali destinati a infermeria, attrezzati
per ricerche diagnostiche e radiografiche,
prestano servizio un infermiere, abitante in
fabbrica, che effettua servizio diurno e not~
turno, ed un medico di fabbrica a servizio
intero, compresa la mattina della domenica.

I dati e le notizie che comunico alla signo~
ria vostra onorevole ~ pur nella loro inevi~
tabile freddezza tecnica ~ possono testimo~
niare ~ io ritengo ~ la assiduità ed il rigore
con il quale l'Ispettorato del lavoro compie
le proprie funzioni, non dimenticando mai
che anche dalla sua opera dipende la salute
dei lavoratori. Esprimo alla signoria vostra
onorevole la speranza che la continua azione
amministrativa ed ispettiva per l'applicazio~
ne delle norme di sicurezza del lavoro valga
ad evitare per quanto è umanamente possibile

l'accadimento di dolorosi eventi che coinv01~
gono la salute e, purtroppo, a volte, la vita
stessa dei lavoratori.

Rinnovo a lei, onorevole, l'assicurazione ~

già data in altre circostanze ~ che non tra~
scurerò di sollecitare ed indirizzare l'azione
di vigilanza, nonchè di adoperarmi per un
maggiore potenziamento degli Ispettorati del
lavoro.

Per quanto riguarda la vertenza salariale
cui si riferisce l'interrogazione, debbo dirle
che ~ contrariamente a quanto la signoria
vostra onorevole afferma ~ l'Ufficio regiona-
le del lavoro di Milano non ha trascurato di
esplicare il suo intervento: tanto è vero che,
innanzi il predetto Ufficio, è stato stipulato
dalle parti un accordo sull'aumento del pre~
mio di produzione, oggetto delle rivendicazio~
ni dei lavoratori dipendenti dallo stabili~
mento.

Il M~m8tro

VIGORELLI

SECCHIA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere per quali ragioni è stata decisa
la soppressione della ferrovia Biella~Balma
senz,a tenere in ,alcun conto i motivi avanzati
dai sindaci di Quittengo, Campiglia Cervo,
San Paolo Cervo, Andorno Micca, Tavigliano,
Miagliano e Tollegno che, a nome della mag~
gioranza della popolazione, avevano manife~
stato la loro opposizione a tale progettata
soppressione rivolgendosi sin dal 19 settem~
bre 1956 a codesto Ministero.

,Chiede inoltre di sapere per quali motivi
non si sia neppure considerata l'opportunità
prima della decisione di sentire i Comuni in~
teressati o quanto meno di portare a loro
conoscenza i motivi che hanno indotto alla
soppressione (i355).

RISPOSTA. ~ Con nota 20 settembre 1958,

n. 3599, la Società azienda trasporti autofer~
rotramviari è stata autorizzata a sopprimere
il servizio ferroviario merci sulle ferrovie
Biella~Balma, Biella~Vallemosso e Cossato~
Masserano e ad integralmente sostituire con
corse automobilistiche il servizio ferroviario
viaggiatori sulle ferrovie medesime, ai sensi



Senato della Repubblica

74" SEDUTA

~ 3455 ~

10 DICEMBRE 1958

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

e per gli effetti dell'articolo 2 del regio de~
creto~legge 14 ottobre 1932, n. 1496. Detta
autorizzazione è stata accordata in via prov~
visoria e di esperimento per la durata di sei
mesi, a partire dalla data di istituzione del
nuovo servizio automobilistico sostitutivo, e
con divieto per il momento di procedere alla
demolizione degli impianti.

Posso assicurare che in sede di istruttoria
sulla istanza di trasformazione presentata
dalla suddetta Società sono stati attentamen~
te esaminati i motivi di opposizione alla sud-
detta trasformazione formulati da alcuni Co~
muni della Valle del Cervo. E se l'aspirazio~
ne di detti Comuni al mantenimento della fer~
rovi a Biella~Balma non ha potuto essere sod~
disfatta ciò è dovuto al fatto che considera~
zioni di ordine tecnico ed economico hanno
chiaramente rivelato la convenienza della pro~
posta trasformazione del servizio non solo
per la concessionaria ma anche per il pub~
blico servizio.

Si è constatato, difatti, che il movimento
delle merci sulle linee ferroviarie in questio~
ne, sceso dalle 80.000 tonnellate annue degli
anni anteguerra alle 4.000 tonnellate annue
degli ultimi anni, è quasi totalmente cessato
a seguito del recente spostamento della sta~
zione ferroviaria a Biella S. Paolo e che quel~
lo dei viaggiatori con medie inferiori ai 100
viaggiatori per treno (solo in casi eccezionali
il numero dei viaggiatori è stato di 300 per
treno), può essere agevolmente servito con
mezzi automobilistici che, rispetto a quelli
ferroviari oggi esistenti sulle ferrovie di che
trattasi tecnicamente superati ed inadeguati,
offrono ai passeggeri innegabili vantaggi di
comodità e celerità.

Per quanto riguarda l' eventualità prospet~
tata dai Comuni sopraindicati ,che in alcuni
periodi della stagione invernale il servizio
automobilistico sostitutivo, a causa della neve
o del ghiaccio, debba essere interrotto, fac~
cio presente che la concessionaria ha già
provveduto a fornirsi di tre spazzaneve ed
è prevedibile, quindi, che il lamentato incon~
veniente di possibili interruzioni del servizio
non abbia a verificarsi.

L'autorizzata trasformazione del servizio
sarà attuata nell'ambito delle originarie con~
cessioni ferroviarie ferme restando, compa-

tibilmente con le diverse caratteristiche tecni~
che del mezzo di trasporto, tutte le clausole
in dette concessioni contenute e ferme restan~
do, altresì, le tariffe e le condizioni tutte di
trasporto attualmente vigenti sulle ferrovie.

Al personale ferroviario per il quale non
sono previsti esoneri, sarà assicurata la con~
servazione delle posizioni e dei diritti quesiti.

Da ultimo si è disposto che la Società con~
cessionaria adegui in ogni caso ed in ogni
momento il programma d'esercizio del nuovo
servizio automobilistico alle necessità dei
viaggiatori.

In relazione a quanto sopra non può quin~
di disconoscersi che questo Ministero nel va~
gliare l'opportunità di autorizzare la propo~
sta trasformazione del servizio abbia tenuto
nella massima considerazione gli interessi e
le esigenze delle popolazioni della zona ser~
vita dalle ferrovie biellesi.

Faccio presente, da ultimo, che, poichè le
trasformazioni dei servizi vengono assentite,
come più sopra cennato, nell'ambito dell'ori~
ginaria concessione tra Stato e !Società non
si può riconoscere il diritto degli Enti locali
interessati ad essere interpellati in sede di
esame dell'opportunità di autorizzare le tra~
sformazioni in questione.

Le aspirazioni di detti Enti, difatti, non
possono in senso assoluto vincolare lo Stato.
Esso, tranne che gli Enti stessi non sieno in
grado di assicurare con sussidi l'esercizio di
servizi ad impianti fissi deficitari, non può
costringere i concessionari a mantenere un
esercizio passivo quando una disposizione di
legge, a questo fine emanata, consente loro
di raggiungere, attraverso una diversa orga~
nizzazione di servizi, un risanamento econo~
mico delle proprie aziende.

Il Ministro

ANGELINI

SECCHI,\. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere come intende provve~
dere affinchè il comune di Pralungo (Vercel~
li) possa ottenere la concessione del contri~
buto statale richiesto sin dal 24 febbraio
1953 (ai sensi della legge 3 agosto 1949) per
l'esecuzione di lavori alla Scuola pubblica co-
munale (358).
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RISPOSTA. ~ Ai sensi della legge 9 agosto

19'54, n. ,64,5,i programmi esecutivi di edilizia
scolastica vengono predisposti da questo Mi~
nistero, di intesa con quello della pubblica
istruzione, al quale gli Enti interessati deb~
bono, entro il 30 settembre di ogni anno, inol~
tmr'e, tramIte Il competente Provvedltmato
agli studi, domanda di contributo.

Pertanto, la domanda del comune di Pra~
lungo (Vercelli), se presentata nei termini
e con le modalità surricordate, sarà esamina~
ta in sede di formulazione dei programmi di
cui sopra.

Il MtmstTo

T'OGNI

SECCHIA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

(jonoscere oome mtende provvedere affinchè
il comune diPralungo (Vercelli) possa otte~
nere la concessione del mutuo per l'importo
di 23 milioni di lire, richiesto sin dal feb~
braio 1953, per il finanziamento delle scuole
pubbliche comunali (359).

RISPOSTA. ~ Si comunica che la richiesta
del mutuo di lire 23 milioni avanzata dal
comune di Pralungo (Vercelli) per la costru~
zione dell' edificio scolastico è stata espres~
samente subordinata dal Comune stesso alla
concessione del contributo statale da parte
del Ministero dei lavori pubblici.

Poichè non risulta che il contributo in pa~
rola sia stato accordato, la domanda, finora,
non ha potuto avere corso.

Il M imstTO

ANDREOTTI

SECCHIA (MARCHISIQ). ~ Al Ministro del~

l'interno. ~ IPer conoscere se non intenda
disporre una opportuna inchiesta sul grave
ed illecito comportamento della questura di
Vercelli in ordine ai fatti che si espongono:

le organizzazioni locali del Partito so~
cialista italiano e del Partito comunista ita~
liano, nel corso della campagna elettorale per
l'elezione di un consigliere provinciale, ave~
vano predisposto un comizio per domenica

26 ottobre 1958 con la partecipazione degli
onorevoli Paolo Angelino e Domenico Mar~
chisio; poichè il comizio doveva tenersi nel
cinema di Pray Biellese, il proprietario del
locale, ad evitare ogni contestazione, presen~
tava regolare richiesta di nulla osta fin dal
21 ottobre 1958.

La questura di Vercelli, nonostante le ri~
petute sollecitazioni avute e le conseguenti
assicurazioni date, non provvedeva a conce~
dere il richiesto nulla osta impedendo così,
di fatto, lo svolgimento del comizio elettorale.

Il comandante della locale stazione dei Ca~
rabinieri, interpellato in merito, assicurò di
aver tempestivamente fatto pervenire la ri~
chiesta alla Questura (376).

RISPOSTA. ~ Il preavviso relativo al comi~
zio indetto per le ore 10 di domenica 26 ot~
tobre nel cinema Excelsior di Pray Biellese
pervenne il 24 alla questura di Vercelli che
comunicò immediatamente il proprio nulla
osta,. subordinandolo alla condizIOne che si
fosse provveduto tempestivamente alle for~
malità richieste per la temporanea cessione
dei locali di pubblico spettacolo.

N on essendo, perciò, pervenuta, entro il
successivo giorno 25, la prescritta richiesta
del gestore del locale, il questore comunicò
al Comandante la stazione carabinieri che,
per la mancanza di tale atto, il comizio non
poteva aver luogo.

,Pervenuta, peraltro, nelle prime ore del
mattino del giorno 26 la richiesta, la Questu-
ra, con comunicazione telefonica effettuata
alle ore 10,15, autorizzò il comizio: gli orga~
nizzatori, però, rinunziarono a far svolgere
la manifestazione, adducendo che l'autorizza~
zione era giunta in ritardo.

Il Sottosegretano di Stato

ROMANO

SPEZZANO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere i motivi per i quali, nonostante
le ripetute insistenze, non si è ancora asse~
gnato ai Comuni interessati, agli effetti del~
l'LC.A.P., il reddito della Cassa di risparmio
di Calabria, con sede in Cosenza;
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se ritiene conforme alla legge il fatto
che non sarebbe stato ancora possibile accer~
tare il reddito nemmeno per gli anni 195,2~53,
e quali disposizioni intenda dare perchè que~
sto increscioso stato di cose, dannoS1r3simo
per i Comuni, finisca al più presto (209).

RISPOSTA. ~ Per un attento esame della
questione sopra prospettata si è reso neces~
sario chiedere ai dipendenti uffici finanziari
notizie ed elementi, parte dei quali testè
sollecitati ~ sono ancora in corso di acqui~
sizione.

Pertanto si prende riserva di rispondere
compiutamente alle richieste dell'onorevole
interrogante non appena in possesso dei dati
necessari.

Il Ministlo

PRETI

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'ag,ricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere i motivi per i
quali allorchè gli uffici dell'Opera valorizza~
ziiOneISlla, installati in Acri, sono stati altl,o~
ve trasferiti, un solo dipendente è stato la,
sciato in detto Comune.

Quali sono i compiti e le funzioni di detto
impiegato soprattutto in considerazione che
le terre scorporate dall'Opera valorizzazione
Sila, e ancora a distanza di nove anni non '
assegnate, distano dalla sede di detto jmpie~
gato circa 20 chilometri.

Quali sono le ragioni per le quali gli inviti
del Ministero per rivedere la posizione di
detto 'impiegato sono stati v,ani e, infine.
perchè il trasferimento disposto circa 6 mesi
fa è stato prima sospeso e poi revocato (210).

RISPOSTA. ~ N ella scorsa primavera,
l'Opera di valorizzazione della Sila, in ottem~
peranza alle disposizioni impartite da questo
Ministero per la riduzione delle spese di fun~
zionamento degli Uffici nell'altipiano silano,
come di altre zone, ravvisò l'opportunità di
unificare il reparto di Acri con quello di Ca~
migliatel1o.

Allo scopo, però, di assicurare la necessa~
ria assistenza agli assegnatari residenti nel
centro abitato di Acri, che dista notevolmente

dai terreni assegnati, l'Ente lasciò nella sede
di detto Comune l'assistente sociale signor
Luigi Calogiuri, anche per il collegamento
con il reparto di nuova formazione in Cami~
gliatello.

In tal modo, gli assegnatari, oltre all'assi~
stenza che viene svolta in campagna dai tec~
nici del reparto, hanno potuto anche fruire
delle provvidenze creditizie e dell'assistenza
di carattere sociale.

Quanto alla asserita mancata assegnazio~
ne dei terreni, si precisa che essa è invece
avvenuta da tre anni e che gli assegnatari
di Acri potranno insediarsi sui terreni asse~
gnat! non >appena sarà possibil,e assicurare
ai terreni stessi, con l'estendimento dell'irri~
gazione in Sila, in corso di progettazione, più
sicure prospettive di sviluppo.

\Si precisa, infine, che nella decorsa prima~
vera il signor Colagiuri fu effettivamente de~
stinato ad altra sede, per particolari esigenze
di s'ervizio, cessat,e le quali egli ritornò nella
sua sede.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

,SPEZZANO. ~ Al Ministro delle finanze. ~~

Per sapere se sia a conoscenza:

a) che l'Intendenza di finanza di Cosenza
ingiunge ai Comuni la riscossione della tassa
di concessione governativa di cui all'articolo
147 della tabella allegato A) della legge 20
marzo 1953, n. 112, sui decreti di dichiara~
zione di pubblica utilità (specialmente per
costruzione di scuole) emanati dai Provvedi~
torati alle opere pubbliche in base alla legge
3 agosto 194>8,n. '589, che, con l'articolo 18,
stabilisce che gli atti ed i contratti occor~
l'enti per l'attuazione dell'anzidetta legge so~
no soggetti al trattamento fiscale stabilito
per gli atti stipulati dallo Stato e se ritenga
fondata detta ingiunzione;

b) e in caso contrario se non intenda
chiarire l'errore nel quale incorre detta In~
tendenza (286).

IRISPOSTA. ~ In sede di applicazione del~

l'articolo 18 della legge 3 agosto 1949, n. 589,
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questa MinisterO' aveva ritenuta che il pri~
vilegia ivi prevista davesse estendersi alla
tassa di cancessiane gavernativa davuta sugli
atti amministrativi necessari ai Camuni per
l'attuaziane della legge stessa, quali, ad esem~
pia, i pravvedimenti di prestitO' cancessi dalla
Cassa depasiti e prestiti, a,ssaggettabili alla
tassa di cui al n. 197 della relativa tariffa.

In base a tale interpretaziane anche le di~
chiaraziani di pubblica utilità ricanasciute
alle apere di cui ai decreti del ,Pravveditarata
alle apere pubbliche, da eseguirsi in attua~
ziane della citata legge n. 589, patrebbera
essere ammesse a beneficiare dell'esanera dal~
la tassa di cancessiane prevista dal n. 147
della tabella.

Senanchè nella sentenza emessa dal Tribu~
naIe di MilanO', il 19 dioembre 1957, nella
causa tra l'Amministraziane finanziaria ed il
camune di Erba in merita all'assaggettamen~

tO' a tassa di cancessiane gavernativa d'un
pravvedimenta di prestitO' cancessa al pre~
detta Camune (n. 197 della tabella) è pre~
valsa !'indirizza che il privilegia indicata dal~
l'articala 18 della legge n. 589, nan passa
estendersi alla tassa di cancessiane gO'verna~
tiva, in quanta, nella fattispecie, il pravve-
dimenta di cancessiane di prestitO' si cancreta
in una manifestaziane unilaterale di valantà
dell'Ente savrana cancedente, nan assimila~
bile agli atti stipulati dalla Stata, ai quali
saltanta fa riferimentO' l'articala 18 anzi ri~
chiamata.

La questiane, came si rileva, è tutt'altra
che pacifica, e sarà nuovamente esaminata
dall'autarità giudiziaria, in accasiane dell'ap~
pella prapasta dall'anzidetta Camune saccam~
bente.

Questa MinisterO', pertantO', prima di im~
partire le necessarie direttive ai dipendenti
argani finanziari, ritiene appartuna di atten~
dere l'esita del giudiziO' accennata, al fine di
avere, da una giurisprudenza più cansalidata,
utili arientamenti sulla questiane in parala.

Il Mimstro

PRETI

SPEZZ.\NO. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per sapere:

1) se sia a canascenza e quale fandamen~

tO' abbianO' le vaci insistentemente carrenti

secanda le quali, durante i lavar i per la ca~
struzione del bacinO' idraelettrica del Macca~
ne, in pravincia di Cosenza, nelle zane cam~
prese fra il prima ed il secanda salta (ter~
ritaria dei camuni di Acri~Bisignana~Luzzi)
sarebbe stata scaperta la presenza di pregiati
giacimenti minerari;

2) in casa di rispasta affermativa chiede
di canO'scere i relativi dati;

3) in casa di rispasta negativa chiede
di sapere se il MinisterO' nan ritenga appar~
tuna disparre i necessari accertamenti tanta
più che il greta del fiume Maccane, nella parte
a valle del secanda salta, è diventata di calare
l'assO' ruggine e le acque emananO' cattiva
adare (316).

RISPOSTA. ~ In relaziane alla sapra tra~
scritta interragaziane, si camunica che, in ac~
casiane della castruziane della galleria del~
l'impianta idraelettrica del Moccane, in ter~
ritO'rio di Acri, BisignanO' 'e ILuzzi, tra i gra~
niti vennerO' rinvenute intrusi ani di pegma~
titi e apliti can arricchimenti di mica e mu~
scavite.

Detti giacimenti, che eranO' già nati al-
l'UfficiO'mineraria distrettuale di Napali, nan
sana utilizzabili per la sfruttamentO' della
mica, in quanta il minerale in parala si rin~
viene alterata.

Il Ministro

Bo

STURZO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
rninistri. ~ Per canascere i mativi che hannO'
indatta il Gaverna a dare carsa al decreta di
istituziane di tre E'nti autanomi di gestiane,
per le aziende minerarie, per il cinema e per
le aziende termali, mentre il Cansiglia di
IStata, can parere mativata, ebbe a ricanasce~

l'e la necessità di una legge particolare di au~
tarizzaziane che fissi le narme per il passag~
gia delle partecipaziani statali a tali Enti,
legge che alla stata delle case manca perchè
l'accenna fattane nel testa della legge che
istituisce il MinisterO' delle partecipaziani,
nan cantiene alcuna narma in prapasita; e
nanastante che la Carte dei canti, can altro
parere mativata, abbia rilevata che l'Ente
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delle aziende termali non avrebbe alcun dj~
ritto a gestire quelle terme che hanno patri~
monio proprio (sia statale che privato) a pro~
pria amministrazione. La stessa Corte dei
conti, a quanto se ne sa, ha fatto notare che
i tre Enti, non potendo ottenere il trasfer~~
mento delle partecipazioni, non potrebbero
avere alcuna funzionalità pratica, e neppure
i mezzi per far fronte alle spese di primo im-
pianto e di amministrazione. In tale situazio~
ne non si comprende la fretta delle nomine
fatte con il decreto del 14 giugno 1958 dei
relativi presidenti e consiglieri di ammini.
strazione (Gazzetta Ufficiale 23 giugno 1958)
e forse anche del Collegio dei revisori (che
fino ad oggi non risulta); non reputandosi
possibile, tra l'altro, l'assegnazione di stipen~
di, prebende e indennità sia alle persone in~
dicate nei decreti stessi sia al personale im~
piegatizio che verrebbe assunto.

Pertanto l'interrogante, mentre chiede
l'assicurazione che nessuna spesa venga auto~
rizzata pAr l'andamento degli Enti suddetti,
i quali. senza la legge speciale, sono vuoti di
contenuto, esprime il desiderio che i pareri
del Consiglio fU stato e della Corte dei COllii
a! riguardo siano depositati nella 8egreteri~
del Senato, per l'esame del caso da parte dei
8enatori ed un eventuale intervento in Aula
nei termini regolamentari (26).

RISPOSTA. ~ La costituzione degli enti di
gestione per le partecipazioni statali è pre~
vista dall'articolo 3, comma primo, della leg~
ge 22 di'cembre 1956, n. 1589, il quale testual~
mente dispone: « Le partecipazioni di cui al
precedente articolo (cioè le partecipazioni
precedentemente gestite dal Ministero delle
finanze, le Aziende patrimoniali dello Stato,
le partecipazioni I.R.I., E.N.I., F.l.M. e tutte
le altre imprese con partecipazione diretta 8
indiretta dello [Stato) verranno inquadrate
in enti autonomi di gestione, operanti secon~
do criteri di economicità ».

Dovendosi dare attuazione a tale disposi~
zione legislativa ed essendo sembrato urgen~
te creare l'organo tecnico per il coordinamen~
to ed il controllo di numerose e svariate ge-
stioni di aziende a partecipazioni statali non
facenti parte nè del gruppo I.R.I. o E.N.I.,

nè del F.l.M., questo Ministero ritenne di do~
vel' predisporre e promuovere l'approvazio~
ne dei tre decreti presidenziali cui l'onorevo~
le interrogante fa riferimento.

Lo schema dei decreti, previo esame da par~
te del Comitato interministeriale di cui al-o
l'articolo 4 della legge 22 dicembre 1956, nu~
mero 1589, venne inv,iato al Consiglio di Sta~
to per il prescritto parere.

Il Consiglio eli S1:ato espresse parere favo~
revole, suggerendo per,b delle modifiche, che
non concernono la legittimità formale e la
opportunità dei provvedimenti in questione.

Invero, a parte la prOpCt3tadi eliminare da~
gli statuti degli ,enti il richiamo all'articolo
12 della legge 21 marzo 1958, n. 259, sul con~
trollo della Corte dei conti ed a parte le os
l'ervazioni. indubbiamente di minor rilievo,
in materia di esercizio della facoltà di sciog1i~
mento d",j con"igli di amministrazione, di de-
terminazione dei poteri dei consigli medesimi,
di destinazione degli ulili e di modalità per l::.t
modifica degli statuti, le obiezioni sollevate
dall'organo consultivo furono essenzialmente
due: 1) che la disposizione della sopracitata
legge n. 1589 della quale i decreti di costitu-.
zione degli enti sono norme di attuazione.
sarebbe limitata all'inquadramento delle par~
tecipazioni ma non pure al trasferimento del~
le medesime; 2) che nel settore termale, si

I sarebbero dovute escludere dall'inquadra~
mento le aziende patrimoniali direttamente
gestite dano Stato (Salsomaggiore, Gastro~
caro, eccetera).

Il 'Consiglio dei ministri ritenne che le ri~
serve espresse dal Consiglio di ,Stato si rife~
risse l'O, in realtà, a materia non regolata dai
decreti istitutivi degli enti di gestione, con i
quali decreti si è voluto dare una prima e par~
ziale eS8cuz,ione al precetto legislativo, appre~
stando la struttura generale e precisando 10
modalità di funzionamento degli enti. Vice~
versa, in merito alla indicazione delle singole
partecipazioni da inquadrare e, sopratutto, in
merito al trasferimento, totale o parziale, del~
le medesime (e resta da vedere se in pro~
prietà, in uso od in altra forma giuridica),
questo Ministero, conscio della delicatezza del
problema, ne ha rimessa la soluzione ad un
prossimo disegno di legge, che verrà quanto
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prima presentato al Consiglio dei ministri
per l'approvazione.

N on essendovi, pertanto, un vero e proprio
dissenso con il parere del Consiglio di Stato,
per altro non vincolante, i decreti prosegvi~
rono il lOToiter formativo e, perfezionati, fu~
rono sottoposti aIJ'ulteriore esame di legitti~
mità da parte della Corte dei conti. Questa
concesse il proprio visto, riconoscendo legit~
timo il rinvio alla norma di futura eman~~
zione del problema relativo al trasferimento
di tutte o di parte delJe partecipazioni da in~
quadrare nei costituiLi enti di gestione. Pro~
spettò la Corte dei conti un proprio suo dub~
bi.o a proposito dell'assimilabilità delle azien~
de patrimoniaIi dello Stato con le partecipa~
zioni statali in senso stretto «mancando la
alienabilità del soggetto titolare dell'impresa
rispetto all'altro soggetto che ad essa impre-
sa partecipi con il suo rapporto ». Tale rilie-
vo riguarda il settore delle terme in cui vi
sono aziende patrimoniali dello Stato, e non
già quelle delle minerarie e del cinema, ma la
stessa Corte dei conti rileva la perfetta legit~
timità, in ogni caso, della costituzione dello
ente di gestione per le aziende termali, essen~
dovi in tale settore anche partecipazioni vere
e proprie, quali la Società per azioni napole~
tana per le Terme di Agnano, la Società per
azioni valorizzazione Ischia~Lacco Ameno
(Viril), la ,Società a responsabilità limitat~J,
per l'incremento della stazione termale di
iChianciano ('S.II.C.), eccetera. L'Organo di.
controllo osservò in proposito che spettava a~
legislatore di «valutare se, in occasione del~
l'inquadramento delle partecipazioni, non
convenga apportare alla struttura degli enti
di gestione quelle modifiche che consentano
loro di assolvere le proprie funzioni anche nei
confronti delle aziende patrimoniali dello Sta.
to in genere e quindi in particolare di quelle
termali ».

Con che la Corte dei conti mostra di con~
dividere in pieno il criterio seguito dal de~
creto in questione di rinviare, cioè, alla fuiu~
l'a legge la disciplina dei rapporti e della po.
sizione dell'ente di gestione per le aziende ter~
mali nei confronti delle aziende patrimoniaIi
dello Stato.

Per quanto riguarda la nomina degli am~
ministratori e dei revisori degli enti come

sopra costit.uiti, essa è la logica conseguen7a
della loro creazione. Posto che, secondo le nor~
me statutarie, agli oneri di esercizio degli en~
ti si fa fronte con i proventi della gestione,
non è da pI'evedersi, fino a che la legge di de~
terminazione e di trasferimento delle par\'e~
cipazioni inquadrate nell'ente non entrerà ill
vigore, alcuna corI1esponsione di stipendi ed
emolumenti.

Quanto al desiderio espresso dall'onorevole
interrogante, che i pareri resi dal Consiglio
di Stato e dalla Corte dei conti in questa ma~
teda siano depositati nella segreteria del Se.
nato, «per l'esame del caso da parte dei se~
natori ed un eventuale intervento in Aula
nei termini regolamentari. », si provvede. :)er
un doveroso riguardo al desiderio dell'~nter~
rogante, a quanto richiesto, pur rilevlando che
non trattasi di atti di questo Minir:;tero, ma di
un parere (quello del Consiglio di Stato) e di
una decisione (quella della Corie dei conti)
resi pubblici mediante deposito nelle forme
di legge.

Il Mimstro

LAMI STARNUTI

TERRACINI. ~ Al Ministro degli affari este~
n. ~ Per sapere i motivi per i quali dallo
elenco dei. cosiddetti « Paesi consentiti» noI"
malmente stampigliato sui passaporti siano
stati in questi ultimi tempi tolti l'Egitto e la
Algeria, entrati così a far parte tacitamente
dell'elenco dei Paesi normalmente proibiti ai
cittadini italiani, e per conoscere quale Dica~
stel'o abbia ciò disposto (323).

RISPOSTA. ~ I titolari di passaporti italia~
ni possono 'recarsi in tutti quei Paesi per i
quali i passaporti sono resi validi. Gli Orga~
ni competenti appongono d'ufficio, all'atto del
rilascio del passaporto, la stampigliatura COIl
l'elenco dei Paesi europei, ove >lamaggioran~
za degli italiani usa recarsi.

L'estensione della validità ad altri Paeai
può essere liberamente chiesta dagli interes~
sati, senza limitazioni.

Per quanto riguarda l'Algeria, il passapor~
to italiano per la Francia comprende auto~
maticamente anche quel territorio.
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Circa la soppress,ione della dizione « Egit~
to », si ricorda che questo Stato si è unito
con la Siria, formando la Repubblica araba
unita: le Autorità competenti italiane hanno
di conseguenza avuto disposizioni (il 7 giu~
gno 1958) di usare nelle stampigliature del
passaporti la sigla RAU, che comprende la
regione egiziana e quella siriana.

Il Mtntstro

F ANFANI

TERRACINI. ~ Al M1:n'istro dell'interno. ~

Per sapere in base a quale norma di legge e
per conoscere i motivi contingenti che hanno
suggerito alla questura di Firenze di vietare
una lettura teatrale (dico lettura) di comme~
dia già rappresentata e replicatamente letta
in varie località della Repubblica, dal titolo
« La stella senza nome », di Mihail Sebastian,
a Gertaldo, nel salone di quella Casa del po~
polo ~ lettura organizzata in maniera pri-
vata su inviti la sera del 25 ottobre 1958
(391).

,RISPOSTA.~~ La questura di Firenze vietò
la lettura sceneggiata della commedia «La
stella senza nome» di Mihail S,ebastian, in
programma per le ore 21 del 25 ottobre ulti~
mo scorso, nel salone della « Casa del popolo»
di Certaldo, perchè i promotori della manife~
staz,ione non avevano osservato le modalità
prescritte per lo svolgimento di spettacoli
pubblici.

Difatti, alla commedia ~ che sarebbe stata
presentata da apposito regista ed interpre-
tata da una compagnia teatrale ~ avrebbero
assistito, su invito, anche numerose perSOllf'
non iscritte alla ,«Casa del popolo », sicchè
la manifestazione per il rilevante numero de-
gli invitati (circa 180) e per l'oggetto, avreb~
be assunto, ai sensi dell'articolo 68 del testo
unico delle leggi di Pubblica sicurezza, il ca~
rattere di pubblico spettacolo.

lZ Sotto.~egretario eh Stato

ROMANO

TOLLOY. ~ ill MtnisLro dell'agricoltura €

delle forest.e. ~ Per conoscere se gli è nota
la vicenda che recherà 1'11 novembre 1953
allo sfratto di 13 famiglie di affittuari dalla
proprietà Braida nella località San Filippo
nel comnne di San Michele nel Tagliamento.
Si tratta di famiglie che da molti decenni la~
varano su questi fondi, trasformandoli da pa~
ludi a campi fertili e redditizi, che tuttavia
sono state disdettate in base alla legge 1ù

aprile 1947, n. 273, sotto pretesto della tra~
sformazione radicale della proprietà;

e per conosoere se non ritiene porre COIl
urgenza allo studio una soluzione che impe
disca l'attuazione di tale provvedimento, so~
cialmente ed umanamente iniquo, anche 3e
forse in base all'attuale legislazione non im~
pugnabile giuridicamente, provvedimento cll\~
tra l'altro non prevede nemmeno il compenso
di buona uscita per gli in colpevoli àisdettati
('172).

RISPOSTA. ~ Occorre premettere che l'ac~
certamento dei requisiti di attuabilità ed uti-
lità delle trasformazioni agrarie progettate
ai fini previsti dall' articolo 1 ~ lettera b) ~

del decreto legislativo P aprile 1947, n. 273,
è di competenza esclusiva ed insindacabile de~
gli Ispettorati agrari compartimentali, men~
tre la pronunzia sulla compatibilità o meno
della esecuzione dei lavori di trasformazione
con la prosecuzione dei rapporti contrattuali
in corso, è di competenza deUa Magistratura
ordinaria.

Pertanto, allo stato attuale della legisla~
zione, questo Ministero non ha alcun potere
di intervento, nè nel primo Illè nel secondo
momento dell:a procedura.

Nel caso in esame, ed a quanto risulta da~
gli elementi di informazione in possesso di
questo Ministero medesImo, sta di fatto che,
mentre h trasformazione approvata dal~
l'Ispettorato agrario compartimentale di Ve~
nezia risponde ai requisiti di legge sulla at~
tuabilità ed utilità della trasformazione stes~
sa ai fini della produzione agraria, delle di~
ciotto famiglie di affittuari della proprietà
« Braida» in San Michele al Tagliamento,
soltanto quattro sono destinate a subire effet~
tivamente l'escomio, in quanto le altre, ed
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anche per interessamento dello stesso Ispet~
torato agrario compartimentale di Venezia,
sono addivenuLe a convenienti accordi con i1
concedente, per conciliare la esecuzione delle
trasformazioni con la loro ulteriore perma~
nenza sul fondo.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

TRABUCCIII. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere quale posizione

abbia assunto il Governo nei confronti della
legge 10 febbraio 1958, n. 4, della RegIOne
siciliana, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
del 9 ottobre 1958 (supplemento ordinario),
legge in base alla quale il Governo regionale
(o più esattamente l'Assessorato per l'agri~
coltura) è stato autorizzato a concedere un
contributo per le spese di trasporto a mezzo
ferrovia dei vini siciliani in carri serbatoio
con destinazione oltre Napoli.

Il contributo è disposto in somma cel'ta~
mente lieve. lire 1,50 al litro, ma ammette il
prmcipIO che una Regione possa disporre
premi di esportazione, perchè di tanto si trat~
ta, per merce venduta in altre Regioni della
stessa Repubblica italiana ~ e particolar~
mente in alcune Regioni del1a Repubblica e
non in tutte ~. Se anche le altre ReglOni "I
statuto speciale prendessero analoghi provve~
dimenti non solo si potrebbero alterare le si~
tuazioni di mercato, ma addirittura si po~
trebbe dare occasione a provvedimenti di rap~
presaglia economica che certamente nuoce~
l'ebbero al1'unità di intenti e di cuori che
deve essere sempre viva in tutta la popolazio
ne italiana.

È poi indubbio che mentre l'Italia si accin~
ge a mettere in atto la disciplina del M.E.C.
non è opportuno si addivenga all'adozione di
misure del genere di quella di cui si tratta
per il commercio da regione a regione.

ISe per alleviare situazioni di crisi della
produzione vitivinicola siciliana provvedi~
menti del genere possono ,essere concepiti
come opportuni, sembra indubbio che essi
debbano essere adottati dal Parlamento na~
zionale come interessanti la totalità dei cit-
tadini italiani (346).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che
la Regione siciliana è dotata di potestà legi~
slativa esclusiva ~ delimitata dal1e leggi co~
stituzionali dello Stato, senza pregiudizio del~
le riforme agrarie e industriali ~ in materia
di agricoltura e foreste e di incremento del1a
produzione agricola e industriale, valorizza~
zione, distribuzione e difesa dei prodotti agri~
coli e industriali e deUe attività commerciali
(artkolo 14 dello Statuto speci.ale siciliano,
lettere a) ed e).

E:ssa, quindi, avvalendosi di tale facoltà
ha stahi1ito la concessione del contribJlto di
cui alla legge sopracitata, allo scopo di com~
pensare almeno in parte ]e categorie interes~
sate dene sensibili Rpese che incontrano nel
trasporto di vini dalla ,sicilia verso ]e altre
Regioni d'Italia più lontane.

Il Commissario dello Stato per la Regione
siciliana, che ai sensi dell'articolo 28 dello
Statuto speciale esercita, come è noto, un con~
trollo di legittimità costituzionale sulle leggi
regionali, non ha ravvisato motivi di censura
sotto tale profilo, conformemente all'avviso
della Presidenza del Consiglio dei ministri.
sentiti i Ministeri interessati.

Le considerazioni espresse dall'onorevole.
interrogante sui vari possibili riflessi della
legge regionale, peraltro tenute presenti a
suo tempo, sono attinenti al merito del prov~
vedimento regionale di cui si tratta e non po~
tevano, pertanto, costituire motivo di un sin~
dacato di legittimità.

Il Sotiosegretano d~ Stato

MAXIA

VALI"NZI. ~~ Al Mimstro del la'voro e della
prevzdenza sociale. ~ P.er conoscere quali
misure intenda adottare perèhe cessino di ve~
rificarsi nella ditta Damiani, appaltatrice
c1ell'LL.V.A. di Bagnoli (Napoli), le continue
attuali violazioni di precise norme quali la
non corresponsione degli ultimi aumenti di
contingenza ed il rifiuto di versare ai propri
dipendenti sia il premio di Ferragosto che
quello tradizionale della messa in opera di un
alto~[orno.



!Il LegislaturaSenafo della Repubblica ~ 3463 ~

10 DICEMBRE 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO74" SEDUTA

Si ricorda, inoltre, che il cantiere Damiani
dell'I.L.V.A. è uno di quelli dove più alti sono
gli indici degli infortuni (287).

<

RISPOSTA. ~ Ho il pregio di comunicare
alla S. V. onorevole che dagli accertamenti
eseguiti è risultato che l'Impresa ingegner
Pietro Damiani ha sempre applicato il con~
tratto collettivo nazionale di lavoro per i me~
talmeccanici, corrispondendo, peraltro, gli au~
menti della indennità di contingenza. Per
quanto riguarda il premio di Ferragostc.,
questo non è stato corrisposto in quanto non
previsto dal citato contratto collettivo. Tale
premio, invero, è contemplato da un accordo
aziendale riguardante soltanto la Socidà
I.L.V.A.

È stato fatto, ,inoltre, rilevar.e ch.e per la
messa in opera di alti~forni fu corrisposto
un premio ,solamente nel 19'56 in quanto l
relativi lavori furono eseguiti in un pe~
riodo inferiore a quello previsto dal con~
tratto di appalto; il premio peraltro fu cor~
risposto non dalla Impresa Damiani, ma
dalla .società I.L.V.A.

È stato, infine, accertato che tra il perso~
naIe della ImpJ:1esasi è verificato, dal 1950 ad
oggi, un infortunio mortale. Un lavoratore
fu, malauguratamente, investito da un car~
l'elIo della .società LL.iC.A., per la quale la
Ditta Damiani stava eseguendo dei lavori; e
pertanto, l'evento luttuoso non è direttamente
da ricollegare all'attività della suddetta Im~
presa.

Il Mmistro

VIGORELLI

VALENZI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e del commercio con l' estero. ~
Per conoscere quali misure intendano pren~
dere per permettere ai produttori di mele ~

in particolare della zona di Guaglianese, in
Campania ~ di superare la grave crisi che
incombe per l'aocumularsi del prodotto, sel1~
za che s'intravveda la possibilità di sbocchi
interni ed esteri o di una conservazione ade~
guata, in attesa di altre soluzioni (315).

RIsrOSTA. ~~ La lamentata pesantezza del
mercato delle mele è stata causaLa dall'ab~

bondante produzione nazionale, che è venuta
a coincidere con un raccolto eccezionale di
altri Paesi europei, specie di quelli che erano
tradizionali importatori del nostro prodotto.

Per alleggerire il mercato, questo Mimste~
l'O ha in corso iniziative intese a normalizza~
re il flusso della esportazione, a destinare ad
alcool il prodotto di scarto e a favorire la pos~
sibilità di un più vasto assorbimento da par.
te del mercato interno.

Per quest'ultimo settore, con la consape~
vole collaborazione delle categorie commer~
ciali, si ritiene di poter far corso a partico~
lari forme di distribuzione che favoriscano un
largo consumo del prodotto, assicurando prez~
zi soddisfacenti ai produttori.

Il Mimstro

FERRARI AGGRADI

VERGANI (LOMBARDI). ~ Al 1vlinistro del~

l'1nterno. ~ Per sapere quali sono i moLivi
per i quali non sono state ancora indette le
elezioni per il Consiglio comunale di Voghe~
l'a che subisce la gestione commissariale da
oltre un anno.

Fanno presente che alla loro interrogazio~
ne del 9 luglio 1958 è stato risposto il 30 dello
stesso mese, adducendo che il ritardo era
dovuto « prima ai rigori dell'inverno e poi al~
l'imminenza delle elezioni politiche» e che
« presumibilmente» sarebbero state «effet~
tuate nel prossimo autunno ».

Siccome tali argomenti si sono rivelati
semplici pretesti perchè le elezioni non sono
state ancora indette, gli interroganti chiedo~
no di conoscere quali sono i veri motivi per
l quali si continua a calpestare la legge elet.
torale e il diritto dei cittadini di Voghera ad
avere una amministrazione democraticamen~
te eletta, capace di affrontare e risolvere i
gravi problemi sociali, economici e culturali
che il Commissario non può interpretare nè
risolvere (280).

RISPOSTA. ~ N elmese di luglio il Prefetto
di Pavia aveva previsto, solo in via presun~
tiva, di pnter indire in autunno le elezioni per
la l'innovazione del Consiglio comunale di Vo~
ghera: successivamente ha ritenuto opportu~
110di Roprassedere alla convocazione dei co~
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mizi per consentire ,al Commissario di portare
a compimento l'opera di riassetto ammini-
strativo dell'ente e di dare l'avvio ad impor-
tanti ed indifferibili opere pubbliche.

Lo stesso Prefetto ha espresso l'avviso che
la consultazione si possa e1Ìettuare nella pros~
sima primavera.

Il Sottosegretario di Stato

ROMANO

ZACCARI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ ,Per sapere se non ritenga oppor-
tuno intervenire a favore della laboriosa po-
polazione della frazione Bevera di Venti.
miglia cui il rfiume (La 'Roia ha asportato in
questi ultimi anni centinaia di migliaia di
metri quadrati di terreno coltivato.

A parere dell'interrogante il danno è stato
causato sia dalle piene del fiume, sia dalle
Società concessionarie di materiali di estra-
zione che agiscono secondo criteri non tec~
nicamente ammissibili creando, senza alcuna
razionalità, depositi di materiale, deviando
l'alveo, abbassando il letto del fiume a tutto
danno dei terzi i cui terreni rimangono sen-
za difesa. L'interrogante sollecita un sopra~
luogo dei competenti organi per accertare
la veridicità delle sue asserzioni che anche
persona non esperta in materia idraulica
può subito notare; e nel contempo chiede
che le concessioni siano accuratamente vi-
gilate e per quanto riguarda i quantitativi
di materiali estratti e per quanto riguarda
il sistema di estrazione stessa, onde i gra-
vissimi danni già patiti dalla popolazione
di Bevero non debbano ulteriormente accre-
scersi (219).

,
RISPOSTA. ~ A seguito degli accertamenti

effettuati lungo il tratto di sponda del fiume
La Roia in comune di Ventimiglia è risultato
che, mancando i presupposti perchè possa
procedersi ad una classifica in3a categoria
delle opere idrauliche relative, ai lavori oc~
correnti per eliminare gli inconvenienti la-
ment,ati dovrebbe provvedere il predetto
Comune con il concorso nella spesa da parte
dei proprietari interessati.

,Per quanto riguarda la estrazione di ma-
teriali dall'alveo del fiume Roia, si fa rile-
vare che, contrariamente a quanto viene ri~
ferito nella interrogazione, esiste una sola
concessione nella zona antistante la frazione
Bevera assentita alla ditta Garitta lI'{egro,
il cui permesso di estrazione è stato rila-
sciato dall'Ufficio del Genio civile soltanto
nell'anno 1955.

[È) pertanto evidente che non possa attri-
buirsi a tale escavazione l'asportazione dei
terreni agricoli lungo tale tratto di alveo.

Ad ogni modo si assicura che le estrazioni
di materiali dal fiume sono particolarmente
sorvegliate tanto dal personale del Genio ci-
vile dI Imperi,a addetto aHa polizi,a fluviale,
quanto dalla [Guardia di finanza.

n M~ni8tro

TOGNI

ZACCARI. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per sapere se non ritengano opportuno isti-
tuire a Ventimiglia un centro di informa~
zione e di assistenza per i numerosissimi
lavoratori italiani che giornalmente si re-
cano nella vicina C'asta ,Azzurra francese e
nel Principato di Monaco per lavoro, so..
prattutto nel campo dell'edilizia.

Tale centro di informazione e di assisten-
za sarebbe quanto mai utile per agevolare
gli interessati nel disbrigo di tutte le pra-
tiche, a condizione però che fosse dotato di
personale qualificato conoscitore della legi~
slazione francese, monegasca e italiana in
materia di lavoro e di assicurazione sociale.

Il fenomeno dell'assorbimento di mano
d'opera italiana da parte di imprese fran-
cesi e monegasclle, quotidianamente in au-
mento, merita di essere attentamente segui-
to e vigilato dalle Autorità competenti per
il suo potenziamento e per la sua continuità
(,220).

',RISPOSTA. ~ In merito alla surriportata
interrogazione, alla quale ho il pregio di ri-
spondere anche per conto del Ministro degli
affari esteri, comunico alla S.V. onorevole
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che presso la stazione di Ventimiglia è già
da tempo operante un posto di sosta che
provvede a dare assistenza ed ogni utile in~
formazione ai lavoratori ed ai loro familiari
che si trasferiscono in Francia e nel Princi~
pato di ,Monaco. Il funzionamento del pre~
detto posto di sosta è efficacemente regolato
dall'Ufficio del lavoro di Imperia per il tra~
mite della sezione staccata di Ventimiglia.

Ai lavoratori in transito è assicurato, se
necessario, il pernottamento in dormitori
che dispongono di 45 posti letto; oltre l'al~
loggio sono forniti servizi igienici, vitto e
assistenza medica.

Nel corso dell'anno 1957 sona stati assi~
stiti n. 11.402 emigranti di cui n. 1.3$1 fa~
miliari. Agli stessi sono stati forniti n. 11.951
pasti caldi, n. 9.221 cestini da viaggio, n. 835
pernottamenti, sono stati, altresì, rilasciati
n. 2.579 \Mod. M.L. per viaggio gratuito in
ferrovia.

Devesi, qumdi, riconoscere che il posto
di sosta opera efficacemente mediante i pro~
pri servizi informativi ed assistenziali, in
favore dei lavoratori in transito; ciò, de]
resto, è confermato dagli stessi apprezza~
menti dei lavoratori interessati, i quali, pe~
raltl1o, non hanno mai denunzi'a:to insuffi~
cienze del servizio. Assicuro, comunque, la
S.V. onorevale che il Ministera non tra~
scura di seguire attentamente il notevole
movimento emigrato l'io svolgentesi attra~
verso il confine con la ,Francia, anche al fine
di migliorare, mediante utiJi iniziative, l'as~
sistenza morale e materiale dei nostri lavo~
ratori.

n Mtntstm
VrGORELLI

ZANNINI. ~ Al Ministro della pubblica

v.;truzione. ~ ,Per sapere se nan ritenga ur~

gente rendere autonoma la sezione staccah
dI Bellaria ,Igea della scuola media statale
«A. Panzini» di Rimini ed istituire a Ri~
mini una seconda scuola media, in eoì1side~
raZlOne del fatto che un'unica scuola media
per le due suddette città, con oltre 1.500
alunni, disseminata in dieci locali distanti

fra loro anche parecchi chilometri, rende
impossibile il regolare funzionamento della
scuola' stessa (3,20).

RISPOSTA. ~ Si assicura l'onorevole inteì.
rogante che ~ appena sarà stato possibile

superare le difficoltà di bilancio finora in~
contrate in materia di nuove istituzioni ~

questo ,Ministero provvederà senz'altro a di~
chiarare autonoma la sezione staccata di
scuola media funzionante a Bellaria Igea.

Per quanto concerne l'istituzione di una
seconda scuola media a IRimini ~ salvo sem~
pre le possibilità di bilancia ~ si fa pre~
sente che la domanda davrà essere presen~
tata dall' Amministrazione camunale int~
ressata, nei modi e termini previsti dalla
circolare n. 3746 del 9 ottobre H)-54.

Il Ministro
,MORO

ZANONI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Onde conoscere la sua
opinione sul diniego illecitamente emesso
dalla prefettura di Gl'emana alla istituzione
dI un posto telefonico nella fraziane Bo~
schetto, dello stesso Comune.

Da oltre un anno la papolasa fraziane iBa..
schetto (comune di Gl'emana) è priva di tele~
fono pubblica solo perchè il Prefetto della
Prav,incia, arrogandosi i poteri che eViiden~
temente spettano sola agli organi provinciali
di codesta Ministero. vieta che il pasta tele~
fonico venga istituito in un esercizia pub-
blica can vendita di sale e tabacchi ove il
camune di Cremana varrebbe parla d'ac~
corda con la società coaperativa che conduce
detta esercizio.

Nella città di Gl'emana il fatto, sciacca~
mente discriminataria nei canfranti del mo~
vimenta caoperativo che pure ha a sua tn~
tela l',articola 45 della Gostituz10ne, è v,aria~
mente cammentata come risibile risultato di
una politica che induce i Prefetti a canside~
l'arsi i deus ex machina dei tempi passati
ed esecutori della valantà del partita di mag~
gioranza.
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La popolazione del rione Boschetto, con
imponente raccolta di ,firme, ha testimoniato
all' Amministrazione comunale di Cremona
la sua volontà di vedersi allacciata al capo~
luogo col telefono, situato come sopra si è
detto, così da eliminare tutti gli inconve~
nienti che da tale mancanza derivano. La
questione è ora ad un punto morto giacchè '

l'Amministrazione comunale, per evidenti
ragioni di prestigio, non può muoversi dalla
sua legale posizione nè il Prefetto vuoI ce~
dere di fronte a un sacrosanto diritto della
popolazione.

Stando così le cose interroga l'onorevole
Ministro delle poste e delle telecomunica~
zioni onde conoscere il suo pensiero, in me---
rito alla questione e, particolarmente, se il
Prefetto di una provincia può arrogarsi il
diritto di porre veti od ostacoHalla soluzione
di un problema cui egli non è per nulla in~
teressato.

L'interrogante chiede inoltre che l'onore~
vole Ministro intervenga onde por ,fine a un
increscioso stato di cose che può ingenerare

nel1a popolazione del citato rione il discre~
dito sul1e facoltà realizzatrici di codesto
Ministero (già interr. OT. n. 92) (2i69).

RISPOSTA. ~ .La informo che, a seguito di
opportuni contatti intercorsi tra gli Organi
periferici di :questo 'Ministero, la Società
concessionaria ed il ,comune di Cremona, è
stato possibile definire la questione relativa
aU'ubicazione del posto telefonico pubblico
nel1a frazione ,Boschetto.

Il comune di Cremona ha infatti firmato
ii regolare contratto per l'istituzione del ser~
vizio telefonico, il cui impianto, peraltro già
realizzato, è stato attestato presso l'osteria
Visigalli.

Il collegamento sarà attivato entro oreve
tempo, appena .cioè effettuato il necessario
collaudo.

1Z Ministro

SIMONINI

Dott. ALBERTO ALBERTI

Diretto.re dell'Ufficio. dei resoco.nti parlamentari




